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Editoriale 

Bush, Clinton 
e l'insofferenza 
americana 
GIAN GIACOMO MIQONE ~~ 

e primarie della Pennsylvania hanno con
fermato lo scenario che già si stava deli
neando per !a fase finale delle elezioni pre
sidenziali americane. L'entità dell'afferma
zione di Bush noi confronti del suo sfidante 
intemo al partito repubblicano (il presiden
te ha conseguito il 77% dei votn toglie ogni 
significato residuo alla candidatura di Pat 
Buchanan che evidentemente, non riesce a 
galvanizzare il dissenso di destra che pure 
esiste nel paese. In campo democratico la 
candidatura di Bill Clinton si avvicina ulte
riormente alla mèta della designazione uffi
ciale del suo partito: il 56% dei voti, conse
guiti in uno Stato del nord-est di grande im
portanza, da parte del governatore dell'Ar
kansas, costituisce un risultato di rilievo che 
non gli consente certo di preparare il suo 
trasloco alla Casa Bianca, anche se riduce i 
suoi rivali Brown (26%) eTsongas (16%) a 
ruolo di comprimario, più propriamente, di 
azionisti di minoranza (un congruo numero 
di delegati resteranno legati a loro) nella 
convention che sceglierà lo sfidante demo-

', cratico. v<-, «,- • •• 
.. È come se le primarie avessero finora 

prodotto effetti importanti ma limitati alle 
dinamiche interne ai partiti, sia pure con il 
coinvolgimento degli elettori previsto dal
l'ordinamento americano, anche se i tassi di 
partecipazione alle primarie sono stati assai 
modesti. Anche negli Stati Uniti si manife-

• sta, insomma, una sorta di insofferenza nei 
confronti della politica come si configura at-

: tualmente e anche un vero e proprio stato di 
crisi del sistema politico. I segnali sono mol
teplici e non riguardano solo la scarsa par
tecipazione al voto che, anche se allarman
te, non costituisce un fatto nuovo: alle ulti
me elezioni presidenziali hanno partecipa-

•-• to meno della metà degli aventi diritto e a 
.. -, quelle congressuali meno di un terzo. 

ltrettanto grave - ma 1 due problemi sono 
evidentemente collegati - è l'incapacità 
dell'attuale sistema di esprimere delle can
didature sufficientemente caratterizzate, in 
maniera tale da rendere politicamente e 
programmaticamente rilevante la scelta 

dell'elettorato. La freddezza attuale della 
massa degli elettori nei confronti di Bush e 
di Clinton, documentata dai sondaggi d'opi
nione, dipende dalla difficoltà di distinguerli 
politicamente, favorendo la tendenza dei 
media a focalizzare l'attenzione sulla loro 
vita privata nella speranza - peraltro non 
confortata da elementi di fatto - di trovare 
elementi di differenziazione almeno in que
sta sfera. Se Clinton dovesse respingere la 
candidatura alla vicepresidenza di Jessie 
Jackson si priverebbe di una possibilità di 
caratterizzare maggiormente il ticket, cioè il 
binomio democratico, ma soprattutto di al
largare la partecipazione al voto tra le mino
ranze, soprattutto di colore, tradizionalmen
te di fede democratica. • -•..• 

Al di là di queste considerazioni di tatti
ca elettorale, resta un vuoto di dibattito poli
tico e una diffusa insofferenza che potrebbe 
manifestarsi in un voto di protesta a soste
gno della candidatura di Ross Perot nella 
qualità di terzo incomodo che è prematuro 
descrivere a tinte leghiste (per attingere al 
vocabolario politico nostrano) o come una 
sorta di Chance Gardner, l'indimenticabile 
personaggio a cui diede vita Peter Sellers 
nel film ^Oltre la siepe». In entrambi i casi, 
urge comunque un'attenta valutazione che 
riguarda la crisi della politica, anche nel più 
grande paese dell'Occidente. / -

Il tribunale amministrativo del Lazio annulla il provvedimento sugli estimi catastali 
I contribuenti nel caos. Formica «licenzia» la commissione tecnica che scrisse la legge 

Case: nuove tasse bocciate 
Il Tar mette il fisco nei guai 
11 Tar del Lazio, accogl iendo il ricorso della Confedi-
lizia, h a bocciato i nuovi estimi catastali. La decisio
n e provocherà incertezza tra i contribuenti alla vigi
lia della presentazione delle dichiarazioni dei reddi
ti. Formica annuncia un ricorso al Consiglio di Stato 
e rimuove la commiss ione tecnica «responsabile» 
del pasticciaccio. E ch iede ad Andreotti di interveni
re: si è aper to un b u c o fiscale d a 2.500 miliardi. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Entrati in vigore da 
pochi mesi, i nuovi estimi cata
stali rischiano di essere già ac
cantonati. Il Tar del Lazio ha 
infatti accolto il ricorso della 
Confedilizia contro le nuove 
rendite introdotte dal primo 
gennaio scorso. Prima che la 
sentenza diventi esecutiva bi- ; 
sognerà attendere quaranta 
giorni, ma già ora si può facil
mente prevedere che la sen
tenza (valida in tutta Italia) ' 
avrà, oggettivamente, l'effetto < 
di sollevare polemiche, gettare , 
scompiglio tra i contribuenti, 
creare un nuovo buco fiscale. 
C'è infatti incertezza per quan-. 
to riguarda il pagamento delle 
imposte riguardanti le com

pravendite immobiliari e le 
successioni, - ma anche per 
l'acconto Irpef da versare en
tro il 20 giugno e l'imposta sul
la rivalutazione dei beni d'im
presa. Se la sentenza venisse 
confermata anche dal Consi
glio di Stato, l'Erario verrebbe : 
inoltre a perdere 2.500 miliardi ' 
già iscritti a bilancio. Per que
sto, il ministro delle Finanze ha 
chiesto ad Andreotti di interve
nire con un decreto per ripristi
nare la situazione, Ma la rab-
bia di Formica è calata anche 
sui tecnici della commissione 
tecnica che ha predisposto il 

, nuovo meccanismo degli esli
mi: la commissione è stata 
sciolta d'autorità, v : 
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Craxi: «Incontriamoci » 
fl Pds: «Sì, ima che sia 
una iniziativa seria» 

ALBERTO LEISS BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. Dopo la ripresa del 
dialogo, a sinistra si pensa >-; 
nuovamente a un incontro dei K 
tre partili dell'Intemazionale "l 
socialista in vista delle prassi- •• 
me scadenze istituzionali. Cra- • 
xi e Cariglia hanno accolto pò- '"•'•: 
sitivamente l'invito al dialogo 
su punti limitati ma concreti ri
volto da Occhetto e a loro volta f 
hanno proposto di riorganiz- v 
zare l'incontro che era stato i 
congelato due settimane fa. •: 
Proposta accettata dal segreta- • 
rio della Quercia. Craxi ha ; 
confermalo che è importante • 
far maturare un clima di rispet
to, anche raggiungendo risul
tati limitati. Cariglia conferma 
che si parlerà di tutto e che co

munque Psi e Psdi, se l'incon
tro ti sinistra non desse frutti, 
cercherebbero voti anche da •• 
Msi e Leghe. Da parte sua Oc-
chelto conferma la ricerca di ,. 
un governo di svolta program- . 
matea e di un'intesa per l'ele
zione al Quirinale di una per-
sonalità che garantisca autore- ,; 
volezza e imparzialità nel prò- : 
cesso di riforma istituzionale. : 
Quanto al rapporto a sinistra, 
si al dialogo, purché il Psi riflet
ta sull'improponibilità della ' 
vecchia ^ politica. I i riformisti 
hanno presentato un odg (che ?• 
non è passato) in cui si chie- ' 
deva •preliminarmente» un in
contro con le forze dell Inter-
naz onale socialista 
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Santaniello 
«Limitiamo 
gli spot 
in televisione» 

«Arginiamo l'alluvione cegli spot in tv». Questa è la proposta 
che il garante Santaniello (nella foto) lancia nella sua rela
zione sullo stato del sistema tv, appena consegnata al gover
no e al parlamento. Il garante auspica una drastica riduzio- , 
ne degli affollamenti pubblicitari che nel 1991 hanno con- > 
sentilo di riversare sui telespettatori la bellezza di oltre un '•' 
milione di spot. Una soluzione che dirotterebbe nuove risor
se verso la carta stampai. ' ' ' ' ' '£* f ' APAGINA' ;6 

Delitto 
di via Poma: 
sfuma 
l'ultima pista 

Ennesimo colpo di scena 
nell'inchiesta sul delitto di 
via Poma. Il sangue trovato 
sulla porta della stanza dove 
il 7 agosto del '90 venne uc
cisa Simonetta,: Cesaroni, 

• non appartiene a Federico 
""~~"™~~ ,~~™—^—"—~ Valle, 20 anni, l'ultimo ad 
essere indagato per l'omicidio. Ma l'esito dell'accertamento, 
ancora ufficioso, non sembra aver minato la determinazio-, 
ne del magistrato che potrebbe anzi arrivare a chiedere en
tro pochi giorni il nnvio a giudizio di Valle. . , , A PAQNA 7 

Guerra totale 
in Bosnia 
I serbi 
bombardano Zara 

Guerra totale in Bosnia Erze
govina. Il ministro della Dife
sa di Belgrado, il falco Adzic, 
ha opposto un secco rifiuto 
alla richiesta di ritiro delle 
truppe avanzata dai bosnia-

• ' '• ci, i Capi musulmani hanno 
•"•"""""""""•"••••"""""~"-""~•""•" ordinato alla milizia «azioni 
di combattimento su tutto il territorio» e il blocco delle strade 
e della caserme. Nuovamente bombardate Mostar e Saraje
vo. Colpita gravemente anche Zara. La Cee tenta una diffici
le mediazione a Lisbora, la Csce discute l'ammissione della 
«nuova»JugoslaviadiMilosevic. ; . ;',Ì:;J>K»-,. SPAGINA - 1 2 

Cemento 
Pesenti -
leader ; i 
mondiale 

Colpo grosso della Italce-
menti, principale gruppo ce
mentiero italiano controllato 
dalla famiglia Pesenti, che 
ieri ha rilevato dai francesi di 
Paribas il controllo della «Ci-

• ments Francai»» numero tre 
^ ™ ~ " ~ — ~ " ™ " ^ ^ ~ ^ ~ mondiale del settore Con 
questa operazione, costata 1600 miliardi di lire, Pesenti < on-
quista la leadership rrondiale con una produzione annua 
pan a 39 milioni di tonnellate di cemento Determinate la 
«regia» finanziana. cure la da Mediobanca A PA0INA «j g 

Strepitoso sorpasso della barca di Gardini: 4 a 3 

D Moro supera N. 
e conquista l'Italia 

' ^ . a m ^ * * 

NELLO SPORT I Moro di Venezia II in una fase della regata 

L'inchiesta di Milano. Dal magistrato anche un architetto (Pds) 

Preso il contabile delle tangenti 
Aveva un superconto in 
Un oscuro funzionario dell'ente di assistenza ma 
con conti in banca da capogiro. A nome del geome
tra Ivano Camagni erano depositati oltre 600 milioni 
alla Cariplo. I magistrati che stanno conducendo le 
indagini sulla tangenti story a Milano cercano ora di 
chiarire il ruolo del contabile nero arrestato. Dai giu
dici un architetto, ex assessore pei, per i suoi mean-
chi in un ospedale diretto da Chiesa 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO Colpi di scena a 
npetizionc nella stona delle 
tangenti. Nella mattinata si co
noscono i nomi degli arrestati 
dell'altro ieri. Due, un uomo e 
una donna, titolare e direttrice 
di una impresa che fornisce 
olii combustibili sono perso
naggi «minori». In apparenza è 
cosi anche il terzo, ma i 600 
milioni trovati in banca lo indi
cano come il contabile nero 
delle tangenti, il tramite con 
Chiesa e soci Forse qualcosa 

si saprà dall interrogatorio del-
l e> commissario Ipab il socia 

- lista Matteo Camera. In serata 
nuovo capitolo clamoroso. Dai 

. giudici si presenta Epifanio Li 
A Calzi, pds, assessore ai lavori 
' pubblici nell'87 per il Pei. Co-
* me architetto ha lavorato su 
••••• prcgetti di un ospedale diretto 
•;; da Chiesa e per questo è inqui-
: sito. Nell'88 Li Calzi fu chiama

to in causa dai floppy di De Mi-
co nell affare delle carcen d Ci
ro ma poi fu prosciolto 
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Los Angeles: cî um 
i qua t t ro^ 
che ^^(y^^xv^co 
• i LOS ANGELES. Dopo sette 
lunghi giorni di camera di 
consiglio, la giuria del proces-. 
so di Simi Valley - tutta com
posta da bianchi - ha dichia
rato «non colpevoli» i quattro 
poliziotti che, nell'aprile del l 
'91, avevano selvaggiamente : 
pestato un automobilista ne- ; 
grò che non aveva commesso • 
alcun reato. La scena era stata 
ripresa da un passante con 
una videocamera portatile. E 
quelle immagini di violenza, 
ripetute da tutte le stazi ani te
levisive, avevano scosso l'A
merica. Travolto dalle polemi
che, il capo della poi zia di 
Los Angeles, Daryl Gati:s, era 
stato infine costretto a rasse

gnare le proprie dimissioni. 
Come i giurati abbiano po

tuto ignorare una prova in-
;: contestabile come quel dram- ; 

matico filmato, ancora non è ; 

chiaro. Ma la sentenza di as
soluzione era, dopo una tanto ! 

.prolungata camera di consi- ; 
v, glio, largamente attesa. Ora si ; 
. teme che il verdetto, come già ( 

nel '65 a Watts, possa causare ] 
'.'disordini in quei quartieri di 
',: Los Angeles, dove i maltratta- ! 
; menti della polizia ai danni ; 
*; delle minoranze - maltratta- : 
•'• menti per i quali la giuria di Si- ; 
•>} mi Valley ha sancito una sorta '. 
'>•' di sconcia impunità - sono 

una realtà di tutti i giorni 

Quindici anni fa autorizzò una telefonata gratuita 

Aiuto un terremotato 
e l'Italcable la licenzia 

Tutti i lunedi un libro d'arte 

la 3S serie de 

I GRANDI 
PITTORI 

Giornale + libro L. 3.000 

Lunedì 4 ma££ic 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA. In Italia si può es
sere licenziati per una telefo
nata. E accaduto a Silvia Pa
store, una dipendente dell'I-
talcable, che nel luglio 1976 
permise ad un terremotato 
friulano di fare una telefonata 
gratis in Australia. Dopo vari 
ricorsi la donna venne rias
sunta nel 1977, ma l'azienda 
decise di tenerla a casa per 
ben otto anni. Lo scorso feb
braio Silvia Pastore è stata 
nuovamente licenziata. Un 
calvario durato sedici anni. 
«Siamo di fronte ad una perse
cuzione», dice la . senatrice 
Verde Annamaria Procacci, 
che ha presentato una interro
gazione parlamentare. I difen
sori della donna porteranno il 
caso alla prossima assemblea 
degli azionisti ltalcable. 
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Michael Jackson copia Al Bario 
• I Michael Jackson copia 
Al Bano. Non c'è niente da ri
dere, anzi. La popstar ameri
cana ha plagiato il cantante 
pugliese di sana pianta. Ha 
preso una sua vecchia canzo
ne. / cigni di Balaka. e l'ha tra
sferita di peso nel suo ultimo 
Ip, Dangerous. Questo almeno 
lo sostiene Al Bano, e ne è co
si convinto da essersi deciso a 
mettere in moto fior fiore di 
avvocati e musicologi. La Siae 
si è già attivata sul caso. Mi
chael Jackson non lo sappia
mo. Forse ancora non l'hanno 
avvertito che c'è qualcuno 
che prepara un contrattacco 
italiano alla «bomba sexy» del 
pop internazionale. 

Il primo a scoprire il «misfat
to» non è stato Al Bano. «È sta
to mio figlio - ci dice il can
tante, raggiunto telefonica
mente a Milano -. A lui piace 
molto Michael Jackson, è un 
suo fan, e ovviamente si è 
comprato il suo ultimo disco, 
Dangerous. Ebbene - conti
nua il racconto Al Bano - a un 
certo punto mi chiama e mi 
fa: "papà, ma che hai venduto 
una canzone a Michael Jack
son?", lo gli ho risposto di no, 

Michael Jackson ha copia to Al Bano. Precisamente 
Willyou be there, b rano dell 'ultimo lp della rockstar, 
è stato ripreso di sana pianta d a / cigni di Battala, 
canzone dell '87 del cantante pugliese. Questo lo di
ce lui, Albano Carrisi, Ma h a già messo in mo to av
vocati e musicologi e i primi pareri gli d a n n o ragio- '• 
ne. Dice il cantante : «Non mi dispiace, anzi sono fe
lice c h e tutti sapp iano c h e qua lcuno mi copia». 

ROBERTA CHITI 

figuriamoci. Insomma, mi so
no messo a sentire il brano di 
Jackson. Will you be there c 
uguale a una mia vecchia • 
canzone». E la canzone copia
ta, quella da cui la popstar 
avrebbe saccheggiato a piene • 
mani, sarebbe / cigni di Bala
ka, contenuta in Uberto, un di
sco uscito nell'87. «Quella 
canzone - ricorda ancora Al 
Bano - l'avevo dedicata al 
poeta indiano Tagore». 

Michael Jackson ladro di 
musica italiana? Una cosa ; 

non tanto fantascientifica, 
stando sempre al • cantante • 
pugliese, «lo e Romina siamo 
piuttosto conosciuti negli Stati 
Uniti. In particolare, nell'8G 

avevamo raggiunto il quarto 
posto nelle classifiche amen-
cane con Sempre sempre». 
Sembra che il «tramite» galeot-

. to che avrebbe portato la me
lodia italiana alle orecchie di 
Michael Jackson sia la War
ner, distributrice negli Stati 
Uniti, appunto, dei Ggm di 
Balaka. Al Bano è strasicuro, è 
pronto a mettere una mano 
sul fuoco che si tratti di plagio, 
«ma prima di avviare una vera 
e propria azione legale ci va
do cauto. In fondo, potrebbe 
anche darsi che Michael Jack
son avesse avuto, a distanza 
di cinque anni, la mia stessa 
ispirazione scrivendo le stesse 
note». Intanto, il motivo è già 

stato ascoltato, con parere tut
to a favore del cantante pu-

; gfese, ida alcuni esperti. Il 
: compositore e critico Malipie-

ro sarebbe stato già consulta
lo, e anche il presidente della 
Siae, Roman Vlad, è pronto a 
fare da sommo giudice per un 
«confronto» tra / cigni di Batta
la e l'incriminata Witl you be 
there. Il tutto, sotto l'occhio di 
uno dei più esperti avvocati di 
cause del mondo dello spetta
colo. Se tutte le tappe «infor
mali» della procedura, ovvero 
se tutte le verifiche di esperti 
dovessero dare Michael Jack
son come un «copione», scat
teranno le procedure legali. -• 

Ma Al Bano è anche un gè-
; neroso. Non solo «non mi di-
' spiace per nulla constatare 
''che sono stato copiato da 
,' Jackson». Ma anzi, «sono mol-
• to felice di questo. Almeno, si 
' potrà dire che le popstar inter

nazionali copiano Al Bano. 
; Certo sono stato molto sorpre

so di ritrovare una mia canzo
ne in un ellepl del '92, oltretut
to americano, oltretutto di un 

,: arista tanto acclamato. Bene, 
i" spero innanzi tutto che Jack-
' son venda molto». 

Il Papa: «In Polonia 
la libertà 
è in pelicelo» 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO. -
«Santità salva la Polonia». 11 : 
grido lanciato da una donna 
presente ieri all'udienza gè- • 
nerale in Vaticano è stato 
raccolto dal pontefice • nel 
suo discorso. Il Papa ha lan- ì 
ciato un drammatico appello ; 
ai polacchi contro il rischio ": 
di svolte autoritarie. «Bisogna >' 
che noi vediamo questo peri
colo - ha detto Wojtyla - per 
non distruggere l'eredità di li
bertà, questo bene e i e ab
biamo tanto difeso». «Non ci ; 
si può arrendere alla tenta-. 
zione di chi, forse, sfrutta la *. 
stanchezza del popolo». '•; --/ 

«Bisogna che adesso - ha -
detto Papa Wojtyla - non ci 

arrendiamo alle minacce per 
le nostre anime e per la no
stra libertà» ha detto il ponte
fice, alludendo alle grandi ' 
difficoltà in cui si dibatte la 
democrazia - polacca. Gio- ;; 
vanni Paolo II ha spiegato: «Il. 
piiì grande pericolo per la li
bertà dell'uomo è quando : 
questo viene privato della li- : 
berta dicendo che lo si rende -
libero... Di queste cose ho 
parlato in Polonia durante i f. 
miei ultimi viaggi Ma a qual-
cuno non è piaciuto. Non im
porta, ma lo ripeterò sem
pre». Il messaggio e chiaro. ; 

La Chiesa appoggia il presi
dente Walesa contro possibi- ' 
li tentazioni autontano 
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rUnità 
Giornale fondato 

d a Anton io Gramsci nel 1924 

Ho La Torre 
PIETRO FOLENA 

leci anni sono passati d a quel 30 aprile. 
In quel mattino di primavera, in via Tur
ba, si spezzavano le vite di due comuni
sti italiani, Pio La Torre e Rosario Di Sal
vo, e di un tentativo forte di rinnovamen
to della Sicilia. Quanf 6 cambia ta l'Italia 

in questi anni! Hanno domina to il mode
ratismo e il rampant ismo, e ha soffiato 
u n o scirocco forte bruciando idee e valori 
della sinistra. Chissà Pio La Torre c h e ci 
direbbe ora, dell'Italia del 5 e 6 aprile. Lo 
scirocco è calato, arriva il vento delle Le
ghe, della protesta, di una volontà a n c h e 
confusa di cambiamento . Il vecchio regi
m e sta morendo m a ancora non si sa co
m e si uscirà da questa transizione. Ecco 
perché oggi, nel momen to in cui si può 
superare quel regime, diciamo c h e vo
gliamo sapere chi decise quell 'assassinio 
politico e chi manovrò la regia dei grandi 
delitti politico-mafiosi. Il Pds si e costituito 
parte civile nel processo apertosi in questi 
giorni per chiedere c h e si faccia final
mente giustizia. Il bilancio di dieci anni di 
indagini è sconfortante: è intervenuta una 
volontà superiore per impedire di giunge
re alla verità, e resta d a capire quale coe
renza abbia la tosi giudiziana c h e ci pro
p o n e una «mafia di coppola» c h e ordisce 
quei delitti servendosi di settori degli ap
parati, dei servizi segreti o dell 'estrema 
destra. Il convitato di pietra sul banco de
gli imputati è questo: sono settori dei ser
vizi segreti, Gladio, la P2, quella parte di 
potere politico c h e non poteva tollerare 
una Sicilia libera dalla mafia e dai missili. 

Ma questi dicci anni non sono passati 
invano. Proprio in queste ore, mentre la 
Milano socialista è travolta d a uno scan- ' 
da lo senza precedenti , la Palermo d e m o 
cristiana d à segni di cedimento . Il Gover
no regionale si dimette, con d u e assessori 
implicati in gravissime inchieste giudizia
rie, d o p o aver avuto il voto di fiducia de 
terminante di un personaggio al centro di 
un sistema politico-mafioso c o m e Biagio 
Susinni; una parte dell 'Assemblea Regio
nale (dieci, dodici deputati su novanta) 
a p p a r e compromessa c o n la mafia, im
plicata in vicende di corruzione, delegitti
mata. La «macchina mcraviglio;xj» - co-

, „ , m e la ch iama il giornalista d e l'Unite Sa
verio Lodalo nel suo recente libro Polenti 
- si sta inceppando . Pio La Torre, reduce 

- dalle esperienze dell'antimafia, guardava 
quel potere, quel gattopardo, e il grande 

,, flusso di dena ro pubblico sul quale avver
tiva il rischio c h e si formasse un nuovo 
blocco politico-affaristico mafioso. Sono 
stati, dall '82 ad oggi, gli anni del trionfo 
della macchina, della sua massima po
tenza. Sono stati anni duri per chi voleva 
fare oppos iz ione . . • 

a ora si sta incrinando qualcosa. Colpi
sce il totale silenzio sull 'omicidio Lima, e 
la rimozione c h e di esso ha opera to l'«e-
stablishment» siciliano. C'è il t imore di ' 
u n a vera rottura c h e potrebbe travolgere -
interi strati sociali, o consegnarli nelle 
mani della mafia della droga e delle 
estorsioni. Ma quella rottura potrebbe li
berare in m o d o insperato e previsto ener
gie e risorse. Cos'è stata la primavera pa
lermitana se non l 'annuncio di questa 
possibilità?Cos'è stata la giunta Bianco e 
Cazzola a Catania? Cosa sono stati i movi
menti giovanili, religiosi, sociali c h e han
no aspirato a una nuova solidarietà e al ri
spetto dei diritti? E cos 'è stato lo stesso vo
to di aprile se non la manifestazione.nel 
m o m e n t o in cui si ripropone la forza o p 
pressiva del vecchio sistema, di una ine
dita volontà di cambiamen to di alcuni 
settoridellasocietà? < , •> , 

Il s e m e piantato d a Pio La Torre non si 
è quindi seccato È diventato patrimonio 
di tanti, non solo del Pds; e oggi ci ch iama 
ad essere in Sicilia e nel Paese non ele
mento di stabilizzazione del vecchio si
s tema m a forza de l coraggio. Lavoriamo 
c o n intelligenza per aggregare un fronte 
c o m u n e contro la mafia e la corruzione 
politica c h e raccolga i democratici e i 
progressisti, e per la rifondazionc di u n o 
Stato dalla parte dei cittadini e dei lavora
tori. - -

L'ex presidente e l'uomo di spettacolo hanno mutato le tecniche del messaggio politico 
Il trionfo della videocrazia assegna ai cittadini solo il ruolo di tifosi di sfide e duelli 

Cossiga e Funari: come nasce 
il Neo-populismo italiano 

1. «"Vuol dire c h e lo moti
ve remo ai media" , ha rispo
sto Libertini. Detto fatto, è 
uscito dall 'aula e si è messo 
in co l legamento telefonico 
c o n Gianfranco Funari, c h e 
gli h a chies to in diretta co 
m e andava la votazione. "È 
un gran cas ino" , ha rispo
sto il sena tore e Funari lo 
ha ringraziato del "pensiero 
illuminante"». («La Stam
pa», 24 aprile 1992). È la 
conferma, ennes ima, di co 
m e agisca - in maniera ine
sorabi lmente onnipervasiva 
e omo logan t e - il Neo-po
pul ismo italiano. 

2. Due giorni dopo, sabato 
25 aprile, Francesco Cossi
ga annuncia agli italiani la 
decisione di dimettersi. Lo 
fa con un discorso radiote
levisivo che può conside
rarsi il Manifesto del Neo
populismo italiano. Alcuni 
elementi intemi all'econo
mia di quel discorso danno 
la misura - oltre che del suo 
tono - del suo significato. 
Per 64 volte (scssarttaquat-
tro!) Cossiga ricorre alla 
forma voi, direttamente e in 
varie articolazioni {vostre, 
vi, ve). 

Già nella seconda riga il 
voi compare per due volte; 
e, appena dopo, c'è una di
chiarazione-manifesto, una 
frase che è insieme bilancio 
e programma: «Ho cercato 
di ascoltarvi, anche se ci se
para il piccolo schermo, 
cerco di ascoltarvi anche 
adesso». -

Nel suo ultimo discorso 
da capo dello Stato, Cossi
ga non fa un'analisi, non dà 
indicazioni politiche e 
nemmeno lancia, in senso 
proprio, un messaggio; ten
ta di comunicare, di discor
rere, di «parlare». L'interlo-

la che con i poteri che non 
aveva»; «ma anche se corale 
fosse il vostro consenso, noi 
non siamo in un regime 
presidenziale». 

Questo discorso di Cossi
ga costituisce, dicevo, il Ma
nifesto del Neo-populismo 
italiano nell'epoca della vi
deocrazia. 

Il nuovo populismo -
grazie alla solennità confe
ritagli dal Discorso delle Di
missioni - viene celebrato 
come una delle tendenze, 
forse la principale, della 
presente fase politica e di 
quella prossima. Il discorso 
viene pronunciato a reti ra
diotelevisive unificate, ma 
questo fatto, peraltro ovvio, 
diventa - considerai i pre
cedenti - un elemento sim
bolico particolarmente in
tenso. 

Nel'91 esternazioni 
in video 
per 592 ore 

Francesco Cossiga, nel 
corso del solo anno 1991, 
ha parlato in video per 592 
ore. È una enormità, ma 
perfettamente funzionale al 
ruolo assunto: che era sem
pre meno quello di presi
dente della Repubblica, ga
rante della Costituzione, e 
sempre più quello di attore 
politico. . 

Dal momento che tale at-
. . tore non ha «forza politica 

cutore-è—insistentemente;—HrrnrppTesenSrIz^socialc> 
ossessivamente quasi - la ' - • • •• • • — 
«gente» e il «popolo» (termi-

-.ni che ricorrono undici vol
te): ovvero gli abitanti di 
questo paese «magnifico» e 
«meraviglioso» (due volte). 
Essi devono «sentire» e «farsi -
sentire», perché non sono 
certo «una astrazione». 
Questo concetto è, in alcu
ni passaggi, meglio artico
lato, con formule che àp-
partengono alla retorica di 
sinistra (in * particolare, 
quella degli anni 70 e dei -
primi anni 80) : dare «voce 
a chi non poteva ascoltare», 
«vedere dietro ogni proble
ma politico un volto uma
no»; e addirittura: «voi, don
ne, uomini, giovani, anzia
ni, persone concrete che 
portano con sé valori di vi
ta, bisogni, interessi, spe
ranze, paure, dolori, rabbie 
concrete». 

Ma il dato politico più 
pregnante sta nel continuo 
riferimento alla volontà che 
«il popolo .sovrano» ha 
espresso attraverso i risulta
ti elettorali: «il popolo ha 
votato e con il suo voto ha 
dato un colpo a quel siste
ma di governo consociato» 
(due volte); «col vostro vo
to...» (sette volte). E, infine, 
alcuni passaggi in cui il rife
rimento al rapporto «gcn- * 
tc»-«capo dello Stato che vi 
parla» allude alla debolezza ' 
istituzionale di quello stes
so rapporto: «ancorché io 
sia stato eletto dal parla
mento e non da voi»; «io 
non sono stato eletto da 
voi»; «un uomo solo... che 
ha cercato più con la paro-

ancora dal discorso del 25 
aprile),^Francesco Cossiga 
ha cercato consensi- altro
ve. Per un verso, nel «partito 
del Presidente»; per altro 
verso, nella «gente». Da qui 
il ricorso allo strumento pri
vilegiato di comunicazione 
tra e con la «gente». La tv, 
appunto. « • • " 
3 . Parallelamente all'affer
marsi di Cossiga come Fe
nomeno Massmediologico, 
si manifestavano alcune 
tendenze che confermava-

LUICIMANCONI 

no o general izzavano quel 
fenomeno, fino a farne un ' 
model lo della comunica - -
zione politica e, dirci, del
l 'azione pubbl ica . Tale mo
dello p u ò essere osservato 
attraverso il ruolo assunto 
d a Gianfranco Funari e dal 
suo «Mezzogiorno italiano». 

L'insistere su Funari non 
sembri eccessivo: il suo 
p rogramma ha costituito il 
segnale più significativo dei 
cambiament i in atto nelle 
tecniche di t ra t tamento del 
messaggio politico. Al di 
fuori dei telegiornali e delle 
Tribune politiche, a domi
nare è stato finora il model 
lo Crème Caramel : il politi
c o che , per mostrarsi «uma
no», biascica s c e m e n z e -
salutate c o m e spiritosaggi
ni d a Pippo Franco - e lu-
m a ( s e m p r e per mostrarsi 
«umano», immagino) Pa
mela Prati. 

Per aver successo, dun
que , il politico, si p r o p o n e 
(c rede di proporsi) c o m e 
non politico. Con effetti di
sastrosi pe rché il «lato uma
no» c h e offre è, se possibile, 
anco ra più sconsolante del 
«lato politico». 

Gianfranco Funari rove
scia ques to model lo d a ci
m a a fondo. Vuole c h e il 
politico sia totus politicus e 
cosi lo propone nel pro
gramma e nell'orario consi
derati meno opportuni: al
l'ora di pranzo e per un 
pubblico formato, in mag
gioranza, da casalinghe. E 
II, proprio lì, si celebra il 
trionfo del Politico. 

L'intuizione di • Funari 
non è recente, Chi, come 
me, lo segue dal 1985 (pri
ma su Telcmontecarlo, poi 
alla Rai e, quindi, alla Finin-
vest) non ha parole per 
esprimere la costernazione 
e, insieme, il divertimento 
che sempre ne ricava. Fu
nari è un'eruzione di gros
solanità, uno sfascio esteti
co, un disastro di stile, di ' 
linguaggio, di comporta
mento: ma ha una capacità 
di fare televisione (meglio: '• 
di essere televisione) senza 
pari. Funari sa che la Casa- . 
linga - suo pubblico e suo 
interlocutore - vuole gioca- • 
re ai quiz e chiacchierare di 

cibo, ma vuole anche par
lare di bioctica e omoses
sualità, di debito pubblico e 
riforme istituzionali, di dro
ga e immigrazione. Come 
può e come sa, evidente
mente. Prima di Funari, gli 
apparati culturali e i palin
sesti televisivi prevedevano 
il seguente sistema: all'ora 
di pranzo si offre alle casa
linghe giochi e gastrono
mia; quante di esse resiste
ranno avranno - in altre ore 
e in altri programmi - il de
bito pubblico e l'omoses
sualità... Invece, Funari 
mette tutto e tutti insieme: il 
teologo morale monsignor 
Elio Sgreccia e «come sta, 
signora mia? Ha fatto i bu
catini, o§gi?».Merito di Fu
nari è di aver capilo che 
nella vita della Casalinga 
(nella vita di tutti) c'è po
sto per i bucatini e per lo 
smarrimento d i . fronte al
l'ingegneria genetica. Gli 
esiti sono talvolta scellerati, 
talvolta esilaranti, . quasi 
sempre efficaci. Funari fa 
questa televisione dalla me
tà degli anni 80 (e per que
sto Giovanni Minoli lo volle 
a Rai 2); e oggi applica 
quel modello alla politica. 

La dimensione 
«domestica» 
della televisione 

Lo può fare perché la for
ma di comunicazione offer
ta dal suo programma è 15 
più adeguata alle trasfor
mazioni4 In atto nella fisio
nomia dei partiti. -

Trasformandosi nel se
gno del populismo (che è 
fenomeno, europeo e mon
diale, da analizzare come 
qui non è possibile fare per 
ragioni evidenti). Il Neo-
populismo richiede di inve
stire molte energie nel mes
saggio diretto e nell'enfasi 
sulla figura di chi lo invia. 
La personalizzazione della 
leadership fa tutt'uno con 
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la sua disponibilità a rivol
gersi alla «gente», a parlarle, 
a «entrare in contatto» con ' 
essa. E la televisione di Fu
nari, in particolare, d à que
sta illusione, grazie alla sua 
d imens ione «domestica» 

• (dal la scenografia, al pub
blico in studio, alla telefo-

• na te in diretta, al tipo di '' 
sponsor , all 'incredibile ' 
idioma del c o n d u t t o r e ) . ; . 
Ciò modifica il linguaggio " 
dei leader, indotti a ricorre
re a un vocabolario ritenuto ( 

«popolare», fatto di luoghi '< 
comuni e di richiami alla * 
«gente» (su questo ha scrit- , 

>. to ieri Beniamino Placido); 
leader che insistono - sen
za vergogna - sulla con- • 

' trapposizione tra cittadini e 
partitocrazia, quasi che essi 
cori quest'ultima mai aves
sero avuto commerci; e che 
esaltano la dimensione del
la Periferia contro il primato 
del Centro. •>••> « v « . -

Quest'ultimo sembra,' in 
generale, il connotato qua-

' liticante del nuovo populi-
, smo : la posizione non cen

tralista nella qua l e si collo
c a n o i politici. Cossiga - in
sediato per definizione al ' 
cen t ro del cen t ro - «esce 
dal palazzo» e si d i spone 
eccentricamente (in tutti i 
sensi) rispetto ad esso: lo 
fa, in primo luogo, attraver- • 
so un linguaggio «periferi-. 
co» che gli consente - ritie
ne - una comunicazione -
diretta con gli umori della ' 
«periferia» del sistema so- . 
ciale . («Ora rimpiango d i . 
non aver detto in qualche 
caso il vaffanculo che sa- -: 

rebte stato opportuno: cosi J 

parla la gente») .Mario Se-
• gni, democr is t iano per li- ' 

gnaggio e per «formazione 
antiopoiogica», p u ò • pro
porsi c o m e antidemocri
stiano per eccellenza: addi-

• rittura, c o m e l 'antidemocri-
• stiano'più efficace. Giorgio "' 

La Malfa, segretario di un -
partito •* identificatosi - da 
sempre col centro politico, -

,ma anche governativo-isti-
tuzionale, trasloca rapida- -
mente in uno spazio di op- . 
posizione, di cui acquisisce 

,. le tecniche della polemica 
••' (vedi lo scontro con Bruno «. 

Vespa, , qualificato deriso- * 
. riamente come «onorevo

le»). - , - . •».., -
Infine, tutti i segretari di 

partito si fanno portavoce • 
della protesta contro i parti
ti e talvolta - impudicamen
te -contro i segretari di par
tito. Il che ha l'effetto, co
munque, di enfatizzare -il 
ruolo del leader e di trascu
rare quello del partito, con ' 
una identificazione tenden- • 
zialmente incondizionata .• 
tra figura del segretario e 
immagine del movimento-
politico. Da qui, tra l'altro, v 

la personal izzazione estre
m a dei conflitti e la sottova
lutazione c rescen te • dei ' 
contenut i . . •-- •».• ^ s 

La stroria politica recente . 
è «cronaca . sportiva» -. di 
duelli, di bracci di ferro, di % 

sfide. Lo era a n c h e quaran
ta e vent 'anni fa (Togliatti-
De Gasperi, Berlinguer-Mo- ', 
ro ) m a quegli antagonismi '; 
personalizzati evidenziava- . 
no, allora, un contenz ioso : 
ben solido e ben noto. Oggi f 
sembra sopravvivere sola" la ! ' 
d imens ione agonist ica del- • 
la sfida. E a noi resta quella <•'' 
- poveramente «partecipe» ; 
-diTifosi. ; i-, ' .'. 

Il lavoro va di nuovo 
posto al centro 

del dibattito politico 

GIORGIO CREMASCHI 

C omincia na t e la riflessione nel sindacato sul 
voto del 5 apnle. Non 6 comprensibile infatti la 
sicurezza con la quale D'Antoni propone il go-
vernissimo, e, nello stesso tempo, abbandona *, 

^^mmmmmm la scala mobile e nnuncia a qualsiasi analisi , 
sul significato sociale del voto. Viene il dubbio '• 

che dietro tante affennazioni sulla necessità del cambia- , 
mento vi sia qualche influsso gattopardesco. Sono perciò * 
conlento che Trentin si chiami fuon dal coro che nel sinda- " 
calo inneggia al goveTiissimo, ma penso che questo non ' 
basti.' Occorre una nflessione più stringente. Credo an- ' 
ch'io, con Del Turco, < he uno degli aspetti centrali del voto t-
del 5 apnle sia il successo delle leghe. E credo anche che la ' 
riflessione su questo aspetto sia assolutamente insufficien- -
te, soffocata dai tradizionali giochetti politologici con cui in . 
Italia si nega la realtà sociale. Tuttavia con altrettanta chia- • 
rezza mi sento dire, diversamente da Del Turco, che questo 
terremoto non parte dai partiti per arrivare al sindacato, ma 
tocca direttamente il si ndacalisrno confederale in quanto ta
le E infatti doveroso domandarsi per quale ragione il sin
dacalismo confederale, che dovrebbe costituire il primo si
smografo sociale di una società democratica avanzata, sid ' 
rimasto sostanzialmente insensibile alle scosse che prean- ' 
nunciavano il voto de! 5 apnle. E dopo il volo abbia dato 
prevalentemente l'impressione di essere orfano del quadri
partito. ' • - . . , * - • - , ..r> . . , , . , , , ^ , A 

Il voto alle leghe v.i innanzitutto interpretato per quel ; 
che è e dice di essere: una protesta, guidata dal ceto medio 
contro le degenerazioni dello stato sociale e la cnsi di prò- • 
getto della politica, eh ; attrae al Nord aree rilevanti di voto ' 
operaio. Questa protesta però ha un segno moderato in
confondibile: essa assolutizza le funzioni del mercato, si fa f 

forte del successo capitalistico al Nord per riproporre una 
fede ingenua nel ruolo dell'imprenditore come elemento ," 
moralizzatore della società e della politica; nella sostanza I" 
èia traduzione popolistica e corporativa, a livello di territo- • 
no e di area, di quell'ideologia della competitività fine a se ' 
stessa, che ci troviamo di fronte da diversi anni nell'impre- " 
sa e nella economia. Che cosa fa forte questa protesta, che t 
cosa unisce l'operaio cassaintegrato con il commerciante ' 
che non vuole più pagare letasse7 Questa è la nflessioneda ' 
fare, altrimenti andiamo fuori strada. Ciò che unisce questa . 
protesta è il degrado della politica, quale si è prepotente
mente affermato in Italia soprattutto negli anni 80. • -• 

Il riformismo senza riforme, per cui si è cercato di tenere 
assieme tutto, il sistema di potere della De, le spinte aggres-
sive del padronato, le «•sigenze di modernizzazione, un po' * 
di stato sociale all'itali!ma, è oggi al capolinea. Questa poli
tica ha colpito profondamente il lavoro ed in particolare il 
lavoro industriale, nello stesso tempo però è riuscita a " 
scontentare tutti, in particolare i ceti medi del Nord. Da qui ! 
la sua cnsi. Il quadnpartito ha perso le elezioni, ma da tem
po aveva perso una politica, s -., •• 

I l sindacalismo confederale, invece che propor-
r • re altematr/e-di cambiamento-sociale, si è pro-

• gressivamente lasciato,assorbire da un quadro 
' di concertezioni che nonconcertavanot inbel 

. , . • • niente. Il governo non era più m-grado di fare 
una poliuca, il padronato pensava soprattutto a ; 

rivincite sociali, e tuttavia il sindacato cercava di tenere in » 
piedi per inerzia un tavolo triangolare a cui mancavano ' 
due gambe. Per queste il sindacato è stato al Nord confuso . 
con il quadro di governo e non è stalo in grado di condizio
nare il voto. Questo non solo riguarda la Cgil, ma anche la . 
Cisl, basta vedere quel che è successo nel Veneto. Pensare 
oggi che l'associazione al quadnpartito del Pds restituisca 
forza ad una politica d i e è fallita, al di là delle nobili moti-
vazioni.rappresenta uri ulteriore indice della crisi di auto
nomia del sindacalismo confederale. Crisi che non deriva 
dal fatto che si parli di politica e di formule politiche, ma ; 
dal fatto che sempre di più ad esse si affidi la soluzione di -
problemi che invece dovrebbero essere affrontati partendo > 
da una propria autonoma progettualità ed iniziativa socia- ' 
le. . • - » „ i •.-, *• .'-• 'V .'. -, 

Mussi ha giustamente sollevalo la questione del «terre
moto» sindacale ma è meno convincente quando fa so
prattutto riferimento alla trasformazione del quadro politi
co nazionale ed intemazionale come occasione per una 
nuova fase di autonomia e unità del sindacato. Non basta , 
che cambino i partiti perché cambino i sindacati edia Ita
lia, fra l'altro, molti partiti dimostrano una certa resistenza • 
al cambiamento. v " . '*-* -- . . . . . . ,f 

Credo e spero che il governissimo non si faccia, ma an
che se si entrasse finalmente nella pratica dell'alternativa ' 
nel nostro paese, il sindacalismo confederale sarebbe 
sempre più di fronte a lo stesso passaggio: trasformarsi in ,-
una lobby, più nobile delle altre, magari collegata agli, 
schieramenti alternativi dei partiti, oppure scegliere di fare 
politica in proprio. Trovare in sé le ragioni della propna cri
si e i modi per superarla. Ma allora, anziché dalle forme di 
governo, bisogna partire dal fatto che la Lega, con la sua ri- ; 
sposta sbagliata, sottolinea la debolezza di una domanda * 
autonoma che parta dalle forze del lavoro. Bisogna innan- _' 
zitutto ribaltare le prior tà del dibattito politico, nmettere al ' 
centro di esso il lavoro, i suoi dintti, le sue condizioni, la 
sua assenza in tante zone del paese: senza un progetto di ' 
risanamento economico per il lavoro il conflitto resta tra -
moderata conservazione dell'esistente, e protesta leghista. I, 
In secondo luogo bisogna capire che la riforma della politi- * 
ca non si fa solo in Parlamento, si fa nella società e nelle ' 
grandi organizzazioni di massa. Qui vale più un passo " 
avanti nella democrazia sindacale, che restituisca ai lavo- '• 
ratori il dmtto di decidere sui contratti e di eleggere chi li ' 
rappresenta, che qualsiasi esercizio di politica politichese 
chepossaveniredalsindacalismoconfederale. y, <• • > 
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• • Nei rapporti fra organi 
della Repubblica tra i molti 
luoghi di fatto controversi c 'è 
anche quello del valore da • 
attribuire (e d a nspettare) al
le sentenze della Corte costi
tuzionale. Parlo delle motiva
zioni, non del dispositivo: qui 
è chiarissimo che una legge 
o parte di legge, una volta di
chiarata costituzionalmente 
illegittima, cessa di esistere. 
Le estirpazioni operate dalla 
Corte di testi legislativi diven
tati estranei, anzi tossici, per 
la Repubblica democratica e 
antifascista sono state pre
ziose perché, anticipando e 
surrogando . quello che 
avrebbe dovuto essere com
pito doveroso del Parlamen
to ma che questo esitava (o 
si mostrava incapace) a svol
gere, la Corte disboscava la 
selva oscura della legislazio
ne fascista e si opponeva 
concretamente alla tenden
za gattopardesca di molta 
parte del nuovo regime. Re
sta il fatto però che delle mo
tivazioni scritte dalla Corte 

nelle proprie sentenze non si 
tiene gran conto. Vengono 
dimenticate ( o si fa finta) 
oppure si pensa che non ab
biano valore cogente, che si 
possa fare comesequclle pa
gine fossero solo chiacchiere 
e non argomenti giuridici au
torevoli e inappellabili, cui ci 
si deve attenere, alla stregua 
di quel c h e avviene per le 
motivazioni delle sentenze di 
Cassazione, le quali, come si 
sa, fanno testo. Avviene cosi 
che, c o m e il Parlamento 
spesso si dimentica (o fa fin
ta) o comunque trascura di 
ricucire il tessuto normativo 
strappato dalle abrogazioni 
della Corte, allo stesso mo
do, recentemente, il presi
dente della Repubblica, rin
viando alle Camere la legge 
sull'obiezione di coscienza, 
ha usato argomenti e soste
nuto punti di vista nettamen
te contrastanti con le motiva
zioni delle sentenze della 
Corte in materia. Su questo 
problema generale mi piace
rebbe conoscere il parere di 
qualche costituzionalista, 

SENZA STECCATI 
MARIO QOZZINI 

Sentenze della Corte 
e legge penitenziaria 

magari di qualche giudice 
della Consulta. Ma ho solle
vato la questione in riferi
mento a un fatto specifico: 
nella polemica sull'ordina
mento penitenziario . si è 
spesso e volentieri affermato 
- da parte di autorevoli espo
nenti politici, da Cava a Scot
ti, da Binelti ai repubblicani -
che in Italia non c'è più cer
tezza del dintto in quanto 
quell 'ordinamento, c o m e fu 
statuito nel 1975 e c o m e 6 
stalo integrato nel 1986 con 
la famigerata leggcpersona-
lizzata col mio nome, rende 
possibile, spesso assai pro
babile, che ih condannato 
non sconti tutti gli anni di ga

lera inflittigli dal giudice del 
dibattimento ma, per inter
vento di altro giudice, quello 
di sorveglianza, ne faccia 
qualcuno di meno e anche : 
del rimanente una parte ne 
possa trascorrere fuori.dal 
carcere. Cosicché, altro la
mento, non sarebbe più vi
gente il principio dell'intan
gibilità del giudicato: tanto è 
vero che i difensori protesta
no, non senza qualche ragio
ne, contro i giudici che appe-
santiscono le pene pensan
do che i collcghi della sorve
glianza potranno provvedere ' 
loro, in corso di esecuzione, 
ad alleggerirle. 

Il programma del nuovo 
governo, quando mai ci sarà , . 
porrà la lotta alla criminalità ' 
come impegno prioritario. E 
riprenderà la campagna tesa 
a fronteggiare l'indignazione 
della gente gettando la croce 
addosso al sistema peniten
ziario e cercandone ulteriori 
restnzioni • oltre quelle, già 
cospicue, passate nel 1991. 
Ora all'on. Scotti, all'on. Bi-
netti, all'on. La Malfa, al dott. 
Parisi, a tutti coloro i quali 
non perdono occasione per 
rifarsela con la cosidetta leg
ge Gszzini e con la mancan
za di certezza del diritto che 
da essa deriverebbe, voglio 

ricordare la sentenza 27 giu
gno 1974 n. 204 della Corte , 
costituzionale -> che abrogò 
l'articolo di legge che attri
buiva al ministro della Giusti
ziala competenza sulla iIte
razione condizionale. Nella 
motivazione della sentenza 
si legge, fra l'altro, la seguen
te affermazione derivata dal
l'art. 27 Cosi, in base al qi lale , 
«sorge il diritto per il conclan-
nato che, venficandos le 
condizioni poste dalla nor
ma sostanziale, il protrarsi 
della realizzazione della pre
tesa punitiva venga riesami
nalo al fine di accertare se in 
effetti la quantità di pena " 
scontata abbia o meno ai.sol-
to positivamente al suo fine •-' 
neducativo». Ecco allora la 
domanda: quel che scns!« la 
Corte, presidente Bonifacio, 
relatore Amadci, è un'eserci
tazione retorica di cui p o l i a 
mo fare carta straccia da ce
stinare oppure si deve tener
ne conto? Se alcuno degli il
lustri parlamentari sopra no
minati - tutti rieletti, se non • 

erro - o altri, soprattutto il fu
turo >• ministro dell'Interno, 
propendesse ' a rispondere 
che si tratta di carta straccia, 
sarebbe indizio, al minimo, 
di scarso nspetto per ilsupre-
mo giudice delle leggi. Se in
vece si accetta la seconda ri
sposta, allora bisogna tirarne 
le conseguenze e convincersi i 
che misure alternative, per
messi premio e tutti gli istituti ' 
previsti dalla legge peniten- -
ziaria ' non sono capricci 
umanitari ispirati da improv
visa e improvvida simpatia 
per i condannati e da noncu- * 
ranza della sicurezza dei cit
tadini onesti ( o presunti tali) ' 
ma applicazione (obbligata, " 
non eludibile) della Costitu
zione, secondo l'interpreta
zione dcllaCorte. 'Un'inter
pretazione che , se non erro, 
non è suscettibiledi appello, ' 
talché nessuno può essere 
escluso dal conformarvisi. 
Soltanto la Corte stessa, con 
altra formazione , può cor
reggere una sua sentenza 
precedente. -
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Dopo-voto 
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Macaluso critica la linea di condotta nei confronti del Psi 
Ingrao ribatte: «Craxi ha fatto di tutto per punirci» 
Sì al documento Occhetto, 23 astenuti sul tema del governo 
«Per il Quirinale un candidato che sia arbitro imparziale» 

«Dialogo, ma si faccia sul serio» 
I rapporti a sinistra accendono il dibattito tra le aree del Pds 
11 Pds rilancia la propria proposta di «governo di 
svolta» per fare le riforme e il risanamento economi
co, e risponde positivamente alla richiesta dì incon
tro formulata da Psi e Psdi. «Ma non costruiamo altri 
castelli di sabbia - avverte Occhetto - a sinistra ci 
vuole un discorso sincero». Riserve di Macaluso sul
la gestione della vicenda presidenze delle Camere. 
Ingrao: «Questa De non è credibile...». 

ALBERTO LEISS 

• i ROMA. «La Direzione? È 
andata bene, molto bene». Oc- * 
chetto ha risposto cosi arrivan
do ieri sera alla riunione del ' 
gruppo del Pds al Senato, riu
nito per eleggere il nuovo pre
sidente Chiarante. Poco prima, -
alle Botteghe Oscure, una gior
nata di dibattito segnata so- • 
prattutto dagli interventi di Pie
tro Ingrao e Emanuele Macalu- • 
so. si era conclusa con una vo
tazione significativa di un con
fronto che lo stesso Occhetto " 
nelle sue conclusioni aveva 
definito «interessante e reale, ' 
in uno spirito di autentica ri
cerca di collaborazione». La 
Direzione de' Pds ha approva- -. 
to un ordine del giorno che 
riassume le posizioni della 
Quercia sulle scadenze politi
che immediate - elezione del 
presidente della Repubblica, 
formazione del governo - e 
sull'obbiettivo di riprendere il 

dialogo tra tutte le forze della 
sinistra. Al primo punto c'è 
l'approvazione «della linea di 
condotta seguita dai gruppi 
parlamentari» sulla questione 
delle presidenze di Camera e 
senato. Il Pds sottolinea «la re
sponsabilità che il Psi si è as
sunto, anche ai fini di uno svi
luppo positivo tra i due partiti, 
non sostenendo la candidatu
ra di un autorevole esponente 
della sinistra italiana e euro
pea come Giorgio Napolita-

, no». Questo giudizio - anche 
se nel corso del dibattito diri
genti come Macaluso e Ranieri 

, avevano avanzato riserve criti-
. che sulla gestione dell'intera 

vicenda- ha avuto un voto 
unanime. Altrettanto unanime 

' il consenso sul punto che im-
"• pegna gli organismi dirigenti e 

i gruppi parlamentari del Pds 
«a promuovere un aperto con

fronto fra tutte le forze demo
cratiche» per verificare la pos
sibilità di un un'intesa sull'ele
zione al Quirinale di un «ga
rante e arbitro imparziale, an
che nel necessario processo di 
riforma delle istituzioni demo
cratiche». Sara la lotti la candi
data della Quercia? «Forse...ve-
dremo», ha risposto Occhetto 
ai cronisti affermando di non 
voler fare dichiarazioni. Quan
to al problema del governo la 
Direzione ha conlermato la 
proposta che il leader del Pds 
aveva formulato l'altro ien, 
aprendo i lavori: Il Pds ora pro
muoverà «immediate iniziati
ve» per dare al paese «un go
verno di svolta - si legge sem
pre nell'o.d.g. conclusivo - ca
pace di gestire la fase di transi
zione ad un nuovo sistema po
litico, che chiuda 
definitivamente con i governi e 
col sistema di potere impernia
ti sulla De, che sia fondato su 
alternative di governo e di pro
gramma consentite da ade
guate riforme elettorali». Ed è 
in questo contesto che dalla 
Quercia è arrivato anche un 
«si» al rilancio della proposta di 
incontro partita ieri dal Psi e 
dal Psdi. E stata confermata in
fatti la «disponibilità a iniziative 
e incontri fra le forze che si ri
chiamano all'Internazionale 
socialista». Questa parte del 
documento è stata votala dalla 
maggioranza di Occhetto e da 

Bassolino, mentre le minoran
ze dei comunisti democratici e 
dei riformisti, per motivi diver
si, si sono astenute (in totale 
23 voli). Ma i dirigenti del Pds 
tornano unanimi al passaggio 
successivo, dove si parla del
l'esigenza di promuovere «il 
rinnovamento e l'unita delle 
forze di sinistra», e dove si af
ferma che la consapevolezza 
dell'esistenza di «divergenze e 
contrasti» deve spingere ad un 
confront «motivato, trasparen
te e non propagandistico sui 
grandi problemi del paese»: 
crisi istituzionale e finanziaria 
dello Stato, questione sociale, 
questione morale, diritti dei 
cittadini «innanzitutto nel cam
po della sicurezza e dell'infor
mazione». 

È questo dunque il punto di 
sintesi di una discussione che 
ha visto esprimersi posizioni 
anche diverse. Il leader riformi
sta Emanuele Macaluso ha of
ferto un'analisi del voto non 
coincidente con quella di Oc
chetto: non siamo alla «caduta 
di un regime», il quadripartito 
•6 in minoranza e si può inter
rompere la lunga stagione del
la centralità de», ma sapendo 
che quel 52 per cento che ha 
votato contro i 4 partiti della ex 
maggioranza «non è un'alter
nativa», perchè «c'è di tutto, dal 
Pds al Msi, da Rifondazione al
le Leghe. Solo se ci sarà un 
«polo di sinistra» la De può es

sere battuta. Macaluso condi
vide «l'asse politico della rela
zione» di Occhetto, ma non in
vece la sua difesa della con
dotta seguita per la presidenza 
alla Camera e nel rapporto col 
Psi dopo le aperture di Martelli: 
•Non abbiamo aiutato a risol
vere positivamente le contrad
dizioni del Psi». Anche Ranieri 
pensa che non si doveva porre 
al Psi il «macigno» del «cambia
mento della leadership». Di 
questa condotta avrebbe poi 
latto le spese la candidatura 
Napolitano. 

Di giudizio opposto l'inter
vento di Ingrao: «Craxi ha volu
to punire chi si batteva per or
gani di garanzia parlamentare 
al di fuori del mercimonio poli
tico sul governo...Ridurre la 
questione a un malinteso di 
parole non aiuta a capire, e 
nemmeno a suturare la frattu
ra». Il leader della sinistra ha 
poi insistito sui contenuti pro
grammatici della proposta di 
governo del Pds (soprattutto 
sull'esigenza di tutelare il pote
re contrattuale dei lavoratori), 
ma ha anche escluso che una 
collaborazione di governo • 
possa nascere con una De che 
«non ha fatto nemmeno l'ope- ' 
razione del 76, quando Moro ' 
e Zaccagnini sostituirono For- • 
lani», oppure con un «modera
to come Segni»: il rischio è che 
la sinistra cada nel «trasformi
smo». Concetto non dissimili • 

Ma il leader psi vede anche il missino Fini che non esclude appoggi per il Quirinale 

Craxi invita Occhetto: «Incontriamoci 
passi che niente» 

L'incontro dei tre partiti dell'Internazionale sociali
sta si deve fare. Craxi e Cariglia invitano Occhetto ri
lanciando formalmente il dialogo e la necessità di 
accordi in vista delle prossime scadenze. Per Craxi 
bastano anche «piccoli passi avanti». Psi e Psdi però 
guardano a tutto campo, anche a Msi e Leghe. Fini 
non esclude un voto per Craxi, che non gradisce i 
tempi lunghi per la corsa al Quirinale. 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. Quell'incontro . 
s'ha da fare. Fiori in mano, • 
Craxi e Cariglia, dopo un'ora , 
di colloquio, rinnovano l'invi- °v 
to a Occhetto per quel summit , 
dei tre partiti dell'lntemazio- " 
naie socialista che era stato ;-
«sospeso» .• per l'improvviso 
peggioramento dei rapporti . 
tra Quercia e Garofano. In
somma, gli «sputi in faccia» so
no solo un brutto ricordo e 
Craxi sembra voler cogliere al ' 
batto le posizioni espresse da 
Occhetto, 

Dialogo da ricostruire, ma 
per fare cosa? Formalmente il 
segretario socialista dice di 
accontentarsi, seguendo l'in
dicazione dì Occhetto, anche 
di piccoli passi avanti. «Il con-

1 testo - dice - deve essere un ; 
contesto di rispetto reciproco , 
e di una volontà di raggiunge

re dei termini anche limitati di 
collaborazione». E ribadisce 
quanto aveva scritto l'altro ieri 
sera in un corsivo sull"Avanti: 
«Meglio piccoli passi, che nes
sun passo». Cariglia è un po' 
più esplicito: «Si parlerà di tut
to, di programmi di governo, 
di presidenza della repubbli
ca e di tutti gli argomenti sui 
quali ci possono essere auspi
cabili convergenze». È possi
bile un'intesa con il Pds sul 
Quirinale senza un'intesa sul 
governo? Alla domanda Cari-
glia sfuma un po': «Intendia
mo parlare di tutti gli argo
menti sul tappeto, se sono 
compatibili le decisioni, è un 
problema che vedremo». È 
possibile un candidato comu
ne della sinistra? «Non abbia
mo esaminato questo aspetto 
- risponde il segretario social

democratico, dovremo vedere 
, se insieme possiamo avere 
delle valutazioni comuni». - , 

La prudenza è d'obbligo 
per vari motivi. Ma soprattutto 
perchè il Pds. pur dichiaran
dosi disponibile a parlare e ri
cercare convergenze pro
grammatiche, non intende se
dere «a grandi tavoli dove si 
tratta tutto». Non vuole insom
ma mischiare il problema del
l'elezione del capo dello Stato 

' con quello del governo, v; ' 
• E tuttavia è chiaro che la 
-corsa per il Quirinale e la 
grande Incertezza che grava 
sui candidati spinge i partiti e i 
leader, soprattutto se papabi
li, a guardarsi affannosamente 
intomo alla ricerca di voti. 
Stesso discorso per la forma
zione del governo. Indicativa 
è la risposta che Cariglia da a 
chi gli chiede cosa succederà 
se l'incontro con Occhetto do
vesse produrre magri risultati: 
«Si deve pur vivere...», rispon
de il segretano socialdemo
cratico (nel pomeriggio di
ventato ex). Nel senso che Psi 
e Psdi, per il Quirinale, si ve
drebbero costretti a guardare 
a Msi e Leghe se il dialogo a si
nistra non facesse passi avan
ti. In questo quadro il Psi ha 
mosso le sue pedine. Ha fatto 

sapere di non avere nulla in 
contrario su una vicepresi
denza alla Lega, e quanto al 
Msi i contatti politici sono te- -
nuti al massimo livello. Ieri 
Craxi ha parlato un'oretta an
che con Fini, spiegando all'u
scita che «è sempre bene sen
tire il parere di tutti». Il segreta
rio missino si è detto soddi
sfatto perchè il segretario so
cialista ha conlermato di non 
voler ghettizzare il Msi. Ma so
prattutto Fini ha fatto capire 

Il segretano 
del Psi o 
Bettino 
Craxi 
a destra 
il segretario 
del Pds 
Achille -
Occhetto 

come intende muoversi per la 
corsa al Quirinale. Ossia ri
candidando Cossiga (e Craxi 
avrebbe detto senza convin
zione che sta valutando la si
tuazione) o guardando pro
prio al segretario socialista. 
Per la verità, dice Fini, il tema 
non è stato posto, ma votare 
Craxi «non lo spaventerebbe»: 
«Dopo quello che ho visto e in 
questa situazione non mi spa
venta più nulla. Credo che la 
prima cosa da fare sia però 

La direzione ha ratificato ieri la sostituzione di Cariglia 

Vizzini lancia un Psdi fìlosocialista: 
«Dobbiamo superare le vecchie divisioni» 
Dovrà aspettare giovedì 7 maggio, l'on. Carlo Vizzini, 
per sedere sulla poltrona di segretario del Psdi. La di
rezione ha consacrato ieri pomeriggio, all'unanimità, 
la proposta che l'ex ministro delle Poste succeda a 
Cariglia, che va a fare il presidente del partito. Ma fra 
una settimana sarà il Consiglio nazionale a pronun
ciarsi. Intanto, sia Vizzini sia Cariglia giurano che la 
successione è all'insegna della «continuità». 

VITTORIO RAQONE 

H ROMA. Onorevole Vizzini, 
«1 è mollo ripetuto che con lei 
Il Psdi acquisterà connotati 
•fllosocl&Ustl». Conferma? SI 
ribella? 
Alla politica di costruzione di 
un rapporto a sinistra io ho 
sempre creduto fortemente. 
Peraltro, la nuova fase di col-. 
lavorazione col Psi, opportu
namente, è stata avviata il 
giorno dopo le elezioni dal-
l'on. Cariglia, ed estesa a un 
dialogo più complessivo. Bi

sogna andare avanti su questa 
strada, al di là delle difficoltà. 
Pero occorre avere la capacita 
di superare alcune divisioni 
del passato. La sinistra italia
na è una delle sinistre storica
mente più lacerate e divise di 
tutta l'Europa. ,t-

Che Itinerario propone per 
un Incontro fra Psdi, Pai e 
Pds? 

Oggi come oggi, penso che su 
alcuni grandi problemi del 
paese si può vedere quali sia

no i punti di convergenza per 
definire insieme alcune pro
poste. Se questo fosse possibi
le, i negoziati per la formazio
ne d'una maggioranza porte
rebbero a governi che sposta
no in direzione di una sinistra 
riformista il baricentro dell'a
zione di governo. -

Ma per far questo non è ne
cessario che Psdi e Psi liqui
dino un'intera politica, 
quella dell'asse preferen
ziale con la De e da ultimo 
del quadripartito? 

Vede, in campagna elettorale 
noi per coerenza abbiamo di
feso la maggioranza di gover
no. Abbiamo pure chiesto ai 
nostri alleati di presentare in
sieme un programma per il 
dopo voto. Questo non è av
venuto, e probabilmente ha 
indebolito la coalizione. Ora 
bisogna prendere atto del ri
sultalo del 5 aprile, e da una 
parte e dall'altra vanno acce
lerati alcuni processi, che era

no certamente segnati nel fu
turo del paese. Lo dico anche 
al Pds: non c'è da scandaliz
zarsi quando oggi si dice che 
deve permanere anche il rap
porto con la De. C'è soltanto 
da capire se siamo capaci di 
negoziare con la Democrazia ' 
cristiana un progetto concreto 
per un governo che, dovendo 
affrontare alcuni grandi temi 
di vita della società civile, ve
da presenti le forze della sini
stra che si caratterizzano su 
pezzi del progetto. Questo è il 
vero sforzo da fare. 

E più in là, che cosa auspi
ci? L'unificazione col Psi, 
come suggerisce il vostro 
Luigi Prcn, o una federazio
ne, come vorrebbe Signori
le? 

Gli esperimenti di unificazio
ne che passano per decisioni 
dei vertici dei partiti hanno di
mostrato già nel passato 
quanto siano deboli e scarsa
mente credibili. Dovremmo 

ha esposto Tortorella. che pe
rò ha concentrato l'intervento 
sullo stato del partito, propo
nendo lo svolgimento di una 
conferenza di organizzazione. t 

Occhetto ha replicato regi-' 
strando gli «elementi di disac- • 
cordo su punti •• rilevanti» 
espressi da Macaluso e Ranie
ri, e recuperando diversi spunti 
dell'analisi ili Ingrao. soprat
tutto sul tema dei rapporti a si
nistra, che devono partire dalla 
consapevolezza generale che 
la sinistra in Italia e in Europa 
deve ripartire da una sconfitta. 
Proprio per questo la ricerca di , 
rapporti con le altre forze e col ' 
Psi deve essere «un discorso . 
sincero», evitando «geli e disge- . 
Ii«, ma andando alla radice dei ' 
problemi di ridefinizione del ' 
ruolo della sinistra. Nella vi
cenda delle presidenza delle ; 
Camere - ha ribadilo Occhetto • 

- non c'è stata una «ottusa se
parazione» sulla prospettiva 
del governo, «ma al baratto dei 
nomi abbiamo detto no». Il Pds • 
ora non intende «appoggiare 
al buio né Segni, né La Malfa, • 
né altri», ma non è vero - ha ri
sposto a Ingrao - che «una for- . 
za eli sinistra deve sempre stare • 
solo in un governo di sinistra 
per evitare il trasformismo», 
come dimostra anche l'espe-, 
rienza del governo costituente 
del '46. Se si crede davvero alla 
possibilità di una fase di transi- ; 
zione - sembra dire Occhetto ' 
- la posizione del Pds deve es- ' 
sere rigorosa ma anche aperta , 

. all'incontro con tutte le forze ̂  
seriamente disponibili. Infine il " 
segretario della Quercia ha "' 
proposto di riconvocare la Di- ; 
razione la prossima settimana, • 
per eleggere la segreteria di cui 
si è parlato in questi giorni. 

chiedere a Craxi se desidera 
porre la sua candidatura, per
chè non si può certo votare 
per chi non si candida, non 
abbiamo parlato di questo e 
non voglio interpretare i desi
deri». • --

Per la verità nei fitti colloqui 
che si sviluppano in queste 
ore nomi non se ne fanno. 
Nemmeno tra Craxi e Cariglia 
si è parlato esplicitamente di 

- una candidatura al Quirinale 
del segretario socialista. «È 
presto - afferma il leader so
cialdemocratico». E anche i 
Verdi, sentiti da Craxi dopo 
missini e socialdemocratici, 
negano che ci siano candida
ture loro o del Psi. Sul Quirina
le danno però un'indicazione 
che non sembra immediata
mente traducibile come an
nuncio di appoggio a Craxi: 

«Crediamo sia possibile - dice 
Rutelli - dare un contributo 

' utile per l'elezione al Quirina-
. le di una personalità autore-
-•' vele, che dia il segno del cam-
* biamento». • • 

La cosa chiara, in questa si- • 
tuazione, è che la lunghezza < 

l dei tempi per l'elezione del 
* piesidente - della repubblica • 
" non piace al Psi. L'altro giorno -
" Martelli aveva detto che solo . 
* da noi problemi del genere 
'. impegnano i partiti per setti-
. • mane e mesi, ieri Craxi ha 
• sentenziato: «Andiamo verso 

•• un periodo penelopeide. Mol-
J ta gente disferà di notte ciò 
, che è tessuto di giorno». E at

tacca: «Cosa vuol dire la con-
» vocazione per il 13 maggio, in 
; questo modo si impedisce di 

lavorare alla gente che vuole 
, lavorare». •. „ ,.-. , . . . » . 

smettere di pensare alla forma 
per pensare alla sostanza. L'i
potesi di collaborazione, se 
nasce da una proposta forte 
su alcune cose che vanno fat
te, diventa credibile nell'opi
nione pubblica e innesca dei 

' processi, Se si limita a studiare 
quale modello organizzativo , 
può portare a collaborare me
glio e poi non riesce a identifi
care il terreno concreto della : 
collaborazione, diventa debo
le e scarsamente credibile. > „-

Lei sa che tempi e modi del
le avance» socialiste hanno 
suscitato il sospetto che al
la fin fine si volesse coopta
re Il Pds per mandare Cnod 
a Palazzo Chigi. E solo un * 
eccesso di diffidenza della 
Quercia? , „ - -

Io guardo questa come una 
grande sfida. Siamo all'indo
mani di un voto che ha raffor
zato una destra nel nostro ' 
paese. Quindi dobbiamo es
sere tutti insieme una sinistra 

Carlo Vizzini; ministro delle Poste e Telecomunicazioni 

intelligente. La sinistra im- • 
prowisamente, nspetto • ai . 
tempi di un dibattito che pro
babilmente non era maturo, si • 
trova ad affrontare la sfida. Ci 
vuole il coraggio di farlo, e 
credo che nessuno debba fare , 
nominalismi: personalizzare il ' 
ragionamento sull'on. Craxi, ' 
considerando le sue capacità, 
le sue energie e il ruolo impor- . 
tante che ha svolto e svolge • 
come capo del Psi, è un'idea ' 
sbagliata. 

Si adoprerà per candidatu-
, re unitarie al Quirinale? 
C'è già una tradizione. Noi ab
biamo avuto l'onore di avere 

' un presidente della Repubbli
ca, Giuseppe Saragat, che fu 
votato dal Pei, e poi Pertini. 
Potrei dire che lo slesso Cossi
ga passò alla prima votazione 
con un voto quasi plebiscita
rio. Se vogliamo dei passi 
avanti, questo dobbiamo con-

. siderarlo già uno sforzo da fa
re. • - r •-,• •• -- . V 

Cossiga 
dall'Irlanda: 
«Saranno 
14 giorni 
terribili» 

«Cosa leggo? La mia auto- • 
biografia: "Il don Chisciot
te"». Non è certo lo spirito ^ 
che manca a Francesco Cos- i 
siga il giorno dopo l'atto di 5 
dimissioni (pubblicato ieri / 
su tutta la prima pagina del- : 
la Gazzetta ufficiale), tra
scorso a Dublino, ospite del- ' 

l'ambasciatore italiane in Irlanda. «Mi sembrano anni luce v 
che ho lasciato il Quirinale», dice. E chiede di non essere • 
chiamato né presidente né senatore (a vita): «Chiamatemi % 
professore». Una passeggiata, la messa, acquisti di libri, il tè 1 
in un bar «Che serenità: Ne avevo proprio bisogno». Confi- • 
da: «Dopo le elezioni era tutto chiaro, allora perchè restare 
ancorar». Un telefono nero lo tiene in diretto contatto con l'I- . 
talia, e dall'Italia gli arrivano anche giornali e trasmissioni tv. ? 
L'applauso dedicatogli nella trasmissione «I fatti vostri» lo lia ; 
commosso: «Lo confesso, ho provato piacere». Si dice di- ' 
spiaciuto invece per l'mtervista-picconata contro Forlani dif
fusa l'altro giorno da Lino Jannuzzi: «L'ho incontrato un 
fiiomo a pranzo. Era sata una conversazione misera ed in- . 
ormale...». Assicura che non è candidato alla successione e • 
npete che non parteciperà alle votazioni «perché è sempre », 
stato cosi e per un atto di riserbo e di correttezza». Infine, • 
una profezia funesta in vista della riunione congiunta delle ji 
Camere: «Saranno 14 giorni terribili». . * • •,, . , ,-,.. 

Nella sala dove il il 27 di
cembre 47 Enrico De Nicola ', 
firmò la Costituzione G10- ' 
vanni Spadolini (nella foto) ,' 
sta svolgendo le sue funzioni ' 
di presidente della Repub
blica supplente. Qui ieri ha ^ 

^ ^ ^ ricevuto due telefonate di r 

"1^^™'"^^"™^™"""""^ auguri: la prima da France- , 
sco Cossiga, la seconda da Oscar Luigi Scalfaro. La sala del- ; 
la Costituzione è la biblioteca dell'appartamento personale ; 
del presidente del Senato e si trova in palazzo Giustiniani, ; 
nello spigolo compreso tra via della Dogana Vecchia e via ' 
Giustiniani. r , , , j ~ - , -, >.~; -

Da oggi fino a domenica il 
Partito radicale terrà il suo p 
congresso nell'hotel Ergile 3 
di Roma. Marco Pannella ha '-* 
confermato la presenza ai ' 
lavori congressuali del se
gretario dei Psi, Bettino Craxi ' 
e del vice presidente del , 

• ™ ~ ™ " " " " ^ — i — — — Consiglio Claudio Martelli. 1 * 
due esponenti socialisti saranno alrErgife. ha assicurato » 
Pannella, nonostante l'appuntamento a Montecitorio per 
l'elezione dei componenti dell'ufficio di presidenza.. «, ;-, . 

Spadolini 
al lavoro 
come presidente 
supplente. 

Oggi inizia 
il congresso 
del Partito 
radicale 

Referendum 
Dalla lista 
nasce 
un'associaziome 

I promotori della lista «SI re
ferendum», guidata dal pro
fessor Massimo Severo Gian
nini, intendono proseguire * 
nella loro battaglia pur non ? 
avendo ottenuto una rap- $ 

Presentanza parlamentare. 2 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ er questo Giannini, Peppi- h" 
^ " ^ ^ ™ " " ^ ^ ~ no Calderisi, Emesto Galli > 
della Loggia. Giovanni Negri, Massimo Teodori hanno fissa»- \ 
to per metà giugno un appuntamento per costituire una ; 
nuova associazione. Nel frattempo raccoglieranno adesioni, >• 
L'associazione vuole avviare una concreta azione antiparti- ° 
tica e anticonsociativi da perseguire anche con una opera ' 
di controllo e denuncia dei comportamenti politici sia in se
de locale che nazionale. - , . , . , . . , , _ . .• ' ' ' . e , -

In queste ore c'è una grande 
attività al Senato di Verdi. 
Rete, Psdi e Pli per formare ' 
gruppi autonomi ed evitare 
di far parte di quello.misto. 
Tentano di usufruire della 
deoroga alla regola che vuo- ' 

- • le un gruppo formato di al-
^ ^ ™ " ^ ™ ^ ^ " ^ ^ ~ ™ ^ ^ meno 10 senatori. In caso di * 
deroga si potrebbe formare il gruppo con 5 senatori nel caso -
in cui il partito è rappresentato a livello nazionale, e si è pre- { 
sentato alle elezioni n almeno 15 regioni con il medesimo * 
contrassegno. 1 • . - ,>. . .., _x ';, • 

I deputati del Pds Cervetti, " 
Trabacchini e Gasparollo • 
hanno presentato un'inter- -
rogazione al ministro, della -
Difesa e al presidente del ; 
Consiglio sull'assenza dei ; 
generali Viesti e Canino in 
occasione del congedo del ' 
presidente Cossiga dal Quiri- ì 

naie. 1 parlamentari •della Quercia vogliono sapere cosa in
tendeva dire il presidente con l'affermazione di aver valutato « 
•in modo estremamente negativo il comportamento sleale e 5 
scorretto» che i generali avrebbero avuto nei suoi confronti. <.-

Verdi, Rete V 
Psdi, Pli tentano 
di formare gruppi 
al Senato 

Su Viesti 
e Canino *'• 
interrogazione 
del Pds 

. J„w- 1 -ito -A-*. • 

GREGORIO PANE 

Forlani replica a Cossiga 
«Francesco dice una bugia 
accusandomi di reticenza: 
nell'elezione di Scalfaro» 
• • ROMA. Cossiga dice una 
bugia polemizzando con -
Forlani sull'elezione del pre- -
sidente della Camera: è que- ., 
sta l'opinione del segretario 
della De. «Costruiteci voi una 
spiegazione ed io poi l'accet
to»: questa la risposti; del se- -
gretario della De, Arnaldo '• 
Forlani, ai giornalisti che, a 
piazza del Gesù , gli chiede- • 
vano un commento sulle di- , 
chiarazioni nei suoi confronti • 
da parte di Cossiga. 

L'ex presidente della Re
pubblica, in un'intevista al • 
Sabato rilasciata prima di : 
partire per l'Irlanda, iiveva in-, 
fatti ribadito le proprie criti
che all'atteggiamento segui
to dal segretario della De per j 
quanto riguarda l'elezione 
del presidente della Camera, •" 
Oscar Luigi Scalfaro. L'eie- ' 
zione del nuovo presidente -
aveva affermato Cossiga - è 
«la dimostrazione della con
fusione... la De è allo sban- ' 

do». Nel criticare • Forlani, 
Cossiga ' aveva sottolineato 
tra l'altro, sempre a proposi
to di Forlani e del suo atteg
giamento: «É stato reticente, *• 
non si è fidato di me. Dicia- '•• 
mo che da parte sua c'è stata '. 
un'onesta dissimulazione». •.;• 

Il segretario della De ha 
più tardi commentato l'inter- >• 
vista di Cossiga. Forlani ha '_ 
avuto un breve colloquio con • 
alcuni giornalisti a Monteci- ' 
tono. «Segretario - gli è stato ? 
chiesto -cosa ne pensa del r 
fatto che proprio dopo aver '• 
salutato Cossiga è stala diffu
sa quella intervista pesante'». " 

«Pesante per chi?», ha ri
sposto Forlani. «Ma secondo !\ 
voi -ha poi aggiunto il segre- ;• 
tario della De - se uno dice '• 
una bugia, questa bugia è " 
pesante per chi la dice o per • 
chi la subisce? Secondo me, • 
e secondo la morale cristia
na, lo è perchi la dice». ,;.--. 

* 
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Dopo-voto i 
difficile 

POLITICA INTERNA GIOVEDÌ 30 APRILE 1992 

Dopo il colpo elettorale s'intrecciano le battaglie 
per la leadership del partito e per le poltrone 
del Quirinale e di palazzo Chigi. Scalpitano i cinquantenni 
mentre De Mita punta le sue carte sulla fase costituente 

Le grandi manovre di piazza del Gesù 
Forlani all'angolo, cresce rinsofferenza degli uomini di Gava 

Arnaldo 
Forlani 
segretario 
della De , 

r»h-

Che confusione, a piazza del Gesù. Marini candi
da Martinazzoli alla segreteria, Fracanzani canta 
vittoria perché Goria ha avuto tanti voti dai depu
tati de, i «cinquantenni» scalpitano e preparano il 
congresso. Ma la partita vera la giocano ancora i 
quattro «capi» di sempre: Forlani, Gava, De Mita e 
Andreotti. Con il segretario costretto all'angolo, e 
gli altri tre che continuano a sondarsi... 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. La confusione che 
continua a regnare a piazza 
del Gesù, e il cui segno caratte
rizzante è l'avvio, con grande 
anticipo, delle grandi manovre 
congressuali, copre in realtà 
due distinte battaglie, due par
tite diverse che non sempre 
emergono nella loro nettezza. 
Da un lato c'è uno scontro 
aperto nel vertice ristretto del 
partilo, che vede come prota
gonisti i quattro capi ricono

sciuti della De: Arnaldo Forla
ni. Antonio Gava. Ciriaco De 
Mita e Giulio Andreotti. È uno 
scontro che ha in palio alcune 
poltrone prestigiose, a comin
ciare da quella di Capo dello 
Stato, ma che non si limila a 
questo: perché nella De le li
nee sono almeno due, e per
ché sembra ormai giunto il 
tempo di un chiarimento di 
(ondo, visto che la maggioran
za che ha eletto Forlani segre

tario virtualmente non esiste 
più, mentre ne potrebbe esi
stere un'altra, con dentro De 
Mita, che pero non riesce a so
lidificarsi. 

Dall'altro lato c'è un movi
mento intemo, ancora in parte 
confuso, che ha un connotato 
«generazionale» e trasversale 
nspetto alle appartenenze tra
dizionali di corrente. Epicentro 
di questo «movimento» è il 
gruppo di dissidenti della sini
stra che ha già più o meno 
esplicitamente candidato Mar
tinazzoli alla segreteria, e in
torno al quale ruotano, lungo 
orbite più o meno vicine, «pez
zi» di altre correnti: a comin
ciare dal doroteo Scotti e dal-
l'andreottiano Cirino Pomici
no. 

La possibilità di successo 
del «movimento» dei cinquan
tenni è strettamente legata, tut
tavia, al gioco dei quattro can
toni che si sta giocando nel 

vertice ristretto. Con l'esclusio
ne infatti di qualche pasdaran 
della sinistra, come il veneto 
Carlo Francanzani che ieri 
cantava vittoria per i 52 voti 
raccolti nel gruppo de della 
Camera dal candidalo «di ban
diera» Goria, i cinquantenni 
che contano si guardano bene 
dal rompere con i rispettivi ca
pi: nel campo andreotliano, 
per esempio, lo scontro fra 
Sbardella e Pomicino, che è 
sostanzialmente uno scontro 
per la leadership della corrente 
nel «dopo-Andreotti», • passa 
per la qualità e la saldezza del 
legame con il «capo», non cer
to per il parricidio. Ecos! avvie
ne in Azione popolare: la setti
mana scorsa, a Napoli, Scotti 
ha avuto un lungo colloquio 
con Gava proprio per concor
dare con il leader doroteo le 
mosse dei prossimi giorni. In
somma, il «Midas democristia
no», se avverrà, avverrà con 

l'assenso e con l'aiuto di qual
che capo. Spiega Cinno Pomi
cino: «Noi siamo un grande 
partito, mentre il Midas pre
suppone una concezione pro
prietaria del partito. Quello 
che sì è avviato e un processo, 
un lungo processo che ha co
me mèta il congresso». Proprio 
nella famosa villa sull'Appia, la 
residenza romana di Pomicino 
dove tre anni fa un «caminetto» 
decise la defenestrazione di 
De Mita, s'è svolta qualche set
timana fa una riunione dei cin
quantenni, con Goria, Manni-
no, Scotti, Marini. Riunione 
che ha avuto, in qualche mo
do, la «benedizione» di An
dreotti in persona: «Lui - dice 
ancora Pomicino - è un "pa
dre costituente" del partito, e 
guarda sempre con interessa a 
tutto ciò che è vitale...». 

È dunque Andreotti, supre
mo paradosso democristiano, 
il «padre» della nuova De che 

dovrebbe mandare in pensio
ne la nomenklatura? Franco 
Marini, leader di una correnti-
na, «Force nuove», assai vicina 
ad Andreotti, è perora lo spon
sor più rumoroso di Martinaz
zoli segretario. Ma anche lui sa 
di essere in corsa. E in corsa è 
anche Scolti, probabilmente 
più degli altri due. Sul suo no
me potrebbe finalmente sal
darsi l'incontro fra Gava e An- i 
dreotti, che molti luogotenenti • 
cercano da settimane di pre
parare. E siamo di nuovo al ' 
«primo livello», quello dei capi. 
Per l'elezione del capogruppo 
in Senato, dorotei, andreottia-
ni e forzanovisli avevano addi
rittura raccolto le firme per ' 
candidare Gava contro Manci- • 
no, cioè per incrinare, se non 
spezzare, l'asse con De Mita. 
Ma Gava ha detto di no: per 
non essere, lui che si accredita 
come il sacerdote dell'unità 
del partito, motivo di divisione,. 

e per non rompere con De Mi
ta. Ma Gava, da sempre, gioca 
su più tavoli: la sua linea è 
quella di non negare all'uno -
ciò che concede all'altro. Cosi : 
è stato in tutti questi mesi. E 
cosi continua ad essere. .,. i.~ • -

Fino a quando? I colonnelli 
di Azione popolare ieri si sono : 
riuniti a lungo, dopodiché \ 
Prandini e Lega hanno trattato •' 
con Pomicino per gli uffici di i 
presidenza della Camera. 1 ' 
due gruppi voteranno l'an-. 
dreottiano Mario D'Acquisto 
alla vicepresidenza e i dorotei 
Renzo Patria e Mario Dal Ca- • 
stello rispettivamente alle cari
che di questore e segretario. 
Non è molto, ma è un segnale. 

Non meno complessa è la • 
partita che sta giocando De Mi- • 
la. Il presidente del partito, per 
tem|wramento ma anche per 
realismo, non attribuisce pres- . 
soché nessun valore alla «rivol- ',-
ta» della sinistra del nord (con >'" 

l'esclusione del lombardo Ta-
bacci, ma con l'inclusione del . 
sannita Mastella). Il suo fjioco 
è per metà all'interno del rerti- ' 
ce ristretto (incassata la pace ' 
con Gava, ieri De Mita ha par
lato a lungo con Andreofi nel ' 
suo studio privato), e per iictà ', 
fuori del partito, cioè nel «•:am-
po aperto» da cui scaturir.inno 
gli inquilini di palazzo Chigi e " 
del Quirinale. Qui De Mita mo- ; 
slra. se non altro, di avere le 
idee eh lare: sa che l'avvio della 
«fase costituente» e l'apertura 
al Pds non possono significare, 
allo stato, né l'entrata al gover
no della Quercia, né lo «scaval
camento» del Psi. Ed è a partire 
da qui che De Mita gioca le 
proprie carte. - • . i 

Chi più di tutti appare «al
l'angolo» è Forlani, il segreta
rio. Motivando la sua rinuncia 
alla candidatura a presicente 
dei senatori, Gava gli ha detto 

a muso duro che «questa volta 
il segretario è come se non ci 
(ovse stato». Ed è un'accusa, 
questa dell'«assenza» di Forla
ni, che circola da tempo. Lo ' 
sfratto da piazza del Gesù, co
munque andranno - le cose, 
sembrerebbe insomma vicino. ' 
Senonché a favore di Forlani -
giocano almeno due fattori: s'è ' 
creato molti nemici e molli • 
scontenti, in questi mesi e an
cora l'altra settimana, con l'e
lezione di Spadolini e Scalfaro. 
ma il fronte degli avversari è 
lult'altro che unito. Non solo:; 

lo spinto di autoconservazione 
- è questa, in fondo, la chiave ; 

di lettura più convincente del
l'ultimo Consiglio nazionale -
che tuttora consente ai quattro 
«capi» di giocare, da soli, la ; 
partita vera, potrebbe infine * 
premiarlo. E dopo tanto agitar
si, la De si ritroverebbe più o 
meno dov'è, incapace di sce
gliere, impotente a decidere. .-, 

«Sciopero» dei sindaci toscani 
Il 30 maggio a Firenze 
primi cittadini in piazza 
contro il centralismo 
MI FIRENZE. ' Lo sciopero dei 
sindaci contro il centralismo 
statale si farà. 137 sindaci della 
provincia di Firenze, firmatari 
di un dettagliato documento di 
protesta, hanno deciso, nel 
corso di un'assemblea svoltasi 
ieri a Scandicci. che il 30 mag- ' 
gio daranno vita ad una mani
festazione < pubblica,' lai prima 
del genere'irr"Italia:'l-'sindaci 
sfileranno in corteo per le vie 
di Firenze e si incontreranno, 
in Palazzo Vecchio, con i par
lamentari eletti nella circoscri
zione. Nel corso della campa
gna elettorale i sindaci di tre 
grossi comuni dell'area fioren
tina (Scandicci, Campi Bisen
s o e Calenzano) avevano pre
sentato un documento in cui 
denunciavano le difficoltà ad 
operare nei vincoli, strettissimi, 
imposti dallo Stato. Una prote
sta che ha raccolto subito l'a

desione di altri 32 comuni, tra 
cui anche Firenze, saliti, nel 
corso dell'assemblea di ieri, a 

• 34. I primi cittadini (del Pds, 
.del Psi e della De) chiedono 
l'elezione diretta del sindaco, 
il superamento in senso pnva-

-usltco del rapporto contrattua-
. le di pubblico impiego, il pas
saggio di alcune competenze 

- ministeriali .alle Regioni. Non 
solo. Tra le richieste sostenute 
a gran voce c'è la semplifica-

' zione delle procedure ammini
strative. Infine, anche se non 
ultimo nelle gerarchie delle ri
chieste avanzate dai sindaci 
«ribelli», c'è l'autonomia finan
ziaria ed impositiva. Il 4 mag
gio l'Arici regionale (l'Associa-

' zione dei comuni) comuni
cherà l'iniziativa a tutti i comu
ni toscani. Il 14 si riuniranno i 

. consigli comunali per delibe
rare I adesione formale al do
cumento. ULM. 

La candidatura presentata da Occhietto: 45 sì, 4 no, 10 astenuti 

Chiarante capogruppo pds al Senato 
Sostituisce Pecchioli, in carica dal 1986 
È Giuseppe Chiarante il nuovo presidente del grup
po Pds a palazzo Madama. Lo ha eletto ieri sera, a 
scrutinio segreto, il gruppo dei senatori con 45 voti a 
favore; 10 astensioni; 4 contrari; tre schede bianche. 
Chiarante non ha votato. Tre gli assenti (giustifica
ti). Il neopresidente subentra a Ugo Pecchioli che,, 
dopo aver diretto il gruppo perseianni, ha proposto 
l'avvicendamento. Per lui un alto ihcaricd^àipa^p. 

GIUSEPPE F. MENNELLA . 

• • ROMA. Un applauso salu
ta l'elezione del nuovo presi
dente del gruppo dei senatori 
del Pds: con 45 voti a favore 
Giuseppe Chiarante è da ieri 
sera alla guida del gruppo di 
Palazzo Madama. Dieci le : 
astensioni; 4 i voti contrari; tre < 
le schede bianche. Hanno vo
tato in 62 (Chiarante perowii ' 

motivi non ha preso parte allo 
scrutinio che era segreto) ; tre 
gli assenti, tutti giustificati. - -

Giuseppe Chiarante, 63 an
ni, parlamentare dal 1972, un 
passato di giornalista, occupe
rà il posto che per sei anni era 
stato di Ugo Pecchioli. L'avvi
cendamento è stato spiegato e 
motivato dal segretario del 

Pds, Achille Occhetto, che ha 
presieduto l'assemblea dei se-
nalon. E Occhelto ha confer
mato che a chiedere l'awicen- ' 
damento era stato lo stesso . 
Pecchioli che alla guida del 

_ gruppo era stalo chiamato il 24 
apnledel 1986 (era la'nonale
gislatura) . Poi fu eletto nella 
decima legislatura il 2 luglio 
del 1987-econfermatoil21 lu- ' 
gl'io del 1989. Sono stati anni. 
difficili e di grandi travagli e -
nella stessa Direzione del par- " 

. tito, l'altro giorno, sono state ri
conosciute le doti con cui Pec- ' 
chioli ha diretto il gruppo in 
questi anni. E ieri Occhetto ha , 
sottolineato il valore di dirigen-
te. prima del partito e poi del 
gruppo, dimostralo da Pec
chioli e la suacapacità di tenu
ta dello stesso gruppo nei deli- ' 
cali momenti di svolta politica 

- e di costruzione del nuovo par

tito democratico della sinistra. 
Per Pecchioli c'è ora un ritomo 
a Botteghe Oscure dove assu
merà un alto incarico. 

Presentando la candidatura ' 
di Giuseppe Chiarante,. Oc
chetto si.è riferito alla necessi
tà di assicurare una forte dire
zione politica al gruppo parla
mentare inun momento di cri
si politico-istituzionale, resa 
acuta dal voto del 5 aprile. Un 
breve dibattito e poi lo scruti
nio segreto i cui risultati sono 
stati salutati da un applauso 

, dell'assemblea. Breve ed «ope
rativo» il discorso di insedia
mento di Chiarante che si è im
pegnato a promuovere «la va
lorizzazione dell'autonomia e 
della capacità d'iniziativa» del 
gruppo dei senatori. Non ritua
le, perlatro, il ringraziamento • 
di Chiarante per il lavoro svolto 

da Pecchioli e per la sua dire
zione «intelligente, responsabi
le ed equilibrata». . 

Chiarante, assumendo laca-
rica di presidente del gruppo a 
Palazzo Madama, lascia la pre-
sideijza^della Commissione di, 
Garanzìa dove era stato eletto 
al ventesimo - Congresso 
(1991). Nella Direzione del-
l'allora Pei, Chiarante-entrò 
con il XVI congresso. E' stato 
direttore di Rinascita fino al 
1986 quando entrò a far parte 
della segreteria del partito con 
la responsabilità della com
missione Cultura-Scuola. De
putato - della circoscrizione 
Bergamo Brescia nel 1972 e 
nel 1976, è senatore dal 1983 
(prima di Mantova, poi di Osti-
glia). Ha sempre fatto parte 
della commissione Pubblica 
istruzione. »,-.»• ,,; -•-. - ,. 

Eletti i capigruppo del Psi 
Una larga maggioranza -
conferma Andò alla Camera 
Formica, però, non vota 
• 1 ROMA Salvo Andò è stato 
confermato a larghissima 
maggioranza (80 voti su 92 de
putati) presidente del gruppo 
parlamentare socialista a Mon
tecitorio, «un gruppo molto 
unito - ha affermalo lo s'esso 
Andò - il che consente dT laVc- " 
rare bene». Ad Andò, tuttavia, 
è mancato il volo di'RInÓ'Fdr-
mica, il quale ha abbandonato 
Montecitorio senza votar; ed ' 
esclamando, rivolto ai colle
ghi: «Se mi volete, sapete dove 
cercarmi». Alla base della 'pro
testa» deUninistro delle Finan
ze, c'è il dissenso sulla pioce-
dura adottala: Formica, infatti, 
avrebbe preferito che la vota
zione fosse preceduta da una 
discussione assembleare co
me aveva comunicato • egli 
stesso al vicepresidente vicario 
del gruppo socialista alle Ca
mera, Andrea Buffoni. ... , /•'• 

«Ma ci sono già state due as-
- semblee, nei giorni scorsi», 

. obiettano al gruppo socialista, * 
ricordando come la procedura £' 
scelta - riconferma sia del ca- ; 
pogruppo del Psi a Montecito- . 

.- JÌQ«ija di queijQ.4lBala^zo Ma- • 

. dama - fosse stata approvata 
,-oll4Ìganimila,_-ndle jiiurijòni '• 
,t presiedute dallo stesso Bettino • 
" Craxi. «Infatti - affermano an- ' 
• cora al gruppo - i senatori so- ; 

cialisti hanno già riconfermato t 
,,il capogruppo Fabio Fabbri J 

per acclamazione». Per quanto ', 
nguarda invece il capogruppo / 
socialista alla Camera, si era n- >'' 
tenuto . che - l'acclamazione i* 
non fosse sufficiente, ma che vi 
fosse bisogno di una legittima- . 

• zione più forte, vista la dclica- ì' 
tezza delle tratlative in cui sarà > 
impegnalo. Di qui, l'apertura •' 
del seggio a Montecitorio., •,,.,. ' 

V?r" 
'<•' *% .-vS ' ;V«'.«f ! / ' 

^uamamemé^^mOiom senza interessi** 18 mesi , 
\;,",/;,;f> A , 

m&--&nm 

Ì§W H f^fferta, vaMa fato al 
- » '^^niaggio^ii^cùinu-

:̂ toàé con altee ili cor-
^g'Sà'.e: copre fino al 50% 
Il evalore della vettura. 

gSadvo' approvazione di 

t ;nv. „ • 

Autotxpari 
fratto Imttrmmoiuk 
OdConeetMkmari 
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Dopo-voto 
difficile 

A POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITÀ 

Oggi si decide sui vertici di Camera e Senato 
I democristiani vogliono palazzo Madama e Montecitorio 
II Pds avanza le candidature di Rodotà e di Lama 
Scalfaro avverte: «È ora di fermare la lottizzazione» 

Vìcepresidenze, tutti in ordine sparso 
Gitti contro D'Acquisto, i deputati de si spaccano 
Le Camere chiamate oggi ad eleggere i rispettivi uffi
ci di presidenza. In pieno stato confusionale, e con 
le correnti in rissa, la De non intende mollar nulla e 
rivendica persino una vicepresidenza a Montecito
rio. Ma Scalfaro tuona contro la lottizzazione. D'Ale-
ma: «Ci battiamo per organismi i più rappresentativi 
possibili». Il de De Giuseppe supplente di Spadolini. 
Miglio a bocca asciutta? Polemiche nel Psi. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA. Il clima di divisioni 
tra i gruppi e all'interno di al
cuni di essi per l'elezione degli 
uffici di presidenza (per cia
scuna Camera quattro vicepre
sidenti, tre questori e otto se
gretari) è analogo a quello che 
venerdì scorso ha portato fati
cosamente, e con schieramen
ti cosi pasticciati, all'elezione 
di Oscar Luigi Scalfaro al verti
ce di Montecitorio e alla con
ferma di Giovanni Spadolini al
la presidenza del Senato. Ma 
adesso con una specificità: 
trattandosi di uffici in cui deb
bono riconoscersi tutte le com
ponenti delle due assemblee 
(•E noi ci stiamo battendo per 
organismi che siano i più rap
presentativi possibili», ha sotto
lineato ieri pomerìggio il neo
presidente dei deputati della 
Quercia, Massimo D'Alema), è 

al partito di maggioranza rela
tiva che competono le maggio
ri responsabilità perchè si rea
lizzi un effettivo pluralismo. 

E invece proprio dalla De 
sono giunti, ancora ierscra, i 
segnali peggiori. In pratica, pur 
in presenza di due macrosco
pici dati oggettivi (il forte ridi
mensionamento dei gruppi 
con il voto del 5-6 aprile e, 
malgrado questo, la riconqui
sta dopo 24 anni della presi
denza della Camera), Piazza 
del Gesù ha fatto sapere che al 
Senato vuole navere due vice-
presidenze su quattro, e che 
alla Camera pretende per un 
proprio uomo almeno una del
ie quattro vice-presidenze. Va
le a dire che non intende se
guire la prassi (affermata dalla 
presidenza Pettini e consolida
ta dalle presidenze Ingrao e 
lotti) secondo cui il gruppo cui 

Gianfranco Miglio, senatore e Ideologo della Lega Nord 

appartiene il presidente d'as
semblea lascia agli altri le vice
presidenze. 

In base a questa logica pi
gliatutto, al Senato verrebbe ri
confermato Giorgio De Giu
seppe (che Spadolini è pronto 
a nominare suo vicano, per 
poter gestire con ogni dovero
so distacco la supplenza del 
Quirinale); e Luigi Granelli, 
della sinistra, prenderebbe il 

.>••»,< \ 

posto del doroteo Taviani nel 
frattempo nominato senatore 
a vita. Alla Camera é in corsa 
Candreottiano Mario D'Acqui
sto (l'erede del potere di Salvo 
Lima in Sicilia), sostenuto an
che dal Grande Centro di Ga-
va. Ma la sinistra gli ha oppo
sto nelle primarie di iersera il 
vice-presidente uscente del 
gruppo, Ciso Gitti. E dalle urne 
delle primarie la conferma di 

una clamorosa spaccatura nel 
gruppo de: 84 voti appena per 
D'Acquisto, e a Gitti ben 77, as
sai più dei voti di cartello della 
sinistra. Mentre era in corso la 
votazione Acquisto aveva 
espresso platealmente tutto il 
suo disappunto per la concor
renza, nnfacciando alla sini
stra gli accordi presi al mattino 
tra le correnti, e battezzati da • 
Forlani, che gli davano via libe
ra a Montecitono «anche per
chè la mia componente è ri
masta fuori da tutto il resto». 
Poi un pesante avvertimento a 
De Mita: «Non so quanto gli 
giovi l'elezione di Mancino a 
capogruppo al Senato in con
trapposizione a Gava, e quella 
di Gitti contro di me. Gava non 
potrà che risentirsi, e che dob
biamo dire noi con Gitti che ci 
attraversa la strada?». -

Le pretese de (esplicitate 
brutalmente proprio mentre 
l'on. Scalfaro, in una cerimo
nia di saluto al personale della 
Camera, auspicava che «la ma
lattia tembile della lottizzazio
ne non abbia il sopravvento 
sulle istituzioni») complicano 
le cose anche agli alleati, uffi
ciali e potenziali. Pier Ferdi
nando Casini, uno dei luogote
nenti di Forlani, aveva fatto 
una mezza promessa alle Le
ghe (una vice-presidenza al 
Senato per la «mente» di Bossi, 

il prof. Miglio) e persino all'Msi 
(che aspirerebbe ad un nco-
noscimento con un vice alla 
Camera); ma la De ha più di 
un mezzo impegno anche con 
i liberali, per la riconferma di 
una vice-presidenza ad Alfre
do Biondi. Senza contare che il ' 
Psi nvendica la conferma di un 
posto di vice-presidente sia al 
Senato e sia alla Camera. An
che tra i socialisti molti proble
mi. Per la vice-presidenza del 
Senato c'è da un lato l'ipotesi 
della sostituzione di Gino Sce-
varolli con Gino Giugni, presti-
gioco presidente uscente della 
commissione Lavoro; ma al
l'altro una predisposizione 
(attribuita a Craxi) a cedere il 
posto alla socialdemocratica 
Bono Pamno. Quella della Ca
mera, sin qui saldamente in 
mano all'ex sindaco di Milano 
Aldo Aniasi, è ambita ora da . 
Silvano Labriola, presidente, 
uscente ella commissione Af- ' 
fari costituzioali. Nella contesa 
si è insento un altro esponente 
del Psi. Nicola Savino: «I risul
tati elettorali hanno penalizza
to il partito al Nord, peggio per 
chi ha nvestito incarichi istitu
zionali forte di un consenso 
che è venuto meno». Con il che 
viene chiamata in causa anche 
la questura gestita da un altro 
«milanese» del Psi, quel Coluc-
ci fratello dell'assessore regio

nale lombardo inquisito dalla 
magistratura. 

Una fitta serie di colloqui ha ' 
segnato ien, sino a notte fon
da, molteplici tentativi per una 
soluzione che assicun il massi
mo della rappresentatività de-

- gli ulfici di presidenza, ed eviti 
atti di forza a colpi di maggio
ranza sospette e strumentali. 
Particolarmente forti i richiami 
che .n questo senso sono ve
nuti dal Pds che ha designato 
Stefano Rodotà alla vice-presi
denza della Camera e propone 
la conferma di Luciano Lama 
a vice-presidente del Senato. 
Per Rifondazione, le sinistre di 
opposizione «possono essere 
tutte rappresentate» nel pur ri
stretto ambito delle vice-presi- : 

denze. Il ragionamento, un po' 
ardito sul piano della matema-

' bea, di Magri e Libertini è che 
r sia possibile «superare lo sbar
ramento costituito dall'allean
za dei partiti che hanno soste
nuto il precedente governo» 
eleggendo, oltre ai candidati 
del Pds anche un vice-presi
dente della Camera espressio
ne dell'area • Verde-Rete, ed * 
uno del Senato designato dalla 
stessa Rifondazione. E chi im
pedirebbe alla De, di fronte a 
questa prospettiva, di allarga- ' 
re» lo sbarramento, esattamen
te come ha fatto per imporre 
l'elezione di Scalfaro? - * 

Ieri assemblea all'Unità 

Renzo Foa ai redattori 
«Ecco perché me ne vado» 
Il direttore dell'Unità, Renzo Foa, formalizza le di
missioni inviando una lettera al presidente dell'Edi
trice, Macaluso. Quest'ultimo annuncia che la que
stione verrà affrontata «nell'unica sede competen
te», il consiglio d'amministrazione convocato per il 
6 maggio. Ieri Foa ha illustrato alla redazione le mo
tivazioni che lo hanno spinto a questa decisione. 
Oggi avrà incontri con Occhetto e Macaluso. , 

-PAOLASACCHI 

• s i ROMA. Il direttore de l'U
nità, Renzo Foa, ha ieri annun
ciato alla redazione del gior
nale, nel corso di un'assem
blea, la sua decisione di dimet
tersi. Decisione che è stata for
malizzata in una lettera inviata 
al presidente - dell'Editrice, 
Emanuele Macaluso. Quest'ul
timo, in una nota, ha tenuto a 
precisare, riferendosi «a quan- • 
to hanno pubblicato alcuni * 
giornali», «che la lettera ricevu- -
ta ieri «è il primo e solo atto 
con II quale si dà notizia all'E
ditrice della determinazione a 
cui è pervenuto il direttore». 
Quanto all'itinerario che ora si 
apre, Macaluso sottolinea che , 
«la questione sarà affrontata , 
nell'unica sede competente ad ' 
accogliere o respingere le di
missioni ed alla eventuale no- ' 
nima del direttore, il consiglio -
d'amministrazione che ho 
convocato per il giorno 6 mag

gio alle ore 10». 
Intanto, ieri mattina, Renzo 

Foa ha illustrato alla redazione 
le ragioni che lo hanno spinto 
a prendere la decisione di la-

' sciare la guida dc\\'Unità as
sunta nell'estate del '90. Il mio 
- ha detto - è un gesto volto a 
sollecitare quella chiarezza e 
quella trasparenza che sono 
più che mai necessarie per il 
futuro del giornale, un gesto 
volto a consentire un passag
gio sereno e senza tensioni. 
Foa ha, quindi, letto alla reda
zione la lettera che aveva in
viato pnma del voto ad Oc
chetto. Dopo un bilancio della 
s.tuazione del giornale, uscito 
dalla fase più difficile - quella 
del '91 -con un abbattimento 
consistente delle spese e rigua
dagnando un po' di terreno sul 
mercato, Foa entra nel merito 
di problemi relativi all'identità 
ed al ruolo del giornale. «Ho 

sempre pensato - osserva • che 
la questione dell' "identità" e 
della "maggiore riconoscibili-
tà" del giornale, che latjjtoprie-A"' 
tà pose, avesse fini diveftl d a -
quelli che venivano dichiarati. 
Ho sempre pensato che il gior
nale, in realtà, fosse ben rico
noscibile e che avesse una sua 
identità. Tutto ciò era riscon
trabile in una funzione ampia- " 
mente riconosciuta dall'ester
no e l'ho ancora riscontrato 
negli incontn'che (io avuto in 
febbraio e maizo.'in assem
blee di diffusori, In attivi pro
vinciali e in incontri nelle se
zioni dove ho trovato apprez
zamento e simpatia». «L'Unità -
scrive ancora Foa ad Occhetto 
- se dovesse essere più ricono
scibile in quanto espressione 
quotidiana della quotidianità 
politica di un partito, perde
rebbe l'utilità che ha di essere 
invece lo strumento di un pro
getto politico di un partito che 
guarda, perchè è obbligato a 
tarlo, ad un'area più vasta di 
opinione e ad uno schiera
mento riformatore più ampio». 
Foa pone, quindi, la necessità 
di ridiscutere la funzione del 
giornale «sviluppando la sua 
peculiarità e rafforzando, allo 
stesso tempo, la fiducia con la 
proprietà». Ma il problema -
aggiunge - è anche quello di 
porre la questione «di un avvi
cendamento alla direzione del 
giornale». «Non credo - ha ag

giunto, nferendosi ad un avvi
cendamento interno all'attuale 
gruppo dirigente de l'Unità -
che ci siano problemi di sosti
tuzione. Io sono convinto che 
esista una successione natura
le». • • ' 

Terminata la lettura della 
lettera ad Occhetto, sono ve
nuti i ringraziamenti da parte 
della redazione al direttore, 
non solo per l'impegno profu
so in questi anni, ma anche 
per la particolare «dignità e se
renità» con la quale ha comu
nicato la sua decisione. Ha (at
to seguito un affettuoso e calo

roso applauso. La discussione 
è proseguita nel corso di un'al
tra assemblea convocata subi
to dopo dal comitato di reda
zione. Quest'ultimo, per aprire 
un dibattito serio e utile sul fu
turo del giornale, ha proposto 
un itinerario che prenderà le 
mosse da un incontro - nchie-
sto e già fissato per lunedi 
prossimo - con i vertici della 
società editrice. Al presidente 
del consiglio d'amministrazio
ne, Emanuele Macaluso, ver
ranno richieste garanzie e cer
tezze sugli assetti societari, sul
le risorse, sulla funzione del 

quotidiano. È all'interno di 
questo - secondo il cdr - che 
può essere affrontata la que
stione del direttore. L'assem
blea ha approvato, a grande 
maggioranza, questo percor-

- so. E tornerà a nunirsi martedì. 
- La redazione potrà cosi espri

mere le sue valutazioni sulla 
base di impegni precisi da par
te dell'editore e prima della 
riunione del consiglio d'ammi
nistrazione chiamato a decide
re sulla direzione de l'Unità. 
Alcuni redattori avevano, inve
ce, proposto di proseguire su
bito la discussione sul cambio 

Renzo Foa 
mentre 
legge 
alla 
assemblea 
di redazione 
la lettera 
delle • 
sue dimissioni 
da direttore 
dell'Unità 

di direzione. Ne è seguito un 
- dibattito in cui qualcuno ha 

espresso la sua contranetà a 
• un'ipolesi di direzione politica 

insistendo invece per la con
ferma della formula giornalisti
ca. In molti interventi è stata 
sottolineata la necessità di pro
seguire sulla strada dell'auto-. 
nomia. La grande maggioran-

' za della redazione ha ntenuto 
opportuno seguire l'itinerario * 
tracciato dal comitato di reda
zione. ' r , ..< • -

Oggi intanto Renzo Foa avrà ' 
incontri con Occhetto e con ; 

Macaluso. r •> • . •. 

Comunicato del Cdr 
aV Lunedi mattina si te-rà l'incontro, che era stato richiesto dal 
Comitato di redazione dall'Unità, tra il presidente dell'Editnce, 
Emanuele Macaluso, l'amministratore delegato, Amato Mattia, e 
i rappresentanti sindacali. L'incontro è stato anche sollecitato " 
dall'assemblea di redazione che si 6 tenuta nella mattinata di ieri. 
In quella sede la redazione ha ascoltato la comunicazione del di
rettore Renzo Foa, il quale è tornato ad annunciare la richiesta di • 
un avvicendamento nella direzione, formalizzata anche con una 
lettera all'Editrice •• -. - v«.. ' . > ' . : . 

L'assemblea ha deciso di aggiornare i propri lavori a martedì 
mattina, dopo l'incontro con i vertici aziendali e alla vigilia del 
Consiglio di Amministrazione, fissato per il 6 maggio, che avrà al
l'ordine del giorno la questione del direttore. 

j Nell'incontro di lunedi il Comitato di redazione dell'Unità "" 
chiederà all'editore garanzie e certc/j?e sul futuro del giornale, 
sugli assetti, sulle nsorse e sugli investimenti (.linanzian, patrimo
niali, ma anche umani e professionali) necessari a rilanciare l'U
nità. Il Cdr, anche in quesia occasione, ribadisce la volontà di di
fendere e ampliare il ruolo del giornale e l'autonomia professio
nale della redazione. •'<• . u *,. . T I ,• 

L'ASSOCIAZIONE 
ISTITUTO DI STUDI 
RICERCHE, FORMAZIONE 
RANUCCIO BIANCHI BAND/NELLI 
presieduta da G. C. Argan 
organizza un ciclo di seminari su: 
La circolazione del Beni Culturali 
nella Comunità Europea 
Lunedi 25 maggio, ore 10 - 1 8 -
Statano Rodotà: !! dibattito giuridico ' 
Roberto Barranti : Le proposte di dkettSvo e dì regolamento 

Lunedi 1 giugno, ore 10 -18 • 
Pietro Petrarola: La logia/azione italiana e la prospettiva 

europea 
Manuela Veed: Questioni di legislazione comparata 
Maurizio Calvesl, Cluaeppe Gnerpelll, Bruno Toccano: 
Le proposte di adeguamento della legge italiana 
Lunedi 8giug.no, oro 10 -18 
Adriano La Regina: / Beni archeologici 
Carlo Bertelli: 7Beni storico-artistici 
Bruno Mantura: L'arte contemporanea ' 
Michele Cordaio: La grafica __ 

lunedi 15 giugno, ore 10 -18 ' 
Claudio Pavone: / Beni archivistici 
Gaetano Ar ie : / Boni librari 
Mario Manieri Elia: / Beri achitottonià e ambientali 
Oreste Ferrari: Conoscenza, catalogazione, documentazione 
I seminari, coordinati dei Marta* Bonfattl, si svolgeranno 
presso la sede della Fondazione Gramad (Roma, via del 
Conservatorio, SS) e saranno a numero chiuso. 
Por iscrizione e informazioni rivolgersi alla segreteria 
dell'Associazione, presso la Fondazione Gramsci, 
tei. 6541628 dalle 15 alle 17. 

Forum nazionale dalla Campagna Votiti di Paca 
"li nuovo modello di difesa, 

l'obiezione di coscienza 
e i nuovi conflitti" 
Roma, 2/3 maggio 1992 '•-

Facoltà Valdese di Teologia, via Pietro Cossa, 4 0 
Sabato 2 maggio ' 

9.15/13.00 Apertura aeeelone pianarla. • 
15.00/19.00 Gruppi di lavoro. 1 . » nuovo modello di difesa «tórta*» 
e i nuovi conflitti: z. L'obiezione di coscienza al servizio e ale spese 
militari e il servizio civile per ragazzi e ragazze. • 

Dommfca 3 maggio ' 
9.15/1230 Gruppi di laverei. 3. Il futuro del conflitto NoraVSud: 4. Le 

alternative per una soluzione nonviolenta dei cenfiini, N disarmo e la 
riconversione. ... •• 
1230/14.00 Conclusioni operative. ". 
Interverranno tra gli altri: Umlierto Allegretti, Antonio Papisca, Khaled 
Fouad Allam.p. E. TresoWi, Sì. Media, p. A. Cavagna. C. Fracassi. A. 
Langher, G.Zoni. C. Baker. S. Rasimeli!, C. Marcon. M. Pianta, G. 
Catalano, S. Semenzaio, A. Tosolini, L Palazzi™, L. Menapace, F. 
lannuzzelli, R. Ragionieri, p. V. Cristo»!, F. Lotti. -
Al Forum sono Invitati: l e associazioni promotrici e I gruppi locali 
della campagna Venti di Pace; *i parlamentari neoelem che hanno 
adente alla campagna •Democrazia è partecipazione": l e assooiazto-
m e i gruppi Interessati a rilanciare l'iniziativa su questi temi: l e orga
nizzazioni sindacali. . 
il Fòrum è promosto dalla Campagna Venti di Pace (Associazione 
per la pace, *ACU, 'ARCI, 'Beat i Costruttori di Pace, Tfcntro Inter
confessionale per la pace, "OXtS , "CIPSI, *Emmaus Italia, "Comita
to Nazionale contro I Mercanti di Morte, *Fed. delle Chiese Evangeli
che, "Sinistra Giovanile, *FrM CISL, •FUCI, •Greenpeace, Tega per 
l'Ambiente, 'Lega per I diritti <> la liberazione dei popoli, •MeniTeee, 
'Missione Oggi. * P » Christi, 'Servizio Civile Intemazionale, Testi
monianze, •Campagna N/S dubito/Biosfera, MIR, Giano, Verdi, Grup
po Abele) e da II Manifesto e Avvenimenti. 

Per Mormazlenl: Atsfldtzlem per II Peea, via F. Carrara, 24 
001M DOMA • Tel. (OS) »I4S0». (07f) MN0 - te (CTS) 21W 

Abbonatevi a 

TUnità 
Con Cossiga l'ultima polemica per un titolo errato sui carabinieri 

Nonno lascia la direzione del «Mattino» 
Al suo posto arriva Cam, portavoce de? 
Cambio di direzione al «Mattino» di Napoli? Pasqua
le Nonno avrebbe già presentato le dimissioni alla 
proprietà che le avrebbe accettate. Per lui dovreb
bero riaprirsi le porte della Rai: Gr2 o Tg 1. Al suo po
sto potrebbe arrivare il portavoce della De, Enzo 
Carra, «trombato» nella recente consultazione elet
torale. Intanto è proprio con Nonno che Cossiga, 
sull'uscio del Quirinale, ha fatto l'ultima polemica. 

MARCCLLA CIARNBLLI 

•s i ROMA Le scosse di asse
stamento del terremoto eletto
rale stanno facendo tremare 
un'altra poltrona "eccellente», • 
quella del direttore de «li Matti
no» Pasquale Nonno, alla gui
da del quotidiano napoletano 
dal febbraio del 1985, demitia-
no di fedele osservanza e, ne
gli ultimi tempi, buon interpre
te dell'asse De Mita-Cava. Le • 
ultime notizie danno per certo 
un prossimo avvicendamento ' 
al vertice del giornale di via 
Chiatamone. Le dimissioni, già 

presentate, sarebbero state ac
cettate dalla proprietà. Per 
Nonno dovrebbero naprirsi le 
porte della Rai. Due le ipotesi: 
la direzione del Gr2 rimasta va
cante dopo l'elezione del di
rettore Marco Conti al Senato 
nelle liste democristiane oppu
re (ma sembra la meno prati
cabile) la direzione del Tgl al 
posto di Bruno Vespa brucian
do sul filo di lana il lanciatissl-
mo Paolo Frajese. Sul piatto 
della bilancia per garantirsi un 
futuro professionale in ascesa 
Pasquale Nonno può mettere 

la sua rigorosa osservanza ai 
dettati di una corrente impor
tante del partito di maggioran
za relativa. Pesano, però, in 
negativo le migliaia di copie 
(SÌ parla di 18-20.000) perse 
dal quotidiano napoletano in 
questi ultimi mesi. 

Sulla successione per il mo
mento solo voci. La più autore
vole è quella di Enzo Carra, 
giornalista professionista, ca
po dell'ufficio stampa della di
rezione nazionale della De e 
portavoce del segretano Forla
ni. Carra è stato uno dei "trom
bati., al Senato, nell'ultima 
consultazione elettorale. Un 
contentino bisognerà pur dar
glielo e. in un certo senso, si 
tratterebbe di una soluzione 
intema dato che Carraia parte 
del consiglio di amministrazio
ne del quotidiano napoletano 
dall'ottobre dello scorso anno. 
Nell'occasione di quel rinnovo , 
del vertice amministrativo già 
si era parlato di un cambio di 
direzione che non avvenne so
lo perchè la campagna eletto
rale era praticamente già ini

ziala. E Pasquale Nonno cosi si 
e potuto togliere la soddisfa
zione di celebrare, nello scor
so marzo, i cento anni di vita 
del giornale con una settimana 
di festeggiamenti cultural-ga-
stronomici. 

Se questi sono gli ultimi gior
ni alla guida de «Il Mattino» di 
Pasquale Nonno a renderli me
no sereni ci ha pensato Fran
cesco Cossiga che. sull'uscio 
del Quirinale, ha stoccato un 
ultimo alfondo proprio al diret
tore del quotidiano napoleta
no, giornale che già aveva pre
so di mira nei mesi passati. 
Nello scorso agosto il presi
dente della Repubblica, in va
canza a Pian del Cansiglio, 
aveva minacciato di chiedere 
«al Governo, alla Procura gene
rale della Corte dei Conti e alla 
Procura della Repubblica di 
Napoli se è legittimo il connu
bio tra una banca di stato, i pri
vati e un partito» per produrre 
«un giornale nemmeno di cor
rente, ma di sottocorrente». 
•Pasquale Nonno -continuava 
il presidente infastidito da un 

editonale del direttore che lo 
accusava di alimentare la po
lemica sul terrorismo- non fa il -
giornalista ma il libellista per 
conto di una corrente della De, 
su un giornale pagato dai con
tribuenti». A scatenare l'ultima 
ira di Cossiga è stato un altro ' 
fondo del direttore sulla vicen
da dell'esclusione dei generali 
Canino e Viesti dalla cenmo-
nia di commialo del Presiden
te. In verità l'ira cossighiana, 
stando a quanto scrive lo stes
so Nonno in una lettera pub
blicata ieri nell'apposita quoti
diana rubrica, è dovuta tutta 
ad uno scambio di titolo. Quel
lo che avrebbe fatto arrabbiare 
Cossiga «I carabinieri? Sleali» è 
(rutto dì un errore in tipografia 
tant'è vero che è stato subito 
sostituito con quello conetto «I 
generali? Sleali». Ma a Roma e, 
quindi a Cossiga, e arrivato 
quello sbagliato. La picconata 
non si 6 fatta attendere. Servirà 
anche questo a rendere più ra
pida la sostituzione (o promo
zione) del direttore de «Il Mat
tino»? 
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La guerra 
delle tv 

POLITICA INTERNA GIOVEDÌ 30 APRILE 1992 

Radicale revisione della Mammì per frenare la pubblicità 
Indagini accurate prima del rilascio delle concessioni 
per evitare situazioni di monopolio e squilibri fra le reti 
Le proposte contenute nella relazione annuale del garante 

«Fermate quest'alluvione di spot» 
Ecco la ricetta di Santaniello per il sistema radiotv 
Arginare la marea di spot tv, per la Rai come per la 
Rninvest, con una radicale revisione della legge 
Mamml; indagini accurate prima di dare le conces
sioni per evitare situazioni di monopolio e squilibri 
tra tv nazionali e locali; il consiglio Rai nominato per 
metà dall'Ili e per metà dai presidenti delle Camere. 
Ecco le proposte del garante, professor Santaniello, 
nella sua relazione sul sistema radiotv. . 

ANTONIO ZOLLO 

Bs> ROMA. Il professor Giu
seppe Santaniello, garante del 
sistema informativo, non si è 
fatto certo bloccare dalle pavi
de remore del vertice di viale r 

Mazzini, ed e andato al di la 
delle richieste di Gianni Pa-
squarcili. Nella sua relazione 
al governo e al Parlamento ha . 
affrontato anche la questione 
del tetto, un pezzo di archeolo
gia in quello che si vorrebbe 
come libero mercato, e dice: o 
il tetto si elimina (quindi, la 
gara per la raccolta pubblicita
ria si svolgerebbe ad armi pari " 
tra tv pubblica e tv privata) o. . 
se si vuole, si può anche coser-
vario, maapattodiridisegnarc 
l'intero equilibrio del sistema. 
Tuttavia, la bordata più pesan- -• 
te il professor Santaniello IB. 
spara contro contro l'alluvione : 
di spot che ci sommerge da, 
ogni parte e che ha provocato i 
le recenti levate di scudi degli -
editori della carta stampata 
•Ridurre l'alluvione», questa 
sembra la parola d'ordine del 
garante, che per la Rai fornisce 
una valutazione aggiuntiva: lo 
sfebbramento pubblicitario è 
giusto e necessario «altrimenti 
non si giustificherebbe più il 
canone». - ' • .<•• 

Nel 1991. secondo i rileva

menti della società Marketing 
tv service, 1 telespettatori italia
ni sono stati travolti da un mi-

' lione, 18mila 53 spot. Di que
sti, 136,034 sono stati trasmessi 
dalla Rai: 599.138 dalle reti Fi-

•• ninvest; il resto dalle altre tv 
private, nazionali e locali. So
no evidenti le conseguenze 
delle proposte del professor 
Santaniello se fossero accolte: : 
un sollievo per i telespettatori; 
una rivalutazione del messag
gio pubblicitario tv, ora infla
zionato e poco percepibile; la 
liberazione dì risorse, a vantag-

. gio degli altri mezzi (la stam
pa, innanzitutto) e di soggetti 
che volessero entrare nel mer-
catodellafv. ••• ••.•••.„./ 

Per quel che riguarda la ri
duzione della pubblicità, il 
professor Santaniello - nelle 

. 115 pagine della sua relazione, 
• relativa al periodo marzo '91-

marzo '92 - formula due ipote
si: 1) se si vuole mantenere il 
criterio del recupero (le tv pos-

• sono sforare del 2% il limite di 
--, affollamento orario, salvo re-
.' cuperarlo nell'ora successiva) 

bisogna ridurre di un quarto gli 
.'•• attuali affollamenti: la Rai deve 

passare dal 12 al 9*. le private ' 
dal 18 al 13,5%; 2) si potrebbe 
abolire la norma del recupero, 

A sinistra 
Giuseppe 
Santaniello 
garante 
per l'editoria 
A destra 
Enrico Manca 

in questo caso la riduzione sa
rebbe di un sesto: la Rai al 10% 
86 minuti di spot all'ora) e le 
private nazionali al 15% (9 mi
nuti di pubblicità all'ora) ; que
st'ultima prospettiva sarebbe, 
a giudizio del garante, «la più 
semplice e praticabile». Peral
tro, a quest'ultima ipotesi è le
gata l'eventuale . abolizione 
della norma aggiuntiva per la 
Rai, quella del tetto finanziario 
alla raccolta pubblicitaria, per
che scatterebbe un limile natu
rale con la tv pubblica abilitata 
a raccogliere spot per un totale 
pari a due terzi di quelli della 
Rninvest. La questione si ricol
lega alle norme che regolano 
la provvista di risorse della Rai: 
la legge Mamml prevede che a 
fine anno decade la norma at
tuale che attnbuiscc la fissa

zione del tetto alla commissio
ne di vigilanza; spetterà al go
verno fissare l'ammontare del
la pubblicità, su proposta del 
garante. La Rai ha anche un li
mite settimanale di affolla
mento pubblicitario, il 4%, e il 
garante propone che esso sia 
la risultante degli affollamenti 
delle singole reti, non il limite 

. rigido per ognuna di esse. •• 
Nella sua relazione il profes

sor Santaniello affronta anche 
i problemi del numero di tv pri
vate nazionali (9) riconosciu
te dalla legge Mamml; delle 
concessioni; dei nuovi assetti 
Rai. Nove reti private nazionali, 
dice il garante, non sono po
che ma la legge Mamml non 
consentiva altre'-riduzioni ri-' 
spet'o al disgno originano di 
12 reti 11 punto - sostiene San

taniello - 6 di garantire una dif
fusa e robusta presenza della 

; emittenza locale. Ancora più 
importante, spiega il garante, è 
esperire una «scrupolosa inda-

<• gine» prima di rilasciare le con
cessioni per evitare che «si 

•configurino posizioni domi
nanti contrastanti con la legge, 

• anche attraverso Incroci prò-
"prietarioltre i limiti stabiliti dal- ' 

le norme» Qui si può leggere 
un qualche anticipo di un altro 

atto che il garante compirà en
tro i prossimi giorni: la senten-

1 za sulla Flninvcst, accusata da-
' ali editori di aver già raggiunto 

il livello di abuso di posizione 
dominante nella raccolta pub-

, blicitaria. Per quel che riguar
da il consiglio Rai, Santaniello 

. ipotizza una soluzione media
na tra varie proposte: attribuir
ne la nomina per metà all'a
zionista In, per metà ai presi-

' denti delle Camere 

Quote 
di mercato 
delle 
concessionarie 
della .-• 
pubblicità 
televisiva 
Come si vede 
la parte 
del leone 
lata , 
la Rninvest 
con Publltalla '' 

Rai, torna Manca 
e spara a zero 
sui Tg e sullìri 
•H ROMA. L'ufficio legale del
la Rai non ha avuto dubbi e ha 
dato disposizione alta cassa: 
dal 22 aprile non si pagano più • 
i gettoni di presenza a coloro 
che da viale Mazzini sono pas-
sali alla Camera dei deputati; ?y 
per l'esattezza, l'ex presidente ' • 
Enrico Manca, capolista Psi in -'. 
Umbria; il consigliere de Enzo l?.. 
Balocchi; Giuseppe Rositani, h 
del collegio sindacale, missi
no. Ieri si sono ripresentatì tutti 
e tre in consiglio di ammini- ' 
strazione, ma ognuno con sco- •„• 
pi diversi. Tant'è che diversa è 
stata la reazione del tre quan-.:'• 
do è stata posta la questione ; 
della loro incompatibilità: non f 
possono essere al tempo stes- v 
so, controllati > (consiglieri o '•'; 
sindaci che siano) e controllo
ri (membri di quel Parlamento •'• 
al quale tuttora la legge affida 
la vigilanza sul servizio pubbli
co) . Giuseppe Rositani ha ba
dato al sodo, cioè alla sospen
sione dei pagamenti. Enzo Ba- ' 
locchi,' quando ha visto che si :; 
poneva la questione • della f, 
compatibilità, ha precisato che >: 
egli era passato soltanto per ' 
salutare I vecchi amici; e c'è <:' 
voluto un bel po' per fargli riti- ; 
rare la lettera di dimissioni che '•• 
egli voleva immediatamente 
presentare 

Ennco Manca, invece, è tor

nato a viale Mazzini dopo la -
parentesi elettorale con un \ 
chiaro obiettivo: fare un gran '••. 
numero sull'informazione Rai 
e contro il suo azionista, Tiri. 
Per quel che riguarda i tele- :. 
giornali, Enrico Manca non ha : 
avuto esitazioni nel rinnegare -. 
il proprio operato, alla luce di 
quella che egli ha definito la » 
delegiltimazione operata dal ',• 
voto di aprile. Manca, infatti, è ;; 
colui sotto la cui presidenza •» 
sono nati gli attuali ftiitre e i 
Tg3 e si consumo, dunque, la 
rottura della «conventlo ad ex-
cludendum» nei confronti dei V 
dirigenti e giornalisti Rai in •• 
odore di comunismo. Ieri in i 
consiglio Manca, ha sostenuto 
che il voto d'aprile ha «definiti- -
vamente delegittimato l'attuale ;* 
tripartizione nell'informazione K 
televisiva, ed urge andare ad ' 
una ristrutturazione che, dan-
do espressione alle articolate % 
voci della società civile, ponga 
fine alla partitizzazione dell'in- . 
formazione». Chiedere ai parti- '-
ti di fare un passo indietro, ha '.' 
aggiunto Manca, non significa 
demonizzarli, ma «recidere di c 

fatto il cordone ombelicale, 
che lega, di fatto, i partiti alla ... 
gestione dell'azienda». E anco- -
ra: la Rai deve passare da un • 
decentramento burocratico e 
prefettizio a un forte poi centri
smo ai limiti di un vero e prò- ' 

prio • federalismo televisivo. 
Contro Tiri bordate di una pe
santezza inaudita: • l'istituto . 
presieduto da Franco Nobili -
dice Manca - in quanto azioni
sta della Rai non può lamen- •; 
tarsi degli scarsi poteri che è in 
grado di esercitare perchè non ' 
ha fatto quasi alcunché per 
•integrare la Rai nella strategia ;j 

del gruppo sul piano finanzia-
rio e su quello tecnologico». In i 
realtà. Manca ha voluto mette- : 
re una bella mine sotto un prò- ? 
getto che la De non ha mai for- ';. 
malizzato, ma che accarezza ': 
da tempo: spostare il baricen- " 
tro del controllo sulla Rai verso : 
l'Iri. Gli ha subito replicato, in- • 

• fatti, il consigliere de Follini. ; 

«Condivido l'ansia riformatrice ! 

di Manca, ma dissento dalla ' 
sottovalutazione del ruolo del- • 
l'Ili. La collocazione della Rai ' 
nell'lri, dice Follini, esprime ' 
l'esigenza • e l'ambizione • di " 
rendere più stretto il suo anco-
raggio a una dimensione im-
prenditorie-». ••- -•• - >- - • - »-. 

Ma a Manca è stata mossa 
anche un'altra obiezione: per- : 
che questi argomenti non li so
stieni in Parlamento. Spiega ; 
Antonio Bernardi, consigliere ; 
pds: «Il fatto è che non esiste • 
soltanto un problema di in
compatibilità formale, ma di :. 
situazione di squilibrio tra noi " 
semplici consiglieri e chi as
somma a questa carica anche 
il ruolo di deputato». Ma quan- i 
do scatta l'incompatibilità? Da • 
subito, come risulta all'ufficio • 

: cassa di viale Mazzini, o da ; 
quando lo deciderà la Camera, • 
secondo un parere chiesto al ' 
professor Pace? La seduta del ; 

: consiglio si è arenata su questa J 
querelle. Il presidente Pedullà ' 
ne parlerà oggi con i diretti in
teressati. • • CSA 2 

®m B@ mM 
ptof/tcunnìQ Atene (mattino) Uro 40.000. 

. Oro 16.00 partenza dal Pireo. 
; Serata danzante. Night club e 
nastroteca. - . 

UH ca[|::2|^;;(ag@si}(£y 

IBagoato' 
VOLO* 

12 

Intera giornata In navigazio
ne. Giochi di ponte. Bagni In 
piscina. Spettocoi clnemoto-
grafici. In serata «Cocktail e 
pranzo d benvenuto del Co
mandante*, Serata danzante 
con spettacoli di cabaret. Ni
ght club e nastroteca. • 

Ore 6.00 arrivo a Voto*. Escur
sioni facoltative: • monasteri 
dotto Meteore (Intero giorna
ta, seconda colazione Inclu
sa) Ure 110.000. Monte Pelton 
(mattino) Ure 30.000. Ore 
18.00 partenza da Voto». Sera-

'. ta danzante. Night club e na
stroteca. 

l e OQoeto • clontenloa 

1» 

Intera QloffKrtG tri novfQazlO" 
no. Giochi d ponto. Bagni In 
pltc Ina. Spettacoli etnorneto-
oraflci. Serata danzante con 
spenacofl ci oaoarer. rmynt 
ctub e nastroteca. - • 

l*» QQeeto • venerai 

Mattinata In natfgazJone. Ore 
17.30 arrivo a litanbul. Escur
sione tacottattva: Istanbul by 
rtght gre 56.000. 

l7ageele-luneot 

Ore &00 arrivo al Pireo. Escur-
siono tocoBattva. vWta citta d 

Escursioni focojtcrrr^^sttactt-
to (Intera cjtornata, seconda 
colazione inclusa) Lire 95.000. 
Visita erra • (rnattlno) Ure 
36.000. Glia In baitelo sul Bo
sforo (pomeriggio) Ure 30.000. 
Ore 18J0 partenza da Istan
bul Serata danzante con 
spettacoli di cabaret. Night 
ctub e nastroteca 

f UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 69 

Tol. (02) 64.23.557 - 66.10.35.85 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 

<• agosto • martedì 
SMIRNE 

Mattinata In navigazione. Ore 
16.00 arrivo a Smime. Escursio
ne tocottaltva: Efeso (pome
riggio} Ure 40.000. Oro 21.00 
partenza da Smime. Serata 
danzante. Night club e nastro
teca. • 

t e ogosto - meroolod? 
RODI 

Mattinata In navigazione. Ore 
14.00 arrtvo a Rodi. Escursione 
facoltativa: Valle delle farfalle 
(pomeriggio) Uro 40.000. Un-
dos (pomeriggio) Ure 40.000. 
Oro 20.00 partenza da Rodi. 
Serata danzante. Night club e 
nastroteca. 

20 agosto • giovedì 
CURA 

Ore 8.30 arrivo a HeraHton. 
Escursione facottattva: Herok-
llon e Cnosso (mattino). Uro 
50.000. Oro 18.00 partenza da 
HerokMoa Serata danzante. 
Night dub e nastroteca. 

21 agosto «venerai 

Intera giornata In navigazio
ne. Giochi d ponte. Bagni In 
piscina. Spettacoli cinemato
grafici. Serata danzante con 
spettacoli di cabaret. Night 
club e nastroteca. 

22 

Intera giornata In navigazio
ne. Giochi di ponte. Bagni In 
piscina. In serata «Pranzo di 
commiato del Comandante». 
Night dub e nastroteca 

2 1 agosto • domenica 
«MOVA 

Ore 9.00 arrivo a Genova. Pri
ma colazione. Operazioni di 
sbarco e termine della erode
rà. 

GRECIA-TURCHIA 

La M/N TARAS SCHEVCHENKO delta Block Sea 
Shipping Co. è un transatlantico beh noto al cro
cieristi Italiani che ne hanno potuto apprezzare 
le quanto In numerose occasioni. Tutte le cabine 
sono esteme con oblò o finestra, lavabo, telefe-
no, fltodrffutlone ed aria condizionata regolabi
le. 
La GIVER VIAGGI E CROCIERE propone queste 
crociere con la propria organizzazione a barde 
e con StattTurtstlco ed Artistico italiano. 
La cucina Intemazionale di bordo verrà dirotta 
da uno chef Italiano. 
CMA1TOMTICHIMHNCIPAU 
Stazza lorda 20.000 tonnellate ' 
Anno di costruzione 1966 
MstniNurata nel 1970 e rinnovato nel 198» 
Lunghezza mt. 176: velocità nodi 20; passeggeri 
700:3 ristoranti; 6 bar sala feste; night dub; na-. 
«troteca; 3 piscine (di cui 1 coperta); sauna; ci
nema; negozi; parrucchiere per signora e uo
mo; telex fra satellite) 0681 -1400266; Indirizzo 
telegrafico: UKSA. 
La nave dispone Inoltre di stabilizzatoli antlioWo 
ed è equipaggiata con I più moderni sistemi per 

la sicurezza durante la navigazione. 
VTTADtBORDO 
La crociera offre molteplici posslbwtò di svago: 
In ogni momento delta giornata potete sceglie
re drpartedparo ad un gioco, di assistere od un 
Intraflenlmerifo o di abbronzarvi al sole su una 
comoda sdraio. Tutte le strutturo sono a vostra 
disposizione: dalle piscine, alla sola lettura, alla -
sauna, ecc. Per le serate la nave dispone di sala 
feste e night dub. • 
vm©AB»«»(Atabtetfh61e) 
filma oehiifcmo: succhi di frutta - salumi - for
maggi - uova - yogurt - marmellata - burro - mie
le -bnoches • té • caffè - cioccolata - latte. 
fecondo: potartene: antipasti - consommé - fa
rinacei - come o pollo - Insalato • trutta fresco o 
cotta-vino In caraffa 
Ore 16.10 (In navigazione): té - biscotti - posile- < 
oerta ; 
Piamo: zuppa o minestra - piatto di mezzo - car
ne o poto o pesce-verdura o Insalata-formag
gi-gelato o dolce-frutta fresca o cotto-vino In 
caraffa . •• • ••- >• »™. '< 
Or» 23.10 (In navigazione): spuntino di mezzo
notte 

«kVOTI INDIVIDUALI M n U H K I M Z l O M 
•Hiffft^gpniff fjereifiw «jwionq«j«>.iM«iMW»iJMliBpts«iwipeii»PQiiiijfji«»fio 

otMwtiAAwm-rxmuMiao-tmaAmmairwMi 
CAI 

SP 

p 

ó "1 
N 

M 

IVO CANNE 

Conoetò,o4««tl<2bo»»i * 2a«)ubloal.apoooa 

Conot*ò,a4iMIClDa«i + 2cM> 

ConatHAva4IMiabaMl + 2 a » 

Canet«Aa4iMIClbani + I M O 

Canilr«Mire,a4Mn<2D0M + 2 M 0 

POME 

tono 

M a o 

Moonoo 

runa»**» 

P a m nolala 

Q U O T I 

1.1MX000 

1 . 3 2 0 0 0 0 

'^SSOJOQO 

««tao» 
1.7D0£SO 

O/UHM A s umi. OOH unse • SSHZASSSWBI POMUI 
CAT 
SI 
L 
K 
J 
H 
O 

I F O CASUS 

C o n o U 6 , a 2 I M I ( 1 b o n o + 1a*o)ut«>al>apoppa 

Con otto, o 2 I M O batta + l o t o ) 

Conobl6,a2l*n(4 botto + l o t o ) 

Conobl6,a2kM!l(»batso-t «a lo) 

Con l to«n ,a2MM(1 DOMO + 1a*o) 

Con Inauro, «ingoio 

PONTI 

M a o 

M a o 

Saoondo 

Prtnolpoto 

Pomaglala 

POttOOJQlQlO 

onero 
1JUQJ0OD 

1MO00O 

1JB0X00 

2AMU0D 

ZJQO^OQO 

2 J 0 O 0 0 0 

OASseAsijm.oowssaiui.SASiioopooouswjO. 
CAT. 

F 
E 
D 

O C 

B 

1IPO CAMME 

Con oblò, o 2 «UBO batto + l o t o ) 

Con »naMraa2 * M b o M 

Con*n»t»ao2l»»l botti 

Con Snamo, a 2 MM batti a «donno 

Appamrr«»n>oonnnailraa2lam batti 

PONTE 

T o n o 

Paraogoto ta 

L a n a » 

t o n o » 

Mago 

QUOTE 

2 J O & 0 0 0 

3 . 1 0 0 0 0 0 

3 J 0 I U X X ) 

3J0O4XX) 

4.1BOOOO 

S D * M Iscrizione comprendent i Tasse I m b a r c o / S b a r c o 1 2 0 . 0 0 0 

Uso Singola: possibilità di utilizzare alcune c«H9lneck>ppieaietttscwiopcoM«XTrSt4ri-
gote pagando un «upplemerrto del 30% della quota. 
Uso Tripla: possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come triple (escluse le co-
bine della ccrt. SP) pagando un supplemento del 20% deUaquota. 
Ragazzi fino a 12 anni: riduzione 50% (In cabine a 3 o -4 letti escluse le cabine deHa 
cat. a m a s s i m o 2 ragazzi ogni 2 adulti. > - » . - . : , 
(') Possibilità di utilizzare 3° letto nel salottlno della categoria C pagando H 50% deHa 
quota. ; , f;'-'"*--•• i»-; ,^''i-;?--ì¥* .-..ss '--. .•<•-.•. :,.. . . . • - , . ^ ,. . ... 
Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine di categoria F e C sono dotcrle di divano uti
lizzabile da ragazzi di altezza non superiore a mt. 1.50 ed Inferiori al 12 cnnl pagando II 
5rj% della quota stabilita per la categoria. -
l e quote di parteolpuzione oompi^ridono: 
- :•; la sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta 
- ; pensione completa per l'Intera durata della crodora, Incluso vino In caraffa 
- assistenza di personale specializzato 
- possibile di assistere grcrtultamerrle a t ^ 

bordo xi«i™v«•••.:..*-•,«.,... . •-,-/,.,"-..-. 
- polizza assistenza medica 5: :, 
Uc^iotodlparte«lpazionenonc>ompref)dc4Ki: 
- visite ed escursioni facortottve che potranno esaere prenotate esclustvcrmente a 

bordo; le tariffe definitive delle escursioni verranno rese note con programma del 
giorno ••-• ••-••>•'-- ••—••.- .*•• .-.,..,.,-. 

- qualsiasi servizio non specificato In programma 
Vallila a bordo: lire Italiane »• 
Doourrtentl: ' J'?'^:~ 
per partecipare olla crociera ocoorre essere m possesso di passoporro Indltrldua-
le. I passeggeri sono tenuti a comunicare a l montante stesso dell'Iscrizione stia 
crociera I seguenti dati: cognome, nome, luogo e data cH nascita, reslderaa, nu-
mero del documento valido, data e luogo o M rilascio. . 
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Giuseppa Vaiola dovrà lasciare il suo posto 
per incompatibilità con l'ambiente 
Si era sostituito ad un suo collaboratore 
ed aveva archiviato un'indagine su politici 

La relazione approvata a larga maggioranza 
compreso il vicepresidente Giovanni Galloni 
Già pronta una serie di iniziative analoghe-
nei confronti di altri magistrati dell'isola 

Trasferito il procuratore dì Agrigento 
La scure del Consiglio superiore sui giudici siciliani 
Trasferito il procuratore di Agrigento. Il Csm giudica 
Giuseppe Vaiola incompatibile con la sua funzione 
e con l'ambiente «in particolare nelle aree in cui agi
sce la criminalità di stampo mafioso». Oggi sarà tra
sferito un pretore di Sciacca e tra breve anche il pro
curatore di Trapani. Si richiede maggior rigore nei 
riguardi di chi amministra la giustizia in modo acco
modante nelle zone di mafia. 

CARLA C H I L O 

• i ROMA. Giuseppe Vaiola 
non è più il procuratore della 
Repubblica di Agrigento. Il 
Consiglio superiore della ma
gistratura lo ha trasferito d'uffi
cio. Il modo in cui ha retto la 
procura dove è stato assassi
nato il giudice Rosario Livatino 
lo rende •incompatibile» con 
l'ambiente econ le alte funzio
ni che gli erano state assegna
te. Ieri sera alle 19 passate i 
consiglieri riuniti in plenum 
hanno approvato (20 voti a fa
vore compreso quello di Gio
vanni Galloni, 9 astensioni e 1 ' 
solo no) la relazione del pro
fessor Alessandro Pizzorusso 
che proponeva il trasferimento 
di Giuseppe Vaiola. Una rela
zione impietosa con il procu
ratore di Agrigento. O meglio. ' 
una relazione che per la prima 
volta, si domanda quali requi-
siti deve avere il capo di una 

procura di frontiera come 
quella di Agrigento. "Dagli ac
certamenti compiuti - si legge 
- emerge infatti che il procura
tore Vaiola ha una concezione 
de! proprio ruolo assoluta
mente inadeguata alla direzio
ne di uno degli uffici del pub
blico ministero più esposti nel
la lotta contro la criminalità or
ganizzata. Risulta che !! procu
ratore Vaiola gestisce la procu
ra in modo burocratico e 
distaccato, scaricando sui suoi 
sostituti tutto il lavoro più im
pegnativo e senza coordinare 
le indagini di essi e della poli
zia giudiziaria». 

Sono argomenti inediti per il 
Csm, accusato di avere avuto, 
fino ad oggi, troppo a cuore gli 
interessi dei magistrati, più che 
quelli della collettività. Questa 
relazione, invece sostiene che 
nelle zone dove la criminalità 

Stupro di gruppo a Lamezia 
Le offrono u n passaggio 
Diciassettenne aggredita 
da quindici ragazzi 
• • LAMEZIA TERME. Almeno 
in 15 hanno partecipato al se
questro di A.G., una ragazza di • 
17 anni, che. rimasta a piedi,, 
dopo aver passato la serata in ' 
discoteca, aveva chiesto un 

- passaggio ad un vecchio com
pagno di classe. Secondo la 

; polizia, in due l'hanno stupra
ta mentre gli altri aspettavano ' 
il proprio turno. Dieci sono sta
ti individuati (tre in manette, 
sette ricercati). I violentatori 
sono tutti incensurati. 

Bravi ragazzi, giovani educa-
ti. Per questo A.G. si è affidata 

• fiduciosa, convinta di aver ri-
' solto un contrattempo. Le ami- -
che con cui lei era arrivata in , 
discoteca sabato sera, erano 
andate via. Per fortuna, la ra
gazza ha incontrato A.C., 17 
anni come lei, suo compagno 
di classe ai tempi della media. 
£ a lui, in compagnia di nume
rosi amici più grandi, che la ra
gazza s'è rivolta per essere ' 

. riaccompagnata da Sant'Eufe- < 

. mia, dove si trova la discoteca . 
Pantheon, a Nicastro, che si 
trova a poca distanza. A.G. è 
salita sulla -Y 10» col suo anti
co compagno di scuola e due ' 

.ragazzi più grandi. Seguivano -
altre due macchine con il resto ' 
della compagnia. Ma invece di . 
andare verso Nicastro il corteo 
di auto ha piegato verso una 
zona isolata. Qui. non lontano • 

dalla spiaggia, la ragazza è sta
ta fatta scendere. Sono seguiti 
attimi tenibili: A.G., ad urlare 
quelli a spingerla e schernirla, 
poi ad arrabbiarsi. Per farla sta
re buona sono arrivate le sber
le. Qualcuno le ha sferrato un 
cazzotto fratturandole il setto 
nasale. In quel momento, se
condo la polizia, già in due l'a
vevano stuprata mentre gli altri 
guardavano in cerchio aspet
tando il proprio turno. Il san
gue uscito dal naso, ha fatto 
paura ai violentatori. A.G. è 
stata ricaricata sull'auto che ha 
raggiunto Nicastro, dove la ra
gazza è stata lasciata. A.G. ha 
raggiunto l'ospedale a piedi. In 
manette è finito per primo Do
menico Curdo di 25 anni. Fer
mati anche Pasquale e Dome
nico Germogliè, due fratelli di 
19 e 21 anni. Sono ricercati al
tri tre fratelli, Luciano, Franco e 
Domenico Torcasio di 24, 22 e 
27 anni. Denunciati due dicias
settenni: G.G. ed A.C., il com
pagno di scuola che ha fatto 
da esca. Completano il gruppo 
- anche loro irreperibili - Fran
co Tripodi, 19 anni, e Michele 
Torcasio (omonimo ma non 
parente degli altri tre) di 21. 
Sono accusati di concorso in 
violenza carnale, sequestro di 
persona a scopo di libidine, at
ti osceni in luogo pubblico, le
sioni. 

L'auto del maresciallo Guazzelli crivellata di colpi dopo l'agguato 
avvenuto ad Agrigento all'inizio di aprile •• 

organizzata è più forte occorre 
impegnare gli uomini più ca
paci e intraprendenti. Giusep
pe Vaiola, a giudizio della 
maggioranzadelCsm non ave
va questi requisiti, al contrario 
ha collezionato una serie di in
cidenti che rischiano di com
promettere • l'immagine della 
magistratura. La relazione di 
Alessandro Pizzorusso li ha ri
costruiti e la lunga arringa di 
difesa di Francesco Nitto Pal
ma, procuratore a Roma,, non 
è bastata a convincere il Consi
glio del contrario. Giuseppe 
Vaiola non sarà il capro espia
torio di un vecchio modo di fa
re giustizia. Il Csm ha avviato 
infatti anche la discussione su 
un altro magistrato «chiacche-
rato»: Claudio Baratta, pretore 
a Cefalù. Per gli affari condotti 
in società con Salvatore Guer
cio, legato a Giuseppe Farincl-
la e Michele Greco, la commis
sione disciplinare gli aveva 
comminato, lunedi scorso, la 
retrocessione di due anni d'an- ' 
zianità. Ora il plenum dovrà 
decidere sul trasferimento 
d'ufficio per la sua scarsa atti
vità che ha determinato, tra 
l'altro, la prescrizione di oltre 
2000 provvedimenti. Tra pochi 
giorni sarà il turno di Antonino 
Coci, procuratore aTrapani, la 
sede giudiziaria dove lavorano 
commessi con precendenti 
penali e dove le cosche aveva
no informatori in grado di av

vertirle per tempo • quando 
qualcuno rischiava l'arresto. 
Poi toccherà ai giudici calabre
si che sono stati «accomodan- • 
ti» nei confronti della 'ndran
gheta. - ' • 

Sono tre le accuse principali 
mosse a Giuseppe Vaiola: 
quella di essersi sostituito ad 
un suo collaboratore «mentre -
costui era in ferie, ma in assen
za di un reale motivo d'urgen
za» per chiedere l'archiviazio
ne di un gruppo di funzionari e 
di un esponente politico. La 
proposta di Vaiola, non fu ac
colta dal giudice istnittorc «che ' 
rinviò a giudizio gli imputati 
per la maggior parte degli ad- • 
debiti con forte smacco della • 
procura». «Il fatto appare grave , 
- si legge nella relazione - al di > 
là del palese favoritismo per " 
l'uomo politico, perché tipico 
di un modo di concepire il ruo- ' 
lo di procuratore della Repub
blica in territorio di mafia ca- . 
ratterizzato da servilismo verso 
i potenti e da arroganza verso i 
collaboratori). Un altro episo
dio significativo per capire co
me si amministra la giustizia in 
alcune parti d'Italia lo ha rac
contato al Csm Giuseppe Ar-
none, consigliere comunale 
del Pds e segretario della Lega 
ambiente siciliana: ad < un." 
pranzo di nozze il procuratore 
di Agrigento si fece notare al 
tavolo di una persona sospel- • 
tata di avere rapporti con la ' 

mafia e per questo diffidata 
dalla polizia e dal giudice. 
L'ultimo «ritrattino» risale all'e
poca della strage di porto Em
pedocle: il procuratore passa 
per caso sul luogo della strage, 
si ferma, chiede se è stato av
vertito il sostituto di turno e se . 
ne va, come fosse un turista " 
qualunque. . Giustificazione: ' 
«Ero in auto con mio figlio, che * 
alla vista dei cadaven comin- -
ciò a piangere». Ecco che cosa 
rispose al giornalista dell'Unità • 
che lo andò ad intervistare ad ' 
Agrigento. «1 legami tra crimi
nalità e politica? Chi è crimina
le è criminale, se poi sia politi-, 
co o meno... perseguiamo gli 
illeciti da chiunque siano com
messi». Anche se ci sono pres
sioni? «Sono da 26 anni in ma
gistratura senza subire condi
zionamenti» È abituato a con
vivere con la mafia? «Ma che 
dice?». Si sente accerchiato? 
«No. Non ho mai ncevuto mi
nacce». Poi aggiunge: «Con 
questo lavoro si sacrifica an
che la famiglia, io qualche voi- , 
ta quand'ero a Sciacca, non • 
riuscivo neanche ad andare a , 
messa la domenica». Era il 20 . 
settembre 1990. qualche ora 
più tardi due killer uccidevano . 
Rosario Livatino. Era stato pro
curatore presso l'ufficio di Giu
seppe Vaiola fino a qualche ; 
settimana prima, poi stanco di * 
lavorare solo, si era fatto trasfe
rire in tribunale. . < -«•, . , 

Setacciata l'abitazione del sospettato. Riserbo degli inquirenti 

Proiettile calibro 22 in casa di 
Si cerca una traccia del mostro dì Firenze 
Forse un proiettile Winchester calibro 22, come quelli 
trovati accanto ai 16 cadaveri uccisi dal mostro, e qual
che decina di milioni nascosti sotto una mattonella. 
Potrebbero essere queste le cose trovate nella casa di 
Pietro Pacciani, l'ultimo inquisito per gli otto duplici \ 
delitti del maniaco delle coppiette che ha terrorizzato 
Firenze e le zone circostanti Ma gli inquirenti, perora, ' 
non confermano niente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE • 
, GIORGIO SGHERRI 

H FIRENZE. Al terzo giorno 
qualcosa è saltato fuori. Nella 
casa di Pietro Pacciani, l'ulti
mo personaggio inquisito per 
gli otto duplici delitti del mo
stro di Firenze, messa a soq
quadro dagli inquirenti che dal 
lontano 1968 cercano il ma
niaco omicida, qualcosa è sta
to trovato. I martelli pneumati
ci, il metal detector e i termovi
sori impiegati in una perquisi
zione centimetro per centime
tro hanno dato i loro risultati. 

«Quando leggerete gli atti 
capirete che Pacciani ci ha for
nito la prova che nasconde 
qualcosa in casa», aveva detto 
il sostituto procuratore della 
Repubblica Paolo Canessa al
l'inizio di una delle più minu
ziose e drastiche perquisizioni 
mai ordinate dalla magistratu
ra. E l'agitazione intorno alla 
casa di Mercatale Val di Pesa 

sembra dargli ragione. 
Alle 17.58 la frenesia degli 

inquirenti è diventata febbrile. 
La notizia che era stalo trovato 
qualcosa ha fatto il giro del 
paese che si è riversato, incu
rante della pioggia, davanti al
la casa di Pacciani. Ed e rim
balzata immediatamente nelle 
redazioni dei giornali. Sono 
cominciate a circolare le voci 
più incredibili: prima il ritrova
mento della fatidica Beretta 
calibro 22 che in 22 anni ha 
sterminato sette coppie di fi
danzati appartati nella campa
gna intomo a Firenze e due ra
gazzi tedeschi che dormivano 
in un furgone vicino a Scandic-
ci. Poi un bistun, l'arma con 
cui il maniaco omicida ha più 
volte deturpato le sue vittime. • 
Poi è arrivata la notizia del rin
venimento di 90 milioni in 
banconote, celati sotto alla 

mattonella di una stanza della 
casa di quel contadino di 66 
anni che ha già scontato molti 
anni di carcere per aver ucci
so, nel lontano 1951, l'uomo 
che si trovava con la sua fidan
zata in un bosco, e poi altri an-
cora per aver abusato ripetuta
mente delle figlie. - • ' 

Ad ogni voce, dopo pochi 
istanti, la smentita, E ad ogni 
smentita una nuova voce: han
no trovato, dei bossoli, di nuo
vo il bisturi, del materiale orga- ' 
nico. SI, dei pezzi di carne 
umana, perchè quasi sempre il 
mostro, dopo aver ucciso, ha 
mutilato le sue vittime, spin
gendosi, dopo l'ultimo delitto 
nel 1985, ad inviare un bran
dello di pube a Silvia della Mo
nica, uno dei magistrati che si 
sono più a lungo occupati del 
caso. 

E ad ogni voce e ad ogni 
smentita nessuna conferma, 
finche nella tarda serata di ieri 
il dirigente della squadra anti
mostro Ruggero Perugini che ' 
da sei anni si dedica intera
mente a risolvere uno dei casi 
più enigmatici della storia giù- , 
diziaria, ha detto ai numerosi 
cronisti che assediavano la ca
sa di Pacciani: «Non abbiamo 
trovato niente che possa chiu
dere questa inchiesta». E infat- ; 
ti. mentre lui si allontanava da 
Mercatale, i vigili del fuoco che 
da tre giorni stanno demolen
do la casa di Pacciani stavano ' 

ancora pompando con le idro
vore in un pozzo. 

«Dottor Perugini, è vero che 
avete trovato un bossolo ed al-, 
cune decine di milioni?», gli • ' 
hanno chiesto i giornalisti per '. 
avere una conferma all'ultima ; 
voce accreditata sul campo. E • 
lui: «Non posso aggiungere al
tro». Insomma, non una con- • 
ferma ma neanche una smen- ' 
tita. •• .- •• 

Fra il ping pong di ipolesi 
quella che ha aurato più a lun
go è quella del ritrovamento di 
un bossolo calibro 22 prodotto ' 
dalla Winchester con la serie ' 
H, lo stesso ntrovato sui luoghi ' 
degli otto duplici omicidi, e di •'•• 
alcune decine di milioni. Qual
cuno allora ha avanzato l'ipo
tesi che quel denaro sia il prez
zo che qualcuno ha pagato .'" 
per avere il silenzio di Pacciani ' 
e che quel bossolo sia l'arma v 
con cui lui avrebbe ricattato il 
mostro. Ma queste sono le sto- ' 
rie che si raccontano quando -
gli elementi certi sono cosi po
chi. 

Quello che è sicuro e che i 
magistrati che indagano su 
questa storia infinita che ha già '' 
visto un lungo elenco di so- ' 
spettati - tra cui almeno un ' 
paio di mostri sbattuti in prima 
pagina e anche qualche suici- ,_ 
da incapace di sopportare un , 
sospetto tanto grande - sono 
profondamente convinti che ' 
quell'agricoltore di. 66 -anni 

carcerato per tanti anni, ma 
mai nelle date in cui il mostro 
ha colpito, nasconda qualcosa 
e sappia di più di quello che 
vuofarcredere. •»; 

. Lui, basso, grassoccio, il viso 
gonfio e arrossato, i capelli " 
bianchi, sempre con un cap
pellino da ciclista in testa, ha , 
seguito come un ombra per ; 
tutto il giorno vigili del fuoco, ' 
poliziotti e carabinieri che gli ; 
stanno scandagliando l'orto e 
la casa. Non ha dato molto pe- « 
so al ritrovamento, avvenuto al -
primo giorno di ricerche, di un ' 
bossolo simile a quello per il 
quale è stato condannato a ; 
quattro mesi. L'ex contadino il 
17 aprile scorso è stato proces- • 
sato e riconosciuto colpevole : 
di possesso • illegale di un •. 
proiettile calibro 7,62 modello j 
Nato, che non ha niente a che • 
fare con quelli sparati dal mo
stro. -,." -. •• ... * _ 

Ieri mattina il questore di Fi
renze, Nunzio Rapisarda aveva 
tenuto una conferenza stampa 
per spiegare che il grande di- ' 
spendio di forze mobilitate per . 
questa indagine «è un esempio • 
di serietà e responsabilità da 
parte della Procura e della pò- 5 
lizia giudiziaria» E ha concluso " 
invitando le giovani coppie a • 
non abbassare la guardia e a . 
non appartarsi In luoghi deser- • 
ti. Il mostro può ancora colpi
re. ••-'-:-.- -. - . — . w , u.-

Il Papa: 
«Estrema unzione 
non solo 
ai moribondi» 

L'«cstrcma unzione» non va data solo ai moribondi, ma a 
tutti i malati gravi, perche talvolta, li aiuta a guarire. Lo ha 
detto ieri il Papa *• . durante l'udienza generale 
in Vaticano. Proprio per questa ragione - ha ricordato - il 
sacramento, dopo il Concilio Vaticano II. L'unzione - ha 
spiegato - dà una «grazia di forza che sviluppa il coraggio 
e la capacità di resistenza del malato». Ciò, oltre a pro
durre la «guarigione .spirituale», a volte produce «anche la ' 
guarigione corporale». - •• ' 

Sicilia 
Trovato ordigno 
inesploso 
in deposito bus 

Una bomba ad alto poten
ziale è stata trovata ine
splosa in un deposito auto
bus della ditta «Sais» di San 
Giuseppe La Rena, nellar 

penferia Sud di Catania.; 

^ ^ ^ ^ m ^ ^ ^ ^ _ m m m ^ L'ordigno non è esploso • 
perché la miccia si è spen- ' 

ta per cause ancora da accertare. A dare l'allarme è stato l 
un vigilante insospettito dal fumo. Quando sono arrivati . 
gli artificeri della polizia la miccia si era già spenta da so
la. Al momento dell'attentato nell'autoparco della ditta, 0 
che effettua collegamenti in quasi tutta la Sicilia, c'erano , 
diverse decine di autobus. -, -, , . , . •. „̂-_ 

Foggia 
Minorenne 
aggredisce madre 
a martellate 

Con l'accusa di aver tenta
to di uccidere la madre. ' 
una ragazza di 16 anni, di , 
Lucerà, è stata fermata dai t 
carabinieri. « Secondo '' 
quanto la donna ha de-

^ m m ^ a ^ ^ m , „ ^ _ nunciato ai militari, la gio- * 
vane, dopo l'ennesimo liti- • 

gio con la madre l'avrebbe colpita con un martello alla 1 
testa mentre si trovavano nella loro abitazione. Dopo '• 
aver stordita, la giovane avrebbe rinchiuso la madre in g 
uno sgabuzzino e si sarebbe impossessata di un milione » 
di lire in contanti fuggendo poi con l'auto della donna. I '• 
carabinieri, avvertiti dalla madre, hanno fermato la gio-
vanesulla strada provinciale per Foggia. La donna, medi
cata nell'ospedale cit&dino e stata giudicata guaribile in 
una decina di giorni. • • ' " . . , . ' ' . 

Milano 
Filippino. 
ucciso 
a coltellate 

Un ragazzo, Orlando Cor- . 
tez, originario delle Filippi
ne, e stato ucciso a coltel
late, ieri sera, in una stazio-. 
ne della metropolitana alla , 
periferia di Milano. Il corpo ì 

^ _ _ m m _ _ — — — _ ^ ^ _ è stato trovato da una don
na che stava uscendo dalla ' 

stazione. Quando ha visto il giovane, in un lago di san- '' 
gue, si è messa ad urlare e sono subito arrivati alcuni ad- ' 
detti della metropolitana che hanno telefonato al 113. "* 
Secondo i primi accertamenti Orlando Cortez, incensu-
rato.èstatoammazza'oconquattrocoltellate. ; . ' . . . -„. ' 

Contro la camorra 
prima ••-• 
interrogazione 
di D'Alema 

La mattina dopo essere 
stato eletto capogruppo .' 
pds alla Camera, Massimo . 
D'Alema ha firmato - as- , 
sicme al vice presidente • 
Luciano Violante e altri 9 . 

— — ^ _ _ , _ _ _ _ — m m ^ ^ deputati della quercia - la ' 
prima inlerogazionc parla- : 

mentore da presidente del gruppo pidiessino. L'atto di |> 
sindacato ispettivo, inviato al ministro dell'Interno, si rife- .• 
risce all'intimidazione camorristica del 25 aprile scorso, ', 
della quale è rimasto vittima a casal di principe (Case- ., 
ra), Antonio Bassolino. Quest'ultimo stava presiedendo " 
unasscmblea pubblica, «intorrata"- si dice nell'interroga- : 

zione - dal sopraggiungere di alcuni camorristi che han
no tenuto un comportamento minaccioso e intimidato- '* 
rio». D'Alema e gli altr. deputato pds chiedono per quali ! 
motivi «non era stato predisposto alcun servizio di tutela ' 
dell'ordine pubblico, nonostante la manifestazione fosse 
autorizzata»., • * \ • • -v ' • ,„•, *, • • " 

Catania < 
A giudizio 
ex presidente Usi 
socialista 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica Michelange- ' 
lo Patané ha chiesto il rin- * 
vio a giudizio per abuso ' 
d'ufficio dell'ex presidente 
dell'Usi 36 della provincia / 

^ ^ — ^ ^ ^ m ^ ^ di Catania - prof. Alfredo '> 
Bernardini (Psi) e di altri • 

cinque medici. Gli indagati, tutti membri di una commis
sione d'esame per un posto di primario chirurgo nell'o- • 
spedale Canizzaro della Usi 36, avrebbero favorito il can- • 
didato Michele Accardo, risultato vincitore. L'inchiesta è < 
nata in seguito ad un esposto alla procura presentato da • 
uno dei cantidati. Una commissione di periti ha stabilito ; 
che gli esaminatori avrebbero commesso degli errori di '' 
valutazione degli elaborati stilati dai candidati, attribuen-, 
do un punteggio più aho al prof. Accardo. Il prossimo 26 
maggio si terrà l'udienza preliminare. •' . , . 

~ GIUSEPPE VITTORI 

Le macchie ematiche trovate sulla porta della stanza dove fu uccisa Simonetta non appartengono all'indiziato " 
Il pm continua, però, ad indagare sul giovane Federico, mentre la difesa annuncia che chiederà l'archiviazione 

Vìa Poma, la prova del sangue favorevole a Valle 
Non è di Federico Valle la traccia di sangue trovata 
sulla porta della stanza dove il 7 agosto del '90 Si
monetta Cesaroni venne uccisa con ventinove col
tellate. Ma l'esito dell'analisi, ancora ufficioso, non 
sembra frenare la determinazione del pm che po
trebbe addirittura chiedere, nei prossimi giorni, il 
rinvio a giudizio dell'indagato. La difesa, invece, 
presenterà richiesta di archiviazione. 

A N D R E * QAIAROONI 

^B ROMA. Appena dodici ore 
per avere un risultato che po
trebbe assumere un'lmportan- • 
za decisiva nell'inchiesta sul 
giallo di via Poma: il sangue 
trovato sulla porta della stanza 
dove Simonetta Cesaroni ven
ne uccisa, il 7 agosto del '90, 
non appartiene a Federico 
Valle, vent'anni, l'ultimo in or
dine di tempo ad essere inda
gato per uno degli omicidi più 
intricati degli ultimi anni. Il ri
sultato non è ancora ufficiale, i 

periti nominati dal giudice per 
le indagini preliminari deposi
teranno l'esito degli accerta
menti tra due settimane, il 14 
maggio. Ma l'indiscrezione tra
pelata ieri ha già trovato valide 
conferme. . 

Eppure questo nsultato non 
farà naufragare l'inchiesta. 
Perché paradossalmente il so
stituto procuratore Pietro Cata
lani, che fin dall'estate di due 
anni fa sta lavorando per dare ' 
un volto all'assassino, non ha 

*c«* 

Simonetta Cesaroni 

alcuna intenzione di fermarsi 
di fronte a questo parziale in
successo. Anzi, lascia capire 
che potrebbe arrivare a chie
dere in tempi brevi un rinvio a 
giudizio nei confronti di Fede
rico Valle, con l'accusa di omi
cidio volontario. «Sia chiaro -
ha detto ien il magistrato -. Se 
trovassi le prove che Federico 
Valle è innocente io non sarei 
sconfitto. Il mio compito e tro
vare il colpevole. Ma se le cose 
continueranno a procedere in 
questo modo allora potrei pro
pendere per il rinvio a giudizio. 
Perché ritengo che quest'in
chiesta abbia bisogno di un ul
teriore vaglio. Eche ormai solo 
un processo possa aiutare a 
spazzare - definitivamente • il 
campo da ogni dubbio». • 

Per la prima volta, dunque, 
si profila la possibilità che il 
giallo di via Poma possa ap
prodare in un'aula di giustizia. 
Ma su quali basi, su quali ele
menti di prova il magistrato 
potrebbe chiedere il rinvio a 

giudizio non è dato sapere. Ed 
è impensabile che il giudice 
per le indagini preliminari pos
sa concederlo sulla base della 
sola deposizione di Roland , 
Voller, cittadino austrìaco dal 
passalo tutt'altro che limpido, 
che ha consentito agli investi
gatori di focalizzare l'attenzio
ne su Federico Valle. 

Il supertestimone ha raccon
tato in pratica di aver raccolto 
una confidenza della mamma 
del giovane, Giuliana Ferrara, 
lo stesso giorno del delitto di 
via Poma, il 7 agosto 1990. Due 
telefonate. Nella prima la don
na aveva espresso preoccupa
zione perché il figlio era anda
to in via Poma a trovare il non
no ed ancora non era tornato a 
casa. Nella seconda, in serata, 
la signora Ferrara era apparsa 
tranquilla perché Fedenco era 
rientrato, anche se aveva una 
mano ferita. Confidenze rese 
quando l'omicidio non era sta
to scoperto, quando l'eventua

le segreto non era ancora un 
segreto. 

Ma il magistrato ha ancora 
un'altra carta da giocare: quel
le tre macchioline di sangue 
che gli investigatori avevano a • 
suo tempo trovato su un telefo- ' 
no all'interno dell'ufficio del 
delitto, Martedì scorso il pm ha 
improvvisamente annunciato 
che potrebbe servirsene per ef
fettuare comparazioni con il . 
Dna di Federico Valle. Delle tre 
macchie c'è menzione in una -
•pre-relazione», pochi mesi 
dopo l'omicidio, del professor 
Angelo Fiori, primario dell'Isti
tuto di medicina legale dell'u
niversità del Sacro Cuore. Il , 
gruppo sanguigno è l'A-rh po
sitivo, lo stesso dello sbaffo sul
la porta. Dunque sangue diver
so da quello della vittima. Ma 
nella . relazione < conclusiva 
queste tracce non compaiono 
mai. Perciò Catalani soltanto • 
ora si è riservato la possibilità 
di utilizzare il reperto. Ed ha la
sciato capire che qualora arri

vasse ad una decisione simile, 
probabilmente l'analisi sareb
be affidata ad un laboratorio 
estero. - < •> • v,t 

A far da contraltare alla de
terminazione del pm, c'è ora 
l'euforia della famiglia Valle 
che considera > l'insuccesso 
della comparazione tra il san
gue di Federico e quello della 
porta come la dimostrazione 
della sua innocenza. Al punto 
che il suo legale di fiducia, l'av
vocato - Michele Figus-Diaz, 
qualora l'esito degli accerta
menti . venisse ufficialmente 
confermato dai periti, potreb
be chiedere l'archiviazione de
gli atti ; riguardanti Federico 
Valle. Appena appresa la noti
zia, il nonno del ragazzo, l'in
gegner Cesare Valle, decano 
dell'ordine degli architetti, è 
scoppiato in lacrime. «È un 
enorme sollievo - ha detto -, 
Spero solo che ora quel pove
ro ragazzo sia lasciato in pa
ce». , »• , ' . ' • , . ,••-.- . 

I delitti La Torre-Di Salvo 
Manifestazioni a Palermo 
dieci ianni dopo l'uccisione 
del segretario Pei siciliano 
am PALERMO. Il Pds siciliano 
commemora oggi il decimo 
anniversario dell'omicidio del 
segretario regionale del Pds 
Pio La Torre e dell'autista Ro
sano Di Salvo. Alle 8 e 30 una ' 
corona di fiori verrà deposta 
davanti alla lapide in memo
ria delle due vittime, in piazza 
Renerale Turba. In una noia il 
Pds annuncia la prossima or
ganizzazione di un convegno 
«per mettere a punto una ri-. 
flessione sul decennio 1S82-
1992 in Sicilia, e fare luce sui • 
tanti delitti politico-mafiosi e 
sulle trame che hanno infesta
to la vita del paese». La nota 
del Pds aggiunge: «In questo 
modo il Pds ribadisce la vo
lontà di continuare la balta-
glia, che fu anche di La Tow, 
per la moralizzazione della vi
ta pubblica, per il lavoro con
tro la mafia». Sul decennale 
dell'assassinio di La Tom; è 
intervenuto anche il coordha-

tore regionale della Sinistra 
giovanile-Pds, > Angelo Zup
pando. «Il ceto politico sicilia
no è nudo - ha dichiarato ;'.' 
Zuppando - ed ha mostrato il ~ 
suo vero volto, Gli onorevoli !• 
Leanza, Lombardo, Susmni, *» 
Pulvirenti sono esempi del 
reale volto politico dell'attuale 
classe di governo siciliana. -
Contro questi politici mafiosi 
una generazione di giovani si- v 
ciliani deve lottare, prescin
dendo dai partiti di apparte
nenza. Questi . giovani. non • 
hanno conosciuto La Torre, le 
sue lotte, la stagione contro i ' 
missili a Comiso, essi slessi 
però chiedono al partito più .' • 
coerenza». Intanto il consiglio 
di presidenza dell'Assemblea '. 
regionale siciliana, convocato ' 
dal presidente dell'Ars, ha ac- -
colto la richiesta di Pietro 
Maccarrone di Rifondazione 
comunista, per la realizzazio
ne di una scultura in memoria ' * 
di La Torre. •> >-, ...,.,-,.,--...• 
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In un rapporto curato dall'Ispes 
il bilancio dei primi cinque anni 
di attività del Nucleo operativo, 
ecologico dei carabinieri 

Oltre centodiecimila le ispezioni, 
migliaia di denunce e di multe 
per rinquinamento di acqua e suolo 
Ma gli organici sono troppo ridotti 

Il «112» dell'ambiente malato 
Lazio e Lombardia nel mirino dell'Arma «verde» 
La sigla (Noe) non è molto nota: è il Nucleo opera
tivo ecologico dei carabinieri, il «braccio - appunto 
- ecologico della legge», oggetto ora di uno studio 
dell'Ispes. Costituito poco più di cinque anni fa, è 
riuscito a compiere una mole notevolissima di lavo
ro sul fronte della prevenzione e della repressione 
dei reati ambientali. Ma è costretto a fare i conti con 
un organico ridottissimo e con leggi inadeguate. 

PIETRO STRAMBA-BADIALB 
M ROM.*.. Per gli inquinatori 
sono una specie di incubo. Per 
l'ispes, l'Istituto di studi politi
ci, economici e sociali che ne 
ha studiato l'attività, sono «il 
braccio ecologico della legge», 
come recita il titolo del rappor- . 
lo che trae un primo bilancio 
del lavoro svolto in questi anni 
dal Noe, il Nucleo operativo 
ecologico del carabinieri crea
to - primo del genere in Euro
pa - alla fine del 1986 e posto 
alle dirette dipendenze dell'al-
lora neonato ministero del
l'Ambiente. •• " 

Formato da una settantina 
appena di carabinieri tutti vo
lontari, superspeciallzzati e su-
peraddestrati che possono av
valersi della collaborazione di 
laboratori e specialisti delle 
Usi e degli altri colleghi dell'Ar

ma, il Nucleo è comunque riu
scito a svolgere in appena cin
que anni, tra l'87 e 11 '91, una 
mole di lavoro imponente: 
111.074 ispezioni, che hanno 
portato alla denuncia - di 
15.S12 persone e hanno con
sentito di rilevare 18.174 infra
zioni alle leggi speciali sull'in-
quinamentoTTanto da meritar
si una lunga serie di premi e 
medaglie. 

Da una lettura più attenta 
dei dati raccolti dall'Ispes e 
analizzati da Beatrice Tauro 
emergono però, accanto alle 
molte luci, anche alcune om- ' 
bre. A partire dall'amara ma 
inevitabile constatazione - te
stimoniata proprio dall'esigui
tà degli organici del Noe. asso
lutamente insufficienti rispetto 
alle necessità - della distanza 

Il «Mondo di Colombo» 
Genova, fra due settimane 
tutti in Fiera a visitare 
le sei città di Cristoforo 

, A quindici giorni.ldall'inagurazione dell'Expo co-
' lombiana, presentato a Genova un programma di 
. manifestazioni e servizi complementari per offrire ai 
; turisti e ai genovesi un itinerario ludico-culturale 
nell'area della Fiera. Intanto fervono i lavori in tutti i 

. cantieri, in una lotta contro il tempo per presentare 
al meglio sul palcoscenico intemazionale l'immagi
ne della città di Colombo. - . -

DALLA NOSTRA REDAZIONE - - _ 

ROSSELLA MICHIINZI 

OBI GENOVA ' Il «Mondo di 
Colombo» è composto da sei 
città. La Città dell'Acqua, 
quattromila metri quadrati a 
ridosso del mare, con al cen
tro una piscina che ospiterà 
esibizioni e spettacoli acquati
ci. La Città della Montagna, 
con baite di legno, dislivelli di 
larici, pini e abeti, una pista 
artificiale da sci e un piccolo 
circo del ghiaccio. La Città Se
greta, cosi segreta che se ne 
sa pochissimo: è trapelato sol
tanto che in un angolo ci sarà 
un pueblo messicano com
pleto di piccole case con i 
muretti bianchi calcinati. La 
Città dell'Oro, dove una sce
nografia da vecchia miniera 
ospiterà quindici vetrine con 
oggetti preziosi, gioielli e pie
tre. La Città del Golf, ovvero 
un piccolo green a due buche 
e una vera club house con 
istruttori a disposizione del 
pubblico. E la Città dei Ragaz -
zi, con il giardino di Alice nel 
paese delle meraviglie e, ad
dirittura, la valle dei dinosauri: 
animali preistorici a grandez
za naturale, perfettamente ro
botizzati, realizzati dal Museo 
di storia naturale di Londra, 
inseriti in una ambientazione 
realistica particolarmente effi
cace e suggestiva; e non lon
tano ci saranno «Balene e del
fini, giganti e signori del ma
re», protagonisti di una mostra 
curata dal Wwf, con grandi ri
produzioni ad aerografo su 
pannelli e interessanti reperii 
del mondo deicetacei. 

Ci sarà anche, all'ingresso, 
una settima città, cosi magici 
da permettere una salto indie
tro nel tempo di cinquecento 
anni e da mostrare, con una 
scenografia animata, la Geno
va del 1400. Il «Mondo di Co
lombo» è insomma un itinera
rio • ludico-spettacolare che, 
fra il 23 giugno e il 16 agosto 
prossimo, integrerà la grande 
kermesse dell'Expo Colom
biano con un insieme di mo
stre e di servizi dedicati al tur-
sti e ai genovesi. -

Promossa dall'Ente Fiera, 
con il patrocinio della Fonda
zione regionale Cristoforo Co
lombo e con una massiccia e 
attiva presenza di imprendito
ri privati (tra ali altri il petrolio-
re Riccardo Garrone), la ma
nifestazione occuperà per 53 
giorni le aree più suggestive 

della Fiera, dove il mare rap
presenta lo scenario predomi-

. nante. con un richiamo preci-
. so al tema guida delle cele

brazioni del Cinquecentena-
rio: Colombo, la nave e - ap
punto-il mare. 

Articolata lungo una serie 
di pumi di incontro e di risto
ro, l'iniziauva è pensata e rea
lizzata per offrire ai visitatori, 
dopo la chiusura serale dei 
battenti dell'Expo, un itinera
rio di intrattenimenti vari in 

. funzione sino all'una di notte. 
Genova, insomma, tra un di
sguido e l'altro, tra un ritardo 
e un imprevisto, ce la sta met
tendo tutta: e per capirlo ba
sterebbe misurare la frenesia 

1 con cui -nelle aree espositive 
' ma non solo, di cantiere in 

cantiere in tutto il cuore della 
città - stanno fervendo i lavori 

1 per finire in tempo. E del resto 
all'inaugurazione mancano 
solo 14 giorni e queste ultime 

* due settimane prima del via 
non potrebbero comunque 
essere meno febbrili e conge
stionate. 

Una grande iniezione di ot
timismo e di buon auspicio è 
venuta senza dubbio, nei gior
ni di Pasqua, dalle mille vele 
della grande regata Colom
biana: un vero e proprio pro^ 
logo, fastoso e festoso, al ca
lendario delle celebrazioni in 

' senso stretto, che ha concen
trato nel porto di Genova, e 
lungo l'arco costiero del Golfo 
Paradiso sino a Camogli, la 
meravigliosa parata delle regi
ne del mari. 

D'altro canto non manca
no, a variegate il quadro, in
quietudini, preoccupazioni e 
polemiche. La voce d'allarme 
più recente è quella degli al
bergatori che, a fronte di una 
previsione di afflusso turistico 
nell'ordine di «alcuni milioni» 
di persone, lamentano un pa
norama di prenotazioni molto 
deficitario. Le presenze an
nunciate - dicono - sono per 
il momento concentrate nei 
giorni In cui si svolgono l'ina-
gurazione, i congressi più im
portanti e qualche evento par
ticolare, mentre per 11 resto è il 
vuoto o quasi; comunque -
ammettono - fare previsioni 
su manifestazioni di questo ti
po è particolarmente difficile, 
e gli unici dati certi verranno 
dal bilancio a battenti chiusi. 

SETTORE OPERATIVO 
ISPEZIONE 1 VIOLAZIONI 1 PERSONE 1 SEQUESTRI 

EFFETTUATE 1 ACCERTATE 1 SEGNALATE 1 EFFETTUATI 
VALORE IN 
MIUAROI 

INQUINAMENTO ACQUE 
REGOLAMENTAZIONI SUGLI SCARICHI 
TUTELA ACQUE COSTIERE INTERNE 
ESOTTERRANEE , 

' 1182 

1.335 

973 

627 

404 

193 

9 

6 

7 

6,4 

- INQUINAMENTO S 
VINCOLO 
PAESAGGISTICO AMBIENTALE 
NORMATIVA URBANISTICA EDILIZIA 

NORMATIVA SUI RIFIUTI 

TUTELA FLORA E FAUNA 

. U O L O E 

887 
342 

1.502 
170 

D A N N C 

542 
94 

1.545 
52 

I A M B I E 

224 
35 

557 
38 

NTALE 

43 
5 
9 

-

34,8 
6 
8 

-

INQUINAMENTO 
EMISSIONI IN ATMOSFERA 
TUTELA DA RUMORE 
NORMATIVA 
SULLE SOSTANZE PERICOLOSE 
TUTELA AMBIENTE DI LAVORO 

TOTALE 

A C U S T 
200 
SO 

77 
150 

5.895 

C O E A T M O S F E 
41 
12 

25 
50 

3.961 

25 
13 

23 
13 

1.525 

RICO 
2 

-
_ 
-

75 

1,3 

-
_ 
-

65,5 

tra il proclamato impegno am
bientalista di ormai tutte le for
ze politiche e una realtà fatta 
di carenze legislative e di cre
scente inquinamento dell'aria, 
dell'acqua, del terreno. Per cui 
«nonostante ogni peana ecolo
gista - nota nell'introduzione 

al rapporto il direttore dell'I
spes, Gian Maria Fara -, i cri
mini contro l'ambiente conti
nuano a proliferare». 

Stretti tra l'insufficienza del
l'organico e leggi spesso ina
deguate a fronteggiare inqui
namenti vecchi e nuovi, dall'87 

a oggi gli uomini del Noe -che 
operano In base a disposizioni 
del ministero o a segnalazioni 
della magistratura, delle Usi, 
delle associazioni ambientali
ste o di semplici cittadini -
sembrano essere stati costretti 
a operare una scelta, a con

centrare U loro attività nel 
campo delle ispezioni, cre
sciute sensibilmente a scapito 
della repressione, in costante 
calo in termini sia di denunce 
sia di contravvenzioni. - - • - -

Qualche elemento significa
tivo, comunque, è possibile ri
cavarlo dall'imponente mole 
di dati raccolta dall'Ispes. A 
partire dal fatto che la regione 
maggiormente controllata - e 
pressoché costantemente più 
fuori legge - in questi anni è il 
Lazio, anche se a collezionare 
più infrazioni sono le regioni ' 
del Nord - 43.6% contro il 34.8 -
del Sud, che pure è l'area dove • 
si è venuto concentrando il 
maggior numero di ispezioni, 
e il 21.6 del Centro -, in parti
colare la Lombardia. Ma si trat
ta di differenze tutto sommato 
contenute, a testimonianza-si; 

legge nel rapporto - che l'atti
vità del Noe disegna «l'immagi
ne di un paese omogenea-, 
mente insensibile alla tutela e 
alle problematiche ambienta
li». - - -. 

Un quadro che non cambia 
sostanzialmente se si passa ad 
analizzare i singoli settori d'in
tervento, a partire da quello 
delle acque, dove si concentra 
oltre la metà dei controlli, e 
dove risulta «forte» la «latitanza 
nell'attivazione degli impianti 

di depurazione» (dei 1.577 
censiti, ben 763, il 48.4%, risul
tano «non funzionanti»), men
tre «le stesse leggi che impon- , 
gono piani per il risanamento ' 
delle acque vengono spudora
tamente disapplicate». Discor
so non molto diverso da quello * 
che si può fare sull'inquina
mento del suolo mentre tutto > 
sommato poco ' significativi, 
per scarsità di interventi, sem
brano i dati sugli inquinamenti * 
atmosferico e acustico, ai quali 
«anche il Noe - si legge nel -
rapporto - sembra attnbuire ~ 
scarsa importanza». È proprio . 
in questo settore, però, che si '. 
registra, a differenza di tutti gli ' 
altri, una netta tendenza al- • 
l'aumento delle denunce, rad
doppiate tra il'90eil'91. .̂  

Siamo ancora lontani," in-

Incredibile braccio di ferro legale tra l'azienda e una operatrice 

Perla telefonata gratis di un terremotato 
ritalcable la licenzia dopo 16 anni 
Licenziata dopo sedici anni per una telefonata gra
tis. È la storia di Silvia Pastore, una dipendente del-
l'Italcable, che nel 1976 aveva permesso ad un ter
remotato del Friuli di fare una telefonata in Austra
lia. Un brutto braccio di ferro tra il colosso pubblico 
delle comunicazioni ed una lavoratrice durato sedi
ci anni. «Una persecuzione», dice la senatrice verde 
Annamaria Procacci in una interrogazione. 

ENRICO FIBUIO 

zf r¥ > ' W 

• a ROMA. Nel 1976 fece fare 
gratis una telefonata ad un ter
remotato friulano. Sedici anni 
dopo viene licenziata. Vittima 
di un «eccesso di solidarietà». È 
quanto è accaduto a Silvia Pa
store, da 21 anni operatrice te
lefonica dell'Italcable, la socie
tà della Stet concessionaria 
delle comunicazioni intercon
tinentali. 

Una storia che inizia nel lu
glio del 1976, l'estate del terre
moto in Friuli. Migliaia di per
sone perdono all'improvviso la 
casa, le famiglie vengono 
smembrate, la gente cerca un 
rifugio in altre parti d'Italia. Il 
Friuli è da sempre terra di emi
grazione, e in quel maledetto 
luglio c'è anche chi ha la ne
cessità di telefonare in Austra
lia per tranquillizzare parenti 
lontani. È quanto è costretto a 
fare un terremotato ospitato a 
Roma. La signora Pastore rice
ve quella telefonata, deve ope
rare la «connessione» con l'Au

stralia. Rispettando le indica
zioni dell'Italcable, che ha de
ciso di far passare gratis le tele
fonate dei terremotati per soli
darietà, non si preoccupa di 
addebitare gli scatti all'utente. 
Un errore fatale: l'azienda, in
fatti, giudica quella telefonata 
abusiva solo perché la chia
mata non partiva dal Friuli ma 
da Roma. E il 27 luglio 1976 la 
licenzia in tronco. Per Silvia Pa
store, separata e madre di una 
bambina, inizia l'incubo dei ri
corsi giudiziari. Difesa da un 
combattivo avvocato romano, 
Carlo D'Inzillo, impugna il li
cenziamento, fino a vincere la 
causa contro 11 colosso Italca-
ble. Il 18 luglio del 1977. infatti, 
il giudice del lavoro sospende 
la decisione dell'azienda. Tut
to sembra finito, ma l'Italcable 
decide di iniziare un pesante 
braccio di ferro contro la sua 
dipendente. La riassume, • e 
non poteva fare altrimenti, ma 
decide di tenerla a casa: in 

pratica, la signora Pastore vie
ne pagata fino al 1985 senza 
poter lavorare. Perché nel frat
tempo, l'azienda ha messo in 
alto «una seconda contromos
sa», dice la senatrice Verde An
namaria Procacci, che ha pre
sentato una interrogazione sul
l'intera vicenda. Nel 1978, in
sieme ad altri 53 lavoratori del

l'Italcable, Silvia Pastore, viene 
denuciata per corruzione e 
truffa contro lo Stato. Accuse 
pesanti, un altro incubo dal 
quale la donna si risveglia solo 
cinque anni dopo: finalmente 
assolta con formula piena dal
l'accusa di corruzione ed am
nistiata da quella di truffa. «Ma 
l'amnistia - dice la senatrice 

- ^ — — Rimini, i giovani affollano le discoteche aperte fino all'alba 

«Quelli del Consiglio di Stato hanno capito 
che il sabato sera è nostro, solo nostro» 
Tutto daccapo. In discoteca fino al mattino. Patiti del 
ballo e dello sballo felici e sorridenti, discotecari vitto
riosi, genitori dei comitati delusi e arrabbiatissimi. La 
notte toma lunga, lunghissima. Il Consiglio di Stato 
ha deciso: il coprifuoco non ci sarà. La Riviera, anco
ra sconvolta dall'omicidio del Cocoricò di Riccione, si 
lecca le ferite, ma non rinuncia alle notti sfrenate. An
che se da Rimini parte lo spot per la «notte buona». 

• • ' DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANDI 

• V R1M1NI. La notte sarà an
che buona, con incontri sotto 
le stelle, passeggiate mano 
nella mano. La notte sarà an
che tranquilla. Ma dentro i 
tempi del divertimento, bom
bardati da «house» e «acid» mu
sic è difficile che possa passa
re. E adesso che il Consiglio di 
Stato ha bocciato il «coprifuo
co» voluto dalle associazioni 
dei genitori sarà ancora più 

dura. Dall'altro giorno, la notte 
toma libera, incondizionata
mente libera. Non dipendono 
dagli orari lunghi le cosiddette 
stragi del sabato sera. E la brut
ta storia del Cocoricò è già 
quasi dimenticata dalle truppe 
d'assalto che si fanno anche 
quattro o cinquecento chilo
metri per trasgredire e sballare. 

«Nessuno pensa - dice Gio
vanni diciannovenne rimlnese 

habituèe della discoteca - che 
questi locali sono l'unico mo
do per stare assieme agli altri. 
Non esiste alternativa. E ovvio 
che come in qualsiasi altra si
tuazione di massa può capita
re che ci sia chi vende la cocai
na o l'extasys, che ci sia l'ultra 
violento, il razzista, lo spaccia
tore, l'alcoolizzato. E può capi
tare che all'uscita si salga in 
auto o in moto per fare le cor
se. Non si spaccia anche a 
scuola? Non c'è un'ecatombe 
sulle strade ad ogni esodo fe
stivo?». , . 

Chi invece è ancora convin
to, dopo tanti scontri e tanti di
battiti, che chiudere prima ser
va, è Maria Belli, più nota - an
che se un po' ingiustamente -
come «mamma anti rock». Di
ce Mamma Belli: «Sono con
vinta che il problema sia an
che estemo al mondo delle di
scoteche. Ma bisogna dare 
delle regole precise. Le fami

glie hanno bisogno di una tu
tela precisa. Chiudendo su tut
to il territorio nazionale ad un 
orario fisso, cioè le due di not
te, si potrebbe evitare innanzi
tutto quell'emigrazione affan
nosa da un posto all'altro che 
può provocare incidenti sulle 
strade», i. - • -.. . 

Ancora più determinati i ge
nitori raccolti sotto la sigla 
«Age»: «I fatti di Riccione (l'o
micidio a martellate di un gio
vane di Pescara, ndr) dimo
strano che il mondo delle di
scoteche è legato a compo
nenti violente». • •• 

Il sindaco di Riccione, Mas
simo Masini è di altro parere: 
•Ho sempre pensato che i pro
blemi che abbiamo oggi non 
siano legati alla questione de
gli orari bensì al fatto che cir
coli troppa droga nei locali. 
Tanti sballati e veri delinquenti 
rischiano di rovinare il diverti

mento della maggior parte dei 
ragazzi. Sono loro i nemici da 
combattere». 

Intanto • l'amministrazione 
comunale di Riccione ha deci
so che non tollererà più che 
orde di sbandati continuino a " 
prendere d'assalto la «Perla 
verde». Controllerà anche gli 
imprenditori troppo disinvolti. • 
A questo proposito, se dagli 
accertamenti dei carabinieri ri
sulterà che all'alba di domeni
ca scorsa il Cocoricò non ha ri
spettato l'orario di chiusura (le 
5 del mattino), scatterà il prov
vedimento di sospensione del
le licenza e di chiusura tempo
ranea del locale. Insomma. 
Riccione non tollererà più il di
vertimento selvaggio e incon
trollato. Su questa linea è an- v 
che il Silb (.sindacato italiano -
locali da ballo) che proporrà ' 
l'istituzione dell'albo dei gesto-
n dei locali. . -

somma, da quella «coscienza 
civile a contenuto ecobgico 
che oggi - auspica l'ls|>es -
sembra essere divenuta l'unico 
strumento per un significativo 
cambiamento». E basta anche 
solo un'occhiata ai dati (vedi 
tabella qui accanto) sull'attivi
tà del Noe dal 1° gennaio al 31 
marzo di quest'anno pe' ren
dersi conto di quanta strada ci 
sia ancora da fare. Tanto che 
non sembra proprio casuale 
che gli stessi Noe, con un netto 
cambio di strategia, abbiano 
ripreso, accanto a quella della 
prevenzione e delle ispezioni, 
la strada della repressione, che 
nel giro di appena tre mussi ha 
poretato a nlevare quasi 4.000 
violazioni . e a denunciare 
1.525 persone contro le 2.221 
dell'intero 1991. 

Carabinieri del Nucleo 
operativo ecologico al lavoro 
per prelevare campioni d'acqua 
del Tirreno davanti a Fregene 

«È inquinata» 
Acqua 
vietata 
nel Padovano 
•V PADOVA Inquinata da co
nformi l'acqua erogata in gran 
parte della provincia di Pado
va. Con un'ordinanza firmata '• 
dal presidente della Regione, 
Franco Cremonese, è stato di
sposto, ienj'immediato divieto 
di utilizzo a fini potabili ed ali
mentari dell'acqua erogata dal . 
consorzio «Acquedotto euga-
neo-berico» e dal consorzio ' 
«Acquedotto bassa padovana» • 
ai territori dei comuni di Lime-
na, Mestrino, Rubano, Cervare- * 
se Santa Croce. Montegrotto, '-
Saccolongo, Selvazzano. Teo-
Io, Torreglia. Battaglia Terma, 
Galzigliano, Villafranca Pado
vana. Este. Baone, Cinto Euga-
neo, Lozzo Atesino, Vo Euga-
neo. La decisione si è resa ne- * 
cessarla in quanto le analisi ' 
chimiche ; e microbiologiche 
effettuate, come prevede la . 
legge, su campioni prelevati in , 
van punti hanno evidenziato la 
presenza di coliformi oltre il li
mite di ammissibilità stabilito 
dalla legislazione in materia. -
In queste ore sono in corso ul
teriori accertamenti per con
trollare l'evoluzione del feno- ' 
meno. Si sta studiano, inoltre, * 
la possibilità di attivare inter
venti alternativi per ripristinare 
nel più breve tempo possibile ' 
la situazione di normalità. „ •— 

Procacci - diventa il pretesto 
per l'ultima stoccata della so- -
cietà». Il provvedimento, infat- ; 
ti, salva la donna dalle conse- •' 
guenze del reato, ma permette l 

all'azienda di ricorrere contro ' 
il pretore che ne aveva ordina- ; 
to la riassunzione. Come in un ' 
giallo senza fine, la notifica del 
ncorso, però, viene inviata ad i. 
un indirizzo sbagliato: né la V 
donna, né il suo legale vengo- -
no informati. «In pratica - dice '<-
l'avvocato D'Iruillo - queir ! 

"errore" ci ha impedito di eser- .• 
citare il nostro sacrosanto dirit
to alla difesa». Ed è cosi, che il 
14 febbraio scorso, i giudici del 
lavoro danno ragione all'ltal- . 
cable: dopo 15 anni la storia si 
chiude. Male per Silvia Pastore. '<• 
di nuovo licenziata, di nuovo '-
senza un posto di lavoro, vitti- ' 
ma di un .- incomprensibile ? 
braccio di ferro. -•-- -- >-. 

AH'ltalcable si • difendono 
cosi: «Se il licenziamento è sta- ' 
to deciso dopo 15 anni, non è ; 
certo colpa nostra, la respon
sabilità è delle lungaggini bu
rocratiche». Ma la stona non si * 
chiude qui. Il 4 maggio prassi- ; 
mo, infatti, la vicenda di Silvia ;< 
Pastore («una persecuzione», ,v 

per la senatrice Procacci) arri- ' 
vera nella ovattata sala dove si > 
puniscono gli azionisti dell'I- ; 
talcable. La porterà l'avvocato ' 
D'Inzillo. che in collaborazio
ne con la Lega Ambiente ha " 
acquistato alcune azioni della 
società. _ -,-< •• « v ' 

Aziende informano 

IMPEGNO DI ECO ITALIA 
NEL PROCESSO DI CANALIZZAZIONE 

L'impegno globale dal Consorzio Eco Italia nel processo 
di canalizzazione della rete di vendita associata si e 
estrinsecato in questi ultimi giorni attraverso l'importante 
lavoro degli assistenti Mkt 
Infatti gli stessi sono impegnati nella individuazione in 
tutto il territorio nazionale dei requisiti d ogni punto ven
dita associato per poter essere collocati in una delle tre 
aree <S canale individuate dal progetto apposito., 
La verifica, le proposte, l'assistenza atte cooperative è 
garantita dalla permanente azione di coordinamento 
delle drezioni organizzazione e sviluppo d Eco Italia affi
data a Giancarlo Bianco. ' 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 
I sanatari «atti nata lista dal Pda sono lanuti ad atsars prasanU SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla saduta di oggi. giovedì 30 «pria. «Ha ora 1030. 

La deputala a I deputali dal gruppo comunista sono lanuti ad i 
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ala sadula di oggi, glovsd) » «prtto. ala 
ora l i „, , 

cala P>r oggi giovedì 30 astia alla ora M O 

Festa 
eli primavera 

riJnità 
1-2-3 MAGGIO 

BEVERINO 
LA SPEZIA 

COMUNE 01 PESCOCOSTANZO 
(PROVINCIA DI L'AQUILA) 

EtJto gin d'appetto 

Ai sensi dell'art. 20 della legge 19 marzo 1900, n. 55, si 
comunica che è stata esperita una gara di appalto 
mediante licitazione privata al sensi dell'art. 24, 1" 
comma lettera B della legge 584/77 per l'affidamento dei 
lavori d reallzzaztorie della rete idrica ed altre accessoria 
nel centro storico. "» . •• -
IMPRESE INVITATI:: n. 33 (l'elenco e depositato presso 
la segreteria comunale ed è In pubblicazione sulla Gaz
zetta CEE e sullaG.U.). 
Hanno presentato offerta le seguenti imprese: Ricci 
Guido e Q. s.a.s. mandatarla, In associazione con 
CON.SCOOP; CAREA soc. coop. a r.l.; Ottavlanl S.pA. -
I lavori sono stati aogludlcatl alllmpresa RICCI GUIDO e 
C. s.a.s. mandatari!! In associazione con CON.SCOOP. 

'• IL SINDACO <••••• 
dr. Antonio DI Pasquale Paacocostanzo, II3Q/4/1902 
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Milano: l'architetto Li Calzi si dimise dalla giunta nell'88 
Ha firmato il progetto per un nuovo reparto ospedaliero 
Finisce in carcere la prima donna dello scandalo 
direttrice commerciale di una delle aziende corruttrici 

Appalti e tangenti senza fine 
Tra gli inquisiti anche un ex assessore del Pei 
È il contabile nero dell'Ipab, uno degli ultimi tre ar
restati, per la «tangenti story» milanese. Si chiama 
lvando Tamagni e nell'ente diretto da Carriera e 
Scuderi, già in carcere da lunedì sera, si occupava 
della contabilità occulta. A incastrarlo è stato un 
conto di 600 milioni. Il pm Di Pietro ha sentito ieri 
anche l'architetto Epifanio Li Calzi del Pds, al quale 
però non è stato contestato nessun reato. . • 

SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. Altra giornata col 
fiato sospeso nel corridoio dei 
passi perduti della Procura mi
lanese. Alle 18,15 in punto si è 
presentato nello studio del ; 

•dottor Di Pietro, l'architetto 
Epifanio Li Calzi, assessore co
munale ai Lavori pubblici del 
Pei fino all'88, quando si dimi
se sull'onda dello scandalo : 
Codemi. Pallido, visibilmente ; 
preoccupato, ha congedato i 
giornalisti con due parole, pri- • 
ma di affrontare l'interrogato
rio del magistrato: «Sono venu
to qui spontaneamente, per
ché ho saputo che il mio nome 
era chiacchierato». E ieri, infat
ti, sono sfilati davanti a Di Pie
tro i personaggi che hanno 
avuto a che fare con un altro 
degli appalti sospetti, assegna

ti da Mario Chiesa. Si tratta del
le opere per la costruzione del 
nuovo reparto Aids dell'ospe
dale Sacco, di cui l'ingegnere 
fu direttore tecnico, prima del
la nomina alla presidenza del 
Pio Albergo Trivulzio. Li Calzi 
firmò quel progetto, assegnato 
alla «Vialba Consortile». ... •• 

Prima di lui Di Pietro aveva 
ascoltato i titolari delle azien
de consociate che presero 
quella commessa: Clemente 
Rovatì della Edilmediolanum. 
già arrestato e rilasciato nei 
giorni scorsi e Giorgio Schiavi, 
a cui e intestata la società 
omonima. Si può supporre 
che l'architetto pidiessino entri 
con questa motivazione nel
l'inchiesta. Dopo due ore di in
terrogatorio il suo avvocato, 

Raffaele Della Valle, si e limita
to a dire che al suo assistito 
non e stata contestata nessuna 
imputazione e che l'interroga
torio proseguirà nei prossimi 
giorni. .. • •- .•... 

Si è saputo intanto il nome 
degli ultimi tre arrestati, che 
martedì sera avevano varcato il 
portone di San Vittore. In cella 
e finito Ivaldo Tamagni, 46 an
ni, ritenuto il contabile nero 
dell'Ipab. A chiamarlo in cau
sa e stato lo stesso Mario Chie
sa, che lo ha citato come il 
portaborse di Francesco Scu
deri e Matteo Carriera, rispetti
vamente segretario generale • 
ed ex-commissario dell'Istituto 
di pubblica assistenza. Tama
gni ha raggiunto in carcere i 
suoi diretti referenti, con l'ac
cusa di favoreggiamento reale. 
In pratica avrebbe occultato 
quattrini e documenti relativi 
al giro di mazzette (pari a 6 
miliardi) circolato nell'ente. A ; 
incastrarlo è stato un conto di 
600 milioni, depositato a suo 
nome presso l'agenzia 16 della 
Cassa di Risparmio. «Sono sol- -
di miei - ha detto ai magistrati 
- li ho guadagnati con presta- > 
zioni extra-professionali» Ma 
questa versione nbadila ieri 
durante l'interrogatorio in car

cere non ha convìnto gli inqui
renti, che continueranno a tor
chiarlo nei prossimi giorni. 

Nell'indagine appare anche 
la prima donna che e andata 
ad allungare l'elenco degli ar
restati. È Liliana Pallavicini, di
rettore commerciale della Dia
na Spa, finita in cella assieme . 
al titolare della stessa azienda, 
Giuseppe Diana. Quest'ultimo : 
era già stato interrogato dai ' 
magistrati il 21 febbraio scorso * 
e aveva negato di aver dato 
soidi a Chiesa. Si trattava di 
una consistente bustarella di 
400 milioni, che lo stesso ex
presidente del Trivulzio am
metteva di aver intascato. Ieri 
ci ha ripensato e dopo aver 
varcato i cancelli del carcere, 
ha confessato al sostituto pro
curatore Gherardo Colombo 
che effettivamente quei quat
trini li aveva versati. -Non e sta
to per ottenere un appalto-ha 
spiegato - ma per sollecitare il 
pagamento di una commessa. 
Sono in credito di 3 miliardi 
dal Pio Albergo Trivulzio». Dia
na, titolare di una ditta che '. 
tratta combustibili, era il forni
tore ufficiale di gasolio della 
Baggìna. ••-.., • -

Uguale la condotta di Lilia
na Pallavicini che in qualità di 
direttore commerciale dell a-

zienda, non poteva essere al
l'oscuro di questi traffici. An
che lei ha ammesso e ieri sera, 
entrambi hanno potuto lascia
re San Vittore. 

A questo punto l'intricata 
storia di mazzette e tangenti 

: che sta sconvolgendo Milano 
può contare un buon numero 
di vittime. La storia iniziata il 
17 febbraio scorso con l'arre
sto di Mario Chiesa, preso 
mentre intascava 7 milioni, ha 
tirato in causa politici e indu
striali di cui lo stesso ex presi
dente del Pio Albergo ha fatto i 
nomi. Sul fronte dei politici so
no inquisiti tre socialisti: Chie
sa e poi l'ex assessore regiona
le Michele Colucci, dimessosi 
dalla carica, ma rimasto in Ser
vizio come capogruppo del 
garofano, Alfredo Mosini, as
sessore comunale dimissiona
rio; e ancora, Roberto Mongini. 
membro della direzione nazio
nale democristiana che come 
Colucci ha ricevuto un avviso 
di garanzia. Alla sfera dei poli
tici si aggiunge ora anche il pi-
diessino Li Calzi, presumibil
mente indagato per l'attività 

. professionale svolta, e non per 
fatti che risalgano alla sua atti
vità politica come assessore 
comunale 

Gli imprenditori finiti in ma
nette e immeddlatamente rila
sciati sono invece undici, tutti 
accusati di corruzione. A San 
Vittore restano solo i tre fun
zionari di enti pubblici, entrati 
con gli arresti di quest'ultima 
settimana, Carriera, Scuderi e 
Tamagni, ovvero i vertici dell'I
pab e ii loro portaborse. Mario 

.Chiesa è sempre sottoposto a 
misure restrittive, ma dal 2 
aprile è agli arresti domiciliari, 
in regime di stretto isolamento: 

'.. può starsene nella sua confor
tevole abitazione di via Monte-
rosa, ma sono vietate telefona
te e incontri, r">•.'::.'-.;":''•;•'' ,»;«-•" 

La magistratura però cerca i 
1 destinatari di quei 150 miliardi 
• di tangenti che stando a quan

to si e accertato finora, hanno 
alimentato un decennio di cor
ruzione. Va detto che perso
naggi come Chiesa e Carriera, 
malgrado il vorticoso giro di 
quattrini passato per le loro ta
sche, non conducono una vita 
da sceicchi. Per chi incassava
no e a chi erano destinati quei 

' quattrini, che stando alle de-
: posizioni raccolte, hanno fi

nanziato anche l'ultima cam
pagna elettorale' È questo de-
siinaiano finale l'obicttivo dei 
magistrati di «Mike Papa» 

Li Calzi, nell'88 
lo sfiorò 
lo scandalo Cbdemi 

— PAOLA RIZZI - • • ~~ 

• • MILANO. Da giorni nel ca- ' 
rosello di voci sulla tangenti- s 
story milanese era saltato fuori •• 
anche il nome del pidiessino ' 
Epifanio Li Calzi, architetto ed -: 
ex assessore ai Lavori Pubblici ; 
del Comune di Milano. Lui fino • 
a ieri dichiarava sbalordito nel -, 
suo studio: «Non ne so assolu
tamente . nulla, salvo quello 
che leggo sui giornali». A tirarlo 
in ballo sarebbero i suoi incari-
chi professionali all'ospedale 
Sacco, del quale Mario Chiesa 
era direttore tecnico in aspet
tativa. Dalla metà degli anni 
Ottanta Li Calzi ha collaborato 
strettamente con il Sacco, pro
gettando tra l'altro il nuovo 
pronto soccorso, un lavoro da ;: 

170 miliardi, oltre a cantieri 
minori come il nuovo reparto 
pei i malati di Aids Quando 

Chiesa è stato arrestato, l'am
ministrazione dell'ospedale ha 
affidato la direzione dei lavori ; 
di alcuni cantieri a Li Calzi, in ] 
quanto già competente come : 

£ progettista. ™,>;, •;• -•.-«,•*.•:•;<••*• 
Li Calzi non ò nuovo alla 

v cronaca giudiziaria, che lo ha ; 
•• già toccato nel 1988 per colpa : 

• dei floppy disc conservali gelo-
" samente da Bruno De Mico, 
; l'imprenditore •• titolare della 

Codemi, al centro di maneggi 
e di un giro di tangenti «tossa- ; 

'.le tra Genova e Milano che 
;':; prese il nome di scandaio del-
'' le carceri d'oro. 11 nome di Li 
'. Calzi compariva in codice in 
•; uno dei floppy accanto alla ci-
r fra di 100 milioni. Si trovò poi 

tra le carte di De Mico una nce-
vuta di 21 milioni intestata al 
professionista e venne inviata 

L'architetto Epifanio Li Calzi 
ex assessore comunale Inquisito 
nell'ambito delle indagini; 
sullo scandalo delle tangenti 

una comunicazione giudizia
ria per corruzione e concussio- -
ne. In effetti l'architetto mila
nese spiegò poi che quei soldi 2 
avrebbe dovuto • riceverli • in ; 
qualità di professionista, dal t 
momento che aveva ricevuto £; 

da De Mico, tra l'altro amico ; 

d'infanzia della moglie, un in
carico per un progetto di co- ' 
struzioni a San Donato, alla %• 
periferìa di Milano, per il quale -
avrebbe dovuto ricevere una "j 
parcella di 21 milioni. Ma alla /".' 
fine, dichiarò a più riprese Li i 
Calzi, del progetto non se ne J 
fece nulla e in tasca l'architetto 5 
ricevette solo 3 milioni come f 
anticipo. Uscito cosi dall'in
chiesta rispetto al reato di cor
ruzione. Li Calzi ricevette un " 
altro avviso di garanzia per V 
evasione fiscale, dal momento ? 
che di quei soldi ricevuti da De i' 
Mico nella sua dichiarazione .• 
dei redditi non c'era traccia, f 
Da questo reato poi e stato am- ; 
niStiatO. « " - . ; ' - ."i%;.;.ffi.,-,'.,^'" ; 

11 > coinvolgimento H nello 
scandalo Codemi ha bruciato : 

comunque la carriera politica pi 
e amministrativa di Epifanio Li :" 
Calzi. Alle elezioni comunali ' . 
del 1980 era risultato primo dei * 
non eletti, a Palazzo Marino S'
entrò quindi nel 1983 sosti- ; 

tuendo un collega dimissiona- • 
rio. In Comune ci ritornò, con i "•:' 
suoi voti, nel 1985. Nel 1987. ; 
quando cambiò la maggioran- ; 
za e tomo la giunta di sinistra \-
guidata da Pillitteri, U Calzi ; 
venne nominato assessore ai •< 

: Lavori Pubblici. Ai primi di •;'• 
maggio ricevette la comunica- '• '•; 
zionc giudiziaria per l'affare ?'. 

. Codemi e si dimise immediata- ' • 
mente dalla giunta. Contem- ; 

' poraneamente . abbandonò •; 
anche tutti gli organismi din- -
genti del partito e da al'ora 
non vi 6 più rientrato 

Giorgio Strehler respinge i sospetti di un coinvolgimento nella tangente story del «suo» nuovo teatro 
«Milano ladrona? L'importante è che sia saltato il coperchio e i giudici sembrano molto determinati» 

<^!^ di scenaL%(BmjzÌ0tó>> 
Giorgio Strehler scende in campo contro la tangenti 
story che in questi giorni sta mettendo in ginocchio 
Milano e nella quale si è parlato anche del Piccolo 
Teatro. Un riferimento per ora indiretto: l'impresa 
che ha l'appalto del secondo lotto di lavori per la 
nuova sede è nell'occhio del ciclone per altre vicen
de. Appassionata testimonianza del regista che re
spinge vecchie polemiche tornate alla ribalta. . 

MARIA GRAZIA QREQORI 

B MILANO. Accanto ad ar- • 
ticoli dedicati alla «Milano la
drona» alcuni giornali, par- ; 
tendo dal fatto che l'impresa -: 
di costruzioni Tettamanti che 
gestisce il secondo lotto di la-, 
vori per la nuova sede del . 
Piccolo Teatro è tra quelle in
dagate, •: hanno » riproposto .• 
vecchie ' polemiche contro -; 

l'erigendo teatro «succhiasol- -
. di» di Strehler. 

Il direttore del Piccolo Tea
tro -(anche a Samarcanda -
stasera si parlerà del Picco- v 
lo) , seduto a un tavolo con ; 

alcuni giornalisti, estema la 
; sua amarezza contro un cer

to tipo di informazione, anzi • 
contro quella che chiama di-

' sinformazione bell'e buona. .-
A parlare è prima il cittadino: 

; «Milano - dice - è la spia di 
una situazione nazionale. È 

1 da qui che sempre, nel bene • 
' e nel male, partono le cose. -: 

- Ed è qui che per la prima voi-
- ta è saltato il coperchio del 

vaso di Pandora del malgo-
: verno. Ma i giudici sembrano 

determinati, in giro c'è una 
gran voglia di aria pulita: per 

• questo, sono ottimista sulla 
' capacità di reagire della cit-
; tà». Ma poi prende subito il 

sopravvento l'uomo di cultu
ra, il teatrante che si sente 
colpito e offeso anche a no-

* me dell'istituzione che rap
presenta da quella che chia
ma la cattiva coscienza della 
disinformazione. «Come tutti 
sanno - sottolinea Strehler -
noi non c'entriamo nulla né 
con le tangenti né con le bu
starelle. Ma ecco che in con
comitanza con questo pate
racchio si ritorna a parlare di 
s; 'echi, di miei capricci co-

• me se fossi un satrapo. E in
vece basterebbe leggersi il li
bro bianco pubblicato dal-

Glorgio » 
Strehler - * 
direttore " 
del Piccolo : 
di Milano 

l'Assessorato ai Lavori pub
blici per rendersi conto che 
non è cosi. Le cifre, infatti, • 
parlano chiaro: dei circa 75 ; 
miliardi preventivati per la 
costruzione del nuovo teatro 
ne sono stati spesi a tutt'oggi 
per il primo lotto e per parte ; 

del secondo circa 15. Lo 
spreco più grande sono i ri- , 
tardi: la stona del nuovo Pic
colo è tutta qui ed è anche le
gata al fatto che in tutti questi 
anni ben otto sono stati gli 
assessori con cui abbiamo 
dovuto parlare e che al di là 

della loro personale sensibl- •' 
lità andavano , informati, 
edotti. E i soldi prevntivati e 
stanziati li gestisce l'Ammini- • 
strazione pubblica. Noi non 
c'entriamo». 

Sostengono . Strehler • e 
Marco Zanuso, l'architetto 
progettista a sua volta ama- ' 
reggiate dalle continue pole
miche, che del progetto ini
ziale si sono riviste ben po
che cose. Anche il i tanto 
chiacchierato palcoscenico, •' 
il cui costo si aggirerà sui 17 
miliardi, ha visto poche va-

Puntata «calda» ieri alla trasmissione di Gad Lemer, Profondo Nord 

Milano, una città umiliata 
«Ma qualcuno non voleva vedere» 
Come funziona il sistema delle tangenti? È la fine del 
sistema dei partiti? Protagonista della puntata di Pro-

' fondo Nord di ieri sera è stata la bufera sollevata a Mi
lano dall'arresto di Mario Chiesa il 17 febbraio. Fra gli 
ospiti c'era chi certe cose le denunciava da anni, chi si 
è trovato legato ai responsabili da tessere di partito e 
chi invece dall'ambiente di lavoro. E chi doveva con
trollare? «Meglio fessi che ladri» dice qualcuno 

SOFIA BASSO 

, • • MILANO. Cade o non ca
de? Per ora traballa. E il Duo
mo capovolto che ha fatto da 
sfondo alla puntata di Profon
do Nord di ieri sera stava a sim-

: bolcggiarc la crisi di una città 
passata in pochi anni dalla fa
ma di capitale morale a quella • 
di capitale delle tangenti: «Mi
lano e in ginocchio - ha detto 
Gad Lemer, il conduttore della 
tramissione • e allibita». Spie
gare alla gente come tutto ciò 
sia potuto accadere era uno 

dei suoi obiettivi: «Perche nes
suno si e mai accorto di nulla? 
Questa bufera segna la fine del 
sistema dei partiti?». E entran
do nel particolare: che al Pio 
Albergo Trivulzio venissero pa
gate tangenti su tutti gli appalti 
i lavoratori lo subodoravano 
già da tempo o lo hanno sco-

. peno il 17 lebbraio con l'arre
sto del suo presidente, il socia
lista Mario Chiesa? Sono molti 
gli impiegati della Baggina che 
si affollano intomo al microfo

no: «No, non potevamo sapere 
nulla perche le pratiche erano 
formalmente corrette» dice 
qualcuno. Ma una signora ri
batte che alcune denunce era
no state fatte da tempo: «Non . 
sapere niente era impossibile, : 

certo era difficile immaginarne 
l'entità». E chi ne era al corren
te non parlava: «Non c'è nem
meno più quello che chiede la 
tangente o quello che la pro
pone - spiega l'imprenditore 
edile Luca Bcltrami Gadola -
ormai il sistema e talmente 
connaturato che basta una 
strizzatina d'occhio e il riferi
mento ad alcune cosucce da 
regolare». Fra l'imprenditore 
che paga e il politico che pren
de la responsabilità e pari? Per 
il senatore socialista Cutrera e 
pari, perchè la corruzione im
plica un consenso fra entram
be le parti. Dello stesso parere 
sembra Panni, il segretario del ' 
Psì regionale: «L'imprenditore 
taglieggiato dovrebbe sporge

re denuncia». Ma secondo Ga
dola la realtà non lo permette: 
«Il prezzo sarebbe l'uscita dal 
mercato degli appalti». Ma sot
to la pressione della magistra
tura da qualche giorno gli im
prenditori hanno cominciato a 
fare nomi e cifre: perora si par
la di 150 miliardi di tangenti. 
«Un segnale di moralità che 
viene dalla gente» lo definisce 
Gronchi della Lega. E secondo 
Giovanni Lanzone ex assesso
re all'Edilizia Privata a Palazzo 
Marino (Pds), accanto a una 
spinta morale c'è una spinta 
materiale: «Con la crisi econo
mica il costo della tangente 
non è più sostenibile. L'errore 
di chi ha amministrato fin'ora, 
me compreso, è stato quello di 
aver creduto di poter curare 
questa peste agendo sulle pro
cedure: la via da seguire inve
ce era ed è quella <ii bruciare 
le cose infette». Per Nando dal
la Chiesa, neo deputato della 
Rete, invece, gli imprenditori • 
hanno cominciato a parlare 

rianti: «l'unica cosa che ab
biamo cambiato, perché ne 
abbiamo verificato le difficol
tà di funzionamento presso : 

altri teatri che lo avevano 
adottato, è il sistema di cusci
netti ad aria per cambiare 
con agio le scene. Cosi ab- : 

biamo scelto dei carrelli più : 

artigianali, ma più sicuri. Pa
radossalmente è l'unica cosa • 
in cui il ritardo sui lavori ha 
giovato». Eppure gli anni di 
attesa per la nuova sede del 
Piccolo Teatro sono sotto gli 
occhi di tutti «e pensare - po

lemizza Strehler-che già alla 
fine degli Anni Cinquanta ' 
Grassi ed io scrivemmo un : 

.memoriale in cui dicevamo 
che, nelle condizioni di spa
zio, nelle quali ci trovavamo, ' 

' avremmo potuto resistere 
ancora due anni. E invece 
siamo ancora qui». •• - r 

Ma le radici vere della po
lemica a giudizio di Strehler, 
stanno altrove: nel contrasto 
fra chi difende il diritto di so- : 
stenere la cultura anche in 
tempi non facili e chi invece 
vorrebbe quasi azzerarla. Di
ce: «io sono sempre stato fra 
quelli che pensano che la} 
cultura sia da difendere, da ; 
promuovere». , :->~ v.:„; 

E il futuro? Giovanni Lan- '! 
zone, ex assessore ai Lavori 
Pubblici e promotore di un li
bro bianco sulla complessa 
vicenda dice: «la decisione di ; 

: fare proseguire i lavori del ; 
: Piccolo spetta al Comune. •' 

Quello che temo è che la le- ; 
gittima ondata di sdegno per : 
la corruzione penalizzi an-

. che un progetto come que- • 
sto». «Da parte nostra - dice 
Strehler - dopo quarantacin
que anni di vita pensiamo ' 
proprio di essere in grado di 

. gestire - lo diciamo a chi ' 
sembra non crederlo - una ; 
realtà nuova sia progettuale • 
che organizzativa come la 
nuovasede» 

Gad Lemer, 
conduttore 
della 
trasmissione 
televisiva .... 
«Profondo • 
Nord» . 

perchè si sono accorti che pa
gando tutti non c'era nessun 
vantaggio: «Per cambiare biso
gna che questo ceto politico 
vada via da Palazzo Marino e •: 
che si riducano gli spazi dei 
partiti nella società civile. E ; 

che non si dovesse lottare con
tro delle mele marce io lo sa
pevo da anni». La frecciata è 
contro chi ha parlato di "ma-
riuoli isolati". Come ad esem
pio il socilista Parini che ha ri
badito che per 3 persone che 
rubano non si può fare il pro
cesso a tutti gli altri 42 mila 

iscritti al Psì che lottano per de
gli ideali. La sua affermazione 
aveva anche sollevato le prote
ste del pubblico che per tutta 
la trasmissione ha protestato e 
detto la sua: soprattutto impie
gati delle aziende lottizzate e 
sindacalisti. Ciò che è emerso 
dalla puntata, insomma, è l'in
treccio complicato di interessi ' 
che ruotano intomo alla tan
gente: ci guadagna chi prende 
i soldi e in fondo anche chi pa- •• 
ga. Chi è che ci perde di que
sto sistema? I cittadini è la ri
sposta che amva dal fondo. 

AZIENDA CONSORZIALE ACQUA METANO 
LA SPEZIA 

AVVISO DI GARA 
Questa Azienda indirà quanto prima una. 
licitazione privata par l'appalto dei 
seguenti lavori: -•• 
METANIZZAZIONE DEL TERRITORIO < 
COMUNALE DI LEVANTO IN PROVIN
CIA DI LA SPEZIA - prog. 23/5/91 
imporlo a base d'appalto,-.. 
L. 4.558.142.510. -. - : 

Tempo d esecuzione mesi 18. 
I lavori di che trattasi saranno finanziati 
per il 5 0 % con mutuo concesso dalla 
Cassa dì Risparmio di La Spezia e per il 
restante 50% con mutuo BEI tramite I.M.I. 
L'offerta che verrà presentata in gara vin
cola l'Impresa per l'esecuzione 
dell'appalto. --.••...>.-...•,,«&-»•"*•«•-•••••.••-• 
I pagamenti verranno effettuati a Stati di 
avanzamento lavori secondo le modalità 
stabilite nel capitolato Spedale d'Appalto. 
La gara verrà espletata con procedura 
prevista dall'art. 1 lettera e) della legge ' 
2/2/73 n° 14 e successive modifiche ed -
integrazioni, e vi potranno partecipare 
Imprese che risultino iscritte all'Albo •' 
Nazionale Costruttori Italiani per l'importo : 
adeguato alla base d'appalto alla cat. I 
10/C (GASDOTTI). (Decreto ministeriale : 
LLPP. 25/2/1982 pubblicato sulla G.V. del 
30/7782 n.208). ."• - - ••-<-
Saranno ammesse domande di partecipa- : 
zione di Imprese riunite a norma delle 

vigenti disposizioni. - . . . . . 
Alla domanda di partecipazione alla gara 
dovrà essere allegata la seguente docu-
rnentazione in carta semplce: 
A) Certificato di Iscrizione ANCI; 
B) Elenco dei lavori similari eseguiti negli 

ultimi 5 anni, con indicazione degli 
importi del periodo e del luogo di ese
cuzione :' (nel caso d presentazione d 
elenco generale delle attività svolte 
dovranno essere evidenziati i lavori 
pertinenti). r-r:^ :,-.;..: .'.•-:•:",: ' " •'';?; 

C) Elenco delle attrezzature possedute 
dall'Impresa e del personale dipenden
te al'atto della richiesta d'invito. ~ •. • 

Le domande d partecipazione alle gare, 
in carta boiata da 1.10.000, dovranno per
venire entro il giorno 23 maggio 1992 al 

; seguente indirizzo: ^ ^ > ' : - . -.. v « v -
Azienda Consorziale Acqua Metano - via 
A. Picco 22 -19100 La Spezia. , 
Tel. 0187/538111 - Fax 516278. 
La richiesta d invito non vincola l'Ammini
strazione che non ha l'obbligo d motivare 
l'eventuale esclusione. 

• I Presidente 
Sergio Palmarini 

UMPOL 
ASSICURAZIONI 

Categoria di attività 

Compagni* A»M<*uralM«, Unlpul N.p.A. 
C p . Sor. wfl.Aoa.oju.ouo mi. vmwtto 

• Sul , r DlrvMon, GrnrfaM*: 
V I , Nlallnip-Mln, 4S • 4012» Holoana 
Aulorlaaaalona aU'FMTrtaio ( IHI , 
Aa^mraaiunl D.M. 2fl.l2.tU a D.M. 2S.4.1HA1 

Gestione speciale Vitattiva 
Composizione degli lovcndmcnti: 
al 31/12/1991 % al 31/03/1992 <K> 

Tìtoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni ordinarie italiane 
Totale delle attività 

L. 50.300.000.000 : 11,63 : 
L. 382.067.793.837 * 88,37 , 
L. 432.367.793 837 100,00 

L. 103.540.000.000 ; 21,51 
L. 377.911.941.237 78,49 ' 
L 481.451.941.237 100,00 

vMsms) 
Categoria di attività 

' Gestione speciale Vitattiva polizze collettive 
Composizione degli Investimenti: 
al 31/12/1991 % al 31/03/1992 % 

Tìtoli emessi dallo Stato . 
Obbligazioni ordinarie italiane 
Totale delle attività 

«fgj 
Categoria di attività 

L. 34.337.684.760.22,92.' L. 52.746.690.000.31,40. 
I. 115.489.261.332 > 77,08 ;.•• L. 115.216.462.632 ' 68,60 ì: 
L. 149.826.946.092 100,00 ?'. L. 167.963.152.632 100,00 >' 

Gestione speciale Unicasa • 
Composizione degli Investimenti: 

Obbligazioni ordinarie italiane 
Totale delle attività t 

\jKLLnxnwA 

Categoria di attività 
w 

al 31/12/1991 » >. al 31/03/1992 % 
L. 3.000.000.000 100,00 i L. 3.000.000.000 100,00 '.. 
L. 3.000.000.000 100,00 L. 3.000,000.000 100,00 ,; 

Gestione speciale Valuttativa Ecu 
Composizione degli Investimenti: 
al 31/12/1991 % al 31/03/1992 

Obbligazioni di organismi 
internazionali »•-
Totale delle attività 
Valore dell'ECU .- .-

ECU 200.000,00 
ECU 200.000,00 
Lire 1538,20 •.-

100,00 
100,00 

ECU 170.000,00 
ECU 170.000,00 
Lire 1542,00 • 

100,00 
100,00 

Pubbllculon» al «4>n«l della rtrrolarr 1SVAP n. 71 del 26^.1fJ87 

http://2fl.l2.tU
file:///jKLLnxnwA
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Anche la candidatura di Klaus Kinkel 
alla successione del ministro degli Esteri 
non piace alla Csu e trova oppositori 
nelle file dello stesso partito liberale 

La protesta nei servizi pubblici cresce 
mentre si fermano 130mila metalmeccanici 
La Confindustria sceglie la linea dura 
La coalizione di governo nel caos 

Ancora tempesta sul dopo-Genscher 
Sciopero al terzo giorno, città invase dall'immondizia 
Ore confuse e drammatiche a Bonn. La successione 
a Genscher ha provocato un terremoto Fatta a pez
zi la candidatura Schwaetzer, la scelta di Kinkel non 
ha riportato la pace tra i liberali e men che mai tra 
questi e la Csu Intanto gli sciopen dei dipendenti 
pubblici dilagano e i sindacati non danno tregua a 
un governo sempre più in difficoltà. Da len sono in 
agitazione anche 130mila metalmeccanici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO La cronaca po
litica e quella dei conflitti so
ciali si confondono 1 una con 
I altra e disegnano insieme un 
quadro drammatico per il go
verno KohI La successione al 
ministero degli Esteri dopo le 
clamorose e improvvise dimis
sioni di Hans-Dietnch Gen
scher, è diventata una specie 
di mina vagante per una coali 
zione sempre più lacerata e 
sull orlo della crisi aperta Oli 
sciopen intanto stanno met
tendo 'n ginocchio le struttu"e 
portanti del paese e assumono 
una colorazione sempre più 
politica un atto d accusa con
tro i dirigenti di Bonn e la loro 
politica economica Icn con le 
pnme astensioni dal lavoro dei 
netturbini. 1 escalation della 
ótv il sindacato dei dipenden
ti pubblici, ha superato un'al

tra soglia per le strade delle 
grandi città si sono accumula
te montagne di nfiuti in uno 
spettacolo assolutamente ine
dito da queste parti e con un 
'ormidabile impatto psicologi
co sui cittadini Sempre ieri si è 
cominciato a scioperare negli 
ospedali dove sono bloccati i 
servizi amministrativi e vengo
no nnviate le operazioni non 
urgenti, e il traffico ferroviano 
ha subito nuove interruzioni, 
mentre in alcune regioni si so
no npetuti gli ingorghi-monsfre 
dei giorni scorsi per I interru
zione dei servizi urbani E in
tanto si è aperto un altro fron
te 130 mila metalmeccanici, 
in Assia, in Bassa Sassonia e in 
Baviera hanno raccolto 1 indi
cazione della Ig-Metall il po
tente sindacato di categona, e 
hanno dato vita a «scioperi di 

Klaus Kinkel candidato alla successione al ministero degli Esteri 

avvertimento» che preludono a 
un inaspnmenlo della lotta per 
il contratto Un appuntamento 
al quale I organizzazione degli 
imprenditon si presenta mo
strando i denti come ha fatto 
capire il presidente della Con-
findustna Murmann annun
ciando che il fronte dei daton 
di lavoro preferisce gli sciopen 
ali ipotesi di concedere au
menti 

Di fronte a questo terremo
to, appaiono ancora più assur
di e incongrui i balletti cui gli 
esponenti della coalizione di 
Bonn stanno dando vita per n-
mettere in piedi I equilibrio tur
bato dall addio di Genscher (il 
quale, dal canto suo, continua 
a tenersi lontano dalla sara
banda e len era con il presi
dente della Repubblica von 
Weizsàcker a Washington) La 

clamorosa sconfessione di 
Irmgard Schwaetzer prima 
candidata ufficiale della dire
zione della Fdp alla guida de
gli Esten e poi bocciata senza 
pietà dal gruppo parlamenta
re ha messo in luce la cnsi de
gli assetti interni nel partilo li
berale dove (per ora) il presi
dente Lambsdorff e il capo 
della frazione al Bundestag 
Solms giocano a fare i pompie-

n e nfiutano di dimettersi La 
stessa signora Schwaetzer per 
senso di responsabilità o per 
mancanza di alternative cerca 
di sdrammatizzare e «passata 
I amarezza» fa finta di essere 
contenta di restare al ministero 
del) Edilizia A Klaus Kinkel il 
nuovo candidalo alla succes
sione di Genscher, è stato tro
vato un sostituto, la finora sco-
nosciutissima deputata Sabine 
Leutheusser-Schnarrenberger 
la quale tanto per dare un i-
dea di come sono andate le 
cose nella concitata serata di 
martedì ha ammesso candi
damente di essersi ntrovata 
ministro della Giustizia senza 
che nessuno le avesse detto 
niente 

Ma le difficolta maggiori 
vengono dalla ripresa dei toni 
da nssa tra le diverse compo
nenti della coalizione e spe
cialmente tra ì liberali e i cn-
stiano-sociali bavaresi Perfino 
l'esponente della Csu più con
ciliante con KohI, 11 ministro 
delle Finanze Walgel, la sua 
•scontentezza» per come si so
no svolte le pnme fasi della 
successione a Genscher non 
1 ha nascosta per niente e an
cor meno diplomatici sono 
stati ì ben più rozzi capipartito 
di Monaco Anche nella Cdu 
peraltro tira ana di tempesta 
un «nemico stonco» del can

celliere che questuiamo non 
ha mancato di maltrattare in 
tutti i modi, 1 ex segretario ge
nerale Geisslcr ha dato una 
sferzata al costume politico 
che regna ai vertici di Bonn I 
cittadini - ha detto - hanno 
tutti i buoni motivi per ntenere 
che i posti di governo siano 
considerati dai partiti della 
coalizione null'altro che «botti
ni» Secondo la Spd nella 
maggioranza di governo «re
gna ormai il caos» e KohI e in
capace di mettere ordine ordì-, 
ne tra le sue stesse file • 

Che in questa situazione il 
i governo sia manifestamente 
. incapace di assumere la ben

ché minima iniziativa lo si è vi
sto peraltro len durante la 

» pnma nunlone del gabinetto 
dopo le vacanze pasquali Co
me si ncorderà il cancelliere 
KohI dalla località austnaca in 
cui faceva la sua solita cura di
magrante aveva annuncialo 
giorni fa, una «autoriduzione» 

" del 5% dello stipendio propno 
e dei propri ministri Ma len ha 
dovuto nmangiarsi anche que
sto inutile quanto demagogico 
beau geste i membri del gover
no hanno deciso soltanto il 

«. congelamento dei propn emo
lumenti per quest anno e per il 
prossimo Circostanza che non 

» contribuirà certo a far crescere 
la loro popolanti 

Il vecchio proprietario dell'Ovest vince la causa secondo quanto previsto dal Trattato sull'unificazione » 
Un mese fa un altro «Ossi» si era tolto la vita per lo stesso motivo, dopo aver scritto una lettera a KohI 

Tedesco dell'Est suicida dopo lo «sfratto di Stato» 
Ha appeso alla finestra il decreto del tnbunale che 
restituiva la casa dove ha abitato per tanti anni al 
«vero propnetano» dell'Ovest e poi si è impiccato a 
un albero Non è il primo caso stone di ordmana 
crudeltà nella Germania dell'Est tornata all'obbe
dienza dei sacn principi della propnetà pnvata A 
marzo, nella stessa cittadina e per lo stesso motivo, 
s'era ammazzato un altro Ossi Invano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

E * BERLINO Ha appeso alla 
finestra la sentenza che dava 
ragione al vecchio propnetario 
che rivoleva il terreno lasciato 
più di quarantanni fa Accanto 
al foglio del tnbunale una scnt-
ta «La faccio finita», e ment al
tro Poi si e impiccalo a un al
bero del giardino e II l'hanno 
trovato, ten mattina 1 ufficia le 
giudiziano e l'avvocato del «ve
ro propnetano» un cittadino di 
Berlino ovest, amvati con tutte 
le carte necessane per slog
giarlo e un camion per portare 
altrove le sue cose con tutta la 
casetta di legno dove abitava 
È successo a Zepemick un 
piccolo centro a nord di Berli
no la stessa cittadina in cui 
nel marzo scorso si era tolto la 
vita Detlcf Dalk. un ammini
stratore comunale di Bundna 

90 quasi nello stesso modo e 
per lo stesso motivo Pnma di 
uccidersi Dalk aveva inviato 
una lettera a KohI un atto 
d'accusa contro il pnncipio 
delle restituzioni delle vecchie 
propnetà espropnate dalle au
toma della ex Rdt com'è sanci
to dal trattato di unificazione 
tra le due Germanie 

Stone di ordinaria crudeltà 
nella Germania unita più 
grande e più libera ma non 
sempre più giusta L'uomo, del 
quale la polizia non ha nvclato 
il nome, aveva 44 anni era di
soccupato e in quella casetta 
di legno circondata da mille 
metn quadrati di verde aveva 
trascorso buona parte della 
sua esistenza Senza sapere 
probabilmente che da qual
che parte ncll altra Germania 
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viveva un signore cui quella 
terra tanto tempo pnma era 
stata tolta 11 signore, come 
tanti altn, si è fatto vivo dopo 
1 unificazione e ha reclamato 
ciò che la legge della nuova 
Repubblica federale gli ncono-
sce il dintto a nentrare in pos
sesso d una cosa sua che forse 
neppure lui ormai considera-

va più sua 11 vecchio proprie-
tano si è nvolto al tribunale di 
Bernau il capoluogo del di
stretto e nel maggio del 91 i 
giudici gli hanno dato ragione 
E stato uno dei pnml e dei più 
fortunati visto che le domande 
di restituzione dei beni espro-
pnati a suo tempo dalle auton-
tà della Rdt sono più di 2 milio

ni in tutti i Landerdcll est circa 
300 mila nel solo Brandcburgo 
e ben 16 mila nel piccolo di
stretto di Bernau, una bella re
gione di boschi e di laghi idea
le per le «seconde case» dei 
berlinesi con un pò di soldi in 
tasca Scdicimila famiglie di 
Ossis che pnma o poi dovran
no sloggiare, cercarsi un altro 

posto dove continuare a vive
re Dove' Questo nel trattato di 
unificazione non e è scritto E 
d altronde neppure l'ufficiale 
giudiziario che len mattina ha 
accompagnato I avvocato a 
«faro giustizia» sapeva dove 
avrebbe fatto depositare la ca
setta che già qualche giorno 
pnma era stata svuotata dei 

mobili ed ora andava smonta
ta e cancata sul camion Quan
ta ali inquilino la «cosa» più 
difficile da sistemare non si sa 
se almeno lui avesse qualche 
d e a in testa Pare che della 
sua disgrazia non avesse parla
ta a nessuno neppure alla so
rella, la quale ha saputo che il 
fratello aveva «un problema» 
soltanto dopo la sua morte -

Il disoccupato di Zepernick 
>c ne e andato insomma, in si
lenzio, concedendosi una sola 
disperata protesta quel foglio 
del tnbunale fissato con lo 
scotch alla finestra e la frase 
•La faccio finita» Detlef Dalk 
due mesi fa non aveva taciuto 
pnma di togliersi la vita aveva 
inviato ai giornali la lettera 
aperta indirizzata al cancella
le e il caso aveva suscitato 
qualche emozione Per un pò 
eli tempo, poi non se n'era par
lato più La Germania di questi 
Icmp' inquieti ha altn guai a 
cui pensare le angosce pnvate 
di quanti nella grande vicenda 
dell'unità sono caduti senza 
colpe dalla parte dei perdenti 
MOTO un capitolo secondano e 
pochi ne parlano Almeno fin-
( he non e è qualcuno che «la 
latinità» - D PSo 

I funerali di Vladimir Romanov nella cattedrale di San Pietroburgo 

Messa solenne per Romanov 

Curiosi e nobili decaduti 
ai funerali di Vladimir 
La salma traslata in bus 
Solenni funerali a Pietroburgo per il gran duca Vla
dimir Romanov, che si era proclamato nel 1924 ere
de al trono di Russia La salma, però, è stata traspor
tata su un autobus di linea dalla cattedrale di Sant'I- ' 
sacco al monastero di Aleksandr Nevskij Qui dovrà 
attendere 40 giorni pnma di essere sepolto accanto " 
al nonno, in San Pietro e Paolo Per lui niente mau
soleo non è stato zar 

EH PIETROBURGO Cunosi e 
credenti monarchici e spetta-
ton migliaia di persone si so
no raccolte intorno alla catte
drale di Sant Isacco a Pietro
burgo dove il patriarca di tutte 
le Russie Aleksej II, ,ia cele
brato la messa funebre per il 
gran duca Vladimir Kinllovich » 
Romanov che fu erede virtua
le del trono imperiale russo 
morto a Miami il 24 aprile scor
so Una vecchietta esprime 
soddisfazione perché «la sua 
volontà di essere sepolto nella 
sua terra e stata rispettata» 
«Siamo un popolo libero e 
onesto funerale lo dimostra-^ 

pyaftefn«r'ùho* dei presenti-
quanto alla restaurazione della 
monarchia 6 tutto un altro di
scorso» C e chi nmpiange la 
spcttacolantà della liturgia ri
servata agli zar ven Per questa 
volta Pietroburgo si deve ac
contentare del Gran duca 
Le sue spoglie, avvolte nel 
drappo impenale blu con 1 a-
quila a due teste sono state 
poste sotto la grande cupola 
della cattedrale aperta secon
do la tradizione ortodossa la 
bara che lo porta 11 piccolo > 
Georgyj nipote dodicenne del s-
defunto, designato dal nonno 
come unico erede il trono 
c^e almeno per ora non c'è 
la figlia Mana, reggente sino al
la maggiore età di Georgyj la 
moglie Leonida Bagration Mu-
khranski) assistono d ie ese
quie accanto alla bara Quattro 
ore di liturgia ritmata dai canti 
Fra ì convenuti alcuni rappre- ' 
sentami delle famiglie nobili "• 
della cosidetta pnma emigra
zione rifugiatisi in Francia do
po la nvoluzionc del 1917 Un 
gruppo di monarchici in gran
de uniforme scorta solenne
mente la salma sino a uno 
scalcagnato autobu-- in pieno 
stile da paese dei so.ii.' che 
dovrà condurlo ai mo, ..tcro 
della Trinità di Aleksandr * 
Nevskij U il corpo del Roma
nov resterà per quaranta gior

ni, il tempo di preparare la 
tomba nella cappella di San 
Pietro e Paolo accanto al non
no Vladimir Aleksandrovic 
Non potrà essere sepolto, Vla
dimir Kinllovich, nel mausoleo 
dei Romanov costruito al cen
tro della cattedrale, poiché egli 
non fu mai zar Questa la deci
sione delle autontà cittadine 
secondo il più pieno rispetto 
del principio del lealismo mo
narchico San Pietro e Paolo 
trasformata negli anni sovietici * 
in museo, e in restauro per es
sere restituita al culto, cosi il 
pnncipe dovrà attendere pn - 1 

ma di riposare accanto agli avi 
Vladimir Romanov era nato !• 
propno nel 1917 fatidico per 
la sua stirpe in Finlandia Suo 
padre era cugino di Nicola II ; 
lo zar ucciso nel 1918 insieme f 
alla moglie alle figlie, allo za-
revich Aleksej Nel 1924 si au-
toproclamò erede al trono 
Aveva poi vissuto nell emigra
zione in Germania, Francia * 
Svizzera Gran Bretagna Era . 
tornato in Russia solo nel no
vembre scorso invitato dal sin
daco della città Anatolyj Sobc-
jak. Accolto festosamente dal
la popolazione aveva espres
so il desiderio di tornare nella 
patna dove non era mai vissu
to «Abbiamo esaudito questo 
desideno in morte» ha affer
mato il patnarca Aleksej ncor- i 
dando che «è stato un uomo 
che ha sempre sostenuto 1 in
dipendenza e la libertà della 
Russia» Il pnncipino Georgyi e 
già tutto compreso nel ruolo ' 
affidatogli in morte dal nonno ' 
Ha detto di voler operare per la 
felicità della Russia E nel gran ; 
revival dello zansmo procede • 
nel concilio episcopale della ' 
chiesa ortodossa russa la prati- ' 
ca volta a accertare la possibi
lità di canonizzare lo zar Nico
la Il In vita non si distinse per 
pietà e umanitarismo Forse la 
morte tembile nella casa di * 
Ipatenko a Ekatennenburg lo 
ha riscattato i 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA fra I anticiclone atlantico 
e I anticiclone dell Europa orientale corre un 
corridoio di basse pressioni in seno al quale 
affluisce aria fredda dal continente verso II 
Mediterraneo centrale attivando a sua volta 
un convogliamento di aria calda ed umida di 
origine mediterranea con la conseguente for
mazione di minimi depressionari sulla nostra 
penisola La perturbazione che sta Interes
sando le nostre regioni si sposta dall Italia 
centrale verso quella meridionale ed è segui
ta a breve scadenza da un altra perturbazione 
proveniente dalle Isole britanniche II 1° mag
gio sull Italia sarà una giornata che trascorre
rà fra il variabile e il perturbato 
TEMPO IN PREVISTO sulle regioni nord occi
dentali e sulla fascia tirrenica centrale inizial
mente cielo coperto con precipitazioni ma con 
tendenza durante II corso della giornata a va
riabilità per cui si avranno frazionamenti del
la nuvolosità e conseguenti schiarite Sulle al
tre regioni settentrionali e su quelle adriati
che cielo molto nuvoloso o coperto con piova
schi di tipo temporalesco Sulle regioni meri
dionali tempo variabile ma con graduale ten
denza al peggioramento 
VENTI al nord moderati dai quadranti setten
trionali al centro e al sud moderati dal qua
dranti sud occidentali 

MARI tutti mossi o localmente agitati al largo 
DOMANI sulle regioni settentrionali e su 
quelle tirreniche centrali tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite Sulle 
altre regioni italiane cielo molto nuvoloso con 
piovaschi o temporali Tendenza a parziale 
miglioramento ad iniziare dalle regioni adr'a-
tiche 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Primarie tranquille nello Stato americano La vera sorpresa è stata la vittoria * 
Bush prende il 77% in campo republicano nelle primarie senatoriali di Lynn Yeakel 
e Clinton il 56% in casa democratica che ha capitalizzato la rabbia per la-nomina 
Continua la loro marcia verso la nomination del giudice Thomas alla Córte suprema 

Elezioni Usa, è Tanno delle donne 
Anche in Pennsylvania vince una «sconosciuta» femminista 
Primarie tranquille in Pennsylvania, dove tanto Bush 
quanto Clinton hanno continuato la corsa verso le 
rispettive nomination. Ma, come già in Illinois, le ur
ne hanno confermato un impetuoso emergere di 
candidature femminili. Lynn Yeakel, fino a ieri un'il
lustre sconosciuta, ha vinto le primarie democrati
che per il Senato, capitalizzando la rabbia per il ca
so Thomas-Hill. Sarà, il '92, l'anno delle donne? 

' • DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. - La storia era , 
cominciata agli inizi di feb
braio con uno spot televisivo. 
O meglio con una semplice ed 
efficacissima domanda rivolta, ' 
via televisione, alle donne del
lo stato: «È riuscito tutto ciò -
retoricamente chiedeva l'ulti
ma battuta dell'annuncio - a 
fare arrabbiare voi quanto e 
riuscito a fare arrabbiare me?». 
Il «tutto ciò» erano le immagini, 
puntualmente nproposte, del- v 
l'arrogante interrogatone con 
cui, ad ottobre, il repubblicano 
Arlen Specter - titolare d'uno i 
dei due seggi della Pennsylva- ' 
nia al Senato - aveva pubbli-. 
camente e volgarmente umi
liato Anita Hill durante le indi
menticate audizioni per la no
mina di Clarence Thomas alla 
Corte Suprema. E ieri, nelle ur- < 
ne. il quesito ha infine trovato 

una inequivocabile risposta. 
Le donne della Pennsylvania 
sono, in effetti, alquanto arrab
biate. Tanto arrabbiate che, 
proprio sull'onda della loro 
•ira funesta», la protagonista 
dello spot - Lynn Yearkel, fino 
a poche settimane fa una tran
quilla e sconosciuta fund-rai-
ser per organizzazioni femmi
nili - è riuscita vincere alla 
grande le primarie senatoriali 
democratiche. .E, vincendo, 
non solo ha seccamente battu
to un giovane ma assai naviga
to professionista della politica 
quale il Lieutenat Govemor 
Mark Singel (ampliamente so
stenuto dagli apparati di parti
to) , ma ha anche rubato la lu
ce dei riflettori a quelli che, se
condo logica, avrebbero dovu
to essere i grandi protagonisti 
della giornata: George Bush e Lynn Yeakel esultante dopo la vittoria 

Bill Clinton, entrambi sicura
mente e noiosamente avviati 
alla nomination per le presi- , 
denziali del prossimo novem
bre. 

Cosi sono, infatti, andate le 
cose. Nella generale indiffe
renza, Bush e Clinton - il pri
mo con il 77 percento dei suf
fragi, il secondo con il 56 -
hanno proseguito la propria ir
resistibile ed assai poco entu
siasmante marcia verso la vit
toria, definitivamente metten
do la sordina a candidature «di 
protesta» (quella di Pat Bucha
nan e quella di Jerry Brown) 
che ora, dopo aver sollevato • 
qualche onda, paiono ormai 
palesemente relegate al ruolo • 
di pure iniziative di testimo
nianza. Ma, a dispetto della 
prevedibilità dello spettacolo 
principale, . la Pennsylvania 
non ha comunque perso l'oc
casione per lanciare un udibi
lissimo segnale di quel «males
sere dell'elettorato» che pare 
caratterizzare questa difficile 
fase di transizione. • • -

Il fatto non ha, questa volta, 
colto di sorpresa gli esperti. E 
ciò per almeno due buoni mo- <• 
tivi. 11 primo: fu propno qui che 
lo scorso novembre - nella 
contesa senatoriale che vide il < 
democratico Harris Wofford • 
trionfare sul segretano alla -
Giustizia Dick Thomburgh - le 

ancor intatte guancie dell'«e-
roe del golfo» George Bush do
vettero dolorosamente assag
giare la propria prima sonora e 
malaugurantc sberla elettora
le. Il secondo: già un mese fa le -
primarie dell'Illinois s'erano 
incaricate di segnalare al pae- • 
se l'emergere d'una nuova ed 
alquanto premonitrice «rabbia 
allemminile».' 

A vincere era stata, in quel
l'occasione, Carol Moseley , 
Braun, una pubblica impiegata 
di colore. E, sul terreno, era ri- " 
masto lo stagionatissimo cada
vere di Al The Pai (l'amicone) 
Dixon, un democratico che, ' 
eletto per la prima volta nel -, 
'45, sembrava essere ancorato -
da profondissime ed inattac
cabili radici al proprio scranno 
senatoriale. Come Lynn Yea
kel, anche Carol Moseley 
Braun era discesa nell'arena •• 
politica sull'onda della vieen- * 
da Thomas-Hill. E come la vin
citrice delle primarie della • 
Pennsylvania, anch'essa aveva K 

chiesto all'elettorato femmini- • 
le di «vendicare» un'umiliazio
ne palesemente maturata sul 
terreno di una evidente ed or
mai intollerabile disparità: solo 
due dei 99 seggi del senato so
no occupati da donne (e la 
percentuale non migliora di 
molto alla Camera: 28 su 435). 

Ora, a novembre, Carol po

trebbe essere la pnma donna 
nera ad entrare nel senato de
gli Stali Uniti d'America. E 
Lynn avrà, a sua volta, la con
creta, opportunità di presenta- • 
re al borioso Arlen Specter il 
conto delle parole pronuncia
te contro Anita Hill durante le -
audizioni di ottobre. Ma ciò 
che più conta è il fatto che, in 
generale - e non necessaria
mente come «coda» dello psi
codramma collettivo che sei 
mesi fa dilaniò l'America - le . 
donne sembrano essersi più o 
meno ovunque avviate ad as
sumere la guida di quella ami- • 
incumbent revolution, quella 
nvoluzione contro chi e al po
tere, che come una febbre per- ' 
corro il paese. La classe politi
ca amencana attraversa, a tutti , 
i livelli, una evidentissima crisi , 
di consenso. E si calcola che, ' 
nel prossimo anno, almeno -
100 dei 435 seggi della Camera '• 
dei -appresentanti siano desti
nati a cambiare - per lo più a • 
vantaggio di candidati-donne 
- il proprio titolare. - .• <-

Sotto le ceneri d'una disfida -
presidenziale sempre - meno -
esaltante, insomma, continua 
adardere-vivissima-labrace .* 
del cambiamento. 11 '92, forse, '* 
non sarà l'anno di Bush ne t 
quello di Clinton. Sarà, ai mar
gini della Casa Bianca, l'anno • 
delle donne. , , . • 

Severa condanna per un colosso delle assicurazioni Usa 

Fiume di dollari per rimborsare 
donne discriminate sul lavoro 
Centocinquantasette milioni di dollari. Questo è 
quanto una delle maggiori compagnie assicuratrici 
Usa, la State Farm dovrà sborsare a 814 dipendenti 
discriminate sul luogo di lavoro. Si tratta della più al
ta cifra mai pagata da un'azienda al termine d'una 
vertenza legale di questo tipo. L'accordo dopo una 
battaglia di 13 anni. Le donne venivano tenute lon
tane dai posti di comando con trucchi e menzogne. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I NEW YORK. «Gli uomini 
sotto i quali mi è toccato lavo
rare non hanno mai avuto una 
laurea universitana. Perché 
pretendete che ce l'abbia io?». 
Questo, nell'ormai • lontano 
1979, chiese Muriel Kraszewski 
ai dirigenti della State Farm In
surance Companies. E non ot
tenne la risposta che desidera
va. 0 meglio, non ottenne altro 
che una replica della motiva
zione con la quale la sua n-
chiesta di essere promossa da 
segretana ad agente già era 
stata respinta dalla compa
gnia: mancanza di un adegua
to titolo di studio. Oggi, per 
quel remoto riliuto, la State 
Farm ha dovuto sborsare 157 
milioni di dollari, la più altra 
«penale» mai imposta ad un'a- • 
zienda per pratiche discrimi
natorie ai danni del personale . 

fcmminilc.Quel che accadde 
fu infatti questo. Umiliata ed 
infuriata per quella palese in
giustizia - in effetti nessun tito
lo universitario era mai stato ri
chiesto agli agenti maschi -
Muriel si dimise e cercò presso 
una compagnia di assicurazio
ne concorrente il nuovo lavoro 
che - ignara della sua espe
rienza e della sua capacità - la 
State Farm le aveva tanto sfac
ciatamente negato. Lo otten
ne. Ed ottenne anche, oltre ad 
uno stipendio inziale tre volte 
superiore a quello che perce
piva come segretaria (8mila 
dollari l'anno) un non del tut
to disinteressato consiglio: de
nunciare la Slate Farm, ottene
re giustizia finanziaria per 
quell'intollerabile atto di di
scriminazione. Fu cosi che, 13 
anni fa, Muriel mise in moto il 

meccanismo che, come una 
palla dì neve, è cresciuto fino a 
diventare, per dimensioni e si
gnificato, la più colossale ver
tenza per discrimanzlone della 
storia degli Usa. 

Il caso di Muriel era, infatti, 
tutt'altro che isolato. A quei 
tempi solo il due per cento de
gli agenti aziendali era formato 
da donne. E la disparità sala
riale tra sessi era in verità al
quanto eclatante. Ieri, ad 
esempio - dopo l'accordo che 
ha chiuso la lunga vertenza -
una delle denuncianti ram
mentava come a parità di lavo^ 
ro, nella sua agenzia, al suo sti
pendio di 8mila dollari annua
li, corrispondesse quello, su
periore ai lOOmila, d'un suo 
collega maschio. Ovvio dun
que che - una volta sollevata 
con l'aiuto dei nuovi padroni 
la bandiera della battaglia -
Muriel Kraszewski trovasse una 
gran quantità di seguaci indi
gnale ed entusiaste: quasi mil
le per l'esattezza, 814 delle 
quali hanno ieri condiviso il 
suo trionfo finale. Ciascuna 
delle querelanti, riceverà ora 
una media di 193mila dollari. 
Ed alla sola Munel - che oggi è 
un agente di grande successo, 
gratificata da uno stipendio «dì 
sei cifre» - l'azienda dovrà 

sborsare 493mila dollari. I fatti, 
insomma, si sono incaricati di 
dimostare come, privandosi 
dei suoi servizi, la State Farm 
non abbia solo perduto una ri
levante quantità di danaro, ma 
anche una dipendente di gran
di capacità. 

Una lezione questa di cui, a 
quanto pare, la grande com
pagnia d'assicurazione ha co
munque fatto da tempo tesoro. 
Ironia della sorte vuole, infatti, 
che la State Farm sia oggi, nel 
momento della sconfitta, un'a
zienda assai diversa da quella 
che, tredici anni fa, celebrava il 
proprio arrogante trionfo sulla 
povera e piccola Muriel. Il que
sti anni ha infatti massiccia
mente assunto manodopera 
femminile ed ha chiuso per 
sempre il capitolo della discri
minazione salariale. Al punto 
da guadagnarsi, al momento 
della sentenza, l'aperto elogio 
del giudice. Ma per la legge, 

, com'6 noto, il penumento non 
cancella il peccato. 

Per quanto colossale, in 
ogni caso, la «penitenza» inflit
ta dai giudici non sembra de
stinata a rovinare la State 

" Farm. Un recente numero del
la rivista Fortune, calcolava in-

• fatti in 18 miliardi di dollari i 
. suoi fondi di riserva. OM.Cao. 

Foto «audaci» di Major e Kinnock 

Va a ruba «For Women» 
soft-porno per signore 
Cercasi uomini sexy (e nudi) per le donne inglesi. È 
arrivato in edicola il primo numero di For Women la 
prima rivista soft-pomo destinata al mercato femmini
le. Dopo il formidabile successo degli spogliarellisti 
Chippendales si sono aperte nuove prospettive, in slip 
o senza, ai pin-up men. Sulla rivista ci sono anche Kin
nock, Major ed Ashdown con poco addosso (per giu
dicare l'impatto del sex-appeal sugli elettori). , ' 

ALFIO BERNABEI 

fai LONDRA. Il pnmo numero 
di una nuova rivista semi-por
nografica chiamata For Wo
men (Per donne) e andata 
esaurita il giorno prima della 
sua uscita ufficiale a seguito di 
un'inattesa valanga di nehicste 
giunte per posta alla casa edi
trice. «Stiamo ristampando 
120mila copie in più del previ
sto altrimenti non riusciamo a 
raggiungere le • edicole», ha 
detto un portavoce del team 
che ha curato la pubblicazio
ne, lo stesso che si occupa del
la nota Penthouse. La novità 
consiste nel fatto che For Wo
men è la prima rivista soft-pom 
che viene pubblicata nel Re
gno Unito specificatamente 
orientata al mercato femmini
le. È piena di fotografie di uo
mini a petto nudo, a fianchi 
nudi, in slip o jeans con la cer
niera semiaperta. Le pose van

no da quelle classiche che n-
chiamano il momento di an
dare a letto ed altre più «creati
ve» fra cavalli e motociclette. 
«Non si tratta di una nvista che '. 
viene fuori a caso», ha conti
nuato il portavoce, «abbiamo 
condotto ricerche approfondi- ' 
te fra le donne di tutte le età ed . 
i risultati hanno dimostrato 
che la temperatura è al punto • 
giusto per lanciare questo prò- ' 
dotto. C'è un mercato. Le don
ne inglesi di oggi vogliono nvi-
ste con uomini nudi o seminu- ' 

• di esattamente come gli uomi
ni comprano quelle con don
ne nude. E per gli stessi motivi? * 
Perche no?». , >\- ( , 

Il team dietro For Women f-
non fa mistero del latto che a « 

' cambiare la temperatura fra le i 
donne è stato il fenomenale 

i successo nel Regno Unito de- ' 

gli spogliarellisti chiamati 
Chippendales. Giunti due anni > 
fa dall'America col nome pre- • 
so dal famoso stile di mobili in- * 
glesi del XVIII secolo, noti per " 
la loro grazia e le loro decora
zioni, gli spogliarellisti hanno . 
dato il via ad una continua se
rie di spettacoli, prima nei tea- t 
tri del West End londinese e 
poi in quelli provinciali. - - • 

La nvista è stata criticata da . 
alcuni gruppi di femministe ' 
che hanno visto nel soft-pom ! 

indirizzato alle donne gli stessi." 
principi di sfruttamento e di 
degrado di cui sono già state ' 
vittime le varie pin-ups usate ,| 
dal mercato della pornografia. ', 
Il team che ha prodotto For 
Women preferisce non essere ; 
preso cosi sul serio: «È una rivi
sta buffa, piena di humour e " 
forse anche istruttiva. Final
mente le studentesse, se lo vo
gliono, possono comprare For 
Women ed attaccare le foto 
negli armadietti delle scuole. • • 
Se si abbandonano ad altri { 
passatempi sono affari loro». • : 

Nel primo numero appaio
no anche gli sketch dei tre lea-
ders dei pnncipali partiti politi
ci: Kinnock, Major ed Ash
down, quasi senza niente ad
dosso. E c'ò anche l'embrione 
di un'inchiesta: qual'è secon
do voi l'effetto del sex-appeal • 
sull'elettorato? >,« >•* 

La figlia di Reagan accusa 
«Mia madre mi picchiava 
senza nessun motivo 
e papà non "diceva nulla» 
• a NEW YORK. >- Ogni giorno, 
per anni, Nancy Reagan ha 
picchiato la figlia Patti senza 
alcun motivo: dipendente in 
misura pesante dai tranquil
lanti, l'ex first-lady d'America 
ha esercitato su Patti una spc- -
eie di «dittatura emotiva», sen
za che il marito Ronald Interve
nisse per fermarla. A rivelare i 
particolari della tormentata in
fanzia vissuta in casa Reagan e 
la stessa figlia trentanovenne 
dell'ex- presidente, Patti Davi*. 
In un'intervista alla ABC che 
andrà in onda questa sera in 
contemporanea con l'usciH 
della sua autobiografia dal tito
lo «Il mio punto di vista», Patti 
amechisce di particolari sini
stri la già fitta aneddotica sulla 
donna che per 8 anni ha sog
giornato alla Casa Bianca. «Mia 
madre - dice Patti al suo inter
vistatore Sam Donaldson - mi 
picchiava ogni giorno un pò, 
sempre più regolarmente man 
mano che crescevo. E quando 
andavo da papa per dirglielo, 

mi replicava che stavo men
tendo e che ero pazza. Mi resi 
conto allora che non avrei mai 
saputo cosa significa avere un 
padre». «Per quale ragione - le 
chiede il giornalista della ABC -
tua madre ti picchiava»? «Non 
c'era nessun motivo - replica 
Patti - solo il fatto che esistevo». 
Secondo Patti Davis, Nancy 
Reagan - che negli anni di Wa
shington guidò la crociata del
la Casa Bianca contro la droga, 
sviluppò nel tempo una sem
pre più forte dipendenza da 
sonniferi e tranquillanti. Da an
ni Patti, che alterna una carrie
ra da attrice a quella di scrittri
ce, non parla con i suoi genito
ri. Apertamente «liberal», ha 
assunto durante la presidenza 
Reagan posizioni politiche in 
totale tolta di collisione con il 
padre. «Abbiamo sempre ama
to tutti i nostri ragazzi - hanno 
affermato i coniugi Reagan-
compresa Patti. Speriamo che 
un giorno ritorni in famiglia». 

Con 7 dollari al mese e il prefisso 1-700 ci si può far trovare ovunque 

Catturati da una rete telefonica 
Gli Usa varano il numero «detective» 
Arriva in America un nuovo tipo di numero di telefo
no con cui sarà possibile trasferire le chiamate auto
maticamente su qualsiasi altro apparecchio della 
rete nazionale. È solo la più recente forma di inva
denza via filo, con i miracoli della tecnologia che 
avverano l'incubo del «1984» di Orwell. Qui per tele
fono possono perseguitarti, truffarti, persino spiarti. 
Per fortuna, non sempre funziona. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNDQINZBEHO . 

struoso 5-ESS, il super-compu
ter tipo guerre stellari di cui in 
tutti gli Stati Uniti esistono ap
pena un centinaio di esempla
ri, la chiamata fatta a quel nu
mero con uno speciale prefis
so (1-700) sarà automatica
mente dirottala dove vi trovate. 

L'iniziativa, che rientra nella 
sanguinosa concorrenza sca
tenatasi tra le diverse compa
gnie dei telefoni da quando la 
deregulation ha rotto il mono
polio, non e diretta alle elites 

• NEW YORK. Traslocate? 
Avete litigato con la moglie o 
la compagna e vi ha cacciato 
di casa? Siete a cena da amici? 
Avete deciso di passare il fine 
settimana al mare? Non riusci
rete a far perdere le vostre trac
ce telefoniche. Anche se avete 
rinunciato al cellulare. Un 
nuovo tipo di numero di telefo
no, pubblicizzato dalla AT&T, 
offre la possibilità' di essere 
raggiunti dovunque si trovi un 
apparecchio. Grazie al mo-

col telefonino tascabile, ma si 
nvolge alla massa degli utenti. 
Prezzo ultra-popolare: 25 dol
lari per l'istallazione, 7 dollan 
al mese (meno di 10.000 lire) -
per l'abbonamento. Col nuovo 
numero sono possibili 10 mi- , 
lioni di combinazioni. Conta
no di metterne in commercio 
al momento 6 milioni. Sicco
me in America i telefoni hanno 

, sui tasti sia ì numeri che le lei- • 
' tere. chi vuole potrà addirittura 
personalizzare il proprio nu
mero, tipo Calmon chiama la 
mamma, 1-700-Fuckyou, op
pure 1 -700-Perpiela. - • 

È solo l'ultima. trovata tra 
quelle con cui il telefono qui si 
ò già trasformato in una sorta 
di «Grande fratello» orwelliano, 
capace di rendersi indispensa
bile e invadente. Dal telefono 
si può già far trasferire qualsia
si chiamata, temporaneamen
te o anche permanentemente 
ad un diverso numero, facen
do ad esempio credere che si ò 

in ufficio mentre invece ci si 
sollazza in campagna. Si pos- ' . 
sono ricevere altre chiamate ' 
mentre si sta già conversando, 
senza interrompere la comuni- ' 
cazione, introducendo il terzo ' 
arrivato nella conversazione ' 
ed intavolando una conferen-. 
za telefonica. Con un modico 
abbonamento mensile posso , 
attivare automaticamente una 
segreteria telefonica nella cen
trale. Ci sono i numeri col pre-

, lisso 1-800 che addebitano la 
chiamata al destinatario. E ci ' 
sono i numeri con il prefisso I-
900 che invece addebitano 
una tariffa variabile a chi li 
chiama. 

Illimitate sono anche le pos
sibilità di invadenza e di perse
cuzione. Sui numeri 1-900 si e 
aperta una polemica per im
pedire che divenisse un canale , 
per abbindolare i bambini e 
truffare i gcniton che pagano ' 
la bolletta. Non solo perche 
questo e in genere il prefisso 
dei numeri per il cosiddetto ' 

«ajral sex», il sesso auncolare, 
con la promessa di soddisfare 
lungo il filo qualsiasi tipo di 
fantasia erotica. Ma anche per
che , cominciavano a offrire 
con addebito telefonico con
versazioni con gli eroi preferiti 
dei fumetti, giochi, persino un 
contatto a voce coi Mutant 
Ninja Turtles. Peggio ancora 
con i numeri 1 -800. Sono sorte 
ditte specializzate a distribuire 
cataloghi, con numero di tele
fono ed indirizzo di chi ogni 
tanto chiama questi numeri 
con pagamento al destinata
rio, specializzate, insomma, 
nrllo spionaggio di chi telefo
na. Sannochi chiami e perche, 
analizzano e mettono a profit
to l'informazione. Nemmeno il 
KGB o la CIA erano mai arrivati 
a tanta metodica raffinatezza. 
E non c'e sera che a cena non 
si venga interrotti da due-Ire 
chiamate di gente che ti chie
do soldi per questo o quell'al
tro. - ~ • 

Polonia:: :-' 
Sotto accusa 
Jaruzelski 
e Kiszczak 

Il ministro della giustizia polacco ha chiesto icn al tnbunale 
costituzionale di esaminare le responsabilità dell' ex-prcM-
dente Wojciech Jaruzelski e dell' ex-ministro dell'Interno -
Czeslaw Kiszczak nella vicenda della distruzione degli atti 
stenografici delle nunioni dell' ufficio politico del comitato \ 
centrale del partito comunista polacco (Poup) negli anni \ 
1982-1989. Lo ha reso noto len il portavoce del ministero * 
della giustizia, Andrzej Cubala. I documenti in questione, ha ° 
precisato il portavoce, sono stati distrutti il 20 dicembre 1989 ' 
in una fabbnea vicino a Varsavia. 

Israele 
Riaperta 
l'università 
diBirZeit 

Dopo quattro anni e mezzo 
di chiusura imposta dalle 
autorità militari israeliane di -
occupazione, 1' univeisità 
palestinese di Bir Zeit (Ra-
mallah), una delle più im- -
portanti istituzioni educaUve 

'^^"™^^^~™^"^™™™ dei Temton, ha npreso ieri ', 
in parte I' attività didattica: due delle quattro facoltà , archi- " 
lettura e scienze, hanno ripreso le lezioni, mentre restano 
chiuse quelle di lettere e di economia. A quanto risulta, pn
ma che tornino ad essere operative anche le altre due facol
tà dovranno passare ancora due mesi almeno. Inoltre, glir 

studenti hanno lamentato che l'accesso a Bir Zeit resta inter- ' 
detto ai residenti nella striscia di Gaza. . ; , 

L'Irak giura 
«Abbiamo 
distrutto 
lOmila missili* 

Baghdad sostiene di aver di
strutto 1 Ornila missili da 
122mm a testata chimica, 
ma gli ispettori delle Nazioni 
Unite nbattono di aver trova- .. 
to, nel corso delle loro ispe- ' 
zione, soltanto poche tracce , 

^ ~ l , ^ " ^ ^ , ' ^ ^ ^ ~ , ~ ™ ^ ^ di queste «distruzioni». Que- •' 
sto e quanto emerso ler. nel corso di una conferenza stampa '} 
tenuta dal capo della «squadra chimica» dell' Onu, James •• 
Knapp, di ntomo nella sede di Manama, in Bahrein. Tra le f 
prove ottenute dagli esperti delle Nazioni Unite, inviati in , 
Irak per distruggere impianti militari e armamenti, vi sono • 
anche le testimonianze degli operai addetti all'opera di di
struzione e campioni di metallo fuso. Knapp ha dichiarato 
che le squadre dell'Orni hanno ispezionato 14 siti in tutto l'I-
rak, da Mosul nel settentrione a Bassora nel sud, fin quasi al -
confine occidentale con la Giordania. ,.,.. •,, „ " 

Ubia 
No arabo 
al piano 
diGheddafi 

Moammar Gheddafi ha falli
to nell'intento di ottenere 
l'avallo dei paesi arabi a un '. 
piano inteso a salvare la fac- * 
eia alla Libia nel caso Loc- * 
kerbic: è quanto hanno rife- -
rito fonti informate. Stando ' 

™~^~—™^^"^~"^"^^~' alle fonti, la Libia ha propo- , 
sto il suo piano in due occasioni, prima nell'incontro della -
settimana scorsa fra Gheddafi e il presidente egiziano Muba- * 
rak e poi nella conferenza dei ministri degli Esteri arabi svol-. 
tasi a) Cairo giorni fa. La proposta consisteva nell'impegno .. 
di Tripoli a consegnare gli agenti a Usa, Inghilterra o Francia "' 
in cambio di un gesto di «sfida» arabo verso gli occidentali •> 
con l'immediata dissociazione dalle sanzioni amebiche » 
dell'Onu. •- • • . . 

Somalia . 
Ex presidente 
Barre : 
in Kenya 

r Dopo aver cercato inutil
mente di ritornare al potere, . 
il deposto presidente soma- J 
lo Siad Barre si sarebbe rifu
giato • in . Kenya, secondo » 
quanto hanno dichiarato al-

' ' l'agenzia britannica «Reu- ;• 
~•"•^^™^™^™""^™ — ters» fonti del ministero degli '• 
Esteri a Nairobi. «Barre si trova attualmente nella località di • 
Wajir (Kenya Nord-orientale) con un gruppo di guardie del * 
corpo e alcuni familiari». ha dichiarato il portavoce del mi- -
nistero James Simani L'ex presidente avrebbe passato il -
confine ien mattina e le autorità lo starebbero interrogando. '" 
Siad Barre fu costretto a fuggire da Mogadiscio nel gennaio 
dello scorso anno e a rifugiarsi nel sud del paese. Per tre voi- ì 
te ha cercato di organizzare offensive contro i ribelli che lo 
hanno deposto ma senza successo. Il portavoce del ministe- -
ro degli Esten ha detto che Barre verrà trattato come «un ex- < 
presidente» ma non ha precisato se l'ultraottantcnte ex capo 
dello Stato somalo abbia presentato richiesta di asilo. Se- ' 
condo alcune fonti, è improbabile che possa restare in Ke- " 
nya. -. , , . ,- -...-•'_ .,;.>., • / ; " 

A Mosca la sfida 
di calcio tra 
cantanti italiani 
e russi 

Per la prima volta artisti ita
liani e russi celebreranno a 
Mosca, nel segno della soli- " 
darietà, il primo maggio. La • 
Nazionale cantanti, infatti, ' 
scenderà in campo domani 
alle ore 16 all'ex stadio Le- v-

™*"1"™^—•"^^^™"™^^— nin, capace di oltre 100 mila 
persone. I giocaton italiani, tra ì quali Gianni Morandi, Eros '• 
Ramazzotti, Enrico Ruggeri, Luca Barbarossa, Riccardo Fo- ' 
gli, Umberto Tozzi, Mogol, Francesco Baccini, Rat e Paolo ° 
Vallesi, partiranno per Mosca oggi. Gli incassi della partita, « 
che sarà trasmessa in diretta da Rai Uno, saranno intera
mente devoluti all'ospedale infantile traumatologico nume
ro 20 di Mosca. • • ' - •-- • , .-v ..,.; 

VIRGINIA LORI 

Mosca: chiudono i mercatini 
Per la festa del 1° maggio 
la polizia ripulisce : 
le strade della capitale 
•f i MOSCA. Oa ieri il gran ba
zar delle strade di Mosca è 
abolito o, comunque, molto n-
dimensionato. La poliza è in
tervenuta a sgomberare i mer
catini spontanei sulle v.e pnn-
cipali della città, m base ad 
un'ordinanza -emessa -dalla •" 
municipalità. Il provvedimento >•' 
doveva diventare operativo dal 
primo maggio ma il timore che 
l'immenso mercato, dilagato , 
ormai in tutte le stradee le, 
piazze del centro, rendesse " 
problematiche . le manifesta- -
zioni per la festa «del lavoro e 
della primavera», e stato anuci-
pato di due giorni. *.•*.>.-
Le operazioni di polizia non 
hanno incontrato difficoltà e a 
sera solo pochi ambulanti su
perstiti resistevano ancora po
co distante da! Bolshoj. ' ' •-• 
La metamorfosi del centro di 
Mosca in un gran bazai era ini- ," 
ziata in gennaio, quando un ' 

decreto di Boris Eltsm aulonz-
• zò la libera vendita per le stra

de. I problemi erano però pre
sto cominciati.. Molte delle 
strade erano via via divenute 
impercorribili per la barriera T 

* umana creata dal microcom- -
» mercio. Inoltre le autorità sani

tarie avevano notato un preoc-
' cupante aumento delle infossi-
; cazioni da prodotti avanati. 

delle infestazioni da parassiti, . 
di numerosi disturbi medici le
gati all'impossibilità dei coii-
trolli sanitari. Tutti vendevano >• 
di tutto, anche una merce sola, i" 
spesso si trattava di alimenU l-
esposti alla polvere, ai tubi di '„" 
scappamento delle automobi- " 
li, di incerta provenienza. '•-,». 
Ora l'ordinanza fa un lungo 
elenco dei beni che non pos
sono essere venduti senza li
cenza e definisce alcune aree 
preposte alla vendita dell'usa
to. " • •- -
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Il ministro della Difesa 
di Belgrado si rifiuta 
di richiamare i soldati 
Cannonate su Sarajevo 

I capi musulmani ordinano 
alla milizia di combattere 
«su tutto il territorio 
bloccando le caserme» 

Guerra totale in Bosnia 
I serbi bombardano Zara 
Drammatico braccio di ferro in Bosnia I capi musul
mani ordinano «azioni di combattimento su tutto il 
temtono» contro 1 centomila soldati federali. Il mini
stro della Difesa di Belgrado Adzic si nf iuta di ritirare 
le truppe dalla regione. Bombardamenti su Mostar, 
Zara e Sarajevo. La Cee tenta una mediazione a Li
sbona La Csce, ad Helsinki, discute l'ammissione 
della «nuova» Jugoslavia 

TONI FONTANA 

• • Guerra totale in Bosnia 
Di fronte al nfiuto delle forze 
federali di ritirarsi, il governo 
bosniaco ha, di fatto dichiara
to guerra ai centomila soldati 
di Belgrado Le milizie della di
fesa temtonale croati e musul
mani, hanno ncevuto l'ordine 
di "intraprendere azioni di 
combattimento su tutto il tem

tono» Per fermare I armata fe
derale i bosniaci in armi attue
ranno «un blocco massiccio» 
di tutte le strade e le caserme 
per impedire spostamenti dei 
soldati awersan Intanto ten 
sera l'artighcna serba ha bom
bardato il porto dalmata di Za
ra causando gravissimi danni 
al centro stonco della citta E 

anche Sarajevo 6 stata canno
neggiata Lunedi alla procla
mazione della «nuova, repub
blica jugoslava i capi musul
mani di Sarajevo avevano im
mediatamente Intimato ai cen
tomila soldati federali di an
darsene Lo stato maggiore 
dell'Armata ha risposto con le 
cannonate Poi accuse e con-
troaccuse, minacce, insulti Ieri 
sono caduti tutti I margini di 
trattativa In una lettera indinz-
zata alla presiderà bosniaca 
il ministro delle Difesa della 
•mini-Jugoslavia", il falco Ad-
zie. ha seccamente nfiutato 
lordine di ritirare le truppe 
«Una decisione unilaterale - ha 
scritto il generale - che provo
cherà una recrudescenza del 
conflitto» Adzic ha concluso 
invitando il musulmano bel-
begovic a riprendere il nego 
ziato cominciato nei giorni 

scorsi in Macedonia per defini
re la presenza dell'armata fe
derale Ma da allora i capi bo
sniaci hanno intimato nuova
mente il ntiro, poi hanno pro
posto di inglobare i federali 
nella milizia della repubblica 
Per nsposta sempre cannona
te «Lordine di npiegare - ha 
detto ieri il comandante del fe
derali generale Kucanjac • in 
mancanza dell approvazione 
del popolo jugoslavo 6 irre
sponsabile, nullo e in nessun 
modo vincola alcun membro 
dell esercito della regione» 
Belgrado mette sul tavolo un 
argomento formalmente inec
cepibile «L'ottanta per cento 
dei soldati sono serbi - ha det 
to il generale Adzic - e il no
vanta per cento di loro 6 costi
tuito da serbi bosniaci» 

I capi della repubblica nbat-
tono accusando Belgrado di 

mantenere in Bosnia «truppe 
d occupazione» Da lunedt del 
resto la vecchia Jugoslavia 
non esiste più e 1 armata che 
sventola la bandiera tricolore 
di Belgrado occupa una re
pubblica che ha scelto I indi
pendenza con un referendum 
sollecitato dalla Cee Posizioni 
inconciliabili che riassumono 
i motivi etnici e politici che 
hanno incendiato le polven in 
Bosnia Erzegovina, sulla quale 
si concentrano gli appetiti dei 
dirigenti serbi di Belgrado Ma 
non e certo un mistero che an
che i gruppi croati più radicali, 
come i fascisti di Paraga sono 
impegnati nella battaglia 
L annuncio dei bosnici infiam
merà la guerra Da giorni or
mai I epicentro del conflitto e 
nella citta di Mostar bombar
data anche la notte scorsa dal
l'artiglieria federale Altri com-

Un militare croato durante gli scontri a Mostar 

battimenti avvengono un pò 
ovunque nella regione Dall ì-
nizio del mese secondo fonti 
bosniache, sono morte alme
no duecento persone i (enti 
sono oltre mille 

L'Europa guarda con preoc
cupazione al conflitto, e tenta 
di intervenire, forse con mag
giore decisione rispetto al pas
sato La Cee tenta un improba
bile mediazione a Lisbona do-
v è giunlo anche il presidente 
bosniaco Izetbegovic Un ae
reo inviato dalla Cee per prele
varlo a Sarajevo è nmasto 
bloccato in Austria dopo che 
Belgrado aveva negato il per
messo di sorvolo II presidente 
bosniaco e partito con un altro 
aereo mentre nella capitale 
infunavano i combattimenti 
Ad Helsinki i paesi della Csce 
non nescono a trovare un ac
cordo sull'ammissione della 

«nuova» Jugoslavia Gli euro
pei dae settimane fa, avevano 
lanciato un vero e propno ulti
manti a Belgrado intimando la 
non ingerenza nella guerra in 
Bosnia E per questo motivo di
scutendo suir«ammissionc» 
della Iugoslavia alla conferen
za il delegato amencano John 
Komblum ha invece reclamato 
«1 esclusione» del governo di 
Belgrado «se le truppe serbe 
proseguono la guerra contro il 
territorio indipendente della 
Bosni i Erzegovina» Germania, 

, Cecoslovacchia e Svezia, i 
paesi che fanno parte della 
troika della Csce. propongono 
un nuovo ultimatum alla Ser
bia per obbligare i dirigenti di 
Belgrado a ritirare le truppe 
dalla Bosnia Per ora, il seggio 
jugoslavo è vuoto mentre ad 
Helsinki sono presenti i dele
gati d Slovenia e Croazia 

Tamil massacrano 
74 cingalesi 
musulmani 
in Sri Lanka 

• • Su questa famiglia e su altri settanta cingalesi di religio
ne musulmana, in un villaggio dello Sri Lanka onentale, si e 
accanita la funa criminale di un gruppo di ribelli tamil Li 
hanno uccisi a colpi di pistola, di ascia e di coltello La ven
detta non si è fatta attendere Una folla di musulmani ha as
saltato due villaggi abitati da tamil, massacrando ventidue 
persone 

Israele: ventiquattro ore di lutto per ricordare le vittime dell nazismo 

Dagli archivi nuove rivelazioni 
nella «giornata dell'olocausto» 
Conservati a Potsdam, nella ex Germania orientale, 
documenti definiti inediti sull'attività della Gestapo 
per prevenire possibili attentati ad Hitler. Tra le 
schede segnaletiche anche quella di un italiano. 
Oggi il paese si ferma per un minuto per ricordare ì 
seKtnili(Jnidi ebrei "Sterminati. Intanto scoppia una 

.-'poìeftiica «on la Lufthansa accusata di anusemitf-
sTntfdafgruppo'tito-KaciY' ' "^ 

• • GERUSALEMME. Da ieri se
ra per ventiquattro ore, lo Sta
to ebraico è a lutto Come ogni 
anno per la 'giornata dcl'olo-
causto», cinema e locali pub
blici rimangono chiusi e que
sta mattina per un minuto il 
paese si ferma al suono delle 
sirene per ricordare i sci milio
ni di ebrei massacrati dai nazi

sti Le cenmonie ufficiali sono 
state aperte ieri al museo del-
1 olocausto «Yad va-Shem», a 
Gerusalemme, presenti il Capo 
dello Stato Herzog, Shamir e 
Alexander Rutskoi vicepresi
dente russo in visita ufficiale in 
Israele Sempre Ieri in coinci
denza con I inizio delle com
memorazioni sono stati resi 

pubblici documenti definiti 
inediti sull attività della Gesta
po 

S: tratta di matenali custoditi 
ali archivo nazionale di Pot
sdam, nell ex Germania Onen- " 
tale, sull attività della Gestapo 
jyr sventare attentati ad Adolf ' 
Hitler ordit3''<ftl «ngolì congiu- ' 
rati soprattutto ebrei E salta
no fuori alcuni nomi quello 
del gioielliere ebreo olandese, 
Montz Roselar. > imparentato 
con la potente famiglia dei Ci
troen e una quaranuna d'altn 
tra cui un italiano Bruno Ga-
baliati «nato a Roma e appa
rentemente trasfcntosi ad 
Ostenda» secondo quanto n-
portano le schede segnaleti
che della polizia segreta nazi
sta Il tutto sarebbe da porre in 
nfenmento al fallito attentato 
ad Hitler dell 8 novembre 1939 

a Monaco Un'altra polemica 
scoppiata icn ha investito la 
compagnia aerea tedesca, Luf
thansa, accusata dal gruppo 
ultranazionalista Kach e dalla 
locale associazione delle 
agenzie di viaggio di propa
gandi antisemita. ' 

Il tutto è nato da alcune pa
gine pubblicitane di fumetti 
dove un agente di viaggi, con 
un lungo naso e un ricciolo 
sulla fronte, vende passaggi 
aerei a prezzi più can della 
compagnia di bandiera tede
sca 

La replica della Lufthansa, 
spalleggiata dalla stampa loca
le e ! tata di voler strumentaliz
zare una banale vertenza sui 
prezzi trasformandola in un 
problema che investe i rappor
ti tra ledeschi ed ebrei 

Sahara occidentale 
Inviato dell'Onu in viaggio 
per sciogliere l'impasse 
sul «sì» al referendum 
Il piano dell'Onu per dipanare l'intricata matassa 
dell'autodeterminazione del Sahara occidentale 
non riesce a decollare Per tentare di sbloccare la si
tuazione, arenata sul contenzioso tra Marocco e Po-
lisano sulle modalità del referendum da svolgersi 
sotto l'egida del Palazzo di vetro, è partito l'inviato ' 
delle Nazioni Unite che ha già fatto tappa a Rabat e 
nei campi dei nfugiati Sahraoui di Tinduf. 

•f i ALGERI 11 contenzioso sul 
referendum per sancire 1 auto
determinazione del popolo 
sahraoui non è ancora risolto 
Per tentare di sbloccare lo stal
lo che rischia di far monrc le 
speranze legate al piano di pa
ce delle Nazioni Unite il nuo
vo inviato di Boutros BOUITOS 
Ghali È volato a Rabat e Tin-
duf Yacoub Khan, responsabi
le per il Sahara occidentale ha 
il compito di nannodare il dia
logo tra il fronte Polisano e il 
Marocco per nmettere in moto 
il dispositivo di pace votato già 
nel lontano 1975 Per questo, 
dopo la tappa di Raba* e 
Nouakchott, I inviato delle "Na
zioni Unite domenica scorsa 
ha incontrato nel campo dei n-
fugiatl sahraoui di Tinduf, nel
l'estremo nord, il segretano ge
nerale del • Fronte Polisano 
Mohamed Abdelaziz ed i 
membri del Consiglio naziona
le Sahraoui Lunedi, invece. 
Khan ha raggiunto TifanU in i 
temtono sahraoui, per incon
trare ì responsabili amrr na
strativi e militan della Minurso t 
(la missione delle Nazioni 
Unite per 1 organizzazione del 
referendum nel Sahara oca 
dentale) L'obiettivo dell invia
to di Boutros Ghali e nmettere 
in moto 11 processo di pace so
stenuto dall Onu nel quale ò 
sancito il ncorso al referendum 
per decidere 1 autodermina-
zione della regione II princi
pio del referendum era stato 
già approvato nel 1975 ed era 
stato anche accettato da re » 
Hassan 11 del Marocco dur.inte 
il diciottesimo vertice dell Or
ganizzazione peri unità africa
na tenuto nel giugno detTW a 
Nairobi Ma l'ingresso nell'or
ganizzazione, nell'83, - della 
Repubblica araba Sahr.ioui 
democratica provocò il ritiro 
del Maracco e l'interruzione ' 
del processo di pace Per nal-
lacciare il d<alogo tra il Possa
no e il Marocco, nel 1985 s< ese 
in campo personalmente il se
gretano generale delle Nazioni 
Unite Perez de Cuellar Una 
commissione tecnica dell O- ' 
nu, due anni dopo, parti per la 
regione per venficare la possi
bilità matenale del referen

dum Nell 88 De Cuellar pre
sentò al Polisano e al Marocco 
proposte di pace che com- ' 
prendevano il cessate il fuoco 
e un referendum per 1 autoder-
minazione sotto il controllo 
delle Nazioni Unite Ed en
trambe le parti il 30 agosto del 
1988 accettarono il pacchetto i 
di projx>ste delle Nazioni Uni
te Il cessate il fuoco scattava i 
6 settembre del 1991, a ruota f 

doveva seguire un penodo di $-
transizione in cui il Sahara oc
cidentale doveva restare sotto 
il controllo dell Onu, la ndu-
zione del) esercito marocchi- < 
no, il raggruppamento delle 
milizie in campo in luoghi sta
biliti dal Palazzo di vetro e l'i
stituzione di una commissione 
Onu incancata di redigere la li
sta elettorale per il referendum • 
sulla base di un censimento 
spagnolo dell 74 Ed è propno 
la composizione della lista che 
costituirà I ostacolo alla realiz
zazione del piano di pace Nel 
dicembre scorso, Perez de 
Cuellar propose di allargare 
sensibilmente il corpo elettora
le mettendovi dentro una larga 
parte della popolazione arriva
ta nel penodo coloniale Re 
Hassan II accolse I idea con 
entusiasmo il Polisano scese 
in campo per bloccarla de
nunciando anche violazioni 
del cessate il fuoco da parte 
de! Marocco Ne nacque lo, 
stallo della mediazione delle ^ 
Nazioni Unite, sfociato a fine 
dicembre del '91. nelle dimis
sioni del rappresentante del-
I Onu Johannez Manz . 

Boutros Ghau, jl 3 marzo 
scorso ha reso pubblico un 
duro rapporto sdita'questione ' 
nel quale ha dato tre mesi di 
tempo alle due parti in campo 
per trovare un'intesa pena, la 
rimessa in questione dello 
schema di pace varato dai 
paesi membn delle Nazioni 
Unite Riusciranno i colloqui '• 
del nuovo inviato speciale di 
Boutros Ghali a sbloccare 
I empasse7 Vena superato lo ' 
scolgio enorme della composi
zione delle liste elettorali che 
fino ad ora ha impedito al pro
getto dell'Onu di concretizzar
si' - / , 

Una poltrona da manager. 
La pelle e l'aria condizionata. 
Interni e volante accuratamente rifiniti in pelle, 
ana condizionata con funzione di ricircolo, servo
sterzo, alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata 
con comando a distanza. 

L'ambiente e la potenza. 
Moton: 1700 ce iniezione elettronica multipoint 
da 95 cv con catalizzatore trivalente e sonda lamb
da; 2068 ce turbodiesel da 88 cv con intercooler, 
EGR System e catalizzatore. 

L'esclusività Manager. 
Renault 21 Manager, sene limitata: L. 24.410.000 
benzina i.e. Cat; L. 28.060.000 turbodiesel Cat 
esente da superbollo (D.L. 244/92). Prezzo, chia
vi in mano, garantito per tre mesi dall'ordine. 

B Renault 
Cavalli 
puliti 

Renault 21 Manager. 
Iniezione benzina e turbodiesel, catalizzate. 

Da FtmKammmSt nuove formule Tnan^aric Kormult teglie lubrificanti mtt 1 ConceMionan Rrnault sono nulle Pagine Gialle 
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I mujaheddin fedeli al nuovo potere afghano II premier pakistano Nawaz Sharif ricevuto ? ; 
cacciano i combattenti dello Hezb-e-Islami dal capo di Stato SibghatullahMojaddedir 

dalla sede del ministero degli Interni Nella capitale manca l'energia elettrica 
loro quartier generale per giorni in città Negozi chiusi, molti abitanti in fuga 

Le forze di Hekmatyar lasciano Kabul 
Ma nelle aree periferiche continuano i duelli d'artiglieria 
11 governo dei mujaheddin muove i primi passi. Visita 
lampo a Kabul del premier pakistano Nawaz Sharif. 
Islamabad e Teheran riconoscono il nuovo Stato 
islamico. I guerriglieri di Hekmatyar, cacciati dalla lo
ro roccaforte nel ministero degli Interni, occupano 
ancora posizioni importanti in periferia, e gli scontri 
continuano- Black-out nella capitale, forse a causa di 
un attentato contro una centrale idroelettrica 

ael KABUL II governo dei mu
iaheddin afghani comincia a 
muovere i primi passi. Sibgha- • 
tullah Mojaddedi, il capo di 
Stato provvisorio, ha ricevuto 
ieri la visita di un premier stra
niero, la prima in assoluto dal
la nascita del nuovo regime \ 
islamico. A bordo di un aereo 
militare • Hercules » C-130. ••• è 
giunto all'aeroporto di Kabul il 
primo ministro pakistano Na- -
waz Sharif. accompagnato dal ; 

capo dei servizi segreti sauditi 
Turki Al Falsai. 1 due avevano • 
svolto un ruolo importante di 
mediazione la settimana scor
sa durante i negoziati tra i vari 
partiti della resistenza per la . 
gestione della fase di transizio
ne dopo la caduta del regime • 
comunista. ••'--

Un arrivo alquanto movi
mentato il loro. I guemglicn di -

Coca Cola 
Il segreto 
rivelato 
a 2 rabbini 
aa) NEW YORK. Dopo 106 an
ni uno dei segreti meglio-con
servati al mondo rischia di ca
dere: la misteriosa formula del
la Coca-Cola sarebbe stata ri
velata dalla multinazionale a 
due rabbini israeliani. 11 moti
vo? I due ministri del culto han
no l'incarico di certificare che 
la bevanda possa essere consi
derata un cibo «Kasher», in ac
cordo cioè con i «precetti ali
mentari» ' d e l l a tradizione 
ebraica. Secondo la rivista «Ka-̂  
sher Business» , la Coca-Cola" 
avrebbe accettato di rivelare la 
formula per ricevere l'approva
zione delle più alte gerarchie 
religiose di Israele. Sia negli 
Usa che a Tel Aviv la bevanda 
gode già da decenni del «via li
bera» delle • organizzazioni 
ebraiche preposte alla certifi
cazione dei cibi «Kasher»,un 
settore che nei paesi con una 
forte presenza ebraica dà ori
gine ad un notevole volume 
d'affari. La Coca-Cola, perù, 
nega tutto. E i due rabbini si 
sono chiusi in un religioso si
lenzio. La leggenda vuole che, 
da quando nel 1932 uno scicn-
ziato-rabbino, Tobias Geffen, 
mise in dubbio la compatibili
tà della bevanda con la tradi
zione «Kasher», la Coca-Cola 
avrebbe già rivelato almeno 
una volta ai custodi del culto 
ebraico il proprio segreto. 

Gulbuddin Hekmatyar, caccia
ti dal centro di Kabul, conti-

L nuano ad occupare posizioni 
: periferiche importanti. Da qui 
. la loro artiglieria martella le 

postazioni occupate dalle uni-
! là rivali che sostengono Mo-
' jaddedi. Mentre l'aereo con 
1 Nawaz Sharif a bordo si abbas-
: sava per prepararsi all'atterrag

gio, le batterie della contraerea 
ribelle hanno cominciato a vo
mitare proiettili verso il cielo. 

:. Con spericolate manovre il pi
li Iota è riuscito ad evitare l'acco-
i glienza assai poco amichevole 
<• che volevano riservargli i se-
! guaci di Hekmatyar, ed e sceso 
1 senza danni sulla pista. 

Il gesto coraggioso di Nawaz 
' Sharif ha suggellato la stretta 
:;. alleanza tra il Pakistan ed il 

neonato Stato islamico confi
nante. Islamabad è stata la pn-

Russia 
Gaidar dà 
il via a nuove 
centrali 
Bai MOSCA. Dopo sei anni di 
blocco totale delle nuove cen
trali nucleari, il vice premier 
russo Egor Gaidar ha firmato 
un decreto con cui autorizza la 
ripresa immediata dei lavori ri
masti sospesi dall'aprile del 
1986, quando avvenne la cata
strofe di Ccmobyl. La notizia ò 
stata pubblicata nell'ultimo 
numero dal settimanale «Mos-
kovski Novosti» il quale sottoli-
ue^il «coraggio» del giovane 

veeonomista che ha preso una 
decisione contro-corrente ac
cantonata da tutti i governi che 
si sono succeduti dal 1986 ad 
oggi. Il giornale scrive che il 
nuovo ministro russo dell'ener
gia Viktor Mikhailov, ha ordi
nato, dopo l'incidente del me
se scorso alla centrale nuclea
re nella regione di Leningrado, 
un'ispezione di tutti gli impian
ti. I prtmJ-ri4Jtttt'hanno susci
talo «scalpóre».perfino tra gli 
esperti del settore perchè nei 
reattori di tipo «Rbmk», come 
quelli di Cernobyl e di Lenin
grado, c'è la possibilità dell'a
varia improvvisa. Per realizzare 
i lavori di manutenzione sono 
necessari molti mesi. Di fronte 
a questa situazione Gaidar ha 
deciso di autorizzare la ripresa 
della costruzione di nuovi im
pianti. • • 

ma capitale straniera a ricono
scere la nuova realtà politica 
afghana. Teheran l'ha seguita 
a ruota. Pakistan e Iran sono i 
paesi su cui è caduto l'onere di 
ospitare i profughi dall'Afgha
nistan, ben cinque milioni di 
persone, nei quattordici anni 
della guerra civile. Ieri mattina, " 
ricevendo il corpo diplomatico ' 
a Kabul, Mojaddedi ha reso. 
omaggio ai due paesi confi
nanti, sottolineando il debito 
della resistenza afghana verso 
entrambi per l'aiuto ricevuto. , 

Durante . il colloquio con 
Mojaddedi, Nawaz Sharif ha 
detto di credere in un Afghani
stan «stabile e pacifico». Il capo 
dei servizi informativi dell'Ara
bia saudita. Turki Al Faisal, fra- : 
tello di re Fahd, ha dichiarato: 
«È un giorno glorioso per tutta 
la comunità islamica». 

Nella notte tra martedì e . 
mercoledì i combattenti di Ma-
sud e delle formazioni alleate 
fedeli a Mojaddedi hanno «ri
pulito» il ministero degli Interni ;. 
dalle centinaia di guerriglieri 
dello Hczb-e-Islami che vi si 
erano asserragliati. Nell'opera
zione hanno fatto 260 prigio
nieri. Imprecisato il numero 
dei rnujatieddin che sono riu
sciti a fuggire, e di quelli rima
sti (eriti o uccisi nella battaglia. , 
Secondo calcoli della Croce 
rossa, da quando le diverse fa

zioni della resistenza sono ca
late su Kabul, venerdì scorso, i 
morti sarebbero stati 15 ed i fe
riti 300. Altre fonti ritengono 
che il bilancio sia molto più 
pesante. • •- -

Nella capitale la vita è ben 
lungi dall'essere tornata alla 
noarmalità, Ieri l'intensità degli 
scontri è stata un po' meno for
te rispetto ai giorni precedenti, 
e si è concentrata nei dintorni 
della città. Ma pochi negozi 
hanno riaperto i battenti, e l'at
tività lavorativa è rimasta quasi 
ovunque ferma. Ha ripreso a 
funzionare qualche linea di 
trasporto urbano, ma i posti di 
blocco dei mujaheddin sco
raggiano la circolazione dei 
veicoli. Molti abitanti temono ' 
di girare per le strade, perché 
del clima di disordine attuale 
profittano i malviventi per ag
gredire, rapinare, saccheggia
re. • .... --••••-. .••••-• . 

Dai quartieri periferici meri
dionali, ove sono ancora na
scosti molti mujaheddin dello 
Hczb-e-lslami, migliaia di abi
tanti sono fuggiti, temendo di '" 
restare coinvolti in una nuova 
resa dei conti tra ex-fratelli. A 
rendere la situazione ancora 
più drammatica, Kabul è stata '•• 
colpita da un completo black- : 
out. L'energia elettrica, dicono . 
le autorità, manca a causa di . , 
semplici guasti tecnici. Altre,. 

fonti affermano che la ragione 
è molto più seria. Si tratterebbe 
di un sabotaggio, compiuto 
forse da elementi legati a Hek
matyar. Sarebbe stata messa 
fuori uso una grande centrale 
idroelettrica a 40 chilomentri -
da Kabul, lungo la strada verso 
il passo Khyber e la città paki
stana di Peshawar.— 
Sibghatullah Mojaddedi ha riu
nito intanto per la prima volta 
il Consiglio interinale compo
sto di 51 membri in rappresen
tanza di tutte le più importanti 
componenti della resistenza. 
All'ordine del giorno un solo 
punto: la sicurezza a Kabul. 
Resta ancora senza risposta 
l'interrogativo sulla sorte di Na-
jibullah. L'ex-presidente sa
rebbe ancora rifugiato nei lo
cali della missione Onu a Ka
bul. I tentativi di lasciare l'Af
ghanistan prima che la capita
le cadesse in mano ai guerri
glieri sono falliti. Il nuovo 
potere islamico afferma che la 
sua sorte dipenderà dal volere 
del popolo. Vuole insomma 
processarlo. Ai quadri del regi
me comunista Invece Mojad
dedi ha promesso un'amnistia. 
Il che non ha impedito che in 
una via di Kabul un presunto 
collaboratore della polizia se
greta venisse messo a morte da . 
miliziani autoinvestitisl del ' 
ruolo di giudici. -, Il presidente afghano Mojaddedi 

Massacrati nel giro di 24 ore una farmacista e un operaio 

Paura nelle strade di Belfast 
terroristi protestanti a caccia di cattolici 

Crivellata di colpi la farmacista cattolica che «attra
versava la linea» per portare medicine anche nel 
quartiere protestante di Belfast. È stata assassinata da 
terroristi protestanti che subito dopo hanno ucciso 
un altro cattolico. Sono già 45 dall'inizio dell'anno i 
morti della «guerra non dichiarata». Ieri il nuovo mini
stro inglese per l'Irlanda del Nord Mayhew ha ripreso 
i tentativi di trovare una soluzione al conflitto. 

ALFIO BERNABEI 

Un poliziotto a Belfast 

H LONDRA. La caccia ai ;•• 
cattolici da parte dei terroristi 
unionisti-protestanti si è nuo
vamente scatenata a Belfast. 
Una farmacista ed un ope- •'. 
raio appartenenti alla religio- -
ne «sbagliata» sono stati as
sassinati a bruciapelo nelle 
ultime 24 ore. La loro morte 
porta il totale delle vittime 
della cosiddetta «guerra non 't\ 
dichiarata» a 45 dall'inizio di 
quest 'anno. Ci sono stati cir
ca 3.500 morti dal 1969. . :, 

La signora Filomena Han-
na, di 26 anni, madre di due 
bambine ed incinta di un ter
zo figlio, era in piedi dietro il .. 
banco della Springfield Phar-
macy quando uomini ma
scherati sono entrati con i fu
cili spianati e l 'hanno crivel
lata di colpi La farmacia do

ve lavorava la Hanna è situa
ta nei pressi della cosiddetta 
«linea di demarcazione» che 
divide il distretto abitato in 
maggioranza da cattolico-re
pubblicani dalla zona prote
stante. L'uccisione ha susci
tato particolare orrore per
ché la Hanna era nota per il 
suo coraggio e non esitava, 
in caso di necessità, a porta
re le medicine di persona, sia 
da una parte che dall'altra 
delle due zone. «Tutti cono
scevano la generosità di Filo
mena. Se ce n'era bisogno, 
partiva con le medicine in ta
sca e le portava a Shankhill 
(il , distretto protestante). 
Adesso sono venuti e le han
no messo tre pallottole in te
sta», ha detto una donna. 
Alastair McDonnell, un medi

c o che la conosceva bene, 
ha dichiarato: «È uno dei cri
mini più terrificanti avvenuti ; 
a Belfast. Molta gente avreb
be avuto paura di inoltrarsi 
nel quartiere Shankhill ma lei ' 
insisteva a dire che se la gen
te aveva bisogno di medici
ne, bisognava portarle anche 
nelle case dei protestanti. Ha 
pagato con lavila». •--.> .•T.>;-W-,«J 

Non appena si è sparsa la 
voce dell'uccisione della far
macista, decine di cattolici ! 

hanno organizzato la mani
festazione per chiedere - la 
chiusura delle strade che co
municano fra i due quartieri. Ì 
Joe Hendron, il nuovo depu
tato del Social Democratic 
and Labour Party di Belfast 
Ovest che ha preso il posto 
del leader del partito repub
blicano Sinn Fein in circo
stanze poco chiare, è stato 
aggredito dalla folla quando 
è arrivato davanti alla farma
cia. «Hai vinto coi voti di 
quelli che hanno ucciso Filo
mena!», gli ha gridato un ma
nifestante. L'assassinio è sta
to rivendicato dai terroristi 
protestanti dell'Ulster Free-
dom Fighters . (combattenti 
per la liberazione dell'Ul
ster) 

L'altro cattolico è stato uc
ciso nel quartiere di Logonel 

; a nord di Belfast dai membri 
di un secondo gruppo di ter
roristi protestanti chiamato 
Ulster Volunteer Force (For
za dei volontari dell'Ulster). 
Sono entrati in un cantiere 

: dove il ventiduenne Conor 
McGuire stava lavorando in
sieme ad altri operai e d o p o 
averlo selezionato e messo 
da una parte gli hanno spa-

• rato. In un comunicato i ter
roristi hanno detto di aver 
proceduto all 'esecuzione del 

; giovane ritenendolo respon-
• sabile della morte di un pro-
. testante ucciso in un video 
: shop due mesi fa. i-^^-' '.'•+ •.-.-

Sullo sfondo di questi inci
denti ieri il nuovo ministro in
glese all'Irlanda del Nord, Sir 
Patrick Mayhew ha radunato 
i rappresentanti di quattro 
partiti (sempre escludendo il 

. partito repubblicano Sinn 
.; Fein ) per discutere la possi-
! bilità di trovare una soluzio-
'-• ne politica al " sanguinoso 
: conflitto. Il programma • di 
: Mayhew •} prevede - colloqui 

sulla «devolution» (governo 
locale) ed un incontro tra 
rappresentanti politici di Du
blino e del Nord Irlanda 

Drammatico appello del papa all'udienza generale di ieri contro il pericolo di svolte autoritarie a Varsavia 
«Non ci si può arrendere alle tentazioni di chi forse sfrutta la stanchezza del popolo dopo un lungo periodo» 

a ai polacchi: «Non gettate vìa la libertà» 
Un drammatico appello rivolto ieri dal Papa ai suoi 
connazionali ad unirsi contro svolte autoritarie. 
«Non ci si può arrendere alla tentazione di chi, forse, ; 
sfrutta la stanchezza del popolo». Giovanni Paolo II 
ha risposto al grido di un'anziana donna: «Santità 
salva la Polonia». Le manifestazioni popolari contro 
un governo inefficiente e vendicativo. «Le forze ar
mate sono con il presidente» ha detto mons. Glodz. ' 

ALCESTE SANTINI 

BB1 CITTÀ • DEL VATICANO. .•_•. 
Quando, ieri durante l'udienza 
generale, un'anziana donna 
polacca, rivolgendosi al Papa, 
ha gridato «Santità salva la Po
lonia» è sembrato di essere tor
nati indietro nel tempo. E, in
vece, il riferimento era alla Po
lonia attuale che, dopo aver ri
conquistato la libertà, rischia 
ora di perderla nuovamente se 
i polacchi non saranno capaci 
di superare la grave e confusa 
situazione economica e politi-

ca.Papa Wojtyla, infatti, racco
gliendo il grido della donna, 
ha detto: «Che cosa significa 
questo grido? L'anziana donna 
vede il pericolo» ed è stato 
chiaro il riferimento ad una 
possibile svolta autoritaria. Va 
ricordato che il primo ministro 
Olszewski non è riuscito a fare 
approvare, dopo quattro mesi, 
neppure il bilancio dello Stato 
perchè privo di una maggio
ranza parlamentare. 11 Papa ha 
cosi proseguito: «Bisogna che 

noi vediamo questo pericolo 
per non distruggere l'eredità di ; 
libertà, questo bene che con 
tanta difficolta abbiamo dife
so». Ed, alludendo all'eventua
lità di «tentazioni» in direzione 
opposta alla libertà, ha affer
mato con molta forza: «Biso
gna che, adesso, non ci arren
diamo alle minacce per le no
stre anime e per la nostra liber
tà» perchè «il più grande peri
colo per la libertà dell'uomo è 
quando questo viene privato 
della libertà dicendo che lo si 
rende libero. Questo è il più 
grande pericolo». «Ebbene -
ha aggiunto - a questo biso
gna contrapporsi perchè di 
questo bisogna rendersi con
to», E con accenti ancora più 
drammatici ha reso esplicito il 
suo pensiero rispetto a quanto 
potrebbe accadere in Polonia: 
«Non ci si può arrendere alla 
tentazione di chi, forse, sfrutta • 
la stanchezza del popolo dopo 
un lungo periodo». La popola

zione polacca è, infatti, stanca ' 
di aspettare le riforme che do
vrebbero, non solo, consolida
re le istituzioni democratiche, 

. ma anche dare alla gente una 
prospettiva sicura anche se de
ve passare attraverso sacrifici. ; 
Invece, il miraggio del benes
sere occidentale ha creato 
molte illusioni ed il Papa è ri
masto inascoltato quando, nei 
suoi viaggi in Polonia nel giu
gno e nell'agosto 1991, aveva 
ammonito che «sarebbe illuso
rio pensare di sostituire il mo
dello che è caduto con quello 
occidentale, consumistico, 
edonistico, ateo». Il Papa, cele
brando il 200° anniversario 
della Costituzione del 3 mag-, 
gio 1791 nella cattedrale di 
Varsavia, l'8 giugno dello scor
so anno alla presenza di Lech 
Walesa e del governo, disse 
pure: «La libertà non si può sol
tanto possederla, non si può 
consumarla. Occorre costante

mente conquistarla e formar-
. la». 

Ebbene, nel ricordare ieri , 
questi ammonimenti, ha affer
mato non senza polemica: «Di 
queste cose ho parlato in Polo
nia durante i miei ultimi viaggi. ! 
Ma a qualcuno non è'piaciuto. ' 
Non importa, ma lo ripeterò ; 
sempre». Il discorso, cosi cari
co di simbologie e di riferimen
ti a uomini e partiti che oggi 
governano la Polonia, è stato 
un segnale del grado di preoc
cupazione del Papa che, fa- ' 
cendo proprio un ammoni
mento dello scomparso card. ; 
Wyszynski agli intellettuali ed ' 
agli scrittori, ha aggiunto: «Voi 
dovete essere come il cane ' 
che si lecca le ferite e non co
me il cane che morde. Mi sem
bra che questo lo hanno capi- . 
to anche i non polacchi». Di 
qui la supplica finale di un Pa
pa che non dimentica di esse
re polacco - «Non desidero 
nient'altro per me. Io sono so

lo un servo che vuole servire» -
e cioè l'invito ai connazionali 
ad operare in difesa della liber
ta e del bene del Paese. ••;.•, 

L'allarme era stato lanciato 
la settimana scorsa dal noto 
teologo JcrzyTischnersul gior
nale di Cracovia , Tygodnìk 
Powszechny. «La vergogna più 
grande del cristianesimo del
l'Est è che la decomunistizza-
zione viene fatta con metodi 
comunisti a titolo di vendetta» 
L'Ordinario militare, mons 
Slawoj Glodz, ha dichiarato 
nell'omelia di Pagl ia che «le 
forze armate rimangono leali 
al presidente della Repubbli
ca» ossia Lech Walesa al fine di 
scoraggiare chi intenda utiliz
zarle per colpi di Stato. La setti
mana scorsa settantamila lavo
ratori . di Solidamosc hanno 
manifestato davanti al Belve
dere e due giorni fa hanno pro
testato i contadini, La Chiesa 
appoggia ora Walesa contro 
possibili svolte autoritarie. -• -, 

! 
Papa Giovanni Paolo II 

Il 28 aprile 1992 si e spenta 
LAURA SALVI 

vedova QUARRA 
il figlio Alessandro, la nuora Gloria 
ed i nipoti Andrea e Susanna ne 
danno il triste annuncio. 
Roma, 30 aprile 1992 ;, 

È passalo un anno dalla scomparsa 
di - . . , ,„, , .„. . . 

ROBERTO SANTARELLI 
La moRlie, i figli, la madre, il Iratel-
lo lo ricordano assieme ai compa
gni e agli amici che lo hanno ama
to e stimato 
Roma, 30 aprile 1992 

È morto 11 compagno 
BERNASCONI 

iscritto al Pei dal 1921 e poi ni Pds. 
• Ferroviere antifascista fu licenzialo e 
perseguitato per le sue idee. L com
pagni della Masl-Tavecchia lo ricor
dano e ricordano il suo attaccamen-
toall'Unlta. - . .„«,- . ; . . . 
Milano, 30 aprile 1992 

Le compagne e i compagni della Fi-
cams Cgil milanese e lombarda so* „ 
no vicini a Clara e Gianlranco Ro
gnoni per la prematura e tragica 
scomparsa del figlio 

ANDREA 

Milano. 30 aprile 1992 , 

Nel 2G° anniversario della scompar
sa del compagno r>; : •-. 

LUIGI SAVONA 
la moglie con tutti i familiari lo ricor
dano sempre con tanto afletto a 
quanti lo conobbero e lo stimalo- ': 
no. In sua memoria sottoscrive lire 

, 50.000 per l'Unita. .. -.., . . . . . . 
• Genova. 30 aprile 1992 •.., v ; ' ;. 

La famiglia Bartalucci annuncia la 
perdita del compagno 

VARIS ; 
• Al familiari le condoglianze della . 
• nostra redazione. 1 funerali si svolRe- • 
: • ranno oggi alle 17 partendo dall'abi- •; 

lozione in località Borgatcllo, Colle 
Val d'Elsa (Siena). ... ,.-_ . v.,:,. 
Borgatcllo CV.d'E., 30 aprile 1992 £•' 

SBegJaneìMlTafl.omagna 
Unità Sanitaria Locale n. 16 

MODENA 
Via San Giovanni del Cantone n. 23 

BANDO DI GARA 
Questa amministrazione incice ai sensi della L. 113/91 e s.m. 
del D.L 15/1/92 n. 48. della L R . a 22/80 e s.m., appeito-
conoorso per la fornitura * -, 
n. 506 stimolatori cardiaci; 
n. 606 cateteri per elearoetimolazlone cardiaca. 
La fornitura è suddivisa in 21 lotti. 
La ditta può presentare offerta per uno, per più o per tutti i 
lotti. •••••.,;.••,•* -...«••;,,*. 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire all'USL 
16, Servizio economato, via del Pozzo 71 - 41100 Modena 
(Tel . 059 /379310 - Dr. Tassi) entro il termine perentorio 
3/6/1992. ' .--. •••••<• ,- -:•• 
La ditta dovrà inoltre presentare: dichiarazione rilasciata dal 
fornitore, con le forme di cui alla Legge 4/1/68 n. 15, che 
attesti sotto la propria responsabilità di non trovarsi in alcune 
delle situazioni di cui all'art. 10 ceda Legge 113/81; dichiara
zione concernente l'Importo globale delle forniture e l'importo 
relativo delle forniture identiche a quella oggetto detta gara. 
realizzate negli ultimi 3 esercizi. •<•„ . " . . » ; , , : <-•••• • —.-.- ,i •- .; 
La richiesta di partecipazione atta gara non vincola l'Ammini
strazione. • :'•.••.. -•r..,,̂ ,.•._,,. ,, . . . - • , „ , . . . , , . - . 
il presente avviso è sUito spedito per la pubblicazione alla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica e a quella della CEE il 
24/4/1992 : . •;,.• . .•.•.<,....-..,..•• •*•«::•>..•. 

L'AMWWSTTWTOflESTRAOfi0IHA«O ; 
Dr. Rmi» M M M f "'• 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE VICENZA 
Dipartimonto Affari Generali r. 

AWISO DI GARA V Co 
PFCTN.3S61. ••'. •>•••[•' 
Per raggiudicazkx» dei lavori di costruzione dslla circonvallazione: sud di 
Lonigo capoluogo, lungo li. S.P. S. Felieiano, questa Provincia (tal. 
0444/399153 - telefax n. 0441/323574) procederà a k*anor* prhstt da 
esperire a norma art. lisa, a) <Mla legge 20/1973 a 14, con ammissione di 
ottone esche in aumento sin dal primo esperimento dì gara, ed essendo fis
sato al 7% il valore percentuale di cui affai. 2 bis. 2* comma deh leggi 
26/4/198». n. 155, affini della MMduaztone ad esclusione delle ottone 
basse in modo anomalo, «aperto a base di appaio: L 2.10X000X00, 
L'opera è finanziata dalla Cena Depositi e Prestiti con I fondi del risparmio 

richiesto certificato di iscrizione «l'Albo Nazionale dei costruttori per la 
categoria SESTA e per (Importo minimo di L 3.000.000.000. 
Le Imprese interessate possono erodere di essere Ir»**» alla gara facendo 
pervenire domanda, in bolo a naconop le prescrizioni «aNMooal benne rdo-
grale di para, sta Provincia di Vicenza. Settore Cor»rarò, Cor** Gatto»» 1 -
36100 Vicenza, entro • non otre il 1* giugno 1992. 
Il bando di gara integrale è etto puSbicato nella Gazzetta Ufficiale della 
BopubMca Uiana. pane seconda, n. 97 del 27 aarito 1992. 
La richieste di invilo non vircohnooutstaAmniineftazions 

Kc8nzal)28apr»> 19SZ - - - — - •- «Dirigerne 
"V. yr,:i:.:v ,..';:;;.•,.,•";, rjr.Ug^rJelòiaml 

con 

MARTEDÌ 5 MAGGIO 
IN QUESTO NUMERO: ; >: 
- FORUM. Lavoratori senza diritto di parola? Ne 

discutono Giuliano Cazzola, Statano 
Patriarca, Angelo Alroldl, Ploro Ramlraz. 

- L'Italia ad un passio dalla seria B. Punto nero II 
•: de f ic i t :<*•>,-,• s , —. -.,•..- .. i •;•• 
• Piccola Impresa: crisi di un modello? ' ; 

• Mercati dell 'Est Le privatizzazioni di Ettaln. : 
Ed inoltre le consueta rubriche: marketing, import export, 
fìsco, H giro delle polirono. .. 

I CONCORSO RADIOFONICO 
indetto da AVVENIMENTI 

| Per chi lavora e chi vorrebbe 
lavorare nelle radio! 

I Nel la g i u r i a : 
Corredo Guerzoil, dir. gen. Radiofonia RAI, 
Massimo Bordln (RADIO RADICALE), 

Roberto Plermarinl (RADIO VATICANA), 

Piero Scaramucci (RADIOPOPOLARE: 

Milano), Sergio Malucci (ITALIA RADIO), 

Piero Pratesi (RADIO DUE) 

Avvenimenti 
TUTTI I GIOVEDÌ IN EDICOLA! 
| Tel. 06/734120 - 733679 - Fax 06/7315660 
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FINANZA E IMPRESA 

• AGRIFACTORING. Conti pesante 
mente in rosso per Agnfactorinp, che 
ha chiuso il 91 con perdite per 2l)5 mi
liardi Il bilancio della società di facto
ring travolta dal crack della Fed't è 
stato approvato ieri dall assemblea a 
Roma 
• ISVEIMER. Si è chiuso con una 
crescita del 13.3"* degli impieghi che 
hanno superato i 10 mila miliardi e 
con un ai nento del 10% del fluvso di 
credito autori/vato (3484 mld) rispet
to all'anno precedente 1 esercizio 91 
dell'lsveimcr I istituto di credito a me
dio termine del Mezzogiorno II bilan
cio dell'istituto è stato approvato ieri a 
Napoli In crescita anche lutile 15 5 
miliardi rispetto ai 13 5 del 90 
• ALENIA. Ibm Semea società di ri
cerca della lbm acquisirà il 20SC dell I-
talead società dell Alenia (gruppo In 
Finmeccamca) leader nazionale nel-
I applicazione della progettazione con 
il computer 
• ITALTEL. Fatturato ed utili in cre
scita per il gruppo Italtel (In-Stet) in 
termini consolidati il 1991 ha recato 

un fatturato di 2 760 miliardi 
(+17 4*) ed un utile netto di 132 5 
miliardi (contro 120 9 del 90) L as 
sornblea della capogruppo ha appro 
vato i conti 91 ed ha deliberato di di 
stnbuire in disidcndi 39 6 miliardi 
• COIN. Fatturato lordo di 688 milu>r 
di di lire in crescita del 18* utile ge
stionale a 26 5 miliardi ( + 82 7%) (ot
te miglionmento dei proventi (man 
zian (4 7 miliardi) a fronte di 400 mi
lioni di oneri finanzian dello scorso 
anno Questi i risultati 91 della Coin 
• COGEFARIMPRESIT. Cogefanm 
prcsit (gruppo Fiat) ha chiuso il 91 
con un utile di 29 miliardi (come nel 
90) ed un fatturato di 1116 ( + 79Q 
Invariato il dividendo 185 lire alle 
azioni ordinane e 210 alle risparmio 
• NESTLÈ. Risultati record nel 1991 
per il gruppo alimentare Nestle che 
per la pnma volta i 50 miliardi di (ran
chi (+89K) Lutile netto ha raggiun
to (dopo i versamenti fiscali) i 2.7 mi
liardi di franchi ( -t 8 7V), mentre il di
videndo 6 stato aumentato del 7 5% e 
portato a 215 franchi per azione 

Ribassano i titoli guida 
per i «saldi» di aprile 
BEI MILANO Mercato in ri
basso alla vigilia della liqui 
dazione dei saldi debitori del 
mese di aprile con i titoli gui
da quasi tutti in offerta con 
1 eccezione quasi sorpren
dente delle Olivetti che han
no potuto cosi mettere a se
gno un altro recupero 
dell 1 '. 1 o Le Generali hanno 
perso lo 0 75% scendendo 
sotto il prezzo di 30mila lire 
Le Hat sono rimaste sopra le 
5000 pur dopo una flessione 
dell 1 25% Il Mib partito con 
una cedenza dello 0 9%, re
cuperava qualcosa verso la 
metà della seduta terminan
do sotto quota 1000 (993) 
perdendo lo 0 8% Forti ce
denze si sono avute tra i ban

cari dove Credit Banco Ro 
ma e Mediobanca perdono 
più del 2% Le Comit sul tele 
matico circa il3J6 Perdita pe
sante anche per le BNA che 
lasciano per terra il 5% Le Pi-
rellone interrompono 1 esca
lation positiva durata alcuni 
giorni con una flessione di 
oltre il 2% (più limitata quella 
delle Pirelline con -1 Sfa') 
Perdite sensibili accusano 
anche i due maggiori titoli 
della scuderia di Agnelli, 
Snia e lfi privilegiate La se
duta si era aperta con la deci
sione della Consob di so
spendere per un giorno dalle 
contrattazioni due titoli pre
stigiosi di Pesenti Italcemcnti 

e Italmobiliare in attesa di 
comunicazioni da parte del 
la società Ciò in relazione a 
notizie di stampa secondo 
cui Pesenti sarebbe in pro
cinto di acquistare uno dei 
più grandi cementifici del 
mondo la Societé des ci-
ments francais facente capo 
al grande gruppo finanziano 
Panbas II titolo Cimenti era 
stato sospeso I altro ieri alla 
Borsa di Parigi Sul circuito 
telematico da nlevare la per
dita frazionale delle Sip, rea 
lizzate del pan delle Stet, i 
due titoli telefonici fra i più 
speculati del listino e infine il 
progresso delle Cir analoga
mente alle Olivetti Scambi 
sotto 190 miliardi D/?G 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESC 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

EOI 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1243 «SO 

751 820 

223 000 

668 235 

36 549 

2206 900 

«318 

618 615 

119.3 

194 415 

2008 250 

64 ,5 

8910 

1542 8.0 

1041 100 

106 856 

192 545 

208 320 

276420 

DOLLARO AUSTRALIANO 945550 

1247 880 

751385 

222 860 

667 325 

36 541 

2209655 

9369 

018425 

11998 

1»4 345 

2007 325 

6 430 

8 917 

1542 700 

1043200 

106 795 

192 535 

206300 

276 545 

943950 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

GALLARATÉSE 

POP BERGAMO 

POPCOMIND 
POPCRCMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

TOP LODI 
LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 
POP CREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

8 A M B R S U D 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

chius 

92400 

10900 

162/5 

10OO0 

15530 

17000 

39500 

6670 

95400 

9250 

6770 

13300 
15805 

6600 

12850 

57900 

6800 

2960 

5065 
5195 

1435 

228 

MERCATO RISTRETTO 

prec 

92900 

10700 

1b300 

9990 

15350 

17000 

39800 

6870 

95400 

9200 

6750 

1J300 
15805 

5G50 

12995 

57900 

6800 

2950 

5100 

5230 

1465 

230 

Var % 

-0 54 

1 8 ' 

-0 15 

0 10 

1 17 

000 

-0 75 

000 

000 
054 

0 30 
000 

0 00 

-0 88 

1 12 

0 00 

000 
034 

-0 69 

-0 67 

2 05 

0 67 

Titolo 

Cl t l lEMMEPL 

CONACOROM 

CRACRARBS 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWCST 

FERROVIE NO 
FIMANCE 

FIMANCC PR 

FRETTF 

IFI3PRIV 
INVEUROP 

IT/LINCEND 
NAPOLETANA 

NED EO 1849 

NED1GF9? 

NEDEDIFRI 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

W13 MI FB03 

ZEROWATT 

chi us 

560 

122 

6040 

12900 

160OC 

12830 

6900 

8060 

46400 

35500 

9410 
1090 

1720 

139900 

5560 

1310 

1260 

1630 

2010 

467 

355 

5270 

prue 

583 

118 

6040 

12950 

16400 

129O0 

7200 

8010 

46900 

39300 

9410 

1100 
1729 

140000 

5530 

1310 

1280 

1603 

2010 
457 

369 

5260 

Var % 

0 0 0 

3 39 

0 00 

-0 39 

244 

-0 54 

-4 17 

0 62 

1 07 

9 67 

000 

-0 91 
-0 52 
-0 07 

0 5 4 

0 0 0 

1 56 

1 68 

000 

2 19 

3 70 
0 19 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
AUMENTAR! AGRICOLE 
FERRARESI 

ERIOANIA 

ERIOANIA RI 

ZIGNAGO 

28200 

7185 

5625 

6415 

-0 88 

1 2 0 

190 

0 0 8 

A S S I C U R A T I V I 

ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FONDIARIA 

GENERALI AS 

LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYO ADRIA 

LLOYORNC 

MILANO O 

MILANO A P 

RAS RI 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

, UNIPOL PR 
1 VITTORIA AS 

117800 

12920 

11070 

7500 

612 

32560 

29775 

11200 

14460 

5990 

3150 

12300 

9280 

13350 

6650 

13450 

14600 

7949 

9980 

20355 

10940 

10801 

10950 

5500 

7200 

0 0 0 

-1 37 

1 48 

-2 34 

•4 52 

-133 

-0 75 

0 27 

-1 09 

- 0 1 5 

0 6 4 

1 6 5 

-0 32 

0 0 0 

-170 

1 13 

0 5 4 

-1 25 

-0 20 

0 4 6 

-1 08 

-1 11 

•0 45 

- 1 2 6 

0 0 0 

! BANCARIE 
B C A A O R M I 

COMIT RI NC 

BCALEGNANO 

| 8 FIDEURAM 

1 8CAMERCANT 

I 8 N A P R 

' BNA R N C 

l BNA 

BNLOTERI 

8CA TOSCANA 

AMBRP1LQ91 

, B C O A M S R V E 

I B A M B R V E R 

l B CHIAVARI 

BCO 01 ROMA 

LARIANO 

B C O NAPOLI 

B NAP R P N 

l B S SPIRITO 

BSARDEGNA 
1 CR VARESINO 

C R V A R R I 

CREO IT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CRLOMBARDO 

INTERBAN PR 

MEDIOBANCA 

SPAOLO TO 

91200 

3137 

6 0 » 

910 

6410 

1S60 

1085 

4655 

12900 

3350 

2435 

4285 

2410 

3150 

2001 

4060 

2820 

1755 

2104 

18900 

4770 

2710 

1B47 

1563 

3090 

5310 

2535 

28000 

13010 

11890 

-2 13 

-182 

0 0 0 

-3 70 

-0 31 

-011 

-0 46 

- 5 00 

-1 56 

•0 89 

0 0 0 

•0 92 

• 123 

0 0 0 

-2 63 

-145 

-0 70 

-0 57 

0 4 3 

0 0 0 

0 0 0 

-6 23 

-2 28 

•0 13 

-0 64 

0 0 0 

•155 

0 0 4 

-2 11 

-0 92 

C A R T A R W n H T O R I A U 

BURGO 

BURGO PR 

BURGO RI 

SOTTR-BINDA 

FABBRI PRIV 

ED LA REPU8 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONO CO RNC 

POLIGRAFICO 

7330 

9800 

9210 

610 

4586 

3220 

5990 

8220 

3330 

5045 

0 1 4 

7 10 

0 00 

-0 81 

0 35 

2 2 2 

0 5 0 

-0 84 

•2 35 

0 70 

1 
i C E M E N T I C E R A M I C H E 

CEM AUGUSTA 

i CEM BAR RNC 

; CE BARLETTA 

MERONERNC 
1 CEM MERONE 

| CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEM R P 

3380 

6412 

8850 

2350 

5450 

8440 

9000 

2090 

9650 

6525 

-0 59 

-166 

0 5 6 

-0 42 

0 0 0 

-0 12 

-0 55 

-2 79 

-0 52 

1 13 

CHIMICHE IDROCARBURI 

8RE0AFIN87792W7% 

CENTROB-VALT8410% 

CI0A-8S/»SCV9% 

CIR-8S/92CV10% 

CIR-8S/»2CV9% 

E0ISON-ecV83CV7% 

EURMETLMI94CV10% 

EUROMOSiL-secvior. 

FERFIfWWOJCVrS 

IMI-6CVS358IND 

IMI-86/9330 OVINO 

IMI-64/9330PCVINO 

IMINPIGN93WINO 

995 

1116 

95.2 

996 

9735 

104 7 

100 6 

97 3 

96 45 

113 7 

999 

1185 

953 

998 

998 

1059 

100 5 

97 25 

97 5 

90 75 

996 

995 

11365 

ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 

FNICHbM 

ENICHEM AUG 

F A B M I C O N D 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MON1EFI8RI 

PERLIER 

PlfcRREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

P IRELRINC 

RECORDATI 

RECORD RNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIA BPD 

SNIA RI NC 

SNIA RT PO 

SNIA FIBRE 

SNIATFCNOP 

SORIN BIO 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

3960 

2830 

1705 

1480 

6050 

626 

648 

3525 

1225 

1391 

2110 

1500 

2561 

720 

621 

685 

1675 

734 

1400 

S80 

9700 

5250 

6520 

5440 

6630 

2260 

1200 

1200 

971 

1248 

790 

5000 

5490 

7940 

11419 

4450 

•3 18 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 00 

•1 88 

0 0 0 

0 70 

•1 21 

-0 22 

0 0 0 

•190 

0 0 4 

-0 83 

-0 48 
-214 

-0 30 

-2 13 

• 2 1 0 

•190 

0 10 
0 47 

0 31 

•017 

0 6 8 

0 4 4 

6 67 

-164 

142 

-0 56 

0 6 3 

5 28 

-1 96 

0 51 

0 22 

-2 20 

C O M M E R C I O 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCANO 

STANDA 

STANOA RI P 

6785 

3605 

3964 

33350 

6050 

0 30 

-0 69 

•0 60 

0 15 

0 33 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALI A CA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

ITALCA8LE 

I T A L C A B R P 

SIP RI PO 

SIRT1 

788 

724 

920 

90000 

1025 

9440 

2080 

1360 

5410 

4220 

1420 

10490 

-1 13 

-1 23 

1 10 

-1 32 

0 0 0 

•1 56 

2 07 

-6 85 

1 10 

1 40 

-0 91 

0 3 6 

ELETTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 

EDISON 
EDISON RI P 

ELSAQORD 

QEWISS 

SAES GETTER 

SONDELSPA 

3032 

3295 

3989 
3690 

4290 

9060 

4650 

1313 

0 0 0 

-0 75 

0 9 9 
-0 40 

0 9 4 

-0 44 

-6 81 

-120 

FINANZIARIE 
ACO MARCIA 

ACO MARC RI 

AVIR FINANZ 

BASTOGI SPA 
BON3 IRPCV 

BONSIELE 

8 0 N S I E L E R 

BREOAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

CIP R PO NC 

CIRRI 

COFIDE R NC 

COFIDESPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 
ERICSSON 

EUROM08IL IA 

184,5 

175 

7040 

139 

8900 

23450 

4500 

259 

490 

2600 

4550 

2890 

826 

1710 

845 

2121 

1433 

2990 

40000 

4060 

1 37 

-2 78 

-0 64 

0 7 1 

0 0 0 

0 0 0 

-2 17 

2 6 3 

-1 01 

3 3 8 

7 0 8 

-0 86 

•0 36 

-0 58 

-1 17 

0 05 

-0 58 

-0 66 

-0 50 

-0 25 

CONVERTIBILI 

IRIANSTRAS95CVCS 

ITALGAS-90/96CV10% 

MAGNMAR95CV6% 

MEDIO 8 ROMA 94EXW7S 

ME0I0B-8ARL94CV6% 

MEDI0b-CIRRISNC7% 

MEDIOB CIR RISP 7% 

MEOIOB-FTOSI97CV7V. 

ME0I08 ITALO 95 CV6% 

ME0l0eMETAN93CV7% 

MEOIOB-PIR96CV6.>% 

ME0I0B SAIPEM CV 5% 

ME0I0B-SIC95CVEXW5% 

MEOIOB-SNIAFI8RE0% 

954 

1135 

888 

2095 

929 

947 

899 

97 2 

114 6 

1218 

94 25 

989 

015 

956 

955 

1146 

883 

221 

937 

951 

918 

99 

118 

1217 

94 45 

992 

909 

956 

EUROMOBRI 

FERR TO NOR 

FER FI R NC 

FIDIS 

F IMPARRNC 

FIMPARSPA 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 
FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

FINREX 

FINREXRNC 

F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

l-ORNARA 

FORNARA PRI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GEROLIMICH 

GEROLIMRP 

GIM 

GIMRI 

IFIPR 

IFIL FRAZ 

IF ILRFRAZ 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 

KERNbL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

MONTEDISON 

MONTED R NC 

MONTEDRCV 

PARMAL L091 
PARMALAT FI 

P A R T R N C 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P I R E L F C R 

PRCMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAO SOLI- R 

RRIVAFIN 

SANTAVALER 

SCHIAPPAREL 

S6RFI 

SI FA 

SIFARISPP 

bISA 

SMF 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

UNIPAR 

UNIPARRNC 

1660 

1140 

1220 

4660 

488 

880 

271 

495 

3995 

1301 

3071 

975 

1314 

1320 

11880 

2390 

697 

565 

1351 

1341 

1171 

1111 

550 

461 

4275 

1802 

12660 

4695 

2675 

2075 

1055 

12450 

640 

339 

1442 

1433 

995 

1550 

9950 
9900 

996 

1085 

4660 

1609 

11870 

2330 

1390 

5425 

1005 

499,5 

5760 

1150 

1033 

1220 

3410 

750 

761 

2796 

1675 

2570 

2021 

1850 

2020 
6S5 

3650 

6350 

2750 

599 

940,5 

2 30 

0 4 4 

-105 

0 6 4 

2 31 

-3 30 

0 37 

2 0 6 

-106 

0 0 8 

•0 29 
-0 41 

-1 20 

•0 75 

OSO 

0 0 4 

5 30 

-2 75 

- 1 4 6 

• 1 7 6 

-0 85 
-0 27 

-108 

0 61 

0 0 0 

-153 

-155 

0 32 

0 37 

0 0 0 

-0 19 

-0 24 

0 16 

•2 31 

0 0 0 

•0 83 

-0 30 

•0 39 

•0 30 

-2 94 

139 

0 9 1 

-1 27 

0 16 

-0 75 

-160 

0 0 0 

0 0 0 

-0 45 

•0 30 

0 17 

0 78 

1 53 

0 0 0 

-0 15 

0 0 0 

-0 52 

0 0 0 

0 30 

198 

-165 

104 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-2 01 

2 61 

-2 92 

0 0 0 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 

AEDES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALLCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAfl- IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 

GABETTIHOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

IMM METANOP 

R I S A N A M R P 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINI INO 

VIANINI LAV 

15430 

6440 

3480 

13985 

3075 

2950 

3990 

2835 

7335 

1885 

2560 

2065 

6950 

1980 

27050 

57450 

2820 

1211 

4421 

0 78 

-0 16 

•0 51 

134 

• 176 

3 51 

-2 21 

1 22 

•0 68 

0 8 6 

0 39 

•0 19 

0 07 

-0 25 
0 2 2 

0 70 

0 0 0 

•138 

0 3 6 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 

ME0I0B-SNIATECCV7% 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

MEDIOB VETR95CV8 5% 

MONTED SELMFF10% 

MONTE0-87/92AFF7% 

OPERE BAV-87793CV6V. 

PIRELLISPACV975% 

RINASCENTE^ CV8 5% 

SAFFA87/97CV6 5 S 

SERFISSCAT95CV8% 

SIFA-S5793CV9S 

SIP 66703 CV 7% 

SNIA8PD-85/93CO10% 

zuccHi-semcvgs 

96 25 

1045 

95 45 

99 55 

96 45 

111 

97 

1125 

1148 

1104 

1016 

969 

182 

97 5 

105 25 

925 

99 65 

96 65 

1122 

97 

1135 

114 9 

119 

1016 

9 '3 

962 

185 

ALENIA AER 

DANIELI E C 

DANIELI RI 
DATACONSYS 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FIAT RI 
FISIA 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 

G I L A R D R P 

IND SFCCO 

1 SECCO R N 
MAGNFTI IRP 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIRNC 

N PIGNONE 

OLIVkTTIOR 
OLIVETTI PR 
OL IVLTRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 

REJNARIPO 

RODRIQUEZ 

SAFILO SPA 
SAIPEM 

SAIPEM R P 
SASIB 

3 A S I B P R ' 
SASIB RI N C -

TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 

VALEOSPA 

W6STINGHOUS 
WORTHINGTON 

1900 

7510 

4550 

2150 

3805 

7810 

5045 

3986 
1891 

12690 

23200 

2819 

2415 

1070 

1350 

670 
697 

6780 

2365 

1046 
1140 
1462 

4070 

2816 

2220 
1698 

10640 
10630 

9010 

31750 

5600 

8250 

1635 
1234 

6000 

6260 
4470 

2090 
444 

468 

408S 

29980 

2200 

0 2 6 

0 0 0 

1 79 
-167 

0 13 

0 13 

1 25 
0 30 

•1 20 

0 31 
-1 17 

•0 04 

0 82 

1 90 

0 0 0 

-2 05 
0 2 9 

-0 07 

-2 27 

-0 26 
0 0 0 
0 0 0 

0 00 
1 11 

0 45 

0 06 

-0 09 
-0 19 

0 0 0 

0 0 0 

-2 61 

-0 36 

-0 91 

-0 48 

0 25 
3 8 4 

1 13 
-1 04 

0 2 3 
0 43 

-149 

-0 07 

1 12 

MINERARIE METALLUROICHE 
DALMINC 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 

MAGONA 

399 

690 
5580 

6840 
2690 

4800 

0 0 0 

-0 86 
-0 36 

0 0 0 

0 5 6 
•2 24 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

LINIF500 
L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO NC 

MARZOTTO RI 

OLCESE 
RATTI SPA 

SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

10420 

3720 

2950 
254 

501 
435 
659 

6080 

4350 

6410 

1705 
3490 

4840 

2795 

3935 

12090 
8100 

-0 10 
2 4 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

-5 43 
-3 09 

-2 68 

-4 08 

0 9 4 

0 24 
-0 29 

-122 
-3 29 

0 3 8 

0 67 

1 0 0 

D I V E R S E 
0 6 FERRARI 

DE FERR R P 
BAYER 

CIGA 

C IGARINC 
CONACOTOR 
PACCHETTI 

UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7450 

2400 

215000 

1778 

1180 

15040 
491 

1955 
282000 

0 0 0 
•0 41 

-183 

-122 

0 4 3 

0 J 3 
0 00 

-9 07 

-105 

MERCATO TELEMATICO 
COMIT 

BENETTON 

CIR 

FERFIN 

FIAT PRIV 
O RUFFONI 

ITALGAS 
RAS 

SIP 

3437 

13239 
1641 

1734 

3467 

2165 

3352 
20209 

1434 

•2,94 

1,19 

1,11 

-0,52 
-0,55 

0,56 

-1,00 
1.13 

-0,69 

Titolo 

CCTECU30AG949 65% 

CCT ECU 84/92 10 5% 

CCT CCU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 6 8% 

CCTECU85/938 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCTECU07/947 75% 

CCT ECU 88/92 MGB 5% 

CCTECU88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT CCU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 66% 

CCT ECU 86/0410 15% 

CCT ECU 86/959 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 60/9511 15% 

CCT ECU 90(9511 55% 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTLCUNV9410 7% 

CCT ECU 90/95119% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18FB97 INO 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT 19AG82IND 

CCT 19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-19MG92CVIND 

CCT-20LG02IND 

CCT-20OT93CVINO 

CCT AG93 IND 

CCT-AG95 IND 

CCT-AG96 IND 

CCT-AG97 INO 

CCT-AP93IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP96 IND 

CCT-AP96 INO 

CCT-AP97 INO 

CCT-AP98 INO 

CCT-DC92 IND 

CCT-OC95 INO 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96 IND 

CCT-FB93IND 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB95 INO 

CCT-FB96IN0 

CCT-FB98 CM91 IND 

CCT-FB97 INO 

CCT-GE83EM88IND 

CCT-GE64 IND 

CCT-GE95IND 

CCT-QCB6 IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GN63IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN9' IND 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95INO 

CCT.LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-MG93 IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90INO 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG97 IND 

CCTMZ93IND 

CCT-MZ94IND 

CCT MZ95 INO 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT MZ96 IND 

CCT-MZ97 IND 

CCTMZ98IND 

CCT-NV92 INO 

pre2zo 

1006 

100 05 

9 8 7 

9 9 6 

97 7 

100 9 

94 85 

992 

95 75 

995 

97 25 

96 85 

97 2 

102 5 

100 75 

100 3 

100 75 

106 5 

103 95 

105 

67 4 

97 2 

101 6 

103 4 

100 25 

9 9 9 

991 

100 1 

9 9 9 

666 

100 05 

897 

9 9 8 

1002 

99 85 

697 

100 25 

66 15 

68 85 

68 7 

10015 

100 35 

98 9 

96 45 

98 66 

68 5 

1001 

99 05 

99 75 

98 7 

99 95 

100 15 

100 35 

99 45 

96 65 

9615 

6 6 8 

100 15 

68 85 

99 1 

991 

668 

98 8 

100 35 

991 

9 9 6 

9915 

100 35 

997 

996 

99 55 

9 6 1 

100 4 

68 6 

66 65 

695 

99 

99 95 

100 25 

992 

997 

997 

99 35 

98 65 

100 05 

var % 

000 

0 05 

041 

0 40 

-0 10 

030 

-011 

0 51 

063 

0 05 

062 

015 

-015 

0 00 

0 25 

-0 15 

103 

4 16 

-0 05 

-0 28 

0 62 

031 

-0 59 

-0 10 

ooo 
000 

000 

015 

•0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 , 

0 2 5 , 

000 

0 1 5 ' 

000 

0 10 

0 05 

0 05 

-0 0 5 , 

0 05 

-0 05 

0 05 

0 05 

000 

010 

0 05 

0 0 0 

-0 05 

-0 10 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

-015 

0 05 

0 05 

000 

0 05 

0 05 

010 

0 10 

000 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

000 

-0 10 > 

0 1 0 

0 05 

0 05 

0 05 

0 05 

0 05 

0 05 

010 

000 

0 10 i 

0 0 0 

0 10 

000 

0 05 

-0 05 

0 1 5 

Titolo 

CCT NV93IND 

CCT NV64IND 

CCT NV95 IND 

CCT NV95EM90IND 

CCT-NV96 INO 

CCT OT93 INO 

CCT-OT94 INO 

CCT-OT95 INO 

CCTOT95EMOT90IND 

CCTOT96IND 

CCT ST93 IND 

CCT-ST94 INO 

CCTST95IND 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST96IND 

CCT ST97 IND 

BTP-16GN9712 5% 

BTP 17MG92 12 5% 

BTP-17NV93 12 5% 

BTP-1BST9812% 

BTP 18MZ9812 6% 

BTP 1AG9211 5% 

BTP 1AG9312 5% 

BTP 1DC9312 5% 

BTP 1FB9312 6% 

8TP-1FB9412 5% 

BTP 1GE9412 5% 

BTP 1GE94EM8012 5% 

BTP 1GE0612 5% 

BTP 1GE8812 5% 

BTP 1GN01 12% 

BTP 1GN829 15% 

BTP.1GN94 12 5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712 5% 

BTP-1LO8210 5% 

BTP 1LG9211 5% 

BTP 1LG9312 5% 

8TP-1LG6412 5% 

B T P 1 M G 6 2 1 1 % 

BTP 1MG9212 5% 

BTP 1MG92615% 

OTP-1MG94EM9012 5% 

BTP 1MZ0112 5% 

BTP-1MZ94 12 5% 

BTP 1MZ96 12 5% 

BTP-INV9312 5% 

BTF 1NV93CM8912 5% 

BTP 1NV9412 5% 

BTP-1NV97 12 5% 

BTP-10T9212 5% 

BTP-10T9312 5% 

8TP-1ST01 12% 

BTP-1ST9212 5% 

BTP-1ST8312 6% 

BTP-1ST9412 5% 

BTP 1ST9612% 

BTP-20GN98 12% 

CCT-83/83TR2 5% 

CCT AG98 INO 

CCT-GN98 IND 

CCT-LG98INO 

CCT-MG98IND 

CCT-OT98 IND 

CCT-ST98 INO 

CTO-15GN96 12 5% 

CTO-16AG8512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CT0 17AP9712 5% 

CTO-17GE8612 5% 

CTO 18DC85 12 5% 

CTO-18GE87 12 5 % 

CTO 18LG85 12 5% 

CTO-18FE9612 5% 

CTO 19GN9512 5% 

CTO 19GN97 12% 

CTO-190T9512 6% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-19ST9712% 

CTO20NV9512 5% 

CTO20NV8612 5% 

CTO 20ST85 12 5% 

CTODC6610 25% 

CTO-GN9512 5% 

CTS-18MZ94 IND 

prezzo 

100 45 

699 

99 

68 55 

98 65 

100 26 

996 

99 

68 55 

98 55 

100 15 

100 05 

98 95 

997 

88 75 

88 55 

'00 0J 

89 75 

100 15 

98 15 

100 1 

985 

100 

100 

100 I 

100 

100 16 

68 65 

10C 

100 0! 

86 45 

69 9! 

69 6! 

984 

99 95 

100 3 

99 75 

66 95 

100 

100 

100 

100 

100 1 

101 1 

100 

100 

1002 

100 25 

100 1 

100 05 

99 85 

10015 

98 35 

96 85 

100 

69 85 

88 35 

98 15 

100 5 
987 

987 

98 7 

96 5 

98 25 

9 8 6 

10015 

100 15 

100 

1003 

100 

100 05 

100 25 

99 95 

100 2 

100 15 

96 25 

100 15 

100 2 

89 3 

66 95 

1001 

100 15 

98 55 

100 05 

88 76 

var % 

000 

-0 05 

000 

000 

-0 10 

015 

000 

000 

000 

0 10 

000 

0 10 

0 1 0 

0 06 

0 0 0 

OOO 

0 15 

ooo 
-0 05 

005 

000 

0 05 

005 

•010 

020 

0 05 

000 

000 

000 

0 10 

0 16 

•0 05 

-0 05 

-0 05 

0 10 

050 

-0 25 

-0 05 

000 

ooo 
000 

000 

000 

0 05 

0 0 5 

000 

000 

0 10 

000 

000 

-0 10 

0 15 

0 10 

0 0 0 

ooo 
-0 05 

-0 05 

0 15 

000 

000 

000 

ODO 

000 

000 

0 10 

0 0 0 

0 15 

-0 10 

•0 05 

ooo 
0 05 

0 05 

-0 05 

0 15 

0 05 

0 05 

0 05 

ooo 
000 

000 

010 

000 

0 05 

000 

-0 28 

AZIONARI 

mi 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

AZFS 85795 2A INO 

AZFS 85/00 3A INO 

IMI8M23R215'/. 

CREOOPO30-D355V. 

CRE00P AUTO 758% 

6NELB4/92 

ENEI, 847931A 

ENEL 857951A 

ENEL 86/01 INO 

lori 

10695 

10640 

207 75 

9160 

8120 

NP 

114 30 

107 45 

10740 

prec 

10695 

106 60 

208 00 

9150 

8120 

NP 

11425 

107 50 

10740 

(Prezzi Intarmativi) 
CARNICA 
GALILEO 
LASER VISION 

16000 
3700 
55O0 

FINCOMIO 7090-2150 
SPECTflUMDA 
BCAS PAOLO BRESCIA 

5500 
2750 

C RISP BOLOGNA 23700-23900 
S OEM S PROS 123500-123700 
SOEMSPPRA 120700-120900 
WAR COFINGr. A 
WAR COFIGE B 
WAR GALILEO 
WA-I ALITALIA 
WAR LASER VISION A 
WARSPECTRUMA 
WAR SPCCTRUM 0 
WAR ERIOANIA 
WAR GAIC RISP 
WAR REPUBBLICA 
WARCOFINDORD 

90 
140 

2000 
58-61 
1650 
850 

380-460 
1580 

200-210 
42-14 

249-250 

Iodica 

INDICEMIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

OIVERSE 

valori) prec 

993 

1042 

1030 

896 

915 

680 

1018 

1043 

1032 

•092 

999 

959 

1049 

995 

1106 

946 

1001 

1030 

1038 

913 

912 

893 

1030 

1042 

1038 

1097 

996 

958 

1055 

999 

1115 

960 

var * i 

-OSO 

117 

•077 

164 

033 

•034 

117 

010 

•059 

046 

•070 

•021 

•057 

•040 

•081 

146 

denaro/latterà 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PFR KG) 

STERLINA VC 

STERLINA NC (A 74) 

STERLINA NC (P 74) 

KRUGERRAND " 

13400/13600 

160100/168800 

100000/106000 

104000/110000 

100000/106000 

420000/440000 

50 PES0S MESSICANI 510000/540000 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESC 

•.jOOOO/550000 

«0000/66000 

83000/90000 

- 76000/84000 

78000/64000 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST rUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETC 
ATLANTE 
BN MONOIALFONDO 
CAPITALGESTINT 
CPTAINTCRNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

lori 
12036 
12023 
8126 

11997 
10102 
10546 
10016 
10010 
11122 
11874 

10353 
12686 
11876 
11673 

GENERCOMITNORDAMERICA 12856 
GESTICREDITAZ 
OESTICRCDIT EUROAZIONI 
GESTICREDIT PHARNAOICH 
GESTIELLEI 
GESTIELLE SERV E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMFRICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVFSTIHE PACIFICO 
INVFSTIH6 INTERNAZ 
INVESTIMCSE 
MAGFLLANO 
LAGEST AZ INTER 
PERSONALFONDOAZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIMC MERHILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MFDITERRANEO 
SS.PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO HINTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO COUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
7ETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRFSCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CFNTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
OESTICLLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHFNIXFUNDTOP 
PRIMFITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO 1NOICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURF-TIMF 

12099 
10758 
10000 

9355 
10925 
6285 

10719 
10565 
11796 
10633 
9704 

10179 
10285 
10090 
10042 
11086 
10704 
11692 
12766 
11552 
10395 
12276 
13201 
10974 
•0823 
11209 
11869 
8954 

11976 
9871 

11961 
10721 
10030 
10267 
11396 
12334 
10179 
12365 
12370 
9788 

10197 
11083 
11754 
13466 
11965 
8517 
9360 

26980 
7840 
9225 

10749 
11221 
10172 
9601 

11680 * 
8562 

10958 
25048 
9638 
6338 

17416 
10974 
14428 
9854 
9999 

28663 
6892 

39360 
10497 
10977 
9062 

10473 
6105 

10191 
10911 

Proc 
120J7 
12028 
8107 

11976 
10087 
10565 
10017 
11128 
11128 
11878 
10341 
12648 
11916 
11647 
12825 
12105 
10763 

N P 
9361 

10912 
8239 

10734 
10605 
11760 
10660 
9671 

10171 
10272 
10086 
10010 
11094 
10679 
11676 
12758 
11528 
10392 
12248 
13198 
10893 
10762 
11194 
11664 
8923 

11976 
9913 

11962 
10708 
10039 
10249 
11408 
12351 
10157 
12373 
12383 
9793 

10192 
11088 
11768 
13486 
11976 
8491 
938t> 

26973 
7619 
9246 

10744 
11229 
10172 
9586 

11«8» 
8565 

10661 
25046 

8540 
6345 

f 4 0 1 
10958 
14431 
9846 

10017 
26715 

9703 
39352 
10519 
10986 
9087 

10472 
9102 

10382 
10906 

BILANCIAT I 
ARCA TE 
CENTRALE GLOBAL 
CHASFM AMFRICA 
COOPINVEST 
EPTA 92 
FONDERSEL INTFRNAZ 
GFSFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALF 
NORDMIX 
PROFCSSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 

12570 
12601 
12073 
10229 
10711 
10569 
10791 
12081 
10475 
11465 
12606 
11106 
11311 
23018 
18939 
12696 
19889 
10560 
13279 
12754 
14912 
17932 
13821 
10476 
11956 
11708 
11546 
19436 
13591 
12215 
11554 
31125 
11220 
17614 
15420 
16232 

12570 
17591 
12042 
10224 
10710 
10569 
10793 
12083 
10482 
11459 
12520 
11113 
11324 
23038 
18929 
12564 
19892 
10571 
13283 
12766 
14613 
17943 
13817 
10481 
11955 
11731 
11553 
19440 
13607 
12228 
11519 
31096 
11213 
17519 
15410 
1621B 

GENERCOMIT 
GEPORFINVEST 
CESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARC FONDO 
INVFST.RE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUNO 
PflIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTC 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SMOUOTA 
SALVADANAIO BIL 

. S ' I G A D O R O 

S VILUPPO PORTFOLIO 
VNETOCAPITAL 
V SCONTCO 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONDFUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
CHASbM INTERCONT 
EJROMONEY 
GESTICREDIT GLOB 
IMIBOND 
INTER MONEY 
LAGESTOBBL INT 
OASI 
PRIME BOND 
SVILUPPO BONO 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ALA 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDI"0 
BN RENDI FONDO 
CAPITALGFST RENDITA 
CFNTRALE RFDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDWV6ST1 

• C EMCRCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
CESTIELLE M 
CESTIRAS 
CHIFOREND 
IMIREND 
IMVFSTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 

k MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIME 
NAGRARENO 
NOROFONDO 

M>HENIXFUN0 2 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFESSIONALF REDDITO 
OUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
FENDICREDIT 
FENDIFIT 

. FISPARMIO ITALIA RED 
- FOLOGEST 
'. SALVADANAIO OBBLIGAZ 

SFORZESCO 
COGESFIT DOMANI 
SVILUPPOREDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
*QRIFUTURA 
SRCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
FIN CASHFONDO 
EPTAMONEY 
F URO VEOA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
OEsTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
GIARDINO 
IMI2O0O 
INTERBANCARIA RENDITA 
1TALMONEY 

- LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGtST 
F'ERSONALFONDO MONET 

» PITAGORA 
PRIMEMONETARIO 

' HENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 

* HOLO MONEY 
'.OGEFIST CONTOVIVO 
VENCTOCASH 

20820 
11985 
9777 

10066 
13102 
13450 
10694 
20990 
10458 
19310 
1637-
11516 
12166 
19454 
10273 
12056 
20799 
17334 
11047 
16031 
11947 
17599 
14906 
10477 
19757 

", 
13387 
10214 
12742 
11715 
12222 
10701 
10000 
12095 
10763 
10041 
10000 
13204 
14261 
11715 
10720 
11649 
12590 
15843 
12270 
11225 
12511 
15860 
11985 
11562 
11513 
l O M 
13373 
12435 
10935 
10859 
16563 
12087 
11084 
1054J 
10711 
25091 
12444 
14194 
18555 
15690 
14166 
11458 
17425 
14090 
13705 
11620 
15345 
12780 
12983 
11055 
12255 
18954 
15007 
13178 
11701 
14344 
15469 
13594 
10924 
14608 
12158 
12318 
11464 
13331 
11251 
14099 
13198 
10082 
11637 
10846 
12402 
11436 
10000 
16812 
70690 
10966 
12615 
11653 
13630 
10084 
14893 
14604 
12509 
10000 
11346 
11320 

?08.'5 
'19U8 
9733 

10066 
13100 
134J6 
1070O 
21013 * 
10406 .' 
19347 i 
16143 " 
114115 i 
17347 * 
194.18 5 
10265 * 
120B8 «* 
2071)6 * 
1'344 
11033 " 
16019 ~~ 
11965 
12575 " 
14901 ' 
10462 i-
197»? 

-

133/S 
••0212 
12731 
11709 "i 
12042 1 
10694 * 

N P " 
12072 •' 
10773 
10035 
10000 
13193 
14255 -
11710 -
10717 fc 

11642 s 

12580 
15819 " 
12267 , 
11219 . 
12504 
15860 
11977 
11554 i 
11504 
16306 " 
13365 
17472 
10925 
10653 k 

16541 ' 
12076 
11061 
10537 , 
10708 
25002 
12437 
14162 ' 
18543 
15601 * 
14103 ! 
11456 r 
12410 ; " 
14080 
13690 
11813 
15335 J 
12273 -
12675 " 
11050 f 
12242 * 
16644 , 
15007 * 
13108 " 
11t92 ' 
14331 • 
15455 f 
13585 " -
10918 e 
14605 *• 
17152? 
12115 , 
11459 J 
13321 -
11744 
14092 
13321 
10078 
11632 
10836 
12396 
11447 
10000 
16800 
20576 
10659 
12009 
111,48 
13624 
10074 
14885 
14495 
12504 
10000 
11338 ** 
11314 

IESTERI 
1 ONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
HO UN BILANCIATO 
RO E SH TERM MONET 
RO IT BONDOBBLIG 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNC B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNFD 
ITALUNION 
1 ONDO TRE R 
RASFUND 

100 307 
56 550 
41 128 
45 650 
43 003 
41 545 

240 970 
161 582 

55 760 
13 678 
14 09? 
16*W3 
28 234 
46 696 
38 646 

80.39 
44.52 
26.66 
36,79 
34,54 
26,93 

156,20 ' 
104,74 
44.53 
10,92 
11,25 
10,67 
23,43 

*• ^ I 1 
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Borsa 
-0,80% 
Mib 993 
(-0,7% dal 
2-1-92) 

Lira 
Oscillazioni 
negative 
Il marco 
751,920 lire 

Dollaro 
In lieve 
ribasso 
In Italia 
1.243,90 lire 

ECONOMIA <£ LAVORO 

Jacques Delors 

Delors 
Uem: a volte 
criteri 
troppo stretti 

DAL CORRISPONDENTE 

M BRUXELLES. La Commis
sione Cee, sempre più preoc
cupata per la situazione politi
ca in Germania e per le cre
scenti reazioni negative dell'o
pinione pubblica nazionale al 
processo di integrazione euro
pea, vuole rassicurare i tede
schi. Cosi fa sapere che Bruxel
les non ha particolare fretta 
per i tempi di unificazione mo
netaria ed economica e so
prattutto fa sapere che non è 
contro la Germania per la sua 
intransigente politica deflazio
nistica. Il primo a lanciare il 
messaggio è stato ieri il presi
dente Jacques Delors che par
lando a Francoforte e rispon
dendo ad una domanda sulla 
rigidità del calendario previsto 
per le varie fasi dell'Unione 
economica europea, ha detto: 
•Non resteremo ottusamente 
vincolati ad un calendario, se i 
fatti, soprattutto quelli econo
mici, si dimostreranno contra
ri». In questi ultimi giorni in 
Germania • numerose erano 
state le prese di posizione con
tro l'introduzione . dell'Ecu 
quale moneta unica europea, 
decisione che il trattato di 
Maastricht (che il Bundestag 
non ha ancora ratificato) af
ferma dovrà essere comunque 
presa non oltre il 31 dicembre 
'99. (vta non è solo Delors a ri
conoscere come realistiche le 
preoccupazioni tedesche, in
sieme a lui c'è anche il vice
presidente . danese Henning 
Christofersen, - responsabile 
Cee per gli affari economici e 
finanziari, che. sempre ieri, si è 
schierato a fianco della Ger
mania sulla questione del tas
si. «Nella Comunità - ha detto 
- non vi è posto per politiche 
monetarie lassiste. No. Noi in
vece dobbiamo sul terreno 
delle politiche fiscali per raffor
zare l'azione tesa al conleni
mento degli eccessivi debiti 
pubblici. Solo attraverso una 
stretta fiscale sarà possibile ot
tenere tassi di interesse più 
bassi in Europa». • OS.T. 

Il Tar del Lazio accoglie il ricorso 
presentato dalla Confedilizia 
sulle nuove rendite catastali 
Incertezze per i contribuenti 

Il ministro chiede misure urgenti 
contro il buco da 2.500 miliardi; 

provocato dalla sentenza di ieri 
Rimossa la commissione censùaria 

Estimi bocciati, fisco nel caos 
Formica caccia i tecnici «colpevoli» del pastìccio 
Il fisco nel caos: il Tar del Lazio ha bocciato i nuovi 
estimi catastali, la decisione ha effetto su tutto il ter
ritorio nazionale. Incertezza tra i contribuenti alla vi
gilia della presentazione delle dichiarazioni dei red
diti. Formica annuncia un ricorso al Consiglio di Sta
to e rimuove la commissione tecnica «responsabile» 
del pasticciaccio. E chiede ad Andreotti di interveni
re: si è aperto un buco fiscale da 2.500 miliardi. 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. La Confedilizia 
canta vittoria, il Tar del Lazio 
ha accolto il suo ricorso sui 
nuovi estimi catastali entrati in 
vigore il primo gennaio scorso. 
È stato lo slesso presidente 
dell'associazione degli im
prenditori edili privati, Corrado 
Sforza Fogliani, a darne noti
zia, • definendo la • sentenza 
«una vittoria dello Stato di dirit
to». - » 

Prima che diventi esecutiva 
bisognerà attendere che venga 
depositata, cosa che avverrà 
entro quaranta giorni. Già da 
ora'pero si può facilmente pre- ' 
vedere che I» decisione dei 
giudici amministrativi avrà, og
gettivamente, l'effetto di solle

vare polemiche, gettare scom
piglio tra i contribuenti, creare 
un nuovo buco fiscale. - • ' 

Il verdetto del Tar del Lazio 
giunge dopo quelli delle com
missioni tributarie di Belluno, 
Venezia e Piacenza, anch'esse 
contrarie all'adozione di un 
valore catastale presuntivo 
(com'è l'estimo) in contrasto 
con la reale capacità contribu
tiva. Stavolta peròla^enlenza 
avrà valore su tutto rMerritorio 
nazionale. L'unica via di sal
vezza per il fisco sarebbe quel
la di un ricorso al Consiglio di 

. Stato che sospenda la decisio
ne del Tar, una mossa che il 
ministero delle finanze compi
rà non appena verrà deposita

ta la sentenza. Ma Formica si è 
già mosso, sciogliendo d'auto-
ntà la commissione censùaria 
centrale, un organismo forma
to da tecnici che aveva appun
to ricevuto l'incarico di aggior
nare le rendite catastali, per le 
quali dal dopoguerra in poi si 
era proceduto solo sulla base 
di rivalutazioni. «L'impiego dei 
tecnici - ammettono sconsola
ti al ministero delle finanze -
avrebbe dovuto garantire tra
sparenza ed equità, il risultalo 
è slato invece una sequela di 
contenziosi amministrativi e 
giudiziari-. 

Formica ha inoltre chiesto 
ad Andreotti di intervenire per 
colmare con un provvedimen
to immediato (un decreto leg
ge) i buchi di gettito e ovviare 
ai motivi di illegittimità solleva
ti dalla Confedilizia. In gioco 
infatti non c'è soltanto il lavoro 
compiuto in questi anni dagli 
uffici catastali, ma anche un 
ennesimo buco di 2.500 miliar
di per le già disastrate casse 
dello Stalo. 

Compravendi te e succes
sioni . 1 nuovi estimi produr
ranno effetti a partire dalle di
chiarazioni del prossimo an
no, relative ai redditi del 1992. 

Essi però sono in vigore già dal 
pnmo gennaio scorso - per 
quanto riguarda le imposte di 
successione, ipotecarie e di re
gistro. Quanti hanno pagato in 
base ai nuovi estimi avranno 
diritto al rimborso? La «naso-
metria» direbbe di no, visto che 
sia per l'Invim che per l'impo
sta di registro, le tasse ipoteca
rie e quelle di successione gli 
estimi rappresentano solo un 
punto di riferimento. La legge 
cioè prevede che i contribuenti 
debbano pagare le tasse sulla 
base del valore reale del bene 
acquisito o venduto, e il valore 
calcolato applicando le rendi
te catastali rappresenta il tetto 
minimo da dichiarare per evi
tare gli accertamenti da parte 
degli uffici finanziari. Questa la 
regola generale, anche se ec
cezioni (e quindi ricorsi) sono 
sempre possibili. . - • 

Diverso il discorso per chi 
acquisterà o venderà immobili 
dopo la deposizione della sen
tenza; si potrà fare riferimento 
ai vecchi valori catastali, ma 
attenzione: se il Consiglio di 
Stato dovesse dare ragione alle 
Finanze i contribuenti sareb
bero poi chiamati a pagare al 
fisco una sorta di conguaglio. . 

Acconto Irpef. Stesso di
scorso per quanto riguarda la 
dichiarazione dei redditi del 
prossimo anno, il cui acconto 
va però versato entro il 20 giu
gno prossimo sulla base delle 
previsioni di guadagno per il 
1992. I contribuenti possono •, 
calcolare il reddito in base non 
ai nuovi estimi catastali ma ai , 
vecchi, salvo poi adeguarsi ad , 
eventuali sentenze del Consi
glio di Stalo o decreti legge. • -

Rivalutazione del beni 
Immobili . La legge fiscale di 
accompagnamento all'ultima . 
Finanziaria prevedeva per le 
imprese l'obbligo di calcolare 
la rivalutazione in base ai nuo
vi estimi, tranne che per le ca
tegorie «d» ed «e» (opifici, clini
che, edifici con destinazione 
particolare). Anche in questo ' 
caso per i contribuenti si apre "-
una fase di incertezza, ma chi , 

rischia di più è il fisco, che po
trebbe incassare una somma 
di molto inferiore ai 6.800 mi
liardi già iscritti in bilancio. 

Esclusione degli immobi
li s t rumenta l i . La stessa leg
ge di accompagnamento alla 
Finanziaria consente alle im
prese individuali di escludere * 
dal proprio patrimoni i beni 
immobili strumentali per desti
nazione (cioè per utilizzo di
retto nell'attività d'impresa) e 
di sottoporli ad un diverso regi
me fiscale. Per fare questo pe
rò le imprese dovranno pagare ' 
un'imposta sostitutiva di Irpef,, 
llor e Iva da calcolare sempre 
in base ai nuovi estimi catasta
li. Ora però i conti potranno es
sere effettuati sulla base dei 
vacchi parametri, a meno di ' 
un contrordine da parte del 
Consiglio di Stato. 

Sui medicinali cifre bugiarde 
«Buco» di 2670 miliardi nel '92? 
Inattendibili le cifre del governo sulla spesa farma
ceutica. Lo denuncia l'Iste, l'Istituto internazionale 
per gli studi e l'informazione sanitaria. Secondo l'i
stituto, infatti, lo stanziamento del governo risulta in
feriore di 2670 miliardi rispetto alle reali esigenze 
del settore. Sono solo 11.519 i miliardi previsti dalla 
manovra finanziaria contro i 14.189 documentati, 
cifra percifra, dall'lsis • 

M ROMA. 1 numeri del gover
no si rivelano sempre più dub
bi. Soprattutto quelli riguar
danti la spesa sanitaria e la 
manovra economica. L'ultima 
accusa di inattendibilità è ve
nuta dall'lsis, l'istituto per gli 
studi e l'Informazione sanita
ria, che ha contestato radical
mente le conclusioni del go
verno e le singole cifre del pre
sunto risparmio della spesa 

farmaceutica. Mancano 2670 
miliardi nello stanziamento 
della spesa farmaceutica ha 
denunciato risii le cui stime 
contrastano fino in fondo con 
quelle governative. .- . 

Mentre il governo prevede 
una spesa di 11.519 miliardi 1"1-
sis afferma che essa potrebbe 
oscillare fra i 14.189 e i 15.351 
miliardi. 

A che cosa è dovuto questa 
differenza certamente non in
significante? Essenzialmente 
alla diversa analisi del peso 
delle esenzioni e del mix fra 
aumento dei prezzi dovuto a 
nuovi e più cari prodotti che 
saranno sicuramente immessi 
nel mercato, e il gettito del tic
ket. 

Cominciamo da un cifra: 
quella del peso delle esenzio
ni. I dati dell'lsis dimostrano 
che questo riguarda il 69% del
la spesa contro il 55% attribuito 
dal governo. Per quanto riguar
da l'effetto mix l'Iste prevede 
un aumento di almeno il 6%. 

Inoltre - e qui le cifre si al
lontanano ulteriormente - il 
governo ha previsto un insie
me di manovre di conlenimen
to della spesa che prevedono, 
fra l'altro rinnalzamaneto dei 
ticket dal 40 al 50 per cento, 

una riduzione dei prodotti in 
prontuario del 25 e un abbas
samento dei margini alla distri-
buizione del 2,5%. Tutto que- • 
sto dovrebbe portare ad una 
spesa di 11.519 miliardi netti e 
quindi di una spesa lorda, 
comprensiva cioè del gettito 
dei ticket pari a 16.244 miliar
di. • - • - - , 

Ma l'Isis non è d'accordo 
neppure su queste cifre. Attri
buendo, infatti, all'effetto mix 
un peso del 6% su una spesa 
accertata di 17.300 miliardi, l'i
stituto di ricerca stima un au
mento della spesa lorda di • 
1038 miliardi che porterebbe 
ad una spesa lorda trendenzia-
le per il 92 di 18.338 miliardi. 
L'effetto della riduzione del 2% 
dei prezzi si traduce in un ri
sparmio di 368 miliardi contro 
i 340 del governo. A questi ri-

Compravendita di appartamenti 
e imposte di successioni •• • -

Acconto Irpef da versare 
entro il 20 giugno 1992. 

Rivalutazione dei beni immobili : 
delle imprese .. -> -..-.'-• 

spaimi si aggiungono altri 458 
miliardi contro i 416 stimasti ̂  
dal governo derivanti dalla ri
duzione dei margini alla distri
buzione. - * 

In conclusione la spesa lor
da per il '92 scenderebbe a 
17.512 miliardi contro i 16.244 
previsti dal governo. Ma se le 
esenzioni, come dice l'Isis ri
guardano una quota del 67 per 

cento il gettito dei ticket do
vrebbe' ammontare a 33.323 
miliardi contro i 4725 previsti " 
dal governo. • •• , • 

Ed ««co che i conti non tor
nano. E l'Isis denuncia ('«am
manco». La spesa netta per le ' 
Usi sarebbe pari a 14.189 mi- . 
lardi per l'istituto di ricerca. ' 
mentre' il governo porla di 
11.519 Ne mancano perciò: 
2.670. , .. e. • 

Bankrtalia ha 
il diretto 
controllo del 
tasso di sconto 

A partin? da oggi «^ra Carlo Azeglio Ciampi corno gover
natore della Banca d'Italia ad avere direttamente la ma
no sulla leva del tasso ufficiale di sconto: l 'assemblea 
straordinaria della Banca d'Italia si riunirà infatti doma
ni per approvare la modifica dell'articolo 25 dello statu- ' 
to, c h e recepisce la legge 82 del 7 febbraio scorso. An
c h e l'Italia si adegua cosi alla disciplina esistente negli 
altri paesi comunitari. Questo e un ulteriore passo avan
ti verso il comple tamento del «divorzio» tra Tesoro e 
Bankitalia. - - . • .>. 

Nell'industria 
in discesa 
occupazione e 
retribuzioni 

Nell'industria cala occu- • 
pazione; retribuzioni in di
scesa Occupazione in c a - , 
lo del 4% in gennaio (su . 
base a n n u a ) nella grande 
industria, mentre le retri-

, i _ — » _ - _ — _ _ _ • . _ , _ buzioni in marzo registra
no un incremento a n n u o j 

del 6,7%, ancora più' elevato dell'inflazione, m a con 
una tendenza a diminuire: a dicembre '91 e rano a • 
i- 8,3%, in gennaio '92 al 7% e in febbraio al 6,9%. I d a t i . 
sono stati resi noti oggi dall'Istat. ' ,. - . . , , , J-

PirelH • . Il s indacato unitario dei ' 

Confermato chimici CFulc;) e.Ia, Pirel.li ; 
p " : sono tornati oggi al min i - . 
I a C C O r d O s tero del lavoro per un 
Sulle USCite chiarimento sui tempi di 

at tuazione • dell 'accordo, ; 
. . ^ ^ _ ^ _ — _ ^ _ „ ^ _ siglato a febbraio, per la • 

gestione di circa 700 e s u - . 
ben del settore pneumatici. La Fulc aveva chiesto il con- ; 
franto odierno in seguito alla decisione della Pirelli di ì 
avviare immediatamente le procedure per mettere in 
mobilità i 700 lavoratori in esubero visto il manca to ri
spetto degli accordi di febbraio. Il ministero de! lavoro si ' 
era infatti impegnato a far autorizzare i prepensiona
menti (450 su 665esuber i ) entro il 31 marzo '92 . ••.".• .-

Mondadori 
approvato 
il bilancio 
Utile 27,1 miliardi 

La Mondadori ha chiuso 
l'esercizio '91 con un utile -• 
netto della capogruppo di : 
27,1 miliardi, c h e verran
no in parte impiegati per 
distribuire un dividendo di > 

. „ _ ^ _ _ _ _ 120 lire alle sole azioni di > 
risparmio. Il documen to 

contabile, approvato oggi dal consiglio di amministra-
zionc. è condizionato dalla lotta per il controllo e dalla . 
successiva spartizione della casa editrice di Segrate, ora 
posseduta di fatto per circa il 90% dalla Fininvest di Sii- . 
vio Berlusconi. Inoltre a fine novembre la Mondadori ' 
era stala incorporata dalla controllante Ame finanzia- -
ria, i cui conti s o n o confluiti anch'essi nel bilancio c h e • 
verrà' sottoposto ai soci della nuova Ame. . . , ' • • • . • ; 

Andreotti dispone 
una indagine 
sulla vicenda 
Enichem-Anic 

Il ministro delle Partecipa- ' 
zioni "statali • Giulio . An- • 
dreotti ha disposto un'in- ; 
dagine ministeriale sulla 
vicenda Enichem-Anic ' 
c h e h a portato alla sostitu-, 

^^mmmmm^^m^^mm^mmm z ionc di Domenico Pai- f 

mieri al vertice della socie- . 
tà chimica: secondo quanto si è appreso in ambienti ' 
ministeriali, infatti, Andreotti h a firmato un decreto c h e •• 
istituisce un' indagine ispettiva per verificare le respon- ! 

sabilità nella vicenda dell 'etilenodotto in Emilia-Roma- J 

gna. La Commissione dovrebbe concludere i suoi lavori * 
in pochi giorni. • - • ' ' . . , * . . ; _ -,<. _ • - - _ ; 

Oggi sciopero 
nei cieli; v 

Precettati i 
controllori di volo 

Il ministro dei trasporti h a 
emesso una ordirisnza di :, 
precerttazione per i con- -
trollori di volo dell 'azien
d a au tonoma Anav c h e 
avevano proclamato uno 

' sciopero per oggi. In base ' 
all 'ordinanza, emessa dal ; 

ministro dei trasporti Bernini «per delega del presidente 
del Consiglio -afferma una nota ministeriale - l 'azienda 
au tonoma di assistenza al volo (Anav) , al fine di assi- . 
curare i servizi indispensabili per l 'utenza nel periodo di ; 
sciopero, disporrà l 'impiego del personale necessario '' 
all 'espletamento di tali attività fino ad una misura me- ' 
d i acomp!es s ivade l50pe rcen to» . • - .- „•••• ' • •', • 

FRANCO DRIZZO 

Per sconfiggere l'inflazione, Larizza propone un patto tra governo e parti sociali per «bloccare» tutte le variabili dell'economia 
Cambierebbe il sistema delle relazioni sindacali: fino al '95, la contrattazione non riguarderebbe più gli aumenti salariali-! 

La Uil: contratti ad «autonomìa controllata» 
Anche la Uil, dopo Cisl e CgiI, presenta la sua pro
posta in vista della maxitrattativa. Una proposta che 
cambierebbe lo scenario delle relazioni sindacali: 
dal 1993 al 1995 una concertazione complessiva 
annuale su tutte le variabili economiche imporrà 
l'«autonomia salariale controllata» a tutti i contratti. 
In pratica, le buste paga verrebbero bloccate rispet
to a «tassi-obiettivo» di rientro dall'inflazione. 

ROBERTO GIOVANNINI 

M ROMA. «È una proposta 
che non ha punti di similitudi
ne con quella delle altre confe
derazioni». Cosi Pietro Larizza, 
numero uno della Uil, defini
sce lo schema suggerito dalla " 
sua confederazione per la ma
xitrattativa con governo e in
dustriali. Dire che non ha punti 
di similitudine è un eufemi
smo, visto che la proposta resa . 
nota ieri nel corso della Dire
zione Uil non solo è completa
mente diversa nell'impianto e 

negli esiti da quelle avanzate 
da CgiI e Cisl, ma se applicata 
avrebbe un effetto dirompente 
sul sistema italiano della con
trattazione cosi come lo cono
sciamo. 

In pratica. ' nell'ambito ' di 
una rigidissima concertazione 
triangolare tra le parti sociali, 
dal 1993 al 1995 verranno defi
niti tassi d'inflazione «obietti
vo». A questi tassi non solo do
vranno fare riferimento i prezzi 
controllati e le tariffe, ma an

che le dinamiche di tutte le re
tribuzioni, pubbliche e private. 
In altre parole, per tre anni tulli 
i contratti (nazionali e decen
trati) avranno la parte econo
mica «ad autonomia controlla
ta»: gli incrementi salariali sa
ranno annuali, in percentuale 
uguale per tutti, comprensivi di 
tutte le voci della busta paga 
(eccetto gli straordinari e l'an
zianità, che restano «liben»). 
Per generalizzare l'effetto della 
concertazione, potrà interveni
re una legge. Se le aziende vor
ranno distribuire aumenti 
«spontaneamente», bene; il 
sindacalo non ne chiederà. 

Lo scopo della concertazio
ne per la Uil e l'abbattimento 
dell'inflazione, il risanamento 
dei conti pubblici, la ripresa 
dell'economia. In cambio del 
blocco delle dinamiche sala
riali (pubbliche e private), af
ferma Larizza, il governo oltre 
a congelare prezzi e tariffe do

vrà garantire nessuna ulteriore 
tassazione per il lavoro dipen
dente, il controllo della spessa 
pubblica, la lotta alla crimina
lità organizzata, l'armonizza
zione della normativa sugli ap
palti a quella Cee e l'avvio di 
un'efficace politica industriale. 
Gli imprenditori, invece, do
vranno assicurare la difesa del
l'occupazione, con la possibi
lità di ricorrere a tutti gli am
mortizzatori sociali (se neces
sario) fuorché alle liste di mo
bilità; intese preventive con i 
sindacati sugli esuberi; l'auto
disciplina dei prezzi, e II con
trollo sulla formazione degli 
stessi; l'accordo per le nuove 
rappresentanze sindacali uni
tarie. E premesso che in questo 
triennio ovviamente non ha 
senso parlare di scala mobile 
(e anche di salario contratta
to) , la Uil prima di iniziare la 
trattativa pone alcune precon-
cliziom: che il negoziato sia 

sulla politica dei redditi, e che 
lo scatto di maggio della scala 
mobile venga comunque pa
gato. Altrimenti, ci si riserva il 
diritto di ricorrere a vertenze 
aziendali o a un provvedimen
to legislativo. Infine, a Cisl e 
CgiI si chiede di abbandonare 
posizioni «blindate» o di «ban
diera», , nella consapevolezza 
che «l'unità è obbligatoria». 

Un primo vertice tra i sinda
cati è previsto per il 4 maggio, 
ma non sarà semplice conci
liare proposte tanto diverse. In 
particolare, lo schema ipotiz
zato dalla Uil solleva più di 
una perplessità. Intanto, quale 
governo sarà mal tanto forte 
da poter applicare questo «pat
to»? Prima del terremoto eletto
rale, si sarebbe potuto pensare 
a un «govenno-per-la-ripresa» 
guidato da Craxi; ora la situa
zione è assai più confusa, tan
to che probabilmente la maxi-
trattativa slitterà dopo Testale. 

Secondo, con la «sovranità sa
lariale controllata» in pratica 
non avrebbero più senso per 
tre anni i contralti nazionali di ' 
categoria, che si limiterebbero 
a negoziare le parti normative. 
Poi, se il resto della concerta
zione si rivelasse un fallimen
to, l'unico esito sarebbe un 
drastico taglio delle retribuzio
ni reali dei lavoratori. Infine, al
la «concertazione» i sindacati 
apporterebbero solo il consen
so - teorico - dei loro iscritti. In -
realtà, a questo punto tanto 
varrebbe abolirli, i sindacati: 
basterebbe un governo tanto ' 
autorevole e «decisionista» da 
poter decidere di anno in anno 
in piena autonomia le dinami
che salariali. ..-.» '- -r. 

Comunque, questa propo
sta non sembra trovare un pie
no consenso anche all'interno . 
della stessa Uil (a partire da ' 
Piero Serra, segretario dei me
talmeccanici di area repubbli

cana) . Fino a pochi giorni fa a 
Via Lucullo, ad esempio, si ra
g i o n a i su un'ipotesi assai più " 
•conservativa», - e comunque 
assai diversa dalla «iperconcer-
tazione» lanciata da Larizza. 
L'impressione è che dopo l a , 
presentazione delle ipotesi di ' 
CgiI e Cisl, in casa Uil si sia cer- . 
cata una caratterizzazione for
te ad ogni costo. Per il momen
to, non ci sono commenti dal
la CgiI, mentre Raffaele More-
se, numero due • della Cisl , 
esprime un velato scetticismo: 
«vedo qualche difficoltà a ipo
tizzare una programmazione 
salariale centralizzata senza la 
definizione di un nuovo asset
to contrattuale». Nei prossimi 
giorni i leader sindacali comin
ceranno ad approfondire i det
tagli delle • proposte • fin qui 
emerse. Il pnmo appuntamen
to e previsto per il 4 maggio. 
Che «mediazione» ne verrà 
fuori? 

$ * 
l . n y — l^w^Ann InlHMwJ. 
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Coiaporiaon» defili InvwttmCTti; 

C a l o r i e di attivili al 31/12/91 ' % d 31/03/92 

Titoli emessi dallo Slato L 213.165.000 11,13 L 217.404.000 ,1132 
Obbligazioni o n t a » italiane L1702.400.000 DWff L 1.702.400.000 ' 88,66 
Totale. LI915.565.001) 100,00 L 1.919.804,000 100,00 

G e s t i o n e Spec ia le P r e v i d e n z a 
Po l izze Col le t t ive 

Cooiporirione degli Investimenti: 

i l 31/12/91 % : al 31/03/92 % 

L 546.143.450 25/19 , L 999.560.000 3830 
Obbligazioni ordinane italiane L 1396300,000 7431 L 1396300.000 6130 
Totale L 2.142.643.450 100,00 " L 2396.060.000 100,00 

Categorie di attività 

Titoli crnesj dallo Stato 

l*ubbltaulo»e> al »en«I dell» etrcoUrv 1SVAP n. 71 del 3&3.19JI7 

O f i COMtUCNIA ASSKURATIIICE y y - '.-——»•——— * f a 
1C> LAVORO E PREVIDENZA ~>»»e~». .-~~S. !M 

SBttXmKSJLj Gestione speciale Lavoro 
Comporirione degli Investimenti; 

Categorie di attività al 31/12/91 % al 31/03/93 % 
inoliane™ dallo Sialo L 3.431.046.050 33,13 L ej49.330.000 5M2 
Obbligazioni ordinano italiane L 7.6m.71O.0OO &ÌB7 L 7,457.718.100 47,40 
Toulf L 11.471.756,050 100,00 - L 15.707.046.108 100,00 

Pubbllrulone •! «onri d'Ila ctovolaiT IgVAP n. 71 de] « J . 1 H 7 _ _ _ 

http://ej49.330.000
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Valichi, la Tav si candida 

Le Fs presentano la loro 
ricetta: società per azioni 
con Stato e soci privati -

DAL NOSTRO INVIATO 
RAULWITTENBERQ 

• • BRUXELLES. L'Ente Fs si 
candida ad organizzare la co
struzione dei valichi alpini de
dicati al traffico ferroviario. Or
mai siamo alla saturazione, 
nelle possibilità che offrono le 
strutture attuali: nei confronti 
della Francia per i passeggeri, r. 
e per le merci verso la Svizzera '* 
e l'Austria. Oltretutto questi ' 
due paesi hanno imposto tetti 
insormontabili al transito dei • 
Tir, per cui la nuova domanda 
di trasporto merci prevista in 
ul'eriore rapido aumento non -
potrà avere risposte che dalla 
ferrovia. Si pensi al solo Bren
nero: camion periodicamente 
bloccati alla frontiera, conten- , 
zioso tra i governi di Roma e 
Vienna. Ma di nuovi «buchi» 
nella meravigliosa catena di 
montagne che corona lo «Sti
vale» molte sono le parole, po
chi i (atti perché occorrono in
genti investimenti. -

La soluzione del problema è -
stata illustrata a tutti gli enti fer
roviari europei riuniti qui a Bru
xelles da Ettore Incalza, padre ' 
del Piano generale dei Tra
sporti ed ora amministratore 
delegato della Tav, la Spa 
creata dall'Ente Fs per l'alta ve
locità italiana. Gli Stati non 
hanno soldi per fare i valichi? 
Ebbene, ci diano una mano i 
privati; e dimostriamo loro che 
vale ta pena. Il modello offerto '• 
da Incalza è proprio quello 
della Tav: creando Spa miste. -
dai privati il 60% delle risorse ' 
necessarie, dallo Stato il 40% 
più la copertura degli interessi ' 
durante la costruzione e l'av
viamento dell'opera. Un mo- <• 
dello che per l'alta velocità ha 
avuto successo perché all'ap
pello hanno risposto 27 istituti • 
finanziari e di credito. Le Fs 
possono far la stessa cosa per i 
valichi. - .%v • i . 

Ma dove sta la convenienza 
per i privati a rischiare sui tun
nel alpini? Incalza ha snoccio
lato una serie di cifre che di
mostrano la consistenza di un 
mercato che sta scoppiando 
nella modalità tuttora preva
lente, quella della gomma. E 
ha indicato la priorità delle 
priorità nel Frejus, indispensa
bile per collegare l'alta veloci
tà italiana con quella francese 
da Torino a Lione. Un segmen
to in cui se nel 1989 han transi
tato 1,5 milioni di viaggiatori, 
la previsione del '97 è che di
ventino 4,3 milioni toccando la 
soglia di saturazione. E l'even-

* tuale Spa per il valico nel Fre
jus dovrebbe raccogliere i 7mi-
Ui miliardi necessan per «buca
re» le Alpi occidentali, il 40% 
dai governi interessati, il 60% 
dai privati. Il gioco vale la can
dela perché nei tre «corridoi» 
del progetto di rete supervelo-
ce europea quello a sud (Bar
cellona-Trieste) movimenta il 
27% della mobilità continenta
le; contro l'I \% del corridoio 
centrale (Parigi-Monaco) e il 
12% di quello nordico (Lon
dra-Amsterdam) . 

Prossimo alla paralisi anche 
il trasporto delle merci. Attra
verso l'arco alpino nel '65 ne 
sono passate 18 milioni di ton
nellate, balzate a 67 milioni 

' nel '90 (saranno 105 milioni 
nel Duemila). Quindi le Fs si 

* candidano a promuovere Spa 
• m'iste anche per il valico del 

Brennero verso l'Austria e per 
, quello del Gottardo verso la 
Svizzera. La progettazione è in 
fase avanzata per il Brennero, 
a cui tutti guardano pensando 

* all'interporrò di Verona, che 
ormai movimenta merci più 

.' dello scalo marittimo di Livor
no. • - . 

AlTItalcementi il controllo 
della Ciments Francais 
il gruppo più «europeo» 
nei materiali per l'edilizia 

Ingenti aumenti di capitale 
sia in Francia che in Italia 
Ma la società resterà 
sempre in ambito familiare 

Industria del cemento 
Pesenti leader mondiale 
Colpo grosso della Italcementi, principale gruppo 
cementiero italiano controllato dalla famiglia Pe
senti, che ieri ha rilevato dai francesi di Paribas la 
quota controllo della «Ciments Francais» investendo 
oltre 1600 miliardi. Uno dei più «casalinghi» gruppi 
italiani diventa di colpo europeo, e leader mondiale 
nel settore, con l'assistenza di Mediobanca. Un salto 
nel nuovo, molte incognite e contraddizioni. 

RENZO STEFANELLI 

•ma' ROMA. L'acquisto della 
maggioranza relativa nell'im
presa francese comporta an
che l'aumento del capitale di 
Italcementi, da 272 a 495,54 
miliardi di lire ma con l'incas
so di 648.3 miliardi grazie al 
sovraprezzo. Le modalità del
l'aumento, anche grazie al gio
co delle azioni di risparmio 
che non influiscono sul con
trollo, prevedono il manteni
mento della maggioranza as
soluta dei Pesenti tramite l'Ital-
mobiliareche ha in portafoglio 
il 51% di Italcementi. 

Del tutto opposta la ristruttu
razione del capitale concorda
ta da Paribas per la Ciments 
Francais in quanto conduce ad 

,una maggioranza relativa del
l'azionista italiano se non pro
prio alla predominanza dei 
sottoscrittori di borsa. Italce-

L'assemblea approva il bilancio 

«Imi-Casse? Muoviamorì» 
Arcuiti insiste col 
Soprattutto politica e con tutti i commenti centrati 
sull'immediato futuro l'assemblea degli azionisti 
dell'Istituto Mobiliare Italiano: approvato un bilan
cio con 230 miliardi di utile e un rinnovato consiglio 
di amministrazione. Ma i segnali sono soprattutto al
l'azionista Tesoro perché si acceleri il processo di 
alleanza con la Cariplo e le altre Casse interessate. 
Arcua: «Èun grande progetto» .: " 

NOSTRO SERVIZIO 

• t i ROMA. " 1 vertici dell'Istitu
to Mobiliare italiano fanno il ti- ' 
fo per l'alleanza con la Cariplo 
elealtreCassediRisparmioin- ' 
teressate. Ma rimangono in at
tesa di un segnale da parte del- • 
l'azionista Tesoro e non si sbi
lanciano nemmeno sulla valu
tazione dell'Istituto. Al quartier < 
generale dell'Imi prevale in
somma la speranza che, in 
tempi brevi, la lettera di intenti 
siglata il 18 marzo scorsosi tra
duca in un vero e proprio ac
cordo, con il passaggio del pri-. 
mo 21% del capitale dalla cas
sa depositi e prestiti alla Cari- • 
pio. «Noi riteniamo - ha detto i 
Arcuti - che la creazione di un ' 
rapporto preferenziale con un v 
organismo come la Cariplo -
che conta oltre 500 filiali ed è , 
proiettato a promuovere il so- , 
stegno di altre aziende, possa 

costituire un disegno industria
le di grande rilievo». Nessuna 
interferenza tuttavia, ha subito 
precisato Arcuti, su materie 
che sono di stretta competen
za degli azionisti, nò tantome
no sui criteri di valutazione 
dell'Imi affidati alla Warburg. 
Sia Arcuti che il direttore gene-
Tale Rainer Masera hanno ne
gato che la situazione di incer
tezza .sul futuro dell'assetto 
azionario dell'Imi ne abbia fre
nato l'attività. «Certo - ha detto 

' Arcuti - l'attesa non è mai posi
tiva, ma questi 9 mesi (dalla 
scorsa assemblea ad oggi, 
ndr) li abbiamo utilizzati per 
riesaminarci sul piano dell'effi
cienza». < ,, . - ~ 

L'assemblea dell'Istituto ha 
anche deciso di far scendere 
ad 11 i componenti del consi
glio di ammirìistrazione.Con-

tro l'ordine del giorno di rinno
vo del eda ha votato il rappre
sentante dell'lnail (che detie
ne una quota del 2,1%), il qua
le ha anche annunciato che 
l'esclusione dell'istituto previ
denziale dal consiglio potreb
be determinare la dismissione 
della quota azionaria. L'istituto 
bancario San Paolo di Torino 
si è invece astenuto. Nel consi
glio di amministrazione dell'I
mi sono stati confermati Arcu
ti, Mario Draghi, Lorenzo Palle-

. si, Roberto Mazzotta, Umberto 
Zanni, Giuseppe Falcone, Er-
colani. Nuove nomine riguar
dano Dalla Rosa, D'Anna, De 
Dominicis e Pignataro. 

Il consiglio di amministra
zione ha anche approvato il bi
lancio (relativo a soli nove me
si del '91, per via della costitu
zione della Spa):utile netto 
per la capogruppo di 230 mi
liardi (312 miliardi a livello 
consolidato) . Al 31 dicembre 
scorso il totale dei finanzia
menti è risultato di 42.760 mi-

• liardi (+ 10,1% rispetto a di
cembre '90) . il patrimonio 
netto ammontava - prima del 
riparto degli utili - a 4.177 mi
liardi, il totale degli impieghi 
consolidato è cresciuto del 
12.2%a41.281 miliardi. Ai soci 
sarà distribuito un dividendo di 
100,2 miliardi. 

Va bene il Banco di Sardegna 

Dopo un anno di crìa 
per Comit un '92 grigio 
• • ROMA. Il 1992 sarà «anco
ra un anno di transizione» per 
la Comit perche gli investimen
ti effettuali nel '90 e nel '91 
«non hanno dispiegato il loro 
effetto». Proseguirà la politica 
che prevede massicci investi
menti (saranno aperti tra l'al
tro 75 nuovi sportelli) e un oc
chio attento al patrimonio, ba
sata sulle risorse frutto della 
gestione e sul ricorso, tramite i 
mercati finanziari intemazio
nali, a prestiti subordinati. Tut
tavia, ha affermato ieri a margi
ne dell'assemblea di bilancio il 
presidente Sergio Siglienti, 
«poi verrà il momento in cui 
avremo bisogno di denaro fre
sco. Non dipenderà solo da 
noi ma il problema di un au
mento di capitale, non al fine ' 
di migliorare i coefficienti pa-
tnmoniah. si porrà, anche se 
non c'è urgenza». Quanto ai 
rapporti col Credit, la Banca 
d'Italia - ha annunciato Si
glienti - ha autorizzato la se
conda subholding, relativa ai 

prodotti, prevista dagli accordi 
tra le due Bin. «È stata creata 
una apposita holding - ha ag
giunto - e alcune cose, come il 
brokeraggio assicurativo, le 
conferiremo subito. Per altre 
decideremo di volta in volta se 
metterle in comune». • 

Il '91, ha detto Siglienti, «è 
stato un anno di crisi in cui ab
biamo però ntenuto indilazio
nabile il nostro programma di 
sviluppo». Il presidente della 
Comit ha messo l'accento sul 
maggior volume di investimen
ti effettuati (3.124 miliardi, 995 
in più del '90) grazie all'autofi
nanziamento, che, distoglien
do tuttavia risorse a impieghi 
immediatamente produttivi, 
ha comportato un minor incre
mento del reddito di gestione, 
che si è attestato a 3503,2 mi
liardi. L'ultimo esercizio ha re
gistrato un livello record di am
mortamenti (+ 34%) e accan
tonamenti (+ 18%) che per
mettono all'istituto di coprire 

interamente i crediti nei con
front: dei «paesi a rischio» e il 
50% delle sofferenze legale al
la Federconsorzi, contro, in 
questo caso, una media del si
stema del 20-30%. I crediti ver
so «paesi in via di ristrutturazio
ne» , ha detto l'amministratore 
delegato Mario Arcari, sono 
pari a 640 miliardi. 

L'assemblea dell'istituto ha 
approvato ieri a maggioranza 
il bilancio '91, chiuso a livello 
consolidato con un utile netto 
di 362,2 miliardi (477,3 nel 
'90). Invariato il dividendo: 
230 lire le azioni di risparmio e 
200 per le ordinane. 

Assemblea di bilancio, ieri, 
anche per il Banco di Sarde
gna che ha chiuso il '91 con un 
utile netto di 103,4 miliardi 
(+ 18,1%). L'istituto ha regi
strato una raccolta complessi
va di 15.428 miliardi 
(+ 33,5%), mentre i crediti or
dinari speciali sono stati di 
7750miliardi (+ 24,2%). 

menti acquista infatti il 54% 
(dell'86% posseduto da Pari
bas) ma poi è previsto che un 
aumento di capitale di 200 mi
liardi di franchi, del costo di 
circa ) 100 miliardi di lire, porti 
ad una nuova suddivisione 
dell'azionariato: Italcementi 
30% direttamente e 10% trami
te una società comune con se
de «in Europa», 5% Medioban
ca, 15% Poliet (controllata di 
Paribas) e 35% al pubblico. Il 
comando è assicurato alla so
cietà italiana ma non in modo 
assoluto. . 

Il venditore Paribas obbedi
sce ad una strategia che pre
senta molti punti di coerenza: 
Ciments Francais, a differenza 
di Italcementi, è presente in al
tri cinque paesi europei (Spa
gna, Grecia, Portogallo, Belgio 
e Germania) ed in Nord Ame-

Glampiero Pesenti 

rica (U.S. Cement e Canada), 
il suo fatturato è solo per il 48% 
cementi e per il 52% prodotti 
manifatturati. Lo sviluppo di 
questa larga presenza nel mer
cato intemazionale - giustifica
ta dai prodotti manifatturati -ri
chiede enormi investimenti 
che il gruppo bancario finan
ziario Paribas non ha voluto o 
potuto affrontare da solo. • 

Elemento caratteristico • di 

questi accordi, infatti, è un rap
porto nuovo ed inusitato fra 
capitali (issi investiti e fatturato. 
L'Italcementi ha fatturato l'an
no scorso 1445 miliardi con un : 
capitale netto che già a fine 
1990 aveva raggiunto 1335 mi- ' 
liardi. Ed Italcementi non ha la -
diversificazione per prodotti e 
mercati già raggiunta, invece, ' 
dal gruppo francese. 11 costo , 
del capitale per ogni unità di 
prodotto e per occupato è tal
mente elevato che spiega, in . 
parte, la tendenza ad «assicu
rare» i profitti attraverso una 
strategia di occupazione del 
mercato. " 

Nessuna impresa, nella Co
munità europea, ha il 36,4% 
del mercato cementiero come 
nel caso della Italcementi in 
Italia. L'integrazione dal lalo 
dei fattori produttivi - conces
sioni di cave, 16 centrali elettri
che proprie che forniscono il .* 
50% della elettricità consumata 

.- - assicurano la profittabilità del 
gruppo italiano. . ',-i»v- -

Espandersi in altri paesi si-
- gnifica far leva su presupposti -

differenti: il prefabbricato.che " 
utilizza come base il cemento 
interessa ormai ogni settore f 

delle opere pubbliche, la libe
ralizzazione degli appalti apre • 
nuove possibilità di accesso ai 

mercati di imprese che opera
no a livello intemazionale ed è ' 
con questi utilizzatori che biso
gna fare ì conti. Nell'acquisi
zione di Italcementi c'è dun
que l'entrata in una dimensio
ne nuova. Ciò che non cambia *" 

• è il preteso carattere «familia
re» di Italmobiliare-ltalcemen- . 
ti. Mediobanca sostiene questa ; 
impostazione partecipando al " 
capitale di Italmobiliare ed ora 
di Ciments Francais, condu
cendo le operazioni di aumen- '• 

, lo del capitale e di finanzia
mento debitorio. Secondo va
lutazioni ufficiose il nuovo rag- • 
gruppamento diventa il primo • 
produttore mondiale di ce
mento, con 39 milioni di ton- • 
ncllate/anno, grazie sopratut- . 
to alla forte concentrazione sul r> 
mercato italiano dove vende 
quasi la metà del totale. Alle 
spalle non c'è ancora una so- • 
cietà intemazionale. L'acquisi-

; zione piò sollecitare una evo
luzione in questa direzione ma * 
casi similan, come quelli di De f 
Benedetti e Ferruzzi, hanno di- * 
mostrato che una strategia in-

. ternazionale richiede un mula-
' mento della base azionaria per 

il suo sviluppo a medio termi
ne. Perchè il capitale - e non il 
lavoro o le posizioni di rendila ' 
tradizionali -diventa fattore de
cisivo a livello dell'impresa. . . 

Fondi in arrivo. Bangemann: imparate dal Giappone 

Auto: la Cee scende in campo 
«Produttori dovete collaborare» 
La Commissione Cee scende in campo per l'auto
mobile e invita i costruttori a coordinare le politiche 
industriali a livello europeo. Se volete vincere la sfi
da giapponese imparate da loro - dice il commissa
rio all'industria Bangemann - e cioè: cooperate nel
la ricerca, migliorate la produttività e qualificate i la
voratori. «Noi possiamo cofinanziare progetti di ri
cerca tecnologica e la formazione professionale». 

• " • ' ' ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' " 
SILVIO TREVISANI . 

••BRUXELLES. La Cee del 
dopo Maastricht vuole occu
parsi anche di politica indu
striale e il primo intervento in
tende effettuarlo nei confronti 
dell'auto. Cosi ieri il commis
sario all'industria Martin Ban
gemann, liberale tedesco, ha 
presentano in Commissione, e 
ha fatto approvare, un docu
mento che prefigura una poli
tica industriale europea (co
me anche per l'industria aero- ' 
nautica) e che precisa il ruolo 
che la Cee può svolgere e l'aiu- • 
to che può dare per lo sviluppo 
della produzione. 

Il ragionamento 6 molto > 
semplice: l'Europa dell'auto - • 
dice Bangemann - non 6 in 
crisi. È il primo mercato del > 
mondo con il 40% della produ- , 
zione e del consumo, occupa • 
oltre 2 milioni di persone e per 

effetto della sua .capacità di 
esportazione produce in me
dia un saldo positivo annuo 
per i Dodici di oltre 17mila mi
liardi di lire. Certo, i prossimi 
anni non saranno anni di vac
che grasse, come quelli dall'82 
all'89 (quando la produzione 
passò da 10,7 milioni di unità a 
14,3 milioni), ma crescerà co
munque: dai 13,7 milioni del 
'91 arriverà a circa 16 milioni 
di vetture nel 2000. Insomma, 
prosegue Bangemann, oggi si 
trova in una posizione di forza, 
e può mantenere questo van
taggio se saprà capire che de
ve adeguarsi e cambiare politi
ca industriale di fronte alla sfi
da sempre più imponente che 
giunge dal Giappone, nei cui 
confronti esistono ancora trop
pi handicap. Nella produttività: 
In Europa ci vogliono 35 ore 

per costruire un auto e in Giap-
' pone ne bastano 17. Per la ri
cerca: dove a fronte di un inve- •' 
stimento di oltre 15 mila miliar- "• 
di (per entrambi) le industrie -
Cee dimostrano minori capa- , 
cita a tradurre queste spese in 
prodotti e produzioni innovati
ve. Nella qualificazione profes- *_ 
sionale: la formazione di base ~t 
dell'operaio europeo è netta
mente inferiore a quella dei * 
giapponesi e inoltre l'età me
dia da noi è di 45 anni, da loro 
di 35 e nei Trasplant europei è " 
di 28. • -'• ,-- - ' 

Considerati questi dati, la 
Commissione propone una se
rie di azioni concrete nei con
fronti dell'industria automobi- '; 
Ustica, che, comunque, sottoli- • 
nea il documento «non vorran
no andare in direzione di una 
politica interventista di aiuti» ; 

ma, al contrario, rappresenta- • 
re gli strumenti tecnici e finan- ' 
ziari di possibili economie di • 
scala. In sostanza la Cee aìute- ^ 
rà i costruttori con finanzia- , 
menti di progetti di ricerca co- '_ 
muni, provvedimenti miranti a 
facilitare il dialogo tra imprese, 
aiuti alla formazione. Gli indù-f 

striali dovranno cooperare per 
l'innovazione tecnologica, stu
diare progetti da sviluppare in '• 
pool e pensare sempre più se- '. 
condo ottiche mullisettoriali. -
Bangemann propone alcuni " 

assi principali per la ricerca: 
nuovi materiali, automazione 
e robotica, tecnologie a finalità 
ambientali e destinate ad au
mentare la sicurezza. Nuove r 
metodologie di produzione ì 
che permettano di ridurre sen- , 
sibilmente lo stoccaggio. Ridu- ."V 
zione dei tempi di produzione. •-
Miglioramento della gestione '' 
del traffico. Per la formazione "• 
professionale Bruxelles propo- -
ne di utilizzare in chiave pre- ' 
ventiva (e non solo per l'indù- ' 
stria automobilistica) il Fondo 
sociale per anticipare gli effeti -.. 

' sull'ocupazione dei processi di ^ 
" riconversione, per ridefinire i • 

profili proffesionali e aiutare il -n 
reinserimento dei lavoratori in j? 
alln settori. In questo campo. ''"" 
tiene a sottolineare la Commi- i 
sione, è decisivo un ampio dia- l 
logo sociale con i lavoratori e * 

. le organizzazioni sindacali in- • 
teressate. > Le cilre relative a 
questo piano, viene detto nel * 
documento, saranno • fissate f 
solo dopo l'approvazione del :l 

pacchetto Delors II, nel quale ;. 
sono previsti oltre 5mila miliar
di di lire per la competitività in- . 
dustriale. Ma c'è un pericolo: ;, 
riguarda un possibile scontro J; 
con il Commissario alla Con- " 
correnza, il famoso e aggressi
vo Sir Leon Brittan. Per questo ' 
si impone un chiarimento. "•• • 

Affari a gonfie vele, fatturato '92 2500 miliardi : 

Per la Benetton dei record 
Funica incognita è il rischio-Italia 

NOSTRO SERVIZIO 

• •ROMA II gruppo Benetton 
chiuderà il '92 con un fatturato 
superiore ai 2.500 miliardi di li
re, in crescita di oltre il 10% ri
spetto al '91, ed in linea quindi 
con l'incremento registrato nel 
'91, anno «boom» chiusosi con 
ricavi per 2.303 miliardi 
(+ 11,9%). Anche la redditivi
tà crescerà su livelli simili a 
quelli del '91, con l'utile netto 
che ha registrato una crescita 
del 23.6% mentre diminuirà 
l'indebitamento, già ridottosi 
nel'91 a 171 miliardi da 236. Il 
gruppo di Ponzano Veneto in
fatti, nonostante le difficoltà di 
mercato, va in controtenden
za: è già stata venduta tutta la 
produzione del '92 e sta già la
vorando per il '93. Ad annun
ciarlo è stato il presidente della 
Benetton group spa, Gilberto 
Benetton all'assemblea degii 
azionisti che ha approvato ieri 
il bilancio '91 e la distribuzione 

di un dividendo di 300 lire per 
, azione contro le 250 del '90. 

Nel '91 il gruppo trevigiano ha 
venduto un totale di 83 milioni 
di pezzi negli oltre 6.500 nego
zi sparsi in 84 paesi nel mon
do. . . . - , . 

Tra i marchi la Sisley ha regi
strato per il secondo anno 
consecutivo nel '91 una forte 
crescita (+ 34%) e chiuderà il 
'92 a più di 300 miliardi (erano 
241 nel '91) mentre perii '95 
secondo l'amministratore de
legato del gruppo Benetton, 

' Emilio Fossati supererà i 500 
miliardi di ricavi. 

«Dal punto di vista dei mer-
., cali, il gruppo Benetton ha 

confermato nel '91 la propria 
capacita di andare nel mondo: 
esportando non solo i prodotti 
ma anche know how tecnolo
gico e produttivo. Le ultime 
tappe di questo percorso sono 

Cina, Turchia, Egitto e India 
dove sono state costituite toint . 
venture con aziende locali per < 
la produzione e la distribuzio
ne di capi di abbigliamento e , 

•' altri prodotti firmati Benetton. 
La Benetton Japan, a sua volta, 
ha assunto partecipazioni pa- -
ritetichc in quattro nuove so
cietà giapponesi le cui attività 
di produzione vendita riguar
dano calzature, cancelleria e 
oggettistica», • ha , spiegato il • 

' presidente del gruppo Gilberto , 
Benetton. Mentre Luciano Be
netton, da parte sua ha sottoli
neato che «il Giappone è l'uni
co mercato, il più importante. 
Poi, seguono, Corea, Thailan
dia e Taiwan, ma sono più li- , 
milati ed aumentano le diffi
coltà per esportare». , • 

L'assemblea ha inoltre n-
confermato l'incarico all'intero 
consiglio di amministrazione 
uscente. Il consiglio, riunitosi ' 
dopo l'assemblea, ha nomina

to Gilberto Benetton presiden
te della Benetton group spa e 
Luciano Benetton vice presi
dente e amministratore dele
gato; Emilio Fossati, a sua vol
ta, è stato nominato ammini- ' 
stratore delegato. 

AI termine dell'assemblea, ; 
intervistato dai giornalisti Lu- • 
ciano Benetton è poi tornato 
sui problemi del paese: «l'uni
ca cosa che temiamo è il ri
schio-Italia, - le sorprese che 
potremo avere», ha detto il nu
mero uno del gruppo di Pon-. 
zano, inlatti il 35% del fatturato * 
del gruppo è in Italia: «una per
centuale mollo importante e 
l'Italia è il paese dove il costo 
del lavoro è più alto anche ri
spetto a paesi come la Francia 
cosi come è più elevalo il costo 
dell'energia e quello delle tele
comunicazioni». «In queste 
condizioni - ha detto Benetton ; 
- non è più un problema logico 
pensare di difendere a tutti i ' 
costi i posti di lavoro». ', • 

'LETTERE 

Le illuminanti 
parole 
di Spadolini 

• I Egregio direttore, oggi . 
un po' tutti sappiamo, o ab
biamo visto, ciò che è acca
duto dall'inizio dell'«era 
eslernatona» imposta agli 
italiani dal capo dello Stato, 
sen. Francesco Cossiga. Per
ciò non è il caso di soffor- -
marvisi ulteriormente, visto T 
anche che l'onentamento 
generale della gente (quella 
«gente comune» alla quale 
egli si era specificamente ri
chiamato all'atto della sua 
investitura) è quello di non 
dare più peso ed attenzione 
a discorsi ed atteggiamenti 
che presto hanno mostrato 
la corda per essere seri, o 
per non trasformarsi in quo
tidiane arlecchinate passa
tempo per platee televisive. . 

Là cosa invece che mi pa
re giusto sia messa in rilievo ' 
è che, in questo paese, per • 
la fortuna di tutti, vi sono an
cora sufficienti energie mo
rali e materiali che con la lo
ro opera, discreta e tenace, 
riescono alla fine a prevale
re sull'onda di confusione e 
disfacimento che vari settori ; 
della politica e della finanza • 
sollevano ad arte, perchè . 
cosi è più facile per essi 'Vi
vacchiare, cancellare rego- • 
le, portare quanta più acqua 
è possibile al proprio muli
no. -., , 

Le parole franche e chiare « 
che in questi giorni i presi- ^ 
denti della Camera, Nilde ' 
lotti, e del Senato, Giovanni -
Spadolini, hanno pronun
ciato in difesa e in onore del 
Parlamento, attaccato e vili-, 
peso da chi ne vorrebbe for
se fare uno strumento adat- -
to ad usi e consumi propri. • 
rappresentano per me un 
modo nobile e sicuro di ser- '• 
vire gli scopi e la funzione ai -, 
quali i cittadini italiani li 
hanno chiamati. E si potreb
be qui tranquillamente eig-
§iungere che la misura e la k 

iscrezionalità di cui hanno 
fatto uso per rendere pubbli-1 
co il loro intervento, sono -
connotati da tempi antichi, i 
quali non sviliscono, ma an- ", 
zi arricchiscono, la dignità e 
la mente di ognuno di noi. 

E mi viene ora da riflettere ' 
su un concetto espresso an- • 
ni fa dal sen. Spadolini. In : 
una trasmissione televisiva « 
(non ricordo più quale), ad " 
un giornalista che gli chie- • 
deva un giudizio sur setten- • 
nato della presidenza Pettini , 
che stava per concluderei, 
cosi pressapoco rispose: " 
«Dopo Pettini il Quirinale -' 
non potrà più essere quello 
che è stato prima. Chiunque . 
vi sarà destinato domani, , 
non potrà non tenerne il do
vuto conto». , 

E furono parole illurni- ' 
nanti, che ancor oggi man- ' 
tengono una forte attualità. . 

Antonio Di Feo. Corno 

morale tutti coloro che sono 
investiti di funzioni pubbli
che a qualsiasi livello, di 
non dimenticare gli appelli* 
d: Ennco Berliguer sulla 
questione morale, anche se 
ritengo i compagni del Pds i • 
meno invischiati moralmen
te. -!•- • 

Spiace profondamente 
quando in questi grossi 
scandali vi si trova a naviga
re un partito che si richiama 
al socialismo, ma nello stes
so tempo penso che: se il 
partito socialista avesse de
dicato più spazio alla que
stione morale e meno ali an
ticomunismo e ultimamente 
contro il Pds, probabilmente 
la sinistra tutta ne avrebbe 
guadagnato. . „« 

Cario Bortolottl 
Sala Bolognese 

«Ci si allontana 
dal problema 
come se fosse 
appestato.:.» " ' 

wm Signor direttore, siamo 
i genitori dei due bambini 
uccisi con l'auto il 23 no
vembre da un tossicodipen
dente a Marghera. 

Occorre cercare di limita
re i morti con un più severo 
e capillare controllo strada- ' 
le. con un corpo di polizia 
che possa essere degno di : 
chiamarsi cosi, visto il nu
mero di agenti impiegati og- ' 
gì nei pattugliamenti; avere 
un controllo clinico più ac- ; 
curato che possa fornire al ' 
medico, che rilascerà il cer- ' 
tificato di idoneità alla guida • 
(come poi sarebbe già pre- • 
visto dalla legge), un riferi
mento più preciso sulle con- ' 
dizioni psicofisiche di chi si 
avvia al conseguimento o al ' 
rinnovo della patente; dare 
più mezzi alla polizia per far 
rispettare le norme vigenti ' 
(esempio: se un ubriaco 
viene fermato ed è alla gui
da di un'auto, nessuno oggi ( 
può imporgli di soffiare den- : 
tro il palloncino, rendendo 
cosi retilometro del - tutto 
inutile). - - -—-•« 

Di tutte queste cose, che 
potrebbero salvare la vita a 
qualche migliaia di persone, 
non si vuol sentire parlare, ci 
si allontana dal problema 
come se fosse appestato e lo 
si evita. 

Siamo convinti che non ci 
sia il benché minimo intres-
se, da parte della classe po
litica, a voler cambiare an
che una sola virgola di tutto 
ciò. Vogliamo chiedere se 
sia mai possibile cambiare 
qualcosa che non funzioni 
in Italia: e se sia veramente 
impossibile cercare di scalfi
re questo muro di indifferen
za e menefreghismo. > 

Aldo e Orietta Stefani. 
Venezia Marghera 

Gli scandali 
del Psi 
coprono quelli 
della De 

• • Egregio direttore, lo 
scandalo del Pio Albergo 
Trivulzio di Milano in cui è 
coinvolto in pnma persona 
Mario Chiesa esponente so
cialista, lo si può compren
dere (non condividere) se 
andiamo con la memona al 
congresso di Rimini dell'a
prile 1987. In quel congresso 
il 48% di delegati riteneva 
che la questione morale fos
se il difetto più grave del Psi; 
e il 19% considerava l'uso 
del potere il peggior difetto 
socialista. Dunque per il 67% 
dei delegati non vi era dub
bio sui mali che inlaccavano 
il partito • indebolendone 
l'immagine e l'identità. In
dubbiamente la gestione del 
potere politico del Psi è ser
vita ad allargare la base elet
torale in suo favore, ma nel 
modo in cui è stata gestita, 
oggi il partito paga le conse
guenze di una gestione 
sproporzionata al peso poli
tico, trovandosi invischiato 
in - scandali. morali senza 
precedenti, contribuendo 
cosi alla copertura di quelli 
della De. .. 

Craxi ha un bel dire che il 
partito non è toccato. Quel 
Craxi che nel 19S7 sulla 
questione morale affennò 
che in un sistema in cui i 
partiti sono tutti eguali, tutti 
allo stesso modo coinvolti 
nella questione morale è 
evidente che anche i mali 
del partito socialista finisco
no per apparire meno gravi 
e addirittura fisiologici. Que
ste affermazioni gettano il 
sospetto e un'ombra di fron
te a scandali come quello 
che coinvolse l'ex ministro 
socialista e il suo segretario, 
l'amministratore centrale 
del partito e l'ultimo in ordi
ne di tempo di Milano. Ab
biamo appreso in . questi 
giorni che fin dal dicembre 
7986 Umberto Gay sul gior
nale Società ciuile scnsse un 
articolo dal titolo, «Ana di 
Chiesa» sulla Baggina. 

Ora l'opinione pubblica si 
chiede; come è possibile 
che nessuno sapesse niente 
sull'operato di Mano Chiesa. 

Orbene in un momento in 
cui si è persa la fiducia nei 
gartili ritengo giusto per il 

ene degli italiani richiama
re al senso di responsabilità 

Il nastro 
del brano 
musicale 
di Bertoiì 

• • • Si è rivolto a questo 
studio il sig. Luigi Medori di 
Sansepolcro (Ar) che con , 
me si sottosenve il quale mi 

- ha manifestato di voler eser-1 
"•• citare mio tramite il proprio 
- diritto di rettifica di cui al-
. l'art 8 L. 8.2.948 n.47 e ciò 
'] in relazione all'art «Giallo 

numero due già sentita la 
" musica di Bertoli» apparso 
;, nel Vs giornale il 28.2.92. . », 

Il mio cliente rileva: «Non 
è stata venduta alcuna base 

" musicale a Gladis Rossi; su 
••' espressa autorizzazione del-
•' l'autore Marco Negri ho con

segnalo al padre della Gla
dis il nastro del brano musi-

\ cale senza ovviamente ce-
'< dere alcun diritto d'autore. 
.- lo stesso ha cornsposto le 
* spese dello studio di regi

strazione». ,, , , t 
Distinti saluti. ' ' *" 
Doti. Proc. Enrico Cernili 

• .- Sansepolcro (Ar), 

Non ha ricevuto 
alcuna 
comunicazione 
giudiziaria 

• • • In rifenmento all'arti
colo pubblicato a pagina 10 

• de l'Unito di domenica, 26 * 
-aprile 1992, dal titolo «La 
" fonte meravigliosa che porta ; 
, miliardi alle caste», a firma ; 

di Saveno Lodato, debbo » 
precisare che il sottoscntto '. 

'• non ha ricevuto comunica-
- zione giudiziana alcuna. 

Pertanto, la notizia nguar-
- dante la mia persona è de-
• stituita da ogni fondamento. 

Meraviglia come un gior
nalista seno, preparato e at
tento come Saverio Lodato • 

. sia incorso in un cosi grave 
errore. 

Chiedo, quindi, ai senesi • 
delle leggi vigenti sulla slam
pa, opportuna . smentila, • 
stante che la gravità della 

• notizia nportata, del tutto in
consistente ed infondata, ar- ) 

, reca graveoffesaedannoal- • 
la mia persona. . -. 

On. Calogero Speziale 
deputato all'Ars del Psd •' 
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CULTURA 
Uno studio del National bureau of economie research 
fornisce una serie di dati allarmanti: triplicato 
il numero dei suicidi; crescono a dismisura nevrosi 
e malattìe ad esse legate. L'abbandono dei bambini 

Soli, disperati 
giovani Usa 

Sono obesi e soli i bambini americani. E gli adole
scenti sempre più disperati: negli ultimi venti anni 
triplicato il numero dei suicidi; il consumo di alcol 
da parte degli adolescenti è raddoppiato. Sono que
ste solo alcune delle tante cifre che mette a disposi
zione un rapporto del National bureau of economie 
research. Una radiografia allarmante anche della vi
ta delle famiglie. % , 

EVABENELLI 

• • Sono obesi: un bambi
no americano su tre, in età 
compresa tra i sei e gli undici 
anni, ha seri problemi di so
vrappeso. >• - --
• Sono ignoranti: un dicias- ' 
settenne su due non sa utiliz
zare i decimali o le frazioni, e 
il venti per cento di tutta la •• 
popolazione scolastica ha 
difficolta di apprendimento e 
di comprensione verbale. 
' Ma soprattutto sono soli: " 

dagli anni sessanta a oggi il 
tempo dedicato a prendersi 
cura dei propri figli è dirni- • 
nuito di dieci ore alla setti- -
mana nelle famiglie bianche 
e di dodici ore in quelle nere. ' 

Le conseguenze immedia
te: un incremento delle ma- • 
lattie correlate all'obesità, 
quali l'ipertensione e il dia- • 
bete, e una escalation dei . 
comportamenti violenti, ver
so gli altri e verso se stessi. Gli, 
adolescenti americani si sui
cidano oggi tre volte più 
spesso che vent'anni fa e 
pressapoco in egual misura 
si dedicano a eliminare i pro
pri simili. v -, • . , 

Il grido di dolore viene da 
uno studio dell'autorevole 
National bureau of econo
mie research, pubblicato dal
la rivista Science all'inizio di 
quest'anno. <.\—= 

Certo l'obesità è la forma 
in cui le società industrializ
zate manifestano la cattiva 
educazione alimentare: cibo ' 
poco variato, • economico, 
preparato dalla grandi cate
ne di distribuzione e divorato 
da adolescenti distratti di ì 
fronte alla televisione. Ma se 
dell'ignoranza delle nuove 
generazioni si può imputare, 
in una certa misura, anche 

un sistema scolastico bistrat
tato da stanziamenti gover
nativi inadeguati, della gran
de e disperata solitudine di 
bambini e ragazzi americani 
le prime ad essere chiamate 
in causa non possono essere ' 
altro che le famiglie. > 
• «E le famiglie sono cam- -
biate» -dicono gli autori della * 
ricerca, Victor R. Fuchs e Dia
ne M. Reklis, sostenendolo 
con eloquentissimi dati nu
merici. Se nel 1960 lavorava 
meno di una madre su cin
que, nel 1988 la percentuale 
era salita al 57,1%, più di una 
su due. E se, agli inizi degli 
anni '60 solo il 5.3% dei bam
bini apparteneva a una fami
glia monoparentale, compo
sta cioè di un solo adulto, og
gi queste famiglie sono il 
27,5%. Di nuovo un incre
mento spaventoso. E, a com
pletare il quadro, una consi
derazione economica: il red
dito annuo riservato a ogni 
bambino in una famiglia in 
cui è presente un uomo era, , 
nel 1988, di quasi ottomila 
dollari contro i poco più di 
duemila • d i . una • famiglia 
composta da una donna sola 
con i suoi figli. E il cerchio si 
chiude: non hanno soldi per
chè sono sole e i loro figli so
no soli perchè le loro madri 
non hanno abbastanza soldi. 

Ma, naturalmente, questo 
è solo uno degli aspetti presi 
in considerazione dalla ricer
ca. Del disagio degli ameri
cani nei confronti dei propri 
ragazzi, si è già discusso mol
to anche da noi. Già noti so
no i loro primati negativi nel 
campo dell'educazione, la 
loro passione per il "junk 
food", il cosiddetto cibo-
spazzatura, l'impennata dei 

comportamenti violenti. Ma t 
il paese in cui le proposte per 
arginare la violenza giovanile . 
vanno dall'installazione dei 
metall-detector all'ingresso 
delle scuole alla censura di 
Biancaneve, dispone ora di 
qualche dato statistico in più 
per sostanziare il proprio 
malessere. 

«L'opinione pubblica ame
ricana tende ad attribuire il 
degrado delle condizioni di 
vita di bambini e ragazzi al 
fatto che in numero sempre 
crescente sono allevati da 
madri con un basso livello di 
istruzione -riprendono Fu
chs e Reklis- ma questo non 
è vero. Dal 1960 a oggi la per
centuale di bambini accuditi 
da una madre che ha fre
quentato le scuole superiori 
6 passata dal 5 al 15% «.Piut
tosto, è vero che i bambini 
usufruiscono della ricchezza 
del paese in misura decisa
mente inferiore agli adulti. E 
naturalmente meno ricchez

za va a chi è già povero. Negli 
Stati Uniti la popolazione in
fantile si è mantenuta presso
ché costante negli ultimi 30 
anni: 64 milioni. Gli adulti in
vece sono passati dai 100 ai 
150 milioni, mentre gli anzia
ni sono quasi raddoppiati: da 
17 a 31. Ci si potrebbe aspet
tare che con tanti adulti di
sponibili a occuparsene, il 
benessere dei • più giovani 
fosse assicurato. Come si è 
visto non è affatto cosi, anzi 
la tendenza sembra essere 
quella di investire meno in 
chi non è in grado di far vale
re - subito, se non altro- nes
sun tipo di potere. Le lobby 
dei bambini, infatti, ancora 
non esistono. Nel 1960 la 
percentuale di bambini sta
tunitensi che viveva al di sot
to della cosiddetta soglia di 
povertà era del 26,9%. Dieci 
anni più tardi era scesa al 
15%, ma alla fine degli anni 
'80, allo scadere del secondo 
mandato reaganiano, aveva 

raggiunto di nuovo il 19,5 %. 
Per contro, non si registra lo 
stesso andamento per quan-

, to riguarda gli adulti, per i 
' quali, bene o male, il tasso di 

povertà si è mantenuto co
stante anche dopo gli anni 
70. 

Questa mancata disponi
bilità di budget riguarda tan
to le spese delle famiglie, 
quanto quelle dello Stato. • • 

«Le spese federali dedicate 
ai giovani: educazione e sa
nità -insistono Fuchs e Rek
lis- sono senz'altro aumenta
te regolarmente negli ultimi 

, trentanni, ma in misura mi
nore di quelle per gli adul-
ti-.E anche all'interno della 

. famiglia il denaro riservato ai 
• ragazzi è sempre di meno. 
- Per cercare di valutarne la di

sponibilità globale, i due ri
cercatori - hanno costruito 
uno specifico parametro sta
tistico: l'entrata media annua 
attribuibile a ogni singolo 
bambino. Ebbene, se tra gli 

Due foto 
di bambini 
americani. >• 
Negli Usa •• 
sin dall'infanzia 
aumentano 
fenomeni «s 
di solitudine 
ed l " . .. 

3? disperazione 
Tra gli., 
adolescenti 
e i giovani 
il fenomeno 

,, è ancora più 
l | preoccupante 
À 

anni '60 e '70 l'incrementro 
annuo di questo valore era . 
del 2,8%. tra il 1970 e il 1988 
sì è attestato intomo ali 1,3%. .' 
Al di sotto del tasso di cresci
ta del prodotto lordo nazio
nale . •, • 
• Insomma: più poveri, più " 

soli, meno considerati. E' co
me se lo zio Sam non ritenes- • 
se più i giovani la propria ' 
"speranza del futuro". * , • 

E proprio recentemente 
una nuova denuncia si è ag
giunta alle considerazioni di : 
Reklis e Fuchs: un medico 
dell'esercito, la dottoressa 
Antonia Novello, ha reso noti 
i risultati di una propria inda
gine sul consumo di alcool ! 

da parte di giovani e adole
scenti. E anche in questo ca
so le cifre sono sconvolgenti. 
Secondo la dottoressa Novel
lo • trecentocinquantamila 
bambini sono bevitori acca- • 
.niti già prima di terminare le : 
scuole inferiori e seicentono-
vantamila ragazzi, e la cifra è . 
già quasi raddoppiata, - si 
ubriacano regolarmente al- ' 
l'ultimo anno di liceo. E non 
solo: due terzi degli oltre cin
quemila suicidi commessi '• 
dagli adolescenti ogni anno 
avvengono sotto. l'influsso • 
dell'alcool, cosi come la me
tà dei casi di violenza carnale 
e un terzo degli omicidi. • 

Più poveri, più soli, meno 
considerati, più sbronzi... 

Sono i neri 
gli studenti 
migliori 
• i «Si comporta come un bianco». L'in
sulto è sanguinoso e, una volta attribuito, 
espone chi ne è fatto oggetto a ogni sorta di 
angheria e persecuzione, dalle ingiurie te
lefoniche alle minacce, ma, soprattutto, al
l'ostracismo del gruppo. A fame le spese 
sono i "primi della classe" neri, i ragazzi 
che decidono di voler studiare. 

Come Tachelle Ross, che ha dodici anni 
e adora la musica classica ed è stata terro
rizzata da una banda di coetanee fin quasi 
al punto di abbandonare gli studi. O come 
Shaquila Williams, che vuole diventare me-, 
dico e racconta «arrivano e si portano via i 
miei libri, oppure mi impediscono di entra
re in classe». ,•.;., '. • „ ' ••< \. , • ... • . 

Le cose sono cambiate da quando, pri
ma delle guerra di secessione, gli schiavi 
neri rischiavano la vita pur di imparare a 

. leggere e a scrivere. Oggi, successo scola
stico significa tradimento delle proprie ori
gini e della propria razza. «Evidentemente 

• per non tradire la propria cultura, bisogna 
non avere cultura», aggiunge amareggiato 
Kiante Brown, quindici anni, che frequenta 
una scuola per ragazzi particolarmente do
tati. \ . -.-, ,.-,• „. - . - •. - .-

Il (ischio di essere estromessi dal proprio 
gruppo sociale, sta diventando, quindi, il 
principale e il più scoraggiante tra gli osta
coli che un ragazzo nero incontra nella sua • 
carriera scolastica. ' .< • •• »••<••••..• 

Nonostante i tagli governativi agli aiuti 
sociali, nonostante la crescente violenza, 
nonostante il disinteresse dei genitori e l'u- '• 
so di droghe (non sono affatto rari un pa
dre o una madre costantemente "farti" di " 
crack),! giovani neri stanno continuamen- . 
te migliorando le proprie prestazioni scola-:" 
stiche. Nel 1990 il 33% dei diplomati neri si . 
è iscritto al college, contro il 23% del 1967. -
Ma la tendenza all'abbandono degli studi • 
rimane la più alta di qualsiasi altro gruppo | 

. etnico, quasi il doppio, ad esempio, dei * 
coetanei bianchi. -,., - , *A. •*-

Non ù forse possibile indicare il mancato ; 
sostegno e la mancata approvazione del ' 
proprio gruppo come la principale causa • 
di questo abbandono, ma certamente la 
sensazione di perdere la propria identità l 
razziale senza guadagnarne un'altra, deve J 
giocare pesantemente. Forse più delle diffi- * 
colta concrete, che certamente sono ben ' 
lontane dall'essere eliminate. »»w' -»«j,.. -. 

Una conferma a questa tesi, ma di segno • 
opposto, sembra venire da uno studio re-

• cente, dedicato, invece, ai successi scola- ' 
stici dei giovani asiatici. I figli della "boat 
people". spesso approdati in America sen- , 
za alcun tipo di bagaglio, né fisico, né cui- " 
turale, si rivelano sempre più spesso geni S 
scientifici. All'origine di questo successo": 
sarebbe una struttura familiare estrema- ' 
mente coesiva e stimolante, dove ogni ' 
membro del gruppo partecipa degli sforzi 
di apprendimento dei più giovani. - . " r 

«Ma l'Europa la portiamo da secoli dentro di noi» 
• • Fino a due anni fa Alvaro 
Mutis era praticamene scono- ' 
sciuto in Italia. Eppure è uno 
dei massimi scrittori latino
americani: uno dei più affasci
nanti e atipici nel panorama • 
vasto di una letteratura da anni 
scandagliata in largo e in lun
go dal mercato europeo. Pro
veniente da una famiglia di 
coltivatori di caffè, ma figlio di 
un diplomatico che - fin da 
bambino lo ha condotto in gi- ' 
ro per il mondo, Alvaro Mutis è 
nato a Bogotà nel 1923. Oggi è 
un signore simpatico ed esu
berante - con un'aria molto 
spagnola - che parla tutlc le . 
lingue d'Europa. L'Italia, come -
s'è detto, lo ria scoperto assai 
di recente ma ha colmato i 
vuoti precedenti ricoprendolo 
di attenzioni: lo scorso anno 
Mutis ha vinto il Premio Noni-
no, ieri ha ricevuto a Roma il 
premio dell'Istituto Italo-lati-
noamericano. Non paiano ec
cessi, perchè • effettivamente 
Mutis è uno degli autori più af
fascinanti della narrativa con
temporanea. 

Poeta, prima che scrittore. 

Alvaro Mutis è stato conosciu
to in Italia attraverso la pubbli
cazione, da Einaudi, de La ne
ve dell'ammiraglio nel 1990, 
romanzo di viaggio abbastan
za vicino a Cuore di tenebra di 
Conrad (ma l'autore nega fer
mamente qualunque parente
la) che ruota intomo al perso
naggio-chiave di tutte le opere 
di questo scrittore: Maqroll il 
Gabbiere, un esploratore del
l'anima propria e altrui che vi
ve e si lascia vivere in giro per il 
mondo approdando in ognu
no dei porti aperti sui muri e 
sugli oceani. L'anno scorso, è 
uscito liana arriva con la piog
gia (ancora Einaudi), apologo 
mistenoso, seconda parte di 
un'ipotetica trilogia dedicata a 
Maqroll aperta proprio dalla 
Neve dell'ammiraglio. La trilo
gia sarà completata, fra qual
che settimana, dall'uscita di 
Un bel morir (sempre Einau
di). £ di qualche mese fa, infi
ne, l'uscita de L'ultimo scalo 
del Tramp Steamer, storia fan
tastica di un vecchio cargo sul 
quale si intrecciano le avventu
re di due straordinari amanti 

che si danno appuntamento 
da un porto all'altro, da uno 
scalo all'altro. 

Di questi libri, delle loro «di
scendenze» e delle loro origini 
letterarie, nonché dell'anoma
lia rappresentata da Mutis nel 
panorama latino-americano 
cosi come abbiamo imparato 
a conoscerlo negli ultimi de
cenni, abbiamo parlato con lo 
scrittore colombiano. 

Partiamo dall'America Lati
na e dall'Identità di quell'u
niverso del quale in questi 
giorni si festeggia la conqui
sta da parte degli europei: 
Alvaro Mutis è considerato, 
appunto, U più europeo fra 
gii scrittori di quel continen 
te: è vero? E se è vero, a che 
cosa si deve questa pectina 
rtta? 

Innanzi tutto, è vero clic tutti 
latino-americani hanno origini 
e solidissime radici europee. 
Noi tutti, in fondo, proveniamo 
dalla cultura europea, che lo si 
voglia o no, che si voglia consi 
derare quella di cinquecento 
anni fa una conquista o una 

Intervista allo scrittore colombiano Alvaro Mutis 
che ieri ha ricevuto a Roma il premio dell'Istituto Italo-
latinoamericano. «Dobbiamo saper riconoscere 
le radici della nostra cultura, capire di che siamo fatti» 
La dannazione di un personaggio ricorrente: Maqroll 

scoperta. Il problema è un al
tro: ò riconoscere le radici. Ri
conoscere ciò che portiamo 
da secoli dentro di noi. Ecomc 
negare che fra le nostre radici 
c'è l'Europa, c'è la cultura spa
gnola (e tramite essa quella 
araba), c'è quella francese? 
Non mi piacciono le persone 
che si alfannano a negare se 
stesse prima di capire di che 
cosa sono fatte. Per quanto mi 
riguarda personalmente, poi, 
posso aggiungere che ho vis
suto molti anni in Europa: da 
bambino accanto alla mia fa
miglia, da studente nelle uni
versità. Ma al di là di ciò, non 

NICOLA FANO 

posso nascondere che ogni 
volta che vengo qui sento riaf
fiorare in me qualcosa di co
nosciuto, di estremamente fa
miliare. Forse è per questo che 
conto di vivere in Europa il re
sto della mia vita. . 

In Italia siamo abituati a 
considerare quella - latino-
americana come una lettera
tura «unica», come un'eti
chetta da applicare a qua
lunque autore scriva con II 
gusto di accavallare storie 
fantastiche e Iperreali. Co
m'è possibile strappare que
sta etichetta? 

È semplicissimo: sarebbe co

me mettere sullo stesso piano 
scrittori diverssimi fra loro per 
il solo motivo che sono nati in 
Europa. Oppure, prendiamo 
due auton latino-americani: 
Borges e Vargas Uosa. Entram
bi sono grandi scrittori, ma in 
comune hanno poco o nulla: 
uno visionario e l'altro attento 
a ogni minimo particolare del
la realtà. Mi dispiace dover sfa
tare un mito, ma anche nel no
stro continente esistono diffe
renze radicali. • • -, . .; 

Un dubbio: la narrativa lati
no-americana ha avuto (e 
ha tuttora) un grande suc
cesso In Europa. Come viene 

accolta, Invece, nei paesi do
ve nasce? E, soprattutto, un 
romanziere come lei pensa 
più al pubblico - mettiamo -
colombiano o a quello tran- • 
cese, quando scrive un'ope
ra? Sempre ammesso, ovvia-. 
mente, che lei si ponga que
sto problema. 

Andiamo con ordine: gli autori 
latino-americani nei loro paesi 
d'origine non hanno sempre lo 
stesso successo che hanno qui ; 
in Europa. Anzi. E proprio per r 
questo credo che spesso il re
ferente naturale di tanti ro
manzi sia qui, non in America 
Latina. , ,, „, , . . . . . ; ^ .; 

D'accordo, ma sembra che 
lei faccia di tutto per presen- . 
tarsi - come . un • «distinto» 
scrittore europeo: 1 suol li
bri, del resto, lo conferma
no. Facciamo un'altra prò- ' 
va: quali autori legge più 
frequentemente? :-.-„. 

Credo sia più interessante ri
sponderle quali autori rileggo 
più frequentemente: la rilettu- ' 
ra. spesso, tradisce più segreti ' 
della semplice lettura. Ebbene, 

fra i classici, non ricco a stac
carmi da Cervantes. Non tanto 
quello • del Don Chisciotte, -
quanto quello delle Novelle . 
esemplari. Uno scritlore formi- , 
dabile, capace di chiudere in , 
due pagine il ritratto perfetto di • 
un carattere. Poi rileggo Dic
kens: i suoi libri mi danno feli- -
cita. Vado quasi all'insegui
mento di quei personaggi che 
compaiono solo in una scena 
ma segnano con la loro singo
larità tutta l'opera. Fra i con
temporanei, poi, rileggo spes
so Proust, Conrad. Velville. Ec
co: mi sento più vicino a Mel
ville piuttosto che a Conrad. •-. 

Si ha l'impressione che lei 
prediliga il tratteggio di si
tuazioni compiente che ten
gono legati fra loro molti " 
personaggi, magi{lori o mi
nori che siano. . .• . • 

Le posso dire questo: quando 
scrivo una stona non mi inte
ressa definire il paese dove si 
svolge, non mi irteressa la 
meccanica precisa dei fatti. ' 
Piuttosto mi interessa descrive
re il rapporto che c'è tra gli av
venimenti e le psicologie dei 

personaggi che li popolano. 
' Eppure c'è un personaggio 

che ritorna sempre nel suoi 
libri: Maqroll U Gabbiere. 
Non è una contraddizione? 

No. non è una contraddizione: 
semmai una dannazione. Ho 
cominciato a scrivere romanzi 
perché volevo dare uno spes- ; 
sore nuovo a questo personag- : 
gio che avevo inventato (o in
contralo?) scrivendo poesie. 
Cosi è nato La neve dell'ammi
raglio. Ma terminato quel ro
manzo, qualcosa di Maqroll 
m'è rimasto dentro, cosi ho 
pensato a llona arriva con la 
pioggia. Tuttavia, mentre seri- : 
vevo llona, sentivo di non aver ' 
ancora svelato tutto il mistero 
di Maqroll, allora ho pensato a 
Un bel morir, ecco, mi sono • 
dotto, con questo libro com-. 
pleterò la trilogia di Maqroll. ' 
Ma non c'è niente da fare, la • 
trilogia ha continuato a cresce- • 
re, e ormai sono arrivato a set- ; 
te romanzi. Non è colpa mia se * 
mi sembra che nelle vite di ' 
quei tre o quattro personaggi j 
ricorrenti ci sia quella di tutti gli 
altri possibili. - - - , 
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Un piano 
della Cina 
per salvare 
il panda 
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Il governo cinese ha deciso di stanziare 300 milioni di yuan 
(quasi 70 miliardi di lire) per finanziare un progetto elabo-
lato per difendere i panda, minacciati dall' estinzione. Il pia
no, ha annuncialo oggi Qing Jianhua, funzionario del mini
stero delle foreste, prevede la creazione di altre 14 riserve 
naturali nelle regioni del Sichuan, Gansu e Shaanxi, che si 
aggiungeranno alle 13 esistenti. Il governo progetta anche di 
trasferire alcune imprese che commerciano in legname e 
piccoli villaggi che si trovano nelle riserve. Secondo il regime 
cinese attualmente nel paese sopravvivono 1.000 panda. 
Dal 1983, quando è stata lanciata la campagna per proteg
gere questo animale, ne sono morti 111 ed i pencoli mag-
gion denvano dalla nduzione delle piante di bambù di cui si 
cibano, ma secondo altre fonti, i panda allo stato brado so
no solo 700, decimati dai cacciatori di frodo che continuano 
ad ucciderli per venderne le pelli, esportate soprattutto in 
giappone ed a taiwan. le leggi cinesi prevedono pena di 
morte o ergastolo perchi uccide un panda. 

Un'erba 
giapponese 
contro 
l'Aids? 

Un' erba usata nella farma
copea tradizionale giappo
nese ha mostrato, in test in 
provetta, di avere la capacita 
di bloccare la proliferazione 
delle cellule infettate dal vi-

' rus dell' aids, senza avere cf-
" ^ ™ ™ ™ * " " ~ " ^ " (etti secondari o controindi
cazioni particolari.Secondo t\ professor Noboru Ueba, capo 
di un' equipe di ricercatori dell' Istituto per la sanità pubbli
ca della prefettura di Osaka, l'estratto di «lithospermi radlx». 
la radice di un tipo di borraggine solitamente usata per il 
trattamento di dermatiti e ustioni, ha bloccalo la progressio
ne dell' infezione su cellule umane in laboratorio. La speri
mentazione e stata aviata noli' ambito di un programma di 
studi condotti su 143 estratti d' erbe tipiche della medicina 
tradizionale giapponese, ciascuna su provata su campioni 
di circa 100.000 cellule umane. 

La Cee ha compiuto oggi un 
passo avanti verso l'adozio
ne del suo controverso pro
getto per una tassa sui con
sumi energetici a fini di con
servazione ambientale e ha 
detto che la commissione 
europea potrebbe formai-

Cee: passo avanti 
nell'adozione 
della tassa 
sui consumi 
energetici 
mente approvare il progetto la settimana prossima. Sostenu
to in particolare dal commissario per l'ambiente Carlo Ripa 
di Meana e dalle organizzazione ecologiste, il progetto in
contra la ferma opposizione di'molti industriali europei che 
temono una perdita di concorrenzialità nei confronti dei lo
ro colleghi giapponesi e americani. Esso prevede una tassa 
sui consumi energetici che andrebbe da tre dollari su ogni 
barile di petrolio (o pquivalente) 1' anno prossimo a dieci 
dollan nelP anno 2000 e verrebbe calcolata proporziona-
Icmte alle perniciose emissioni di anidride carbonica, consi
derate le pnncipali responsabili dell' effetto serra. Nella sua 
consueta riunione del mercoledì, la commissione ha oggi 
ampiamente discusso il progetto senza che, al suo intemo, 
venissero in luce divergenze di rilievo e ha esaminato le va
rie misure di accompagnamento (e in particolare gli incen
tivi fiscali) che dovranno essere adottate contemporanea
mente alla nuova tassa nonché il problema delle energie al
ternative. Se sarà adottato dalla commissione europea, il 
progetto dovrà poi esser ratificato da un consiglio dei mini
stri della cee. - -

Il topo < i 
della Corea 
distrugge 
leville 
di Cap d'Antibes 

Il topo della Corea ha invaso 
la penisola di Cap d'Antibes 
causando danni alla vegeta
zione. Il roditore, introdotto 
negli anni '80, si e sviluppato 
a tal punto da diventare un 
vero e proprio pericolo. Di
strugge tutto: frutti, corteccia 

di alberi, cavi elettrici e telefonici, i (ubi di gomma per annaf
fiare i giardini. È un roditori; particolarmente famelico dal 
pelo verde oliva o color brorao. È riuscito a creare il panico 
nella penisola di Cap d'Antibes dove sorgono le lussuose vil
le dei miliardari intemazionali. Quando non trova più ali
menti, il topo aggredisce le abitazioni distruggendo porte 
d'ingresso, mobili, libri nelle biblioteche. La notte con la sua 
presenza crea panico nella colonia dei ricchi abitanti. 

Unesco: 
solidarietà 
per gli scienziati 
dell'Est 

Di fronte ai gravi problemi 
che stanno attraversando gli 
scienziati dell' ex Unione 
Sovietica e degli altri Paesi 
dell' Est europeo, la comuni
tà scientifica intemazionale 

" e chiamata ad un forte im-
"™"~~™""™—"""^•"••"•• pegno di solidarietà e di 
concreta collaborazione, finalizzando il proprio intervento 
ad una migliore organizzazione scientifica europea. È que
sto il «messaggio» lanciato oggi a Venezia, a conclusione di 
un seminario intemazionale organizzalo dall' ufficio regio
nale dell'Unesco per la scienza e la tecnologia sulle «struttu
re organizzative della scienza in Europa». Un convegno nel 
corso del quale, come ha sottolineato Vladimir Kouzminov, 
direttore dell' ufficio, sono state elaborate alcune raccoman
dazioni, tenendo presente 1' attuale penodo di transizione 
da un sistema monolitico centralizzato ad una libera econo
mia di mercato. Ai lavon hanno partecipato rappresentanti 
dei consigli nazionali della ricerca, dei ministeri della Scien
za e dell' Educazione e delle accademie delle scienze di Bul
garia, Cecoslovacchia, Danimarca, Finlandia, Ungheria,, 
Francia, USA, Italia. Portogallo, Russia, Croazia, Norvegia. 
Polonia, Romania, Spagna e Svezia, nonché di organizza
zioni quali l'Unesco, l'Unido, la Cee, L'Oecd, il Consiglio d' 
Europa e la Fondazione europea per la scienza. 

GIANCARLO LORA 

.Farmaci e sistemi per prevenire l'osteoporosi 
Intervista al patologo Carlo Gennari sulla malattia che riduce 
la massa ossea delle persone anziane, soprattutto se donne 

Il fragile scheletro 
Ad esseme colpite sono le persone anziane. Più le 
donne che gli uomini. L'osteoporosi, la progressiva 
diminuzione di massa che rende fragili le ossa, è de
stinata a diventare un'emergenza sanitaria. L'Orga
nizzazione mondiale della sanità la considera tra le 
priorità da combattere. Intervista col patologo Carlo 
Gennari sui nuovi farmaci e sui sistemi più efficaci 
per prevenirla. 

GIANCARLO ANGELONI 

• i SIENA 11 grande incubo 
dell'osteoporosi è, special
mente in una persona anzia
na, e molto più di frequente 
nella donna che nell'uomo, la 
frattura del collo del femore. 
L'osteoporosi, come si sa, è il 
risultato finale della perdita di 
massa ossea, associata alla 
menopausa e all'invecchia
mento, che culmina in una 
condizione di «scheletro fragi
le». Un'impalcatura - ossea, 
dunque, inadeguata a resistere 
ai danni meccanici, in conse
guenza di traumi modesti, a 
volte minimi. Se alla base di 
ogni buona medicina preventi
va ci deve essere la conoscen
za del fenomeno - il suo profi
lo di diffusione, l'entità, l'epi
demiologia, insomma - qual
che prima cifra, intomo alle 
tanto temibili fratture dell'an
ca, si può cominciare a tirare. ,•-

È di questi giorni a Firenze " 
(e in una seconda parte a Sie
na) il congresso mondiale, 
con oltre mille partecipami, 
della più importante società 
intemazionale degli ormoni 
calciotropi e del metabolismo 
osseo, che si riunisce ogni tre 

• anni. «Ma é la prima volta -
precisa il chairman dell'incon- -
tro, il professor Carlo Gennari, 
ordinario di patologia medica 
all'Università di Siena e uno 
dei nomi di risonanza interna
zionale nel campo dell'osteo
porosi - che il congresso, alla 
sua undicesima edizione, si 
svolge in Italia; e questa asse
gnazione costituisce senz'altro 
un riconoscimento prestigioso 
ai ricercatori del nostro paese 
che si occupano del metaboli
smo fosfo-calcico e delle ma
lattie metaboliche dell'osso». 

Tre sono stati i gruppi di n-
cerca che al congresso hanno 
fornito, almeno per la situazio
ne italiana, 1 dati preliminari di 
una complessa e vastissima in
dagine sull'incidenza della 
frattura dell'anca, che va sotto 
il nome di Medos (Mediterra-
nean - osteoporosis study) : 
quello di Carlo Gennari, ap
punto; e quelli dei clinici medi
ci Gianfranco Mazzuoli, dell'U
niversità La Sapienza di Roma, 
e Mario Passeri, dell'Università 
di Parma. Gli ospedali romani, 
infatti, e quelli della città di 
Parma e dell'area Siena-Arez
zo-Grosseto hanno fatto afflui
re ai ricercatori del Medos ogni 
segnalazione utile nguardante 
la frattura dell'anca, in perso
ne al di sopra dei cinquantan
ni. L'arco del tempo preso in 
esame ò stato di dodici mesi: 
tutto il 1989. 

Professor Gennari, quali so
no Innanzitutto le cifre che 
si possono ricavare da que
sto lavoro? 

Occorre premettere l'entità del 
campione. Quelle tre aree ci 
hanno consentito di prendere 
in considerazione una popola
zione di circa 850.000 ultracin
quantenni, complessivamente. 
Bene: la «fotografia» al 1989 ò 
stata di 1.437 fratture del collo 
del femore, di varia origine. 
Può impressionare il fatto che, 
di queste fratture, solo 275 in
teressavano gli uomini; mentre 
1.162 riguardavano le donne. 
E non può non colpire una 
possibile proiezione. Se si 
estrapolassero, infatti, i dati ot
tenuti in quelle zone all'intero 
territorio nazionale, ne do
vremmo necessariamente rica
vare che nel 1989, su una po
polazione di diciotto milioni di 
ultracinquantenni, vi sarebbe
ro state circa 32.000 fratture 
del femore, con un costo che 
avrebbe superato 1200 miliardi 
di lire, solo per gli interventi di
retti e per l'ospedalizzazione. 

Quale metodo avete seguito 
In questa fase dell'Indagine? 

Il metodo è stato piuttosto la
borioso e ha preso del tempo, 
perché molte erano le opera
zioni da compiere ad ogni rile-. 
vamento epidemiologico. Tra 
l'altro, la persona intervistata," 
che aveva avuto la frattura, do
veva rispondere ad un questio-. 
nano: le domande, di ordine 
più generale, riguardavano il 
tipo di lavoro e di abitudini, la 
dieta e il consumo di latte, l'at
tività fisica, l'uso continuo o 
meno di psicofarmaci, even
tuali trattamenti per combatte- _ 
re l'osteoporosi. In funzione di ' 
«controllo», poi, per ogni per
sona intervistata ne sono state 
scelte altre due, che non ave
vano mai subito una frattura 
del (emore. Queste ultime do
vevano rispondere, nei con
fronti della pnma, a criteri di • 
omogeneità per le condizioni 
di vita. Ad esempio, ad una ca
salinga sono state affiancate 
due vicine di casa. 

L'osteoporosi - ha dichiara
to in un documento, che ha as
sunto un po' il valore di «carta» 
ufficiale, un gruppo intemazio
nale di specialisti, riuniti qual
che tempo fa a Copenhaghen, 
per una «Consensus confercn-
ce» - non 6 solo un pericolo in
atto, ma una minaccia silen
ziosa: una sorta di bomba ad 
orologeria che segna i tempi e 
il declino biologico di una po
polazione che invecchia a rit
mo sempre più accelerato: e la 
donna è al centro di questo 
processo involutivo. Una posi
zione che è stata fatta propria . 
dalla stessa Organizzazione 
mondiale della sanità. «È stato 
- ricorda Carlo Gennari - in 
una riunione nel marzo dello 
scorso anno, ad Alma Ata, do

ve si dovevano definire le stra
tegie dei prossimi anni in tema 
di malattie di importanza so
ciale nel mondo, che l'Oms ha 
inserto • l'osteoporosi ' come -, 
uno dei suoi obiettivi, insieme 
alle cardiopatie, alle malattie 
infettive e a quelle degenerati
ve del sistema nervoso». 

Una decisione, Insomma, 
che sembra estenderei Uvei- ' 
11 di attenzione, nei confron
ti di questa grande patolo- • 
già, oltre il Nord del iiondo ' 
e 1 suoi paesi industriidizza-
rJ. È forse così? .,.,•< „'_. 

SI, senz'altro. C'è un cambia
mento di strategia che si avver
te anche nella diversa «rotta». 

' che stanno prendendo gli in-1 
contri scientifici di nlievo sul- '.. 
l'osteoporosi. Mentre, lino a '-
qualche tempo fa, i grandi ; 
congressi intemazionali erano 
concentrati in Europa e negli . 
Stati Uniti, ora c'è una tenden
za a spostarsi ad Est o nell'emi
sfero meridionale. • Questo -
spiega perché, in tempi ravvi
cinati, i due più importanti ap- ' 
puntamenti sull'osteoporosi ? 
siano uno a Pechino, ne pros
simi giorni, ai primi di maggio, ' 
e l'altro a Hong Kong, nel f. 
1993. E che dopo questo con
gresso mondiale di Firenze, la ' 
successiva edizione sia ." Mei- ' 
bourne, nel 1995. •• 

Professor Gennari, le iitrate-
gle planetarie portano con < 
sé le ovvie difficoltà del < 
grandi numeri. Se, come 
sembra, vi saranno nel mon- • 
do, verso la fine di questo 
secolo, settecento milioni di ' 
donne in post-menopausa, 
che cosa si potrà pensare, ' 
allora, in termini di medici
na prevcnrjv»? ,.• <\ ~ 

Gli amencani hanno provato a 
calcolare quanto costerebbe 
trattare con estrogeni tutte le 
donne che entrano in meno
pausa. Ma non è questo il pun- " 
to. Il ripensamento, oggi, intor
no al problema dell'osteopo
rosi, è generale. Se lanciamo -
una grande campagna, per ' 
quanti anni riusciamo a spo- ' 
stare in avanti la patologia? Se. * 
sulle statistiche di popolazio
ne, ntardiamo quell'evento ter- -
ribile che è la frattura dell'an- " 
ca, quale sarà il risparmio per : 

la collettività? E rispetto a 
quanto ci è consentito di spen- * 
dere, quali risorse dobbiamo -
impiegare per individuare chi • 
è più esposto alla malattìa? " 
Queste sono le domande pres
santi. Ma, per delineare un -
profilo dei costi-benefici, oc
corre avere ì dati in mano: pò- . 
ter contare su un attendibile , 
quadro epidemiologico, come 
l'indagine Medos sta tentando „" 
di (are. Cosi, poi, attraverso 
metodi rapidi ed economici -
intendo dire esami diagnostici 
semplici, con apparecchiature ' 
agili, come sono in uso per la -„ 
misura del colesterolo oppure *•' 
della pressione - si potranno "* 

• selezione le persone a rischio. •" 
Insomma, solo un approccio • ' 
pragmatico può indicarci co
me affrontare in futuro questa 
patologia. E lo stesso vale per 
la terapia farmacologica. Non ; ' 
si devono classificare i farmaci ' > 
solo per il loro costo. Perché 
un farmaco pur costoso può ri- " ' 
sultare di maggiore economi- -
cita rispetto ad un altro più ac- -
cessibile nel prezzo, se nesce a " 
spostare in avanti negli anni .' 
un'osteoporosi conclamata. - • • • 

E l'indagine Medos 
mette sotto accusa 
la vita nelle città 

Disegno di Mitra Dlvshali 

•ni SIENA L'indagine Medi- ' 
terranean osteoporosis study " 
(Medos), sull'incidenza della ' 
frattura dell'anca, è stalli con- * 
dotta in quattordici aree geo- " 
grafiche dell'Europa meridio
nale, che racchiudono com
plessivamente poco più di tre -
milioni di abitanti di Portogai- • 
lo, Spagna, Francia, Italia, Gre
cia e Turchia. Lo studio, il pri
mo al mondo di questa porta
ta, ha richiesto un anno e mez
zo di preparazione, 6 staiopro- " 
mosso dall'European founda- , 
non for osteoporosis and bone 
diseasc e si è avvalso del soste- . 
gno dell'Organizzazione mon- " 
diale della sanità. Oltre all'esa
me delle cartelle cliniche dei * 
centri ortopedici ' nelle aree 
prescelte, il Medos ha usato il ' 
metodo dei colloqui e delle in-, 
terviste a quanti, uomini e don
ne, oltre i cinquanta anni, ave
vano subito una frattura del ' 
collo del femore. Da un pnto di 
vista epidemiologico, la Fran
cia, tra i sci paesi presi in con

siderazione, si trova in condi
zioni peggiori; e immediata- -
mente dopo viene l'Italia. L'in- • 
dagine ha poi confermato che •• 
il rischio di frattura aumenta > 
esponenzialmentecon l'età e 
ha messo in rilievo (orti diversi- 1 
tà, non solo tra paese e paese, " 
ma all'interno dei paesi stessi. •' 
Sotto accusa, anche, il model
lo di vita urbano: l'incidenza *' 
delle fratture è risultata essere ;' 
minore nelle città più piccole, ;. ' 
piuttosto che in quelle grandi o '1 
nelle megalopoli. Dappertutto, • 
nel rapporto fra i sessi, la don- : 
na ò nsultata svantaggiata, per- , ' 
che più esposta dell'uomo al , 
rischio di una frattura dell'an- , ' 
ca. Con un'eccezione vistosa: . 
la Turchia. In questo paese, la 
donna, specialmente nelle zo
ne rurali e di montagna, é sol-. ' 
toposta ad un duro lavoro fisi
co, che «produce osso». Cosi, 
in Turchia, l'incidenza delle • 
fratture, più bassa che altrove, -
è nella donna quasi al pari che i 
nell'uomo. - OCA. ' 

Un convegno a Genova 
Pillola dopo la menopausa 
per proteggere dalle malattìe 
cardiache e metaboliche? 
• • Anche in menopausa 
una donna potrebbe giovarsi 
di farmaci simili alla pillola 
contraccettiva, come protezio
ne da alcuni disturbi. Lo ha af
fermato len a Genova, in una 
conferenza stampa al congres
so nazionale della società di 
ginecologia e oslctncia, Luigi 
De Cecco, coordinatore del 
congresso. «L uso di ormoni 
estroprogestinici a basso do
saggio, che sono fra i compo
nenti della pillola contraccetti
va - ha detto - non soltanto è 
giustificato per (inalila contrac
cettive durante il periodo di 
fertilità della donna ma anche 
percontinuare più tardi la pro
tezione che essi esercitano nei 
confronti delle malattie cardia
che, dell' osteoporosi, e di 
molti disturbi metabolici come 
gli squilibri dei grassi nel san
gue» . Gli effetti positivi degli 
estroprogestinici. ha aggiunto, 
sono legati all' attività degli or

moni prodotti dall' ovaio come 
gli estrogeni e il progesterone, 
che vengono meno durante la 
menopausa. Sarebbero pro
prio questi ormoni ovarici, se
condo De Cecco, a determina
re nella donna quel vantaggio 
in più in termini di longevità ri
spetto all' uomo. Al convegno 
dei ginecologi di Genova mol
te relazioni sono state dedicate 
all' attività degli ambulatori per 
la menopausa che stanno sor
gendo in tutta Italia. «La meno
pausa - ha detto Giovanni Bat
tista Serra, primario ginecolo
go dell' ospedale Cnsto Re di 
Roma - si associa infatti ad un 
malessere esistenziale». Da un' 
indagine presentata al conve
gno da Serra e condotta su 
1.500 donne in menopausa a 
Roma risulta che circa il 20 per 
cento delle donne assume se
dativi i quali risultano i farmaci 
più consumati. 

Il presidente degli Stati Uniti ha prorogato il regime di sospensione del «Clear Air Act», la legge sull'inquinamento atmosferico 
Per aumentare la competitività delle aziende viene concesso loro un «permesso straordinario» di sporcare l'aria 

La ripresa dell'economia, la recessione dell'ambiente 
Per dare «ossigeno» alla ripresa economica, se ne 
può togliere un poco alla gente. Il presidente degli 
Stati Uniti, George Bush, ha prorogato la sospensio
ne del «Clear Air Act», la legge di tutela dell'atmosfe
ra. Per poter competere al meglio sul mercato inter
nazionale, le aziende Usa potranno evitare di rispet
tare le soglie di emissioni inquinanti nell'atmosfera 
fissate da prestigiose Agenzie federali, come l'Epa. 

ATTILIO MORO 

••NEW YORK. La politica 
ambientale dell'amministra
zione americana è come la te
la di Penelope, che il Presi
dente da qualche tempo di
sfa, dopo averla tessuta nei 
primi mesi del suo mandato. 

La ragione che ha determi
nato la svolta della Casa Bian
ca è la recessione: pronun
ciando tre mesi (a il discorso 
sullo Stato dell'unione, Bush 

annunciò solennemente - la 
sospensione per tre mesi delle 
attività di regolazione delle 
agenzie federali che si era an
data sviluppando alla metà 
degli anni Settanta, sotto la 
presidenza Carter, nonché la 
revisione severa delle leggi di 
protezione dell'ambiente e 
dei diritti dei consumatori che 
•tolgono ossigeno» alla ripre
sa. Dopo avere esaltato i be

nefici effetti di quella misura 
sull'economia. Bush ha an
nunciato ieri una ulteriore 
moratoria, il cui effetto di sol
lievo sull'economia america
na - dicono in molti - é tuffai-
tro che provato, mentre - co
me afferma il leader del movi
mento dei consumatori ame
ricani Ralph Nader - saranno 
sicuramente disastrosi quelli 
sull'ambiente, sulla salute e la 
sicurezza dei consumatori. » -

E tutto questo accade solo 
pochi giorni dopo la pubbli
cazione di uno studio voluto 
dal dipartimento di slato, dal
l'Epa e dal dipartimento per 
l'energia, nel quale si afferma 
che grazie alle misure di effi
cienza energetica in cantiere, 
gli Stati Uniti riusciranno co
munque a stabilizzare entro la 
fine del decennio la produzio
ni degli ossidi di carbonio ai li

velli del 1990. Ma mentre il se
nato discute le leggi di rispar
mio energetico, Bush e il suo 
vice Quayle disfano tutto e si 
preparano a dare la luce ver
de agli inquinatori d'America. 

Sottoposto alla formidabile. 
pressione dell'industria bo
schiva americana, che minac
ciava di licenziare decine di 
migliaia di lavoratori, qualche 
settimana fa Bush ha deciso la 
sospensione per ottanta gior
ni dell'Endangered Speces 
Act, la legge per la difesa delle 
specie in via d'estinzione. I ta- ' 
gliatori di bosco della costa 
pacifica potranno cosi conti
nuare a tagliare alberi indi- -
sturbati, con buona pace di ' 
chi teme l'estinzione di specie 
vegetali e animali rarissime, e ' 
di chi si batte per attenuare 
l'effetto serra. Salvo poi unirsi 
tutti al coro di deprecazione 

per le distruzioni della foresta 
amazzonica. . 

Sempre su ordine di Bush, il 
Dipartimento per il lavoro ha 
rinviato si ne die la preparazio
ne di un progetto di legge per 
la protezione dei lavoratori ' 
dall'esposizione -a sostanze -
nocive nelle fabbriche e nelle C 
campagne, e la Consumer. 
Product Safcty Commission 
ha bloccato una proposta di .. 
legge che mirava a proteggere * 
ì bambini da giocattoli sofisti
catissimi e sempre più perico
losi. '•••'„ 

La Food and Drug Ammini-
stration per parte sua é stata 
rudemente invitata a non fare 
tante storie e ad accelerare i 
tesi richiesti per la produzione , 
di nuovi medicinali. Tutto in " 
nome della ripresa, ma in 
grande spregio della sicurez
za e della salule dei cittadini 

Insomma da almeno tri' mesi 
l'Office of Management and 
Budget della Casa Bianca -
che ha il compito di nvedere 
ed eventualmente bloccare 
l'attività regolamentatrice del
le varie agenzie federali - la
vora a tempo pieno a disfare 
quel che negli anni pa'isati è 
stato fatto. -'-• ^- J -

Il vice di Bush, Quayle, in -
qualità di ' presidente della 
Commissione per la competi
tività dell'economia america
na sta manovrando da mesi 
per imporre all'Epa una dero
ga al Clear Air Act - la legge 
per la definizione del livello di 
inquinamento atmosferico ac
cettabile approvata l'anno ; 
scorso - per 40mila tra le 
aziende più inquinanti d'A
merica. E con grande umore 
propagandistico sostiene che 

grazie alla «Deregulation» im
posta (inora dalla Commissio- -
ne che egli dirige, le aziende 
americane hanno risparmiato " 
dai 10 ai 20 miliardi di dollari. ; 
L'Epa - il cui amministratore è * 
di nomina presidenziale, e si '" 
trova tra l'incudine della Casa -,• 
Bianca e il martello degli am- ; 
bientalisti - non nasconde il -, 
suo malumore, risponde alle :* 
cifre con altre cifre e fa notare 
che se le leggi di protezione 7, 
dei lavoraton e dell'ambiente '.' 
fossero stati approvate dieci * 
anni fa, gli imprenditon ame- -
ncani avrebbero risparmiato 
quest'anno la bellezza di 140 " 
miliardi di dollari, ed avrebbe
ro affrontato certamente me-
glio i rigori della recessione. • 
Tutto questo accade alla vigi
lia del vertice di Rio, e non la- „-
scia e ovviamente ' presagire • 
nulla di buono. 
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SPETTACOLI 
Produttore, attore e presto regista 
Un Robert De Niro uno e trino 
è a Roma per presentare il film 
«Amanti primedonne», esordio 
della sua casa di produzione Tribeca 
E a luglio il debutto nella regia 
con «A Bronx Tale». Per la Penta 

Quattro volti 
di De Niro. • 
Qui accanto in 
«Taxi Dnver» 
sopra il titolo 
in «Cape Fear» 

Un altro ruolo 
«violento» 
per l'attore < 
nel celebre • 

*> « «Il cacciatore» '-,• 
' * ' di Cimino " 

•' " *'' •{•' 4^>»>',^F f&&n* «P*itlt» 

Parola di camaleonte 
Infine, il divo 
in una 
delle sue parti 
più insolite: 
in «Mission» 
diJoffé 

Robert De Niro in Italia. È qui in veste di attore e pro
duttore, per presentare il primo nato della sua nuo
va casa di produzione Tribeca: è la commedia (mo
desta) Amanti primedonne diretta dall'esordiente 
Barry Primus. E a luglio l'esordio nella regia con un 
film Penta-Universal: A Bronx Tale. Diamo la parola, 
qui sotto, al celebre divo e al doppiatore che da 
sempre, in Italia, gli dà voce: Ferruccio Amendola. 

ALBERTO CRESPI 

• i ROMA. Robert De Niro, il 
più famoso attore del mondo, i 
e a Roma. Evidenziamo la pa- 1 
rola attore perché De Niro e in -
Italia anche in qualità di pro
duttore e il suo esordio in que
sto impegnativo mestiere non , 
è. anime, dei più esaltanti. Il 
film in questione (presentato ' 
da Rcs, che ne detiene i diritti ' 
video, e Wamer, che ne cura la ' 
distribuzione) si intitola Aman
ti primedonne ed 6 una com-
mediola sull'ambiente del ci
nema scritta e diretta da Barry : 
Primus. un attore che esordi- I 
sce nella regia e che l'amico ' 
Bob ha voluto aiutare (hanno " 
lavorato assieme in New York > 
New York e in Indiziato di rea- ' 
tó). Primus lo accompagna ' 
nel tour promozionale, pur- ' 
troppo il film (che uscirà nei 
primi giorni di maggio) non 
vale davvero la fatica. Ma è ov
vio che De Niro ha ben altre <• 
frecce al suo arco.-•'• • • .••- ; 

Capello cortissimo per esi- • 
genze di copione (ha appena 
terminato di girare 77its Boy's 

Life ài Michael Caton-Jones, in 
cui il suo personaggio è rapato 

, a zero). abbigliamento appa
rentemente casual ma proba
bilmente iperfirmato (confes
siamo di non essere esperti di 
moda, ma le frequentazione 
della banda De Niro-Scorsese 
con Armani sono note). il miti
co Bob è come sempre l'ab
biamo visto, a Cannes o a Vc-

i nczia, in occasione dei suoi 
viaggi promozionali in Europa: 
in incognito. Vedendolo per 

' strada, non riconoscereste mai 
in lui il divo celebrato di mille 

' film famosi. Che De Niro sia un 
impareggiabile trasformista, è 
noto dalle sue interpretazioni 
(d'altronde, date solo un'oc-

' chlata alle quattro foto di que
sta pagina), ma e immediata
mente verificabile inconlran-

• dolo di persona. L'attore dai 
mille volti diventa un uomo 

' qualunque, che parla a voce 
• bassa, visibilmente imbarazza

to dall'attenzione che lo cir
conda. E solo ripensando agli 
«altri» De Niro, quelli che vivo-

«Sono la sua voce*» 
Il divo secondo 
Ferruccio Amendola 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA 11 De Niro che gli piace di più? Quello del Cacciatore, • 
«anche se mi spaccò la gola nella scena delle roulette russa», e 
certamente il jazzista di New York New York. «Mi ero appena se
parato da Rita Savagnonc, che doppiava Liza Minnelli. Farlo fu , 
un po' come rivivere la nostra crisi matrimoniale. Per questo ven
ne cosi bene». Fermccio.Amedola, 62 anni, faccia simpatica e 
rassicurante del «Vwnellone», nonché attore televisivo caro al 
pubblico di Pronto soccorso, è da sempre la voce italiana di Ro
bert De Niro. E non solo: attori hollywoodiani molto diversi tra lo
ro, Al Pacino, Dustin Hoffman, Sylvcster Stallone, parlano dai pri
mi anni Settanta con la sua inflessione morbida e potente, appe
na arrochita dal tempo. Un vero mago del «sync». All'estero ci 
prendono un po' in giro per questa disinvoltura nel doppiare i di
vi americani, ma sembra non esserci via d'uscita. La voce di 
Amendola si adatta ormai come un guanto alla grinta di quei visi, 
e quando i distributori italiani provano a discostarsene (vedi il De . 
Niro di Gli ultimi fuoclii o di Mission) la platea resta sorpresa, 
spiazzata, e fatica a riconoscere il suo beniamino. 

Amendola, padre del ruspante Claudio di Ultra, ha appena fi
nito di doppiare il nuovo film di De Niro, Amanti primedonne, e 
confessa la sua delusione: «È una cosetta. Chissà perché l'ha fat
to. Dopo Non siamo angeli dovrebbe aver capito che non sa far 
ridere». Ma non é più tenero con lo Stallone di Fermati o mamma 
spara, che esce oggi nelle sale: «Quando prova a fare il comico é ' 
addirittura penoso». 11 suo «primo» De Niro risale al 1976, anno di 
Taxi Driver. Chi non ricorda l'attore nei panni del reduce Travis 
Bickle, capelli alla mohicano e pistola fissata al braccio, mentre 

Qui accanto, 
Ferruccio *-
Amendola, , 
doppiatore 
di De Niro, ' 
Hoffman, , 
Pacino - . 
e Stallone ' 

*~.** * w 

sfoga il proprio furore nevrotico davanti allo specchio prima del
la mattanza? La voce di Amendola era perfetta: allarmante, esa
gerata, sardonica. Anni dopo, alla cerimonia per la consegna dei 
Telegatti, i due avrebbero improvvisato una scenetta insieme: 
con De Niro che parlava in inglese, si fermava un attimo e ripren
deva doppiato «in diretta» da Amendola in un gioco di compli
menti. • , • " "- .•'•" 

«Non è vero che si dà le arie. È semplicemente un uomo timi
do, riservato», confida il doppiatore. Con gli anni ha imparato «ad 
aderire ragionevolmente» ai diversi personaggi indossati dal ca
maleonte De Niro: in Toro scatenato ha dovuto misurarsi con l'e
spandersi fisico di Jack la Motta, negli Intoccabili con il narcisi
smo sanguinario di Al Capone, in Risvegli con gli impacci verbali 
dell'encefalitico Alex. E poi c'è il Max Cady di Cape Fear. «Un 
vendicatore spietato, diabolico, dai risvolti soavi. Nel renderlo ho 
dovuto cercare dentro di me una freddezza, una cattiveria luci
da». I suoi attori, Amendola non li lascerebbe per niente al mon
do. Sono diventati parte di lui: per questo soffri in silenzio quan
do, all'epoca di C'era una volta in America, Leone stava per prefe
rirgli Giancarlo Giannini. Ma alla fine ci ripensò. * . • ,'• 

no sullo schermo, si arriva ad 
imm.iginare che «questo» De 
Niro tranquillo e taciturno deb
ba per forza avere qualcosa _, 
dentro, un'energia • repressa 
che agisce solo sul set (di nuo
vo, guardate le tre foto di de
stra: Mission, Taxi Driver e // . 
cacciatore, tre ruoli violenti, tre '; 
personaggi in cui la rabbia co
va a lungo per poi esplodere •-' 
nella follia). In omaggio a que- «•: 
sto camaleontismo, facciamo '• 
parlare De Niro come fosse »' 
uno e trino. Seguiteci. •?.><«•••,«** 

De Niro, U produttore. 
«La mia compagnia si chiama -' 
Tribeca ed e nata da poco, a '"' 
New York. Volevo fare film di 
qualità. Non che i miei prece-
dent non lo fossero... Diciamo »• 
cosi, meglio: volevo fare film " 
che mi piacessero, e che sa- • 
rebbe stato difficile realizzare -
con i metodi produttivi tradi
zionali. Amanti < primedonne 
era un progetto che Barry Pri
mus mi aveva sottoposto da ' 
temi*?: un copione che ho giù- '. 
dicalo molto divertente, e per il 
quale Barry faticava a trovare ' 
finanziatori. Per cui, quando ' 
ho messo in piedi la Tribeca, ' 
gli fio offerto di produrlo. E " 
mentre terminavo Cape Fear, • • 
mi facevo spedire in Florida i -
"giornalieri" di Amanti prime-1 
donne da Barry, che stava già C 
girando, sia per "entrare" nel
l'atmosfera del film, sia per te
nerlo sotto controllo... Il me- ' 
stiere del produttore? Che vole
te, mi viene quasi naturale. 

Molti attori importanti di 'atto 
sono produttori semplicemen
te perché si preoccupano della 
riuscita globale dei film che gi-, 

. rano, non solo della propria in
terpretazione. Io sto molto sul • 
set, e mormoro di continuo 
suggerimenti nell'orecchio del. 
regista. Se poi non mi danno 
retta, pazienza. Nel frattempo, . 
sempre per la Tribeca. ho pro
dotto Thunder Heart con Sam 
Shcpard, un film ambientato 
nelle riserve indiane, un altro 
progetto "difficile" a cui tenevo 
molto. E ora lavoriamo su un 
grosso progetto per la Fox Tv. 
gireremo una serie di tv-movie 
di un'ora ciascuno, scritti e di
retti da autori diversi, tutti po-

. tenziali "piloti", poi vedremo 
quali di loro avranno la poten
zialità perdiventarc dei setial». 

De Niro, - l'attore. « «In 
Amanti primedonne mi sono ri-

- tagliato una particina nel ruolo 
di un miliardano rozzo e irro
gante che investe denaro nel 
cinema solo per far recitare la 
sua amante. Mi sarebbe anche 
piaciuto essere il protagoni
sta... ma ho dovuto fan; un 
ruolo piccolo perché, come ho 
detto, stavo finendo Cape Fear 

• e subito dopo cominciavo Mad 
Dog and Glory di John McNau-
ghton, prodotto da Scorsese. E 
intanto ho girato anche Night 
and the City con Jessica Uinge, 
diretto da Irwin Winkler con 
cui ho già fatto Indiziato di rea
to. Il lavoro non manca, come 
vedete. Ultimamente ho cerca

to soprattutto di fare ruoli "di 
! confine". Di fondere humour, 
violenza e azione. Di trovare , 
ironia. Amanti primedonne mi .-
6 piaciuto soprattutto perché S 
racconta l'ironia della vita. Per- ' 
che é una satira, e mescola va- ; 
ri registri, dal comico al dram- , 
matico. Non sembra nemme- , 
no un film americano. Potreb
be essere italiano, o cecoslo- i 
vacco. Gli americani tendono ~ 
sempre a semplificare, ad ap- . 
piattire...» - , ~ 

De Niro, U regima. «SI, è 
" ufficiale. Farò il regista. Dirige-
, rò A Bronx Tale, una coprodu-
' zione fra Penta e Universal che. 

comincerò a girare alla fine di '__ 
luglio. Ci ho pensato a lungo e "' 

. stavolta sono deciso. Mi piace 
il soggetto, mi piace tutto. Si ' 
ispira agli spettacoli teatrali di ' 
un . signore che ' si • chiama 
Chazz Palmentieri. "Chazz" sta <-
per Calogero, più italoameri- ' 
cano di cosi. Ha scritto un co- > 
pione bellissimo che racconta ' 
l'infanzia e l'adolescenza di un " 
bambino nel Bronx, dal 1960 l 

a! 1968. lo farò il ruolo del pa- : 
die. La regia mi richiederà, in • 
particolare, un tipo di concen- .; 
trazione diversa. Come attore jj 
ho tempo per stare da solo. •, 
Faccio la mia scena, poi mi Jf 
rinchiudo nel mio camper e » 
penso alla scena successiva. Il r 

regista, invece, lavora soprat- ; 
tutto fra un ciak e l'altro: stan- r-
do sul set, chiacchierando con ". 
tutti, ascoltando le domande ',, 
di tutti. Speriamo di avere an- * 
che delle risposte...» .,. • ;-,--,-

Torna Samarcanda 
con le tangenti 
e il governo forte 
• 1 ROMA Dopo il mese di so
spensione inflitto da Gianni ' 
Pasquarclli. Samarcanda toma , 
stasera alle 20.30 sugli schermi 
di Raitre per la prima di un ci- . 
do conclusivo di 5 puntate. . 
Tema della trasmissione: le 
ipotesi di governo forte e la . 
tangentomania. «Governo (or- . 
te: si o no?» è la domanda che 
Michele Santoro rivolgerà ai ' 
suoi ospiti: il segretario del Pri. 
Giorgio La Malfa; Lucio Mani-
sco, neoeletto deputato di Ri
fondazione; un esponente del
la Lega, Vito Gnuttt; Antonio ' 
Scavono, De; il sindaco di Mi
lano, Piero Borghini. In platea, 
rappresentanti dei Cobas dei 
macchinisti, del sindacato del- " 
la scuola Gilda, di alluvionati,. 
di S. Benedetto del Tronto e un ' 
pattuglia di giovani. Almeno 
due i tanto criticati collega
menti estemi: uno con Cata-1" 
nia, l'altro con Milano, con le 
troupe che si muoveranno in 
zone diverse della citta. Ri- > 
prendere 'Samarcanda dopo 

oltre un mese di stop - dice 
Santoro - è come rimettere in 
moto una locomotiva o un al
toforno spento. La trasmissio
ne toma, anche per non delu
dere le apettative del pubblico, 
poi si vedrà... il problema che 
ho posto da tempo 0 di avere 
la possibilità di tentare altre 
strade e sperimentare linguag
gi nuovi». Santoro fa tre ipotesi 
di lavoro: 1) la «tv che non 
c'è», una sorta di «fai da te» te
levisivo: 2) una sorta di dilata
zione del settimanale, sino a 
farlo diventare una sorta di 
mensile tv, 3) una tv apparen
temente più leggera, sulla stre
gua de / falli vostri, in onda 
con Frizzi su Raidue. Ad ogni 
modo, Santoro ribadisce di 
stare benissimo a Raitre. «ma 
mi si deve consentire qualche 
esperimento; altrimenti lavore
rò con chi mi offrirà di tentare 
strade nuove... posso anche 
fermarmi per un anno, riposar
mi, scrivere un libro...». 

Chiambretteide, il postino suona tutta la notte 
Dalle 1.05 alle 10.35 su Raitre 
una non-stop con le più divertenti 
interviste di Pierino il terribile 
Dal vernissage psi con Martelli 
alla caciotta offerta a Cariglia... 

ROBERTA CHITI 

Bruno Vespa Piero Chiambretti 

M ROMA. Non ci sarà la fa
mosa videocassetta sequestra
ta da Andrcolti. Né l'intervista * 
a Berlusconi, semplicemente ' 
perché non é mai riuscita a far
gliela. Per il resto, sarà una su
blime indigestione di Pierini ' 
postini quella che vi farà tirar 
mattina su Raitre. Di Pierini • 
che intervistano Bossi, che fan
no incursioni in casa Zeffirelli, _• 
carpiati nei vernissage sociali
sti, cheoffrono caciotte in di
retta a Cariglia. 

Si preparino • 1 tifosi di 
Chiambretti: dall' 1.05 di stase
ra alle 10.30 di domani, arriva ' 
// portalettere tutto in una not
te. Il fluviale programma, ripro
posto da Enrico Ghczzi (come 

anticipazione delle notti estive 
a tema su Raitre) e dal coauto
re del programma di Chiam
bretti, Tatti Sanguineti, • è 
un'antologia pierinesca che 
raccoglie 33 puntale sulle 58 
andate in onda nel corso del
l'inverno. Si comincia alle 1.05 
in punto con l'ultima intervista, 
quella a Cossiga, e si finisce 
con la memorabile puntata su 
Mario Merola, colto in flagran
te in una camera d' albergo di 
Sanremo mentre guarda il fe
stival in tv. Insomma una notta
ta di alta tv, nonostante (o pro
prio per questo?) l'esclusione 
dai premi Telegatti. Una notta
ta di tv, ancora, sulla quale pe
sa un piccolo giallo: -sia 

Chiamrctti che Sanguineti han
no preannuncio una «guerra 
semiologica» contro la Siae • 
che ha catalogato il program- -
ma come «contenitore gioma- . 
listico», non riconoscendone • 
cioè la portata «creativa». Sarà ". 
appunto un celebre semiologo ' 
(il nome è ancora top secret) : 
a dimostrare la «fantasiosità» 
del Portalettere. •• „ • .,«• 

Ma intanto, quale Pierino ' 
scegliere, guardare, registrare '•< 
stasera? Abbiamo chiesto al-
l'«autore» Tatti Sanguineti di 
farci una brevissima guida fra i • 
genen di questa «chiambrettei
de». «Va detto subito che ab- » 
biarno eliminato tutto quello ' 
che era il collante del prò- , 
gramma - dice -, cioè tutto !'a- -
spello più sit-com, come le 

. store sul piccione Lillo o le . 
manovre di avvicinamento a 
Cossiga». È stato privilegiato in-._. 
vece «l'aspetto blitz di Chiam-

. brctti, l'incursione». Bene: vo
lete vederlo all'opera • nella ' 
puntata «più pernacchia sfre- ' 
gio sgarro?». Allora non perde
tevi il capitolo sul vernissage di , 
maica socialista: «è stata - ri
corda Sanguineti - un'irruzio
ne dentro una combriccola di . 

amici tutti contenti, Il riuniti • 
con il sindaco della città con • 
l'artista di regime, • coi • la ' 
squinzia dell'ufficio - stampa 
che si porta via Chiambretti, „ 
con i gorilla pronti, con la ere- > 
tina che dipinge non si sa cosa » 
e con Martelli che arriva e dice: -
"qui non c'è nulla da mangia
re". Con quella puntata ci sia
mo guadagnati la palma di -
punta di diamante dell'anticra-
xismomilitante». -*»»- t:- • 

Assortimento goloso per i ti
fosi del Chiambretti con |>oliti-
ci. «C'è Canglia che prende la 
caciotta che gli offre Pierci, e ci 
fa una figura da eroe. C'è Ga- • 
spari a suo modo anche lui un 
eroe quando dice "non • mi ' 
rompa i coglioni". Poi e è Ri
fondazione, quasi un'arcadia * 
che non permette a Piero di 
entrare. Poi Bossi, a quel tem
po aveva già l'aria starca e 
malata, parlava a macchinetta . 
e seppe solo ripeterci tre frasi, 
le stesse tre che stavano sui : 
giornali da tre giorni: "Siamo in . 
mezzo a un guado"». Una pun-1. 
tata da non perdere? Quella ^ 
con l'intervista a Mario Segni, . 
preso al volo in aeroporto: «È 
una puntata esemplare .i suo 

modo come intervista in 
apnea - dice Sanguineti -: si ; 
tratta di una ripresa con un so- . 
lo taglio alla fine». Ma il più ' 
bravo politico in assoluto «è 5 
Pannella, l'unico che è riescilo 
a mettere in difficoltà il posu-
no, un grande televisivo». La li
sta non finisce: «L'intervista a J 
Sbardella è una sfida all'impe- ' 
netrabilità dei corpi: a parte la •; 
classica contrapposizione co- ; 
mica uomo piccolo-gigante, si l 
vede in azione Piero, stretto in ì 
tre metri quadri con trenta per- ' 
sone. È stata l'intervista più pi
giata, schiacciata, stivata». 

E la puntata su Giuliano Fer
rara, che giocò d'anticipo in- ; 
trattenendo fuori dalla porta di '-
casa Chiambretti e chiamando 
intanto una troupe della Finin-
vest? «Quella di Ferrara fu un ; 

ottima beffa - ricorda Sangui- ( 
neti -, ma la troupe tckwisìva ' 
che arrivò era di cretini. Fu un F 
bel match mancato». E l'inter- • 
vista con Fellini? «Una tenerez- • 
za terribile». ™on Zelfirelli? 
•Molto divertente nella sua '• 
sguaiataggine». Con Baudo? ] 
«Abbiamo portalo le telo<:ame- ^ 
re nella famosa , palazzina, ' 
neancheMinolic'è riuscito», j - , 
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«A sapore dei libri» 
Videomusic 
e la cultura in clip 

Paolo 
Conte 

ESf, ROMA «Che sapore ha la 
Divina CommedicP Se Dante 
Alighieri avesse visto Vm Gior
nale, l'avrebbe saputo» Parola 
di Videomusic, che con questo 
slogan lancia una nuova rubn-
ca-flash dedicata ai libri e inti
tolata manco a dirlo, «II sapo
re dei libri» Debutterà, in un 
momento di gran dibattito sui 
libri in tv e sulle trasmissioni 
letterarie lunedi 4 maggio 
nell'ambito del Vm doma le , il 
notiziario in onda alle 19 30, e 
diventerà un appuntamento 
fisso del notiziario del lunedi 
Non sarà una replica di Babele 
Videomusic si rivolge a un 
pubblico giovane e usa il lin
guaggio sciolto e veloce del vi
deoclip, quindi anche «Il sapo
re dei libri» avrà questo caratte
re saranno recensioni In pillo
le, ana , dei veri e propri video
clip di due minuti o poco più, 
per presentare un libro attra
verso un collage disinvolto di 
frasi estratte dal volume in 
questione, immagini e impres
sioni, brevissimi cenni biografi
ci dell'autore 

La formula l'hanno ideata i 
due consulenti editonali Carlo 
Creste-Dina e Franco Fomaris, 
ed è subito piaciuta a Daniela ' 
Brancati, direttore del Vm v 

Giornale, che ci tiene a sottoli
neare l'aggancio della mimru- • 
bnca ai servizi di cronaca del 

tg «È un modo diverso di re
censire libn appena usciti -
spiega Daniela Brancati - , mi
scelando musica, parole, im
magini, seguendo, come nel 
resto del nostro tg, il linguag
gio e la recettività mentale del 
nostro pubblico più affeziona
to, i giovani» Fra i primi libri 
che saranno presentati nella 
rubrica ci sono Le parole di 
Marco Lodoli («vite difficile 
raccontate come fossero stone 
facili, con vena sureale», spie
gano i curatori) La vita condu
ce la danza, di Gemmarne Krull 
Le parole, di Paolo Conte, 
Cleopatra, sesso e potere, e Sce 
gli il tuo nemico di Mordecai 
Richlcr, un testo sulla cultura 
nazista -che abbiamo propo
sto - spiegano Fomaris e Cre-
sto-Dina - , come punto di nfe-
nmento per quei ragazzi che 

'senza conoscerla, hanno ab
bracciato quest'ideologia dan
do vita al fenomeno della de
stra nazista emergente» «È no
stra intenzione - hanno ag
giunto - presentare solo hbn 
che sono alla portata delle ta
sche dei giovani, perché non è 
vero che i giovani non leggo
no, a volte li frena il costo trop
po alto Noi sceglieremo hbn 
che hanno colpito la nostra at
tenzione, senza dipendere in 
nessun modo dalle imposizio
ni delle case editrici- ClAISo 

Domani sera su Raiuno (23.20) toma Enzo Biagi 

Quattro personaggi 
in cerca del giornalista 
BSf. Quattro interviste quat 
tro personaggi «che hanno 
contribuito a migliorare in ma
niera decisiva la nostra vita-, 
lottando contro la fama la mi
seria e le malattie Intento am
bizioso e firma doc per un 
programma della testata gior
nalistica regionale che va in 
onda da domani su Raiuno 
(ore 23 20) Qualità della vita 
Le interviste di Enzo Biagi, e 
basta la parola 

Quattro puntate quattro col
loqui «diretti» dal noto giornali
sta, quattro personaggi Che 
sono Albert Sabin lo scopnto-
re del vaccino antipolio I Ab-
be Pierre che da mezzo secolo 

vive accanto ai poveri e ai sen
za tetto Giulietta Masina, non 
in quanto attrice ma in quanto 
attivista dell Unicef e Fredc-
nck De Klerk, il leader del Su
dafrica che ha abolito I apar
theid L idea del p'ogramma 
nasce da un idea del comune 
di Abano che in collaborazio
ne con la testata premieri alla 
fine una delle quattro perso
nalità, che a loro volta sono 
state scelte da una giuria inter
nazionale il premio finale di 
100 milioni sarà consegnato al 
vincitore che avrà la facoltà -
recita il bando - di «devolverlo 
alla causa per la quale egli ha 
combattuto nella sua vita» 

Protagonista della prima 

puntata domani sarà Albert 
Sabin ebreo polacco sfuggito 
alle persecuzioni naziste emi
grato in America, divenne me
dico nel 1931 e ha sempre 
svolto attività di ricercatore 
scientifico II suo nome è lega
to alla scoperta del vaccino 
che ha sconfitto la poliomieli
te La sua antipolio è diffusa in 
tutto il mondo, e Sabin ha n-
nunciato a tutte le royaltiessul
la sua scoperta e ha continua
to .i lottare contro le malattie, > 
dal cancro ali aids Ora a 95 
anni vive con la moglie in una 
casa tipicamente americana, e 
si considera cittadino degli 
Sta-i Uniti 

Dal 5 maggio su Raiuno «Il tempo delle scelte» un programma con Romano Prodi • 
Sei puntate dedicate ai grandi temi dello sviluppo con un linguaggio chiaro e accessibile 

L'economia, nuova star della tv 
La cnsi mondiale dell'agricoltura, l'industria auto
mobilistica, l'economia dei mezzi di comunicazio
ne di massa, l'uomo e il processo di sviluppo, il rap
porto fra Stato e mercato, le prospettive dell'Italia in 
vista della «nuova Europa» Temi inaccessibili in tv' 
A renderli argomenti alla portata di tutti ci penserà 
Romano Prodi, che dal 5 maggio spiegherà in // tem
po dellesceltei grandi misteri dell'economia 

•Ss ROMA Come affrontare i 
grandi temi dell'economia e 
dei fatton che guidano lo svi
luppo del mondo senza scivo 
lare nella banalità, e d altra 
parte senza nemmeno far ri
corso ad un linguaggio astruso 
e incomprensibile'!-:questa la 
sfida che attende Romano Pro
di, economista di fama inter 
nazionale, e docente universi 
tano, che dal 5 maggio prossi

mo su Raiuno presenterà // 
tempo dellescelte, un program
ma in sei puntate riprese du
rante alcune lezioni che Prodi 
ha tenuto ncll aula absidale di 
Santa Lucia dell università di 
Bologna Oltre alle «lezioni» di 
Prodi, il programma sarà com
posto da interviste ai maggiori 
economisti e studiosi di tutto il 
mondo e da filmati e grafici 
che avranno il compito di ren

dere facilmente comprensibile 
i temi che altnmcnti nschie-
rebbero di essere inaccessibili 
alla maggior parte dei telespet
tatori 

I temi che saranno affrontati 
nelle sei puntate sono la crisi 
della produzione agricola nel 
mondo l'industria automobili
stica l'economia dei mezzi di 
comunicazione di massa il 
ruolo delle risorse umane al-
I interno del processo di svi
luppo il rapporto fra stato e 
mercato, le prospettive dell Ita
lia in vista della nuova Europa 
«Usare la televisione per af
frontare questi problemi - ha 
detto Prodi - può essere un 
grande vantaggio infatti il con-
tnbulo di interviste di interpreti 
altrimenti irragiungibili e la vi
vacità delle immagini filmate, 
consentono una immediatez
za e una chiarezza normal

mente preclusa all'insegnante 
davanti al suoi studenti Inoltre 
- ha continuato Prodi - posso 
garantire che al telespettatore 
non sarà necessaria nessuna <-
preparazione economica per 
seguirci, dal momento che il " 
mio punto di nfenmcnto co- " 
stante sarà l'uomo e non il 
mondo economico» 

Alla conferenza stampa di 
presentazione di // tempo delle 
scelte erano presenti, oltre al 
direttore di Raiuno Carlo Fu-
scagni, e a Brando Giordani e 
Paolo Giaccio, anche Marco 
Codano, direttore generale 
della «Tape-on», società co-
produttrice delo programma, ' 
anche Gianni Locatelli e Aloo 
Carbone rispettivamente di
rettore e vice-direttore del Sole 
24 ore il quoudiano economi
co che ha collaborato ali ini
ziativa ins.emc con la società 
di studi economici Nonisma 

Locatelli ha sottolineato so
prattutto 1 importanza della 
stretta collaborazione fra un 
giornale e la televisione «È im
portante soprattutto oggi - ha 
detto Locateli! - che la gente 
capisca quali sono ì rischi che 
abbiamo davanti nel futuro più 
prossimo e quali sono le diffi
coltà che incontreremo nell'af-
(rontare le svolte che o atten
dono» Il direttore di Raiuno 
Carlo Fuscagni ha invece ricor
dato che il programma si av-
van à di molti filmati ad alta de-
fizione di una grande «lavagna 
elettronica» e che il program
ma dopo la normale program
mazione, sarà trasmesso da 
RauaLAchiglincordavachcil i, 
pnrno progetto ad alta defini
zione della Rai fu il film Giulia 
e Giulia con Katleen Tumer, . 
Prodi ha risposto «È un grave 
passo indietro, lei e certamen
te meglio di me» 

TV DONNA ( Telemor tecarlo 15 30) Onetta Berti è 1 ospite 
d'onore nel salotto pomendiano di Carla Urban si parle
rà della sua cameta, iniziata nel '65 e cresciuta sempre 
ali ombra della a nzone nazional-popolare Voltando 
pagina, e è anche 1 appuntamento fisso del giovedì con * 
«Telefonodonna» 106/3420470, dalle 9alle 11), mentre -
in studio mterverri. la psicologa Daniela Di Veroli, che f 
esaminerà assume a Carla Urban le telefonate giunte nel 
corso della settimana - i r. a» 

METROPOLIS (Videomusic 18) Protagonista della punta
ta odierna è la Nuova Compagnia di Canto Popolare, che • 
sin dalla sua nasciti quasi vent anni fa, ha lavorato al re
cupero della grande tradizione della musica popolare 
campana Presentano in questo speciale il loro ultimo al
bum, Medina, che >u ritmi napoletani intreccia suonispa-
gnoliearabi .. , ,, 

LUNA DI MIELE (Raiuno. 2030) Toma il programma 
condotto da Gabnt Ila Carlucci e Gigi & Andrea (tempo
raneamente sospe-o per lasciare il posto allo special da 
Siviglia), e toma con nuovi giochi e nuove prove per le 
tre coppie di giovani sposi che gareggiano, regolarmente ' 
in abito da cerimonia per vincere gettoni d oro elettro
domestici, una Seut Ibizia e una «luna di miele» in un 
paese esotico 

AMERICA'S CUP ('lelemontecarlo. 2230) In diretta da 
San Diego, California 1 emozionante gara velistica che , 
vede impegnata la barca italiana 11 Moro di Venezia con-1 
tro la New Zealani A commentare la regata saranno 
Paolo Cecinelli e C n o Ricci ex skipper di Azzurra ' 

MEDITERRANEO (Ramno 23) Il filo conduttore di questa ' 
sesta puntata del rotocalco curato dalla sede Rai della J 
Campania, sono le metropoli del mare Barcellona, che 
si sta preparando ad ospitare le Olimpiadi. Genova, che 
riscopre il suo legeme profondo col mare in occasione 
dell'esposizione iniemazionale e Napoli, di cui lo scnt-
tore Raffaele La Capna commenta «l'identità perduta» La 
puntata, curata da Giuseppe Blasi e Silvio Luise, si apre 
con un reportage su Lampedusa, «avamposto europeo 
verso la sponda afreana». e si chiude con un servizio dal 
Cairo sulla conferenza dei Ministri dell'ambiente .. *,- ;. 

ON OFF (Raitre. 23 40) ProtagomsU della rubrica di cultura 
e spettacolo del Tg 5 sono questa volta lo scnttore messi
cano Octavio Paz <• il regista Sergio Cittì Premio Nobel . 
per la letteratura, Octavno Paz parla in quest'intervista: del <-
nostro paese e del .ignificato che ha avuto nella stona la 
scoperta dell'America Cittì, che e slato amico e collabo
ratore di Pier Paolo Pasolini, ci porta invece nelle campa
gne del viterbese a visitare la casa, immerse nel verde, 
che Pasolini aveva preparato per la sua vecchiaia. 

FUORI ORARIO: LA NOTTE DEL «PORTALETTERE» 
(Raitre, I 5) Piero Chiambretti, a tutto spnnt Fuori ora
no propone una lunga rassegna dei brani più significativi -
del Portalettere, eh ; si concluderà alle dieci di domani >, 
mattina Saranno riproposti gli .ncontn fra Chiambretti . 
postino e Francesco tossina, Carlo Vizzini, Giovanni ' 
Spadolini, Bettino Craxi Umberto Bossi. Marco Pannella, 
l'esponente de Sbardella, Amintore Fanfani, Pippo Bau-
do, Moana Pozzi. Franco Zeffirelli, Giuliano Ferrara e ì 
direttori del Tg3 Cura e Tg 1 Vespa 

(AlbaSolaro) ' 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE ^ > SCEGLI IL TUO FILM 
6*S6 UNO MATTINA 
7-8-0-10 TE1JMIORHALSUMO 

1O0S UNOMATTINANCONOHIA 
10.1» CI VEDIAMO. (Tparte) 
11.00 DA MILANO TP UNO 
11.0» CI VEDIAMO. (2* parte) 
11.68 CHETEMPOFA 
12X0 QUOUBLMOTELL. Telefilm 
1«JO TELEGIORNALE UNO 
1 2 X 6 t*A SIGNORA IN GIALLO. Tele-

(llm 
13*30 TELEGIORNALE UNO 
1 U I TOI TRE MINUTI DL-
1 4 X 0 I M I Per ragazzi (1* parte) 
14.16 3IDEKICKS. Telefilm 
1 4 X 0 L'ALBERO AZZURRO 
15.00 PRIMISSIMA. Attualità 

7.00 PICCOLI • PRANDI «TOBI» 
0.00 D M CAMPUS. Dottore In 

1 0 X 0 LA DONNA DILLA MONTA
GNA. Film di R Castellani Con 
M Lotti 

11JB « I P R I T I P1RVOL Manina 
11.60 TO 2 FLASH 
12.00 I M I T I VOSTRI. Conduce Al-

berlo Castagna 
1 3 X 0 T02QRETREDICI 
1 3 ^ 8 T02NONSOLONBBO-METEO 
13*41) SEGRETI PER VOI. Pomeriggio 
1 3 X 0 QUANDO 81 AMA. Serial Iv 
1.L4B SANTA BARBARA. Serial tv 
1SJB TUA-BELUEttAEDINTORNI 
18*40 EQUITAZIONE. 60° C S I O 

Coppa delle Nazioni 
17.28 DA MILANO TOS 
1 8 X 0 T08-8PORT6ERA 

1SX0 CRONACHE ITALIANE 
1JL20 UN GIUSTIZIERE A 

YORK. Telefilm 
1 8 X 0 BICI per ragazzil.2* parlai 
17.28 SANTA MESSA. DaAgullola 
1 0 X 6 UNA STORIA. DIE Blagl 
1 9 X 0 CHETEMPOFA 
2 0 X 0 TELEGIORNALE UNO 
20.40 LUNA 01 MIELI. Conducono G 

Carinoci Gigi e Andrea 
23*48 TP UNO-LINEA NOTTE 
«3X0 MEDITERRANEO 
«4*00 TOUNO-CHBTEMPOFA 

0 X 0 MEZZANOTTE «DINTORNI 
1.10 _ • TUTTO IN BIGLIETTI DI 

PICCOLO TAGLIO. Film di R A 
Colla ConB Reynolds 

2*40 TP UNO-LINEA NOTTE 
2.86 TRA SQUALI, TtOM E DSSPE-

RADOS. Film di e con Cornei Wll-
de 

4 X 0 I GRANDI FIUML II Reno 
6.15 TP UNO-UNEA NOTTE 
8 X 0 DIVERTIMENTI 
6 X 0 MALOMBRA. Sceneggiato 

19.10 BEAUTIFUL. Serial tv 
18*40 TP2 TELEGIORNALE 
«0.10 T02 LO SPORT 
20.30 UNA VITA IN GIOCO 2. Film tv 

di G Bertolucci Con M Melato 
(2* parte) 

22.10 PUGILATO. Sannl-Poddlghe 
«3.18 TG2-NOTTE 
« 3 X 0 PALLACANESTRO, Campiona-

to Italiano play-off 
0.1 B SCI ALPINO. Da Cervinia 
QXB METE02-T02-OROSCOPO 
OSO ROCK CAPE. DI Andrea Oleoso" 
0.30 DSE. Oall Enciclopedia multime-

diale delle scienze filosofiche 
0*40 LA FtOUA DI ROSEMARIE. 

FllmdIR Thlele ConL Mueller 
2.00 T03 NOTTE 
2.1 U ULTIME NOTIZIE. Film tv di M 

Robe ConM Shoen 
3.60 INVITO ALL'INFERNO. Film tv 

di W Craven Con R Urich 
6X0 VIOEOCOMIC 
9,1» DESTINI. (290*) 

10.30 HOCKEY SU PISTA. Camplona-
to Italiano 

11.00 PIANETA CALCIO 
11.30 OOLF. Open d'Italia 

13.00 DSEILCIRCOLO DELLE 12. Al-

le 12 05 da Milano Tg3 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.30 T03 POMERIGGIO 

14*46 OSE. Le strade di altre ciHà 

18.15 OSE LA SCUOLA SI ACKUOR-

NA. (11'puntata) 

16*46 CICLISMO. Giro delle Regioni 
16.16 REGINA ATLETICA 
16.30 OOLF. Open d Italia 
17.00 POMERIGGIO SUL 3 
17.46 GIORNALI E TV ESTERE 
18.00 GEO. «Sorgenti di luoco» 

18*45 T03 DERBY-METEO 
19.00 TELEGIORNALE 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.46 BLOB CARTOON. 
19.65 BLOBCINICOTV 
20.05 BLOB DI TUTTO, DI PIÙ 
20.26 UNA CARTOLINA. Spedita da 

Andrea Barbato 
20.30 SAMARCANDA. Conduce Ml-

chele Santoro 

23.30 TOS FLASH 
23.36 ON OFF. Di Antonio Leone 

24.00 SPECIALMENTE SUL 3 
0.30 TOS-NUOVO GIORNO 
0.55 APPUNTAMENTO ALCINEMA 
1.06-9 FUORI ORARIO. Cose mal vi

ste Piero Chiambrettl In -La 

none del portalottere» 

3.00 T03-NUOVO GIORNO 

6.30 OGGI IN EDICOLA, IERI INTV 

7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 6.30 RASSEGNA STAMPA 
8.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO 6*40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
9.00 IL MONDO DEL BEBÉ, Conduce 

Antonella Vlanlnl 

IL CAPPOTTO DI ASTRAKAN. 
Film di M Vicario ConJ Dorelll 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

9.05 IL MIO AMICO RICKV. Telelllm 

9.30 CHIPS. Telefilm 

11.80 IL PRANZO t SERVITO. Gioco a 
quiz con Claudio Llppl 

AFFA» DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa Santi Llcherl 

13.00 TG5 POMERIGGIO 

13.20 NON E LA RAI. Varietà con Enrl-
ca Bonaccortl (0769/64322) 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa e Santi Llcherl 

16.00 AGENZIA MATRIMONIALE 
16.30 TI AMO PARLIAMONE 
16.00 BIMBUMBAM. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Glo-
co a quiz con Iva Zanlcchl 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Oulzcon Mike Bonglorno 

20.00 TOSSIRÀ 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 TELEMIKE. Gioco a quiz con Ml-
ke Bonglorno Vittorio Sgarbl --

23.16 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Noi corso del programma alle 24 

TG5 Notte 

1.48 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.06 CANNON. Telefilm 
2.65 BARETTA. Telelllm 
3.50 PIAMONDS. Telefilm 
4.30 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 
6.15 ARCIBALDO. Telelllm 
5.46 MASH. Telefilm • 
6.10 BONANZA. Telelllm 

10.30 MAQNUMP.I. Telefilm 
11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
11*46 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va

rietà con Gianfranco Funeri - Alle 
12 55 Lodicola di Furiar I 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.30 GENITORI IN BUE JEANS. Te-

• lelilm 

16.00 SUPBRCAR. Te.elilm 

16.00 PARADISE. Telelllm 

17.00 A-TEAM. Telefilm 

18.00 MACOWER. Telefilm 
19.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

19.30 STUDIOSPORT 

19.38 METEO 

19*40 IL GIOCO DEI 8. Quiz 

«0.30 CALCIO. Coppa Italia Sampdo-
rla-Parma " 

22.30 LA MOGLIE IN BIANCO- L'A
MANTE AL PEPE. Film di M M 
Taranlinl ConL Banfi 

0.30 STUDIOAPERTO 
0.50 STUDIOSPORT 
1.06 PARADISE. Telefilm 

2.08 MCOYVER. Telelllm 

3.08 A-TEAM. Telefilm 

4 X 5 CHIPS. Telelllm 

5 X 6 SUPBRCAR. Telefilm 

6 X 6 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

7.55 BUONGIORNO AMICA. Varietà 

8 X 0 COSI PIRA IL MONDO 
8.28 LAMIAPICCOLASOUTUPINE 
9.00 LA VALLE DEI PINI 
8.30 UNA DONNA IN VENDITA 

10.00 OIOIERAL HOSPITAL 
10.30 CARI GENITORI. Quiz Nel cor-

so del programma alle 10 55Tg4 
11.35 MABCBLUNA. Telenovela 
12.10 CIAO CIAO. Cartoni animai) 
13.30 T04-POMERIGGIO 
13*40 BUON POMBRtOOIO. Varietà 

con PatriziaBoaserti 
13*45 SENTIERI. Soap opera 
14*45 VENDETTA DI UNA DONNA 
15.40 IO NON CREDO AGLI UOMINI 
16.10 TU SEI IL MIO DESTINO 
16.60 CIIISTAL Telenovela 
17.20 FEBBRE D'AMORE 
17.80 T04-SERA 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATL 

Con Luca Barbareschi 
18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 
19.15 DOTTOR CHAMBERLAIN 
19.50 PRIMAVERA. Telenovela 
«0.30 FKIU DI UN DIO MINORE. Film 

di R Halnes ConW Hurt, M Mat-
[In 

22.65 MAKINGLOVE. Film di A Miller 
Ccn M Ontkean 

1.05 SPENSER. Telefilm 
2.16 LOUORANT. Telefilm 
3.00 I QUATTRO TASSBTL Film di 

G Bianchi Con D Perego 
4.25 I JEFFERSON. Telelllm 
4.50 PCRCHt SI UCCIDE UN MAGI

STRATO. Film 
6.35 LOUORANT. Telefilm 
7.25 I JEFFERSON. Telefilm 

usa 
CII'IHIllll 

TELE -K] 
RADIO 

7.30 CBS NEWS 
8*30 BATMAN. Telelllm 
9 X 0 Al CONFINI DELL'ARIZONA. 

Telefilm 
10X0 TVDONNA-MATTINO 
11*40 A PRANZO CON WILMA 
12*30 Off SMART. Telefilm 
1 3 X 0 TMCNEWS 
13*30 SPORT NEWS 
14X0 AMICI MOSTRL Per ragazzi 
1 4 J 0 OSCAR JR. Per ragazzi 
1SXB CARTONI ANIMATI 
1 5 X 0 TV DONNA 
17.30 IL DELINQUENTE DEL 

ROCK'H'ROLL. Film di R Thor-
pe Con E Presley 

1 9 X 0 SPORTISIMO'82 
2 0 X 0 TMCNEWS. Notiziario 

7 X 0 CARTONI ANIMATI 

8 X 0 ILMEBCATONE 

13*46 USA TODAY. Attualità 

1 4 X 0 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Mathls 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela 

18.00 ROTOCALCOROSA 

16.30 LA BANDA D B SETTE. Telefilm 

16.30 IL MERCATORE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

1 9 X 0 COMPAGNI DI SCUOLA 

18.30 FANTASILANDIA. Telefilm 

13.00 CARTONI ANIMATI 
18.30 HAPPY END. Tflenovela 
16.16 GERMANIA ANNO ZERO. Film 

di R Rossellinl Con E Moeschke 
18.00 VERONICA. Telenovela 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telelllm 
20.30 AMORE E RABBIA. Film di M 

Mewell Con A Hopkins 
22.30 PIETRO LE QUINTE DI - . 
23.30 U-S70 CONTRATTACCO SILU

RI. Film di S G Benne! Con J 
Bentloy 

9.00 CINQUESTELLE IH REGIONE 
12.00 DIAGNOSI. ConM Trecca 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 
13.00 LAPADRONCINA 
13.45 UNA PIANTA AL GIORNO 
14.00 TELEOIORN ALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LAPADRONCINA 
18*45 UNA PIANTA AL GIORNO 
1 9 X 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 ELUSISLAHD, LA PORTA DEL-

L'AMERICA. Sceneggialo 
22.00 ARIA APERTA 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati 

20.30 ATTO DI FORZA. Film di P Ve-
rhoeven Con A Schwarzenegger 

22.30 POLIZIOTTI A DUE ZAMPE. 
Film con D Aykrovd G Hackman 

0.16 ALLA RICERCA DELL'ASSAS
SINO. FilmdiKareIRelsz 

«0*30 NOZAPPtNO. Quiz 
20.30 

20*40 NOSTALGIA DI UN PICCOLO 
GRANDI AMORE. Film di A Bo-
nllaclo Con B Boccoli 

CAR CRASH. Film di A Marghe-

rltl ConV Mezzogiorno 

1.00 I DISPERATI DELLA GLORIA. 
Film con Curd JUugens 

(replica dalle 100 alle 23) 

« U S COLPO GROSSO 

« « X P VELA. America a Cup 
«3*40 TMCNEWS. Notiziario 
« 4 X 0 LA VITTIMA. Film di N Black. 

ConW Devane 
1*48 CNN NEWS 

23.10 CONTO ALLA ROVESCIA. Film 

di R Plgaut Con M Bouquet 

19.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
19.30 DRAONBT. Telefilm 
20.00 IVANHOE. Telelllm 
20.30 I SENZA NOME. Film di JP Mei-

ville Con A Delon 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

1.10 COLPO OROSSO 23.00 

2.10 ILMERCATONB 

CONVIENE FAR BENE L'AMO-
RE. ConD Caprlogllo 

24.00 DRAQNET. Telelllm 

18.30 
19.00 
19.30 
19*48 
21.30 
22.00 
22.30 

ON THE AIR 
BLUE NIGHT 
TELEGIORNALE 
SUPERHITEOLDIES 
ONTHEAIR 
BLUE NIGHT 
ONTHEAIR 

ev 
24.00 TONY HADLEY SPECIAL 

20.30 VICTORIA. Telenovela 
21.16 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 TUTTA UNA VITA. Telenovela 
23.30 TOA NOTTE 

RADIOOIORNALI. GR1 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19 45; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30, 8.30; 9.30, 11.30; 12.30; 13.30; 
15 30, 16.30, 17.30; 18.30; 19.30; 
22 45 GP3 6.45; 8.45, 11.45; 13.45; 
15 45,18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 6 08, 6 56. 
7 56 9 56 .1157 .12 56 14 57,16 57, 
19 41 20 57 22 57 9 00 Radio an
eti lo 92,11.15 Tu, lui I figli e gli al tr i , 
12 06 Ora sesta 14.28 Stasera dove, 
16.00 II Pnginone, 17.34 On the road, 
20.03 Noto di piacere, 23.28 Notturno 
Italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26 , 
8 2 6 , 9 2 6 1012 1127 1326 .1527 
16 27 17 27 18 27. 19 26. 21 12 8.46 
La roulotte rossa, 10.30 Radlodue 
3131 12.50 Impara l'arte, 15.00 Ma
dame Bovary 15.48 Pomeriggio In
sieme 20.15 Questa o quella, 23.28 
Notturno italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42. 8 42. 
1142, 12,24 14 24 14 54, 18 42 7.30 
Prima pagina 10.00 Fine secolo, 12 II 
club dell opera 14.05 Diapason, 
16.00 Pa lcmar 17 00Scatola sonora, 
21 Radiotre sulte. 23.35 II racconto 
della sera, 23.58 Notturno Italiano 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico In MFdal le 12 50 al le24 

1 0 * 0 0 LA DONNA DELLA MONTAGNA 
Ragia di Renato Castellani, con Amedeo Nazzari, Ma
rina Berti. Italia (1943). 92 minuti. 
Un ingegnere r x r d e fa propr ia mogl ie In un Incidente 
alpinist ico Si r isposa e torna a vivere lassù, ma non 
r iesce a dimenticar la, 0 tormentato dai r icordi e dal 
r impianto Da un romanzo di Salvator Gotta, scr i t to a l 
l 'alba del la seconda guerra mondiale 
RAIDUE 

17.3)0 IL DELINQUENTI! DEL ROCK'N'ROLL 
Regia di Richard Thorpe, con Elvl» Prealey, Judy Ty-
ler. Uaa (1957). 91 minuti. 
Elvis nel panni di un cantante che uccide un uomo per 
legit t ima difesa <t tornato in l ibertà torna al vert ici del 
successo grazie al la sua ragazza Ma la notorietà gl i 
dà al la testa, trascura la f idanzata, perde il senso del 
valor i che contano e del la realtà In un ruolo forte
mente drammatico, il mit ico Prealey se la cava egre
giamente Bel lo comunque anche le canzoni , a co
minciare da Jai lhouse rock 
TELEMONTECAULO 

2 0 . 3 0 FIGLI DI UN DIO MINORE ' 
Regia di Randa Halnes, con William Hurt, Mar ia* Mal-
Un, Pipar Lauri* . Usa (1986). 118 minuti. 
Oa un lavoro teatrale di successo, Il f i lm d esordio di 
Randa Halnes che fece sbocciare I Idil l io Matl ln-Hurt 
e fruttò ali attrici», realmente sordomuta, I Oscar per 
la migl iore Interpretazione femmin i le Nel f i lm 0 Sa
rah, Inserviente n un Istituto per sordomuti reticente 
a qualsiasi tentativo di parlare fino a l l 'ar r ivo d i un 
nuovo insegnarne, diverso, simpatico, tenace e na
sce I amore Furbissimo, dosato, commovente e v lva-

RETEQUATTRO ' " ' " " "" 

2 0 X 0 CAR CRASH 
Regia di Antonio Margherlll, con Ana Obregon, Vitto
rio Mezzogiorno Italia (1981) 90 minuti. 
Due pi lot i spericolat i Nlck e Paul, amici per la pol le, 
gareggiano ali ul t ima sfida scommettendo di r imane
re soli con l loro bol id i , dopo aver el iminato tutti gl i av
versari Ma a rendere ancora più pericolosa la corsa 
arr iva una bandei di mafiosi che agita il mercato del le 
scommesse clandestine 
ITALIA 7 

2 0 * 4 0 NOSTALGIA DI UN PICCOLO GRANDE AMORE 
Regia di Antonio Bonllaclo, con Brigitte Boccoli, Ric
cardo Salerno. Italia (1991). 87 minuti. 
Paolo e Patty sono compagni d i scuola Stanno Insie
me, escono con I compagni vanno al le feste, vivono 
qualche f l ir t e mettono al la prova I loro sentimenti 
Per fortuna e è Salvatore Marino che ogni tanto Inter
rompe Il f i lm per porre domande al telespettatori di 
•No Zapping» 
TELEMONTECAFILO 

22.3)0 LA MOGLIE IN BIANCO... L'AMANTE AL PEPE 
Ragia di Michele Massimo Tarantini, con Lino Barrii, 
Pamela Prati, Marisa Porcai. Italia-Spagna (1980). 100 
minuti. 
Banfi superatar in questo fi lmetto sul la scia del la 
commedia Itallar a più insipida e volgarotta Gli ingre
dienti sono sempre gl i stessi , bel le donne compiacen
ti , qualche avventura magari come In questo caso 
anche un giovanotto In odore di omosessual i tà 
ITALIA 1 ^ v 

Kate 
2 2 . 8 5 MAKINGLOVE ' ' 

Ragia di Arthur Hlller, con Michael Gntkean, 
Jackson, Harry Himl ln. Usa (1982). 113 minuti. 
Dal regista di «Love story» un f i lm sull omosessual i tà 
dal toni persino troppo cauti Una giovane coppia 
amer icana spos-jta da otto anni decide f inalmente di 
avere un f igl io Ma al momento cruciale, lui confessa 
di amare un altro Tra gl i interpreti anche Ontkean, 
oggi noto grazie al successo di «Twin Peaks-
RETEQUATTRO . - — 

2 . 1 B ULTIME NOTIZIE 
Regia di Tlm Wrmlan, con Spencer Tracy, James Ste
wart, Virginia Bruco. Usa (1935). 84 minuti. 
Primo f i lm di James Stewart, ma soprattutto interpre
tazione super d i Tracy La storia è quel la d i un g iorna
lista che uccide un lcs>.o agente di cambio ma per 
vendicarsi , fa r icadere la colpa su un' innocente Con
fessa pr ima del l 'usocuzlone f inalmente pentito 
RAIOUE ^ 
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Lirica 

D «Pelléas» 
astratto 
di Boulez 

PAOLO PETAZZI 

••PARIGI. Al Théatrc du 
Chatelet il trionfo del Pelléas et 
Mélisande di Debussy diretto 
da Pierre Boulez. con la regia 
di Peter Stein e le scene di Karl-
Ernst Herrmann, ha segnato 
uno dei culmini della bellissi
ma stagione operìstica del 
«teatro musicale di Parigi», de
dicata quest'anno soprattutto 
a capolavori del Novecento. Il 
Pelléas (come il Wozzeck di 
Berg diretto da Barenboim con 
la regia di Chereau, che andrà 
in scena a giugno) è una delle 
grandi occasioni perdute dal-
l'Opéra-Bastille, < quando la 
cacciata di Barenboim prima 
ancora del suo insediamento 
alla direzione musicale portò 
alla cancellazione di tutti i pro
getti già elaborati e alla fuga, 
per solidarietà, di protagonisti 
come Boulez, Cnereau e mol
tissimi altri artisti illustri. 

Il progetto del Pelléas preve
deva la collaborazione tra 
Boulez e Peter Stein: un'idea 
eccellente, come dimostrano t 
risultati di questo ritomo di 
Boulez alla direzione di un'o
pera, dopo anni di assenza dal 
teatro, con un regista insigne e 
congeniale. Lo spettacolo, rea
lizzato in coproduzione della 
Welsh National Opera e dallo 
Chatelet (ha debuttato a Car
di» prima di approdare a Pari
gi) , non delude le attese in pri
mo luogo grazie alla rarissima 
unità e coerenza tra interpreta
zione musicale e teatrale, frut
to di una collaborazione lun
gamente preparata tra il diret
tore e il regista. - .-, - • • 

In questo capolavoro, Bou
lez rivendicò più di vent'anni 

, fa l'esigenza di approfondire 
l'energia drammatica • e • gli 

• aspetti cupi, oscuri, da visione 
d'Incubo che consentono di 
leggerlo nella prospettiva di un 
•teatro della crudeltà» presago 
di Artaud. Boulez ebbe ad os
servare che il mistero, nella 
musica di Debussy, può essere 

' colto in tutta la sua insondabi
le profondità solo attraverso la 
più nitida chiarezza, e tradusse 
questa affermazione in inter
pretazioni di tagliente tensio
ne. Nel Pelléas et Mélisande 
Boulez si colloca agli antipodi 
della tradizione che immerge 
quest'opera in atmosfere mor
bide e voluttuose, delicata
mente sospese, dove agiscono 
personaggi disincarnati • ed 
esangui; ma nel discostarsi da 
tale tradizione Boulez pone in 
luce l'originalità del linguaggio 
orchestrale di Debussy e la 
modernissima sobrietà della 
declamazione vocale, lontana 
dal canto spiegato. Oggi la sua 
interpretazione non e sostan
zialmente cambiata; ma è di
venuta più flessibile, si è forse 
un poco ammorbidita perché 
non sembra aver più bisogno 
di definirsi con programmatica 
evidenza. • Restano • determi
nanti la chiarezza, la tensione, 
lo scavo impietoso negli abissi 
di un incubo crudele, in atmo
sfere assai più vicine a Poe che 
a morbidezze preraflaellite. La 
seconda scena del terzo atto, 
in cui Golaud porta Pelléas nei 
soffocanti sotterranei del ca
stello a vedere il fondo dell'a
bisso, è un momento chiave 
per questa prospettiva. 

Lo spettacolo deve il suo in
cantato e inquietante fascino 
visivo alle scene di Karl-Ernst 
Herrmann, che con Stein col
labora abitualmente: egli hi. 
saputo ripensare in modo ori
ginale la lezione di Redon, di 
Khnopff, di Klinger, di certi di
segni a matita di Seurat. e an
che delle illustrazioni di Rac-
kham, senza citare nulla, ma 
evocando un clima e una am
bientazione densi di forte sug
gestione allusiva e sempre 
compenetrati nella musica, 
concepita da un compositore 
che per il suo seguente, in
compiuto progetto d'openi 
avrebbe pensato a Poe. Belli i 
costumi di Moidele Blckel e le 
luci di Jean Kalman. In questi 
ambienti, che mutano scena 
per scena, come Debussy pre
vedeva, Stein fa recitare i can
tanti con incisiva evidenza, 
scava nella tormentata com
plessità del personaggio di Go
laud, il più contraddittorio con 
la sua gelosia e le sue ossessio
ni, sottolinea l'innocenza di 
Pelléas, la libera spontaneità di 
Mélisande, la decrepita vec
chiaia di Arkcl, ridotto quasi a 
uno zombie. Si può trovare 
nella regia qualche dettaglio 
meno felice; ma l'assoluta coe
renza con la visione di Boulez 
si impone in una unità di inten
ti di fortissima suggestione. 
Passano allora in secondo pia
no alcuni limiti vocali de) pur 
dignitosissimo Pelléas di Ncill 
Archer o dell'Arkel di Kenneth 
Cox. tanto più che si ammira
no senza riserve Alison Hagley 
(Mélisande) e Donald Max
well - (Golaud). L'orchestra 
della Welsh National Opera 
non è un complesso di prima 
qualità; ma diretta da Boulez 
offre una prova di sicura pro
fessionalità. 

L'Opera di Roma celebra i cent'anni La scenografìa di Franco Zeffirelli 
del famosissimo melodramma (che firma anche la regia) ambienta 
di Leoncavallo. Dirige Daniel Oren la trama nella suburra napoletana•. 
protagonista (all'esordio) la Gasdia dei giorni nostri. La «prima» sabato 

I Pagliacci sulla tangenziale 
Il Teatro dell'Opera propone una particolare edizio
ne dei Pagliacci di Leoncavallo, che compiono cen
to anni. Sul podio Daniel Oren, scene e regia sono 
di Franco Zeffirelli. Uno sguardo allo spettacolo (la 
«prima» è per sabato) svela l'ambientazione della 
vicenda nel degrado di un suburbio meridionale, 
sormontato da una sopraelevata. Tra i protagonisti, 
Cecilia Gasdia, Giuseppe Giacomini e Leo Nucci. 

•RASMO VALENTE 

• i ROMA. Avevano detto, i 
negozianti di via Torino (co
steggia il Teatro dell'Opera): 
«Meno male, il Comune ci fa 
una sopraelevata per agevola
re Il traffico tra via Nazionale e 
Santa Maria Maggiore». I ca
mion scaricavano pilastri e 
blocchi prefabbricati, ma si è 
saputo, poi, che la tangenziale 
era una invenzione di Franco 
Zeffirelli, scenografo e regista 
dei Pagliacci di Leoncavallo 
che UTeatro dell'Opera ripro
pone nei cento anni di questo 
melodramma. Zeffirelli collo
ca, Infatti, la vicenda nel subur
bio napoletano, sovrastato da 
una sopraelevata, sotto la qua
le la vita, degradata che sia, ri
vendica le sue esigenze. 

Siamo andati a vedere. È 
proprio cosi. In palcoscenico 
c'è una sopraelevata che taglia 
un palazzo squallido, semiab
bandonato, di fronte al quale, 
sotto i pilastri, é parcheggiata 
la roulotte degli. zingan-pa-
gliacci. è innalzata una tenda, 
un negozio di gommisti (i co
pertoni abbondano e fungono 
anche da spalliere per paglie
ricci allungati tra immondizie 
che non hanno trovato la di
scarica giusta). Nedda (Ceci
lia Gasdia, che debutta in que
st'opera), invece, trova l'amo
re giusto: quello di Silvio, e II, 

tra copertoni e giacigli, si ap
parta con l'uomo amato, che, 
alla fine dell'opera, sarà ucciso 
da Canio (Giuseppe Giacomi
ni) , al quale Tonio (Leo Nuc
ci) ha fatto la spia. Nucci e la 
Gasdia hanno un violento 
duetto e quando Nedda si fa 
beffe dello spasimante, ecco 
dal podio Daniel Oren che, di
rigendo, avverte: «Ecco, Ceci
lia, qui è la presa per II culo». 

Zeffirelli e Oren (la loro _ 
Bohème fu un successo) non " 
si sono mai visti insieme nelle 
conferenze-stampa per questi 
Pagliacci. Zeffirelli ha detto la 
sua per suo conto, e Oren la 
sua, ieri. Dice che i Pagliacci 
sono un'opera in cui conta 
molto il cuore, ma che, per 
aderire alla interpretazione di 
Zeffirelli. il cuore rimane in Da
niel, mentre Oren deve stac
carsene. L'eccesso di verismo 
che vuole diventare verità, vo
luto da Zeffirelli, non è condi
viso da Oren - ci sembra - fino 
in fondo. Raccomanda dal po
dio flessibilità all'orchestra re
duce dal concerto (Schuberte 
Beethoven. Incompiuta • ed 
Eroica) diretto da Sinopoli. E 
cosi dice: «Amici miei, ricorda
tevi di essere anche un'orche
stra lirica». 

In altri tempi, quando un di
rettore saliva sul podio subito 
dopo Toscanini, rivolto all'or-

Franco Zeffirelli e Daniel Oren, regista , 
e direttore d'orchestra del «Pagliacci» ; 

A fianco, un momento delle prove dello spettacolo 

chestra diceva: «Signori, si ve
de che è troppo tempo che 
manco da voi». E cosi diceva 
Toscanini, all'orchestra, all'in
domani di un concerto diretto 
da altro maestro. Alla flessibili
tà dell'orchestra Oren vorreb
be aggiungere, nel cantanti, 
qualcosa che provenga ancora 
dal cuore, e allora ferma tutti, e 
si mette a cantare lui. Piano 
piano, Zeffirelli, dal tavolo del
la regia, sì fa sotto la balaustra 
che divide la sala dall'orche

stra e si mette fisso a contem
plare Oren. 

Dirige, Oren, sempre con 
uno zuccotto in testa, che sem
bra incollato ai capelli. Ma ora 
il copricapo si è sganciato da 
una parte e si dibatte come un 
pipistrello impigliato, ricaden
do sulla destra o inalberandosi 
sulla fronte. Aggiustandolo, in
contra gli occhi di Zeffirelli. 
«Che c'è, Franco - dice - che 
stai II a guardarmi?». E Franco : 
risponde: «Éche lavorare con i 

grandi direttori mi preoccupa». 
Nell'intervallo acchiappa in 
palcoscenico Cecilia e Leo, e ' 
dai gesti si capisce che del be-, 
nedetto cuore ai cantanti non ' 
gliene deve fregare niente, Zef
firelli J vorrebbe l'esecuzione 
dell'opera tutta d'un fiato, ma i 
due momenti consiglierebbero -
un intervallo, anche per non ' 
mandare a casa II pubblico do- • 
pò un'ora e un quarto. 

Vedremo. È certo che c'è il 
clima d'uno spettacolo nuovo, " 

tragico, violento nel porre una 
nflessione sulla vita d'oggi, sul 
suo crescente imbarbanmen-
to. Esci dal Teatro, e all'angolo 
c'è una bancarella di frutta, bi
bite, noci di cocco a fettine, 
noccioline e altro che sembra 
esiiere sfuggita all'armamenta
rio di Zeffirelli. Una bancarella ' 
che starebbe bene, li tra i co
pertoni, i pagliericci e tutto il 
reMo. Una bancarella del cen
tro di Roma, altro che suburbio 
napoletano. ? -• -

PONTECORVO DOCUMENTARISTA. Con un omaggio a 
Gillo Pontecorvo, neocuratore dela Mostra del cinema di 
Venezia, si inaugura lunedi 4 maggio la 33esima edizio
ne di «Filmselezione» rassegna veneziana del cinema in
dustriale. Pontecorvo (come del resto Blasetti, Bertoluc
ci, Olmi, Antonioni, i Tavianl cui è dedicata un'interes
sante retrospettiva) fu regista di documentari promozio
nali per l'Eni (Unastoria per l'energia') come per l'Archi
vio del Movimento Operaio (Giovanna). La manifesta
zione, che premia ogni anno i migliori film del settore, si 
svolgerà fino all'8 maggio. - . i ".• , ,,_ 

SCHWARZENEGGERSI DÀ ALLA REGIA. «Mi hanno rac
comandato: alla prima regia niente effetti speciali. Natu
ralmente, ho deciio di cimentarmi con una commedia < 
piena di effetti speciali». Arnold Schwarzenegger, detto 
«Schwarzy». passa dietro la cinepresa con una comme
dia in cui non si spira e non si spaccano le ossa. Remake . 
di Christmasin Connecticut, con Barbara Stanwyck, il film ì 
di Schwarzenegger è interpretato da due attori stagiona
teli! e un po' fuori mercato: Tony Curtis e Dyane Cannon. * 

UNA SCUOLA PER («CHELE PLACIDO. Un laboratorio ; 
teatrale con Michele Placido animatore e direttore. Sulla 
scia di colleghi più prestigiosi e anziani, anche l'interpre- • 
te del popolare commissario Cattani de La Piovra ha de- : 
ciso di «tramandare» la sua esperienza a giovani aspiranti ' 
attori. La scuola siirà gestita insieme con la cooperativa * 
dei «Dioscuri», ad Agnone, in provincia di Isemìa, e sarà 
in funzione dal prossimo dicembre. ». ,• •> -<•< 

IL PROGRAMMA DI .ANTEPRIMA CINEMA». Alla deci-. 
ma edizione, la rassegna «Anteprima per il cinema indi
pendente» di Bcllaria si tiene quest'anno dal 21 al 26 ago
sto. Tra le novità l,i sezione satira «Una lacrima sul riso» 
affidata a Daniele Cipri e Franco Maresco, gli ideatori di ' 
Cinico tv su Raltre. Per gli incontri con le scuole di cine
ma, in cartellone il Centro Sperimentale. Sette le sezioni: 
film in concorso e fuori concorso, video a tema fisso e 
opere dedicate alli i «metropoli balneare». < -s-,.- r, > i, -1 -

COLOMBO, PIERO E DON GIOVANNI A URBINO. Tre 
giornate, dal 20 a 23 agosto, dedicate a tre figure che 
hanno segnato il passaggio alla modernità sono il pro
gramma della sesti edizione di Teatrorizzonti di Urbino. 
Con rassegne cinematografiche, video, rassegne e semi
nari si parlerà di «Futuro e passato», manto, clall'8 al 20 
maggio la città pn senta un percorso di teatro di ricerca 
legato al progetto «Urbino città-teatro» con spettacoli di 
Barberio Corsetti, Teatri Uniti. Remondi e Caporossi, 
Teatro Settimo. ,^ j> >*-.̂ vr '^XIY, *i.j • . i </ ; 

CARLO DI PALMA GIURATO A CANNES. Dopo le analo
ghe espenenze all.i Mostra del cinema di Venezia e al fe
stival di Locamo, i direttore della fotografia Carlo Di Pal
ma farà parte della giuria del festival del cinema di Can
nes, dal 7 al 18 maggio, presieduta da Gerard Depardleu. 
«Ho accettato 1' invito - ha spiegato Di Palma - perché 
amo il cinema e .«.arò felice di vedere anche tre film al 
giorno. E perché evro l'oportunità di conoscere persone 
ed opinioni di altri paesi e mentalità». - , », . •„:,..,. . 

• • » Ì «. . < ; (Toni De Pascale) 

Esce oggi il film di Camerini Jr. 

Che nottataeda 
per Stefania 

DARIO FORMISANO 

• i ROMA Una commedia. Il 
genere nei quale suo zio, Ma
no Camerini, diede il meglio di 
sé. Ma una commedia grotte
sca e paradossale che rielabo
ra un testo accolto sul palco
scenico da un discreto succes
so di pubblico. Con Nottatae
da, anche Duccio Camerini, 
attore con Lavia, Calenda e Se-
pe, autore di otto commedie, 
passa dalla regia teatrale a 
quella cinematografica. Il suo 
primo film è prodotto dalla 
Estemo Mediterraneo di Massi
mo Troisi e Gaetano Daniele e. 
distribuito dalla Penta, esce 
oggi a Roma. ' •• 

«Attenzione pero», avverte 
Camenni. «In Italia quando si 
dice commedia si pensa sem
pre che ci si debba nferire a un 
contesto sociale particolare. 
Ma si possono fare commedie 
giocando semplicemente con 
le storie e con i personaggi, co
me del resto avviene in Ameri
ca e in una certa tradizione an
glosassone». . 

La nottataeda che dà il titolo 
al film è l'unità di tempo nel 

corso della quale s'intrecciano 
i destini di tre personaggi «mol
to diversi ma che a tratti coinci
dono», spiega il regista. «Le tre 
facce di una stessa cosa, vissu
ta attraverso volontà diverse». 
Stefania Sandrelli è Susanna, 
una psicoanalista da poco se
parata dal suo compagno, «un 
ex paziente che ha finito con 
sposare un'altra ex paziente». 
A casa sua, in fuga da proble
mi personali e in cerca di con- • 
torto, si rifugia per una notte 
Gino (Massimo Bellinzoni), 
•un paziente molto particola
re, un travestito costretto a bat
tere che sogna invece rapporti 
affettuosi dove ci si possa par
lare e capire». E a chiudere il 
triangolo c'è Gomma (Massi
mo WertmQller), un insegnan
te di latino e greco che parla 
un italiano d'altri tempi, forbi
to e retorico, e s'Innamora prò- ' 
prio di Susanna che è la sua di-
nmpettaia. «Quando quella • 
notte finalmente Gomma tele
fona a Susanna», racconta il re
gista, «è Gino a rispondergli e a 
tener testa ai suoi giochi di pa
role, felice che qualcuno gli 

Al lavoro la nuova casa produttrice Rodeo Drive . 

Gli U2 diventano un film 
(e Marino fa il bis) 

Stefania Sandrelli, Massimo WertmQller e Massimo Bellinzoni in «Nottataeda» di Duccio Camerini 

parli come ha sempre deside
rato». Le due voci insomma 
s'innamorano l'una dell'altra. 
E si danno appuntamento. Na
turalmente Susanna, rientrata 
a casa, trova Gomma nudo e 
Gino che ancora non ha gli ha 
svelato la sua identità di trave
stito chiuso in bagno. E sarà 
una bella sorpresa... 

Scritto a quattro mani con 
Stefano Amatucci, Nottatacaa 
promette sorprese anche a chi 
già conosce lo spettacolo tea
trale. «Proprio perché sono 
l'autore della commedia ho 

sentito il bisogno di prendere 
una certa distanza dal testo 
originale», spiega Camerini 
che girerà presto la versione ci
nematografica anche di Prima
vere su primavere prodotto da 
Leo Pescarolo. <• > 

Il risultato è «una riflessione 
allegra, scanzonata sulla soli
tudine». «Quella solitudine tipi
ca dell'estate», precisa Stefania • 
Sandrelli, «quando si rimane in 
città, o della vita di chi lavora, 
corre e non ha il tempo di de
dicarsi agli affetti». È sulla pre
senza della Sandrelli che il film 

gioca il suo appeal pubblicila-
, rio, oltre che su una certa ri
conquistata fiducia del pubbli
co nei confronti del cinema 
italiano. 

A sostenere il film nelle sale 
c'è comunque il potente trust 
Cecchi - Gori-Berlusconi. «Ma 
non sempre serve», dice scon
solato Gaetano Daniele pro
duttore del film. A poche ore 

• dall'uscita del film ancora non 
si sapeva quale sala gli fosse 
destinata. No. non è affatto fa
cile conquistarsi un posto al 
sole...» • - ':, 

••ROMA. Effetto Mediterra
neo? C'entra qualcosa il film di • 
Salvatores con questo brulica- " 
re di iniziative che riguardano .< 
il «iovane cinema italiano, me
glio se giovane e (più o me
ne) indipendente? Probabil
mente no. È vero piuttosto, di- " 
ce il commediografo-sceneg
giatore Umberto Marino, che r 
«ragioni oggettive fanno si che *l 
gli autori siano oggi più forti e ' 
dunque più liberi nei confronti 
dei produttori». Che il ricambio ,-
insomma sia in qualche modo •*" 
avvenuto, che qualcuno co
minci ad osare, inventare nuo
ve formule, puntare su nuovi 
autori. . • - . - ' • *• 

Rodeo Drive, dal nome di 
una celebre via di Hollywood, . 
è jna neonata società di prò-, 
dizione che f.> il suo esordio in f 
questi giorni con due film inte
ressanti. Il primo, più volte -
anunciato, altrettante riman- • 
dato, a causa dell'indisponibi- . 
lita finanziaria di Angelo Riz , 
zoli che doveva esseme il prò- . 
dtttore, è Volevamo essere gli -
U2, trasposizione • cinemato- '. 
grafica di una commedia di 
Umberto Marino rappresenta
ta con successo a teatro. Il se
condo è il film con il quale lo 
stesso Marino (tramontato il 

progetto, anch'esso con Rizzo- -
ii, di Anche i commerdalisti 
hanno un 'anima) esordirà nel
la regia cinematografica. Si 
chiamai*} dove volano gli atti- -
d, e racconta una storia d'a- ' 
more tra un idraulico e una ; 
colf filippina: a interpretarlo, , 
Enrico Lo Verso, Margherita '. 
Buy, Massimo Ghini oltre che 
naturalmente un'attrice asiati
ca. - ; » ..-•• » 

Più giovani e più sconosciuti •' 
(con l'eccezione dello stesso 
Lo Verso, acclamato protago- t 
nista in questi giorni del ladro " 
di bambini di Gianni Amelio) 
sono invece gli attori di Voleva- _ 
mo essere gli UZ, storia di una •" 
band giovanile che intreccia, 
nell'umidità di una cantina, ' 
velleità musicali con le aspira- • 
zioni esistenziali che accom
pagnano il passaggio da una 
stagione all'altra della vita. Gli 
interpreti del film (Marco Gal- , 
lo, Paola Magnanini, Alberto -
Molinari, Carolina Salomé, Fe-
denco Scribani) sono gli stessi 
che hanno interpretato il testo '•'. 
teatrale, tutti allievi diplomati ' 
del Centro sperimentale di ci
nematografia, presentatisi spa
valdamente, due anni fa, a ca
sa di Marino a chiedergli, sem

plicemente, di scrivere qualco
sa per loro. In cabina di regia 
Andrea Barzini, che per la ter
za volta trasferisce sullo scher-. 
mo testi teatrali di Marino (era ' 
già accaduto con Italia-Ger
mania 4a3e con il televisivo -
Sassofono). 

Di Rodeo Drive paria volen- :• 
tieri Marco Poccioni, che con -, 
Marco Valsania e Enzo Porcelli -' 
ne è uno dei promotori. «È il "*: 
punto d'arrivo - spiega - di 
una serie di discussioni avute ' 
in questi anni. Ci siamo con
vinti, poco alla volta, che no
nostante le difficoltà di ordine •• 
generale si può puntare ades
so, più decisamente che in » 
passato, sul cinema italiano». ., 
Sotto l'ombrello finanziano -' 
della televisione? «No, la novità 
sta proprio nel fatto ette su cer
ti film oggi crediamo valga la ' 
pena di rischiare. I nostn due f 
titoli nascono senza copertura ? 
televisiva, né abbiamo ancora '• 
firmato un contratto per la di
stribuzione • cinematografica». : 
Ma si procede comunque: «Il ' 
successo di una commedia co
me Volevamo essere gli U2 e in •£. 
generale dei testi di Marino ci "* 
fa sperare che anche il pubbli- ** 
co sarà dalla nostra parte». 

• - . ODaFo. 

Al Teatro Spazio Uno un nuovo allestimento del drammaturgo francese 

«Fu£a» dalla atta di Koltès 
STEFANIA CHINZARI 

• • ROMA 1 teli bianchi piovo
no dal soffitto, ncoprono il pa
vimento, inguainano le quinte, 
le scale, gli oggetti. Nel bianco 
accecante della sala, solo due 
(ile di sedie per gli spettaton, in 
terra le immagini discusse del
la United Colore of Benetton. 
Gli attori ;ono in fondo, rac
chiusi a grappolo attorno a 
una poltrona dove siede la Ma
dre, raggelati in pose compo
ste, in eleganti abiti anni Ses
santa. La donna racconta di un 
parto, sotto la statua equestre 
della città e il dolore, le contra
zioni, il rosso del sangue sem
brano allagare il nitore ospe
daliero della sala lacerato solo 
dalle foto di Toscani. 

Con singolare coincidenza, 
in questa stagione che sembra 

votata alla scoperta e alla con
sacrazione del drammaturgo 
Irancese Bernard-Marie Koltès 
con allestimenti in Sardegna, a 
Milano e presto a Genova, Ro
ma si trova ad ospitare con
temporaneamente due suoi la
vori, Nella solitudine dei campi 
di cotone proposto da Cherif 
(ed appena andato in scena 
anche all'Elfo nella versione 
ad opera di Piccolo Parallelo) 
e questo Fuga, ospitato fino a 
domenica in uno Spazio Uno 
completamente stravolto dal
l'impianto scenografico, in ar
rivo da Santarcangelo (che lo 
coproduce) e dal teatro uni
versitario di Bologna, La Soffit
ta. 

Scritto per le scene da Stefa
no Casi, lo spettacolo si ispira 
all'unico romanzo di Bernard-

Marie Koltès, pubblicato nel 
1976, Fuga a cavallo lontano 
nella citta. Il libro rincorre le 
azioni, le delusioni, lo smarri
mento di otto personaggi ed . 
esprime, sregolate ma già pre
cise, la particolare predilezio
ne per quelli che sarebbero > 
poi stati i temi portanti della 
sua produzione drammaturgi
ca: l'emarginazione, l'alterità, 
l'omosessualità, lo strania-
mento, la solitudine e una par
ticolare attenzione alla costru
zione linguistica delle sue pa
gine. Lo spettacolo, diretto da 
Andrea Adriatico e proposto 
dalla compagnia bolognese 
«inflessi società di pensieri», ri
percorre la frammentarietà sti
listica del romanzo, scompo
nendolo continuamente nella ' 
struttura narrativa ed • arric
chendolo di brani tratti da testi ' 
teatrali e di evocazioni lettera

rie di altra matnec, ma conflui
sce con particolare attenzione 
sul versante visivo ed estetico 
l'idea di «fuga» che sottende al 
destino dei personaggi. < : 

Il risultato è un'opera affa
scinante, scultorea, ipnotica e 
difficile da decodificare, impa
stata di significati e di rimandi, 
aggrovigliata come una foresta 
nella purezza di linee architet
toniche e cromatiche della 
scena e dei costumi, quasi co
me la tragedia di Edoardo II 
nella rilettura di Derek Jarman. 
Nella città inventata dalle loro 
parole, dalla babele delle lin
gue, dagli umori dei corpi e 
dalla violenza delle loro azio
ni, si muovono straniati e di
stanti gli attori, raffinate incar
nazioni della disperazione 
passionale e immonda delle 
strade raccontate da Koltès. 

È grave Fattrice Marisa Meli 
Negli anni Sessanta 
è stata Eva in «Diabolik» 

• I VIENNA. È stata Eva Kant, 
l'algida e affascinante fidanza
ta di Diabolik nel film omoni
mo che Mario Bava dedicò al
l'eroe dei fumetti. E negli anni 
Cinquanta e Sessanta visse, so
prattutto in Italia, un momento r 
di grande popolarità. L'attrice 
Marisa Meli è in questi giorni ri
coverata in un ospedale au
striaco, pare, in gravi condizio
ni. La notizia arriva da Vienna 
e a riferirla è un quotidiano cit
tadino, il TaeglichAlles. 

La Meli, che ha ora 53 anni, 
è originaria di Graz, In Stiria, e • 
a rivelarla fu Mario Monicelli 
che la volle in Casanova 70. 
Mise a frutto poi il suo fascino 
di valchiria in una serie di film 
gialli o spiccatamente erotici,. 
al punto da apparire anche nel 

sogni della grigia moglie del 
ragionier Fantozzi. Fino a pò- -
co tempo fa risiedeva a Roma, ' 
dove in passato era stata lega
ta sentimentalmente al produt- I 
tore cinematografico Pierluigi ' 
Torri e dove era diventata mol- " 
to amica dell'attore tedesco 
Helmut Berger. Adesso il pri-. 
mario * del Wllhelminospital • 
Kummer, dove l'attrice è rico- : 
verata, non ha voluto rilasciare •'' 
informazioni sulla sua malat-
tia, il cui vero nome è Theies P-
Moitzi. Secondo Taeglich Alles 
si tratterebbe di cancro. L'ulti- , 
mo film interpretato da Marisa '»-
Meli, / love Vienna di Uou-.' 
chang Allahyari, è stato pre- :' 
miato in questi giorni al festival ' 
cinematografico di Wells, in 
Austria. 

< 1 * 
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Rapporto sulle infrazioni «ecologiche» 
Il Lazio è sempre ai primi posti in Italia 
per quanto riguarda i reati rilevati 
contro il verde e le leggi che lo tutelano 

Seconda regione per le contravvenzioni '91 
ne ha totalizzate a^iecenlxxinquantasei; 
Sulla tutela delle acque ha preso 71' «multe» 
Sui rifiuti: 159 verbali su 142 ispezioni 

Record dì attentati all'ambiente 
Il Lazio «fuori-legge» per le norme sull'inquinamen
to. È la regione dove il Noe, il nucleo operativo eco
logico dei carabinieri, ha effettuato più controlli 
dall'87 al '91, ma è anche tra le prime ad aver tota
lizzato un alto numero di contravvenzioni. Tra i «pic
chi» le violazioni delle norme sui rifiuti: su 142 con
trolli, 159 infrazioni. Unica consolazione sul versan
te agricoltura: non si utilizzano molti fitofarmaci. 

OBLIA VACCARKLLO 

I H Scarichi, acque sporche, 
rumore, veleni nell'aria. A pas- '-• 
sare al microscopio la Regione 
Lazio sul versante inquina-
mento è stato il Noe, il nucleo -
operativo ecologico dei cara
binieri. Oggetto delle ispezioni ; 

- raccolte poi dall'Ispes In una 
messe di tabelle che compren- ' 
dono i dati di tutte le regioni 
d'Italia - sono la buona con
dotta o le infrazioni del Lazio ' 
per quanto riguarda l'inquina
mento delle acque, del suolo, 
e l'inquinamento acustico e at- . 
mosfenco. Dalle indagini la re- ' 
gione Lazio non ne esce affat
to bene: è in genere tra le più '•: 
controllate in assoluto, ma an- ' 
che tra le regioni più «fuori-leg- : 
gè». :.•'.•'"'• •k,v~-- ,;;vv?»*;<B-W*.., ": 

Un primo dato: se dall'87 al 
'91 le infrazioni segnalate al-
l'autorità giudiziaria registrano '• 
un andamento decrescente, il :' 
Lazio resta comunque negli 
anni tra le regioni che totaliz
zano un maggior numero di \! 
contravvenzioni. Cosi nell '87; | 
era in testa alla classifica con ' 

483 infrazioni, nel '91 si è «fer
mata» a quota 256, subito do
po la Lombardia. Situazione 
analoga per quanto riguarda le 
contravvenzioni alle leggi spe
ciali sull'inquinamento: nell'87 
il Lazio ne aveva messe insie
me 593. nel '91 resta in prima 
fila con 280 infrazioni, seguita 
dalla Lombardia. 

Passando dai dati comples
sivi alle infrazioni settore per 
settore, salta fuori che sul ver
sante della regolamentazio
n e sugli «carichi 1 Noe hanno 
accertato 117 violazioni su 174 
ispezioni. Per quanto riguarda 
invece la tutela del le acque 
costiere, le infrazioni sono 
state 71 su 206 controlli, e han
no collocato il Lazio dopo la 
Puglia e la Sicilia. La regione 
invece ha conquistato il secon
do posto per le violazioni sul 
vincoli paesaggistici e am
bientali, con 86 infrazioni su 
142 ispezioni. Ancora, viola
zioni anche delle normati
ve sul rifiuti. Qui si è trattato 
di un vero boom, su 142 ispe-

Ma a Tor Caldara 
si pulisce l'oasi • 

•s i Una piccola oasi sul ma
re: il promontorio di Tor Cal
dara con la suggestiva torre. 
Un luogo «naturale», una ter
razza sul mare, non di cemen
to ma di roccia, con una co
struzione antica, quasi un vec
chio «faro». Ad attrezzarla e ri
pulirla in vista dell'estate ci ha 
pensato la Lega per l'ambien
te. In questi giorni e fino alla 
fine di maggio gli ambientali
sti si metteranno a lavoro. To
glieranno i rifiuti e allestiran
no Tor Caldara del necessario 
per ospitare turisti e amanti 
del mare. In estate sarà pron
ta, con II nuovo look e la fila di 
curiosi. 

zioni i Noe hanno accettato 
159 contravvenzioni (in alcuni, 
casi è stata rivelata più di una 
infrazione in uno stesso con
trollo). •••,•••..••;• 

Inquinamento atmosferi
co . Anche qui il Lazio ha otte
nuto il primo posto: sono state 
10 le violazioni accertate alle 
norme sulle sostanze pericolo
se su 29 ispezioni. . . , r . 

, Le note dolenti p o s s o n o fi
nite. Facendo il pùnto sulle 
contravvenzioni alle leggi spe
ciali per quanto riguarda l'in

quinamento delle acque, ri
sulta che nel '91 sono state 126 
le infrazioni segnalate all'auto
rità giudiziaria e 127 le con
travvenzioni alle leggi speciali. 
Un dato che conferma il Lazio 
al primo posto tra le regioni 
«fuori legge», testa a testa con 
la Lombardia. Le ispezioni era- : 

no state fatte sul depuratori e i 
collettori, sugli scarichi Indu
striali e sulle acque costiere. 
Stesso quadro per l'Inquina
mento del suolo. Il Lazio è al 

; secodo posto, dopo la Lom-
, bardla, per le infrazioni segna

late nel '91 alla magistratura, 
112 in tutto, e al primo posto ' 
per le contravvenzioni alle leg- ; 
gi speciali, 123. Le ispezioni 
erano state fatte sulle discari
che delle cave, sulle aziende 
agricole e sugli ospedali, sui 
mattatoi e sui gabinetti di ana
lisi. .••• -.. .• .-•;'•:•"•--.-. ••• 

Il panorama non migliora 
per quanto riguarda rumori e 
veleni nell'aria. Nel '91 i Noe 
hanno effettuato 38 ispezioni' 
(in questo settore sono stati 
fatti meno controlli), segna

lando alla magistratura 18 in
frazioni e rilevando 14 contrav
venzioni alle leggi speciali, at
testandosi al secondo posto 
dopo la Lombardia e la Cam
pania. „-.;..-. .•.:;«' ; '.i,..i "-' ". -Si 

Unica consolazione: il Lazio 
risulta tra le regioni che consu
mano meno fitofarmaci nel 
settore dell'agricoltura, • «sol
tanto» 8.223.160 chilogrammi 
per ettaro di terreno coltivato, 
a fronte dell'Emilia Romagna 
che ne consuma ben 
22 560.363. 

Allarme smog 
Il biossido 
di azoto e 
è sempre alto 

BBJ Continua l'allarme per 
le alte percentuali di biossido 
di azoto nei cieli della capita
le, che il sindaco «combatte» 
con il «tradizionale» invito ai • 
remami a lasciare le auto a 
casa, Questa volta però ha 
aggiunto ' l'ordine di inter-
rompere i lavori stradali dalle •' 
17alle21. - -•:J<-••.. ••-.-,.»U«K.. 

I dati sul biossido di azoto. • 
che ha superato la soglia in " 
tre delle cinque stazioni per il ' 
rilevamento, ribadiscono le ? 
considerazioni fatte dai tee- ; 
nici all'indomani del 15 apri- ', 
le, quando, spenti i termos!- • 
foni, si scopri che l'inquina
mento da azoto rimaneva 
elevato. ••.;,•-• i-ay- .•• .i^,-*-"^. 

Ieri intanto la giunta regio-
naie ha approvato l'istituzio
ne del centro regionale di ri
levamento dell'inquinamen
to atmosferico, che risponde > 
ai deliberati del < ministero : 
dell'Ambiente. Il centro ha il ; 
compito di raccogliere e con- ; 
frollare i dati provenienti dal '• 
sistemi di rilevazione sparsi • 
nelle province di Frosinone, 
Latina, Rieti, Viterbo e Roma. 

Torre in Pietra; Oggi l'autopsia per stabilire le cause del decesso 

trovati morti 
Omicidio-suicidio con i pesticidi? 
Giallo sulla morte di due amanti in una villa di Torre 
in Pietra, alle porte della capitale. I due, la moglie di 
un gioielliere e il muratore che lavorava nella casa, 
sono morti per intossicazione alimentare. I loro cor
pi sono stati ritrovati dal marito della donna, ignaro 
della relazione. In cucina un barattolo di pesticidi. 
Gli inquirenti pensano a un omicidio suicidio o a un 
doppio suicidio. Oggi l'autopsia. 

MARISTBLLik IIRVASI 

•al Li hanno trovati a pochi 
metri di distanza l'uno dal
l'altra. Lei. Olga Biteri, 54 an
ni, casalinga, era in vestaglia 
sul letto. Lui, Felice Tomba, 
50 anni, muratore, in mutan
de nel bagno. Sui loro corpi.'. 
nessun segno di violenza. 
Doppio suicidio o omicidio-
suicidio? I due amanti, se
condo : i carabinieri, sono : 
morti per una intossicazione 
alimentare. Nel •• soggiorno • 
della villa alle porte di Roma, 
vicino Torre in Pietra, c'era la 

tavola apparecchiata con i 
resti della cena, in cucina 
una scatola aperta di pestici
da, il veleno che i contadini 
usano per combattere gli in
setti. Più In là tracce di vomi
to. Gli uomini del Centro in
vestigativo scientifico hanno 
sequestrato anche una botti
glietta di birra contenente su-
30 di pomodoro fatto in casa. 

A fare la tragica scoperta è 
stato la notte scorsa il marito 
della donna. In ansia per il ri
tardo della moglie, era anda

to a cercarla nella villa di due 
piani immersa nel verde. 
Maurizio Pompili, 57 anni, 
orafo, non era a conoscenza 
della storia d'amore tra Olga 
e 11 muratore, amico di fami
glia. La coppia lo aveva co
nosciuto anni - fa, quando 
aveva deciso di avere una ca
sa lontano dallo smog della 
capitale. Felice Tomba aveva 
diretto i lavori di costruzione 
della villa e ora, a locali arre-.' 
dati, stava sistemando il viale 
d'accesso. 

Sono le venti di martedì. 
Maurizio Pompili chiude la 
bottega di orafo e va a casa. ' 
Nell'appartamento ci sono 
solo i due figli ventenni. * 
Un'ora di attesa, poi l'uomo 
decide di andare a cercare ' 
sua moglie. Sale in auto e 
punta verso la villa di Torre in 
Pietra. Ma giunto sul viale si 
accorge che le finestre dell'a
bitazione non sono illumina
te. Cosi fa marcia indietro e ' 
decide di telefonare - agli 

ospedali e ai commissariati. 
È mezzanotte quando in fon
do ad un cassetto Maurizio 
Pompili trova le doppie chia
vi della villa estiva. E insieme 
al figlio decide di tornare a 
Torre in Pietra. LI la tragica 
scoperta: i resti di una cena 
fatta di spaghetti, vino e spu
mante, macchie di vomito 
sul pavimento e i corpi senza 

.vita di sua moglie e dell'a-
. mante. — - ...„•-,-.«-

• • • I familiari del muratore (la 
moglie e i due figli, un ma-

. schio e una femmina), han
no saputo della morte del
l'uomo dal giornale radio. I 

' tre, infatti, erano da qualche ' 
giorno a Molise, in provincia 
di Campobasso - il paese di 

"' origine dei coniugi - perché 
• tra qualche giorno il figlio 

maggiore si sarebbe dovuto 
sposare. * •••• -

Saranno l'autopsia e Tesa-" 
me tossicologico sui resti di < 

; cibo trovati nel piatti e sulle 

Olga Biteri Felice Tomba 

tracce di vomito della came
ra da letto a stabilire le cause 
dell'avvelenamento del mu
ratore e di Olga Biteri. Il me
dico legale giunto sul posto : 
ha dichiarato che le tracce di 
vomito lascerebbero pensare 
ad una intossicazione - ali
mentare. Gli .investigatori • 
hanno quindi escluso l'ipote
si del suicidio con i barbituri
ci, che invece in un primo 

momento avevano ritenuto 
possibile. I carabinieri del re
parto operativo di Roma e gli 
uomini della stazione di Civi
tavecchia non hanno infatti 
trovato flaconi dì medicinali 
vuoti. 1 corpi dell 'uomo e del
la donna sono stati portati al ' 
Policlinico Gemelli. •-

Secondo il parere di un 
medico del pronto soccorso 
di Palidoro, la località più vi

cina alla villa di Olga Biteri e 
Maurizio Pompili, il sugo di 
pomodoro mal conservato •'.'• 

, «se ingerito potrebbe portare v • 
; all'avvelenamento del san- -"., 

gue e alla morte nel giro di • 
un'ora». A meno che, secon- ;•-
do un'altra ipotesi fatta dagli " 

; investigatori, uno dei due o * 
entrambi, abbiano deciso di • 
avvelenare una bevanda per ' 

• mettere in atto il suicidio. »•...>• 
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Giallo delFOlgiata. L'indagato numero uno parla dopo l'ultima perizia 
«Avrebbero trovato subito l'assassino se solo avessero voluto» 

Jacono accusa: «Mi usato» 
• i Parla di «sporchi giochi», 
si sente al centro di un com
plotto, e lancia pesanti insi
nuazioni: «Sono sicuro, se 
avessero voluto l'assassino di 
Alberica Filo della Torre sareb
be stato trovato subito». All' in
domani della nuova perizia 
sull'uccisione di Alberica Filo 
della Torre. Roberto Jacono, il 
grande indagato per l'omicidio • 
dell' Olgìata, ha parlato con un 
redattore dell'Ansa di come la 
vicenda continui a condizio
nargli la vita. «C'era troppo da 
dire su di me...non ero certo il 
ragazzo di buona famiglia che 
ha passato l'adolescenza sui li
bri. Credo però di essere stato 
una pedina per giochi sporchi 
di cui non ero a conoscenza. Il 
mio caso ha fatto comodo a 

troppa gente. Sono sicuro che 
se avessero voluto, I' assassino y 
sarebbe stato trovato subito». E ' 
Jacono accusa anche la stam
pa. «Non ritengo giuste -hadet- , 
to- le manovre fatte da alcuni ' 
giornali sul mio passato. E non 
e ancora finita. Quando e stato . 
pubblicato che 1' omicidio era 
stato compiuto da una perso
na esperta di arti marziali, al
cuni giornalisti mi hanno chie
sto con strani giri di frasi se per 
caso ero stato in Oriente». Ja
cono 0 apparso sereno e ben . 
consapevole della sua posizio
ne. «Non ne potevo più dei 
giornalisti -ha detto- per que
sto rimasi alcuni giorni in . 
ospedale dopo essere stato 
convocato in caserma dai ca
rabinieri...Avevo chiesto di po

ter parlare con il giudice che 
non ho mai avuto il piacere di 
Incontrare e solo In seguito ho • 
scoperto che un ufficiale dei 
carabinieri si era spacciato per 
il magistrato e mi ha interroga
to-. . . . . .•_.*•• - •,••.. ..." 
Jacono ha detto di non dare 
alcun peso alle diverse reazio
ni degli amici di vecchia data '. 
dopo essere finito sui giornali ;-
come il probabile assassino 
dell'Olgiata. «Quando ti trovi in ' 
certe situazioni - ha commen
tato - capisci la falsità di certi 
rapporti». Dopo quasi un anno, 
pochi giorni fa Roberto Jacono 
ha incontrato all'Olgiata Pietro 
Mattei, il marito di Alberica Fi- ; 
lo della Torre. «Stavo correndo • 
in un bosco vicino casa -ha 

detto il giovane-. Non ci siamo 
detti nulla. Aveva gli occhiali •': 
da sole e mi è dispiaciuto non ' 
aver potuto guardarlo negli oc
chi. Sono sicuro che in cuor •_•• 
suo sa che non ho nulla da na- ì 
scondere». Le allusioni ad un ; 
suo possibile colnvolgimcnto 
sentimentale con la contessa j; 
Jacono le ha definite del tutto ' 
fuori luogo. «Ho avuto tante ' 
storie - ha detto - ma con lei % 
non c'è mal stato nulla. Hanno ; 
detto cose del genere anche di ; 
Melanie, la baby sitter inglese -
di casa Mattei, ma quando l'ho 
conosciuta ero reduce da un 
forte esaurimento, l'ho notata 
senza darle troppo peso, ave
vo ben altri problemi a cui 
pensare». Roberto Jacono ha 
affermato di «voler pareggiare 1 

conti» con chi lo ha trattato 
«con leggerezza», sezionando ''•• 
il suo passato alla ricerca di , 
chissà quali giustificazioni per -
fatti più recenti». «Quanti han-
no fatto manovre sulla mia vita ' 
e sui miei errori, di cui ho già ; 
pagato le conseguenze, u n : ; 
giorno dovranno rispondere w 

alla loro coscienza, e non solo ' 
a quella. Quando parlano di : 
me dovrebbero basarsi su cose f 
concrete. Invece le strumenta- • 
lizzazioni continuano». Un'ulti- ; 
ma riflessione è per Federico V 

•' Valle, il giovane indagato per = 
1 l'altro grande giallo, quello di ": 

via Poma. «Sono contento - ha in
detto Jacono - che questo ra- J 
gazzo non sia dovuto passare 
nel meccanismi in cui 10 sono 
stato stritolato». 

Tutti pronti 
perii ponte 
del Primo maggio 

Tutti pronti per il ponte lungo del Primo maggio, nonostante 
il tempo poco indulgente. La fuga dei romani verso il mare e 
i monti alla Società autostrade la ipotizzano in tre scaglioni. 
e ciò dovrebbe consentire un traffico relativamente ordina- " 
to. Più problemi invece per il rientro, che si concentrerà nel :L 
pomeriggio di domenica. Oggi è da evitare assolutamente la 
partenza tra le 17 e le 19 e sono sconsigliate le fasce orarie : 

dalle sette a mezzogiorno e dalle 19 alle 21, per chi partirà -
domani la società autostrade sconsiglia la fascia oraria dalle ù 
otto alle 12. Chi deciderà di partire sabato troverà una situa-
zione abbastanza tranquilla, l'unico orario sconsigliato è .'• 
dalle otto alle undici. • > 

«FatebenefrateDIi» 
alla Regione: 
«Pagateci 
0 cacciateci via» 

Trecento miliardi di crediti 
accumulati ; nei r, confronti 
della Regione Lazio, la ne
cessità di ricorrere alle ban- -
che e di pagare alti tassi di ;• 
interessi per avere il denaro 

•'• ' ' necessario alla soprawiven- a 
^ " " ^ • " " • " za, denaro sottratto ai servizi f 
offerti ai malati. Il grido di allarme viene dall'ospedale priva- . 
to «Fatebenefratelli» che lancia un ultimatum: pagateci o di- < 
teci che non vi serviamo più. Una provocazione che, secon- • 
do i responsabili del nosocomio dell'isola Tiberina, punta a |? 
chiarire i rapporti e a rompere il circolo vizioso dell'indebita- ' 
mento che rischia di portare al crak finanziario e al cattivo 
funzionamento dei servizi sanitari offerti. »'—> , > --,*.•• 

Velletri 
Insediata 
giunta 
di sinistra 

Con il giuramento del nuovo 
sindaco di Velletri, il repub
blicano Patrizio Saraceni, si 
6 ufficialmente insediata ieri 
la nuova giunta di sinistra. 
Della coalizione fanno par-

• - • te, oltre al Pri, il Pds. Psi e 
" • " " " • ~ ' ~ ™ " " " " " — " * " ^ — Psdi. Il partito della Quercia 
ritoma al governo della città dopo quattro anni di opposizio- -, 
ne, ed ottiene tre importanti assessorati: l'urbanistica, con • 
Valerio Ciafrei, Pubblica Istruzione, cultura e servizi sociali, ; 
con Roberta Pisini Tortorici, il turismo, affidato a Giuliano 
Cugini. L'accordo tra i partiti della sinistra tende innanzitutto ; 
ad affrontare i problemi legati all'ultima fase dell'ammini
strazione, prima delle elezioni comunali del '93, ma - sottoli- ' 
nea in un comunicato il Pds - «ha anche l'ambizione di prefi- -
gurare un'alleanza tra le forze di progresso valida per il do- ' 
po-elezioni» 

Peruviano 
in manette: 
falsificava 
documenti 

Sulle tracce di una banda di 
borscggiaton gli agenti del 
commissiarato Viminale so- ; 
no giunti ad Arturo Honora-
to Taiepe Campos, trenta- ; 
cinquenne peruviano, arre- .* 

•" stato per ricettazione e falsi- <: 
•"""""««•»••••»•••»»»»"«•»••"«"••••"««••» ficazione di documenti. La i 
prima base operativa del Campos era un appartamento in '{ 
via Calafatimi 26, Nella casa gli agenti di polizia hanno tro- ' 
vato macchine fotografiche, radio, materiale elettronico. Ma > 
l'attivissimo peruviano aveva un'altra base logistica, situata •' 
in via Norcia 16. Qui la polizia ha fatto i ritrovamenti più so- ,-
stanziosi: 100 passaporti, 20 carte d'identità, 500 traveller -
cheque ed eurocheque per un valore di 600milioni. Il tutto i-
falsificato. ••..-• •• - :-"..-i':,-. - • •. ;.."•:•».?>•>-. ,.'l---"-~ •"•<6-~: ;-^X: 

Rieti fe 
Sospesi 
trecento liceali 

«Avete scioperato? Allora vi 
sospendo per due giorni». £ 
quanto è accaduto a studen- : 

ti del liceo classico «Marco 
Terenzio Varrone» di Rieti. 1 ; 
reprobi si erano macchiati \ 

• '•• . de! «crimine» di sciopero, i 
™ " * " ^ ^ ^ ^ " " " ™ ' ^ ^ ™ ' ™ ' messo in atto per protestare • 
contro la decisione della presidenza dell'istituto, che aveva 
proibito un'assemblea studentesca prevista per giovedì 24 < 
aprile. Secondo i responsabili del liceo, gli alunni non avreb- ? 
bero chiesto nei tempi e nei modi regolari l'autorizzazione 
per effetuare l'assemblea. Gli studenti sostengono invece ;' 
che in altre occasioni non c'è stato questo «fiscalismo» che ' 
ritengono eccessivo. Ora il contenzioso si sposta sul plano j 
disciplinare: diversi studenti temono che la punizione rice- : 
vuta possa influenzare negativamente lo scrutinio finale. • . :> 

Cinquemila • 
cani scomparsi: 
petizione 
dei Verdi 

Sono quattromila finora i cit
tadini che hanno firmato la 
petizione proposta dal grup- . 
pò capitolino dei verdi, le as- ; 
sociazioni ambientaliste e il 
Forum «Noi e gli altri anlma-

- '•' li» per chiedere una inchie- ; 
•««"«""""«•»»»»»»»»»»»"""""""«««»»»»»»»«"""" sta sanitaria e amministrati
va sulla gestione del canile municipale e sulla «misteriosa s 
scomparsa di 5.133 animali». Inoltre gli ambientalisti hanno * 
sollecitato il Campidoglio a «riaccorpare razionalmente» le ^ 
deleghe. «È assurdo • ha sottolineato il capogruppo Loreda- ':' 
na De Petris - che l'assessore alla casa debba occuparsi del- ! 

lo zoo e quello alla sanità al canile. Sarebbe più logico ac
corpare quelle deleghe con l'assessorato all'ambiente o ma
gari quello alla cultura». Secondo le associazioni ambientali- ' 
ste i cani soppressi o trovati morti nel 1991 sono stati 9.555,1; 
più del doppio di quelli (4.422) denunciati dal responsabili ': 
del canile. <-:-- • . . - . . .'..'.-: >: -v;:-. .••••, ..•-^•-;..:^:' 

UMBKRTO D I QIOVANNANQELI 

Sono 
passati 373 ' 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangenle 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 
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Fiumicino 
«Ritardi , 
per il nuovo 
comune» 
• i A Fiumicino, la popola
zione votò per staccarsi da 
Roma e fare un Comune auto
nomo nel 1989. Ma ad oltre 
due anni da quella scelta in 
cui il 55,2% dei cittadini votò 
per il divorzio da Roma, a 
quasi cinque mesi dall'appro
vazione della Regione e a due 
mesi dall'approvazione gover
nativa. Fiumicino non è anco
ra riuscita a separarsi. 

Ieri, in un comunicato 
stampa, lo ha ricordato il vice 
presidente del consiglio regio
nale Angiolo Marroni, accu
sando la Pisana ed il Campi
doglio di ritardi ed omissioni. 

«A tutt'oggi - denuncia Mar
roni - la Regione non ha an
cora provveduto alla nomina 
del suo Commissario, che de
ve provvedere alla divisione 
dei beni tra il Comune di Ro
ma ed il nuovo Ente locale». 
Secondo il vice presidente è 
inconcepibile che la nascita 
di un nuovo comune non ven
ga seguita con attenzione e 
tempestività dalla • Regione. 
Inoltre, per Marroni «la situa
zione è aggravata dalle diffi
coltà che sta incontrando il 
Commissario prefettizio, " a 
motivo della lentezza ammini
strativa del Campidoglio». Le 
inerzie di Regione e Comune 
di Roma, infine, secvondo Ma-
reroni «appaiono ormai rasen
tare l'omissione di atti dovuti». 

Ed i cittadini di Fiumicino, 
intanto, attendono. In base al
le decisioni della Regione, ci 
sarebbe il via libera per il di
stacco dell'intera XIV Circo
scrizione. • •• -

Si tratta della circoscrizione 
più estesa, con 22mila ettari di 
territorio e 41 mila abitanti. 
Che sarebbero tutti felici di 
avere finalmente il loro comu
ne. ' .•!••:, 

Continua il dibattito in Campidoglio La De resta ancorata al quadripartito 
sui nuovi assetti del dopo-voto mentre si prende tempo 
Pri e Forcella: «Governo del sindaco» e si rinvia tutto all'otto maggio 
Pds tiepido: «Una giunta di sinistra» in attesa delle posizioni nazionali 

Crisi, avanti ma adagio 

A G E N D A 

Dibattito stanco, in Comune, sul futuro della giunta 
(si aspetta di capire che succederà a livello nazio
nale) . Così, ieri, dal consiglio sono uscite solo due 
mezze novità. Primo, la De abbandona l'idea della 
cirisi: ora preferisce un «rimpasto». E il Pri ha forma
lizzato la proposta di un governo del sindaco (così 
la pensa anche Enzo Forcella). Il Pds ripete: «Fac
ciamo una giunta di sinistra, laica e ambientalista». 

CLAUDIA ARLETTI 

• • Crisi? Rimpasto? 0, ma
gari, un governo di tecnici? Va 
avana placidamente, questo 
dibattito sul futuro della giun
ta: poche sorprese e niente 
fretta, perché il destino di Ro
ma dipende dalle decisioni 
«nazionali», dicono tutti, e ripe
tono: la soluzione di questo re
bus primaverile non arriverà 
prima del 15-16 maggio. Cosi, 
dalla discussione di ien in con
siglio, sono venute fuori due 
sole mezze novità. • 

Primo, la De infine ha deci
so: alla crisi vera e propria pre
ferisce un semplice, tranquillo 
rimpasto. Inoltre, il Pri ha «for
malizzato» la sua proposta, 
vjole un «governo del sinda
co». Oscar Mamml, nbadendo 
('••indisponibilità» repubblica
na a dare una mano al quadri
partito, chiede cioè che Fran
co Carraro, «senza trattative 
con i partiti», scelga gli asses
sori, tra cui due «tecnici», da 
sottoporre poi al voto del con
siglio. 

Roma Capitale 
L'architetto affila la matita 
e sfida il Campidoglio' 
con centinaia di progetti 
• i Gli architetti sfidano gli 
amministratori della città a 
suon di progetti. Denunciano 
«lottizzazioni e nepotismo» an
che nel mondo dell'architettu
ra e attraverso un nuovo centro , 
studi, il «Cesarch». presentato < 
ieri mattina, annunciano una 
serie di iniziative per ndisegna-
re la città ed affrontare ì pro
blemi urbanistici più impor
tanti. Il primo impegno per le 
matite degli architetti riguarda 
il problema della sosta selvag
gia, che potrebbe essere risol
to realizzando i parcheggi: lo
ro ne hanno progettati per un 
totale di UOmila posti auto, si
tuati in strutture sotterranee 
meccanizzate, e i loro «dise
gni» saranno presentati in un 
convegno che si terrà il 22 
maggio al Palazzo delle espo
sizioni. Il Cesarch ha calcolato 
che il 15% della sede stradale 
romana è occupato dalle auto 
in sosta e che servirebbero 81 
milioni di metri quadrati di : 
parcheggi. «Bisogna impedire 
- ha detto Renata Bizzotto, 
presidente del Cesarch - il ri- , 
crearsi di momenti di grande ' 
confusione edilizia come nel , 
caso delle Olimpiadi o dei più 
recenti mondiali di calcio». A 
presentare il senso e gli obietti

vi del centro studi è stato il pre
sidente dell'ordine degli archi
tetti di Roma, Gianfranco Sigi-
smondi. «Bisogna rompere il 
muro di gomma che vede i 
piani per Roma capitale e per 
io Sdo soltanto come grandi 
investimenti - ha detto - Il cen
tro studi vuole aprire un canale 
diretto con le istituzioni per la 
promozione . dell'architettura 
d'arte e la lotta alle speculazio
ni». 

L'attenzione degli ottomila 
architetti iscritti all'ordine di 
Roma è puntata anche al siste
ma museale cittadino e il Ce
sarch propone la creazione di 
un museo dell'architettura». 
Critiche •' all'amministrazione 
capitolina sono state rivolte 
anche per ciò che riguarda 
l'arredo urbano, considerato 
•assolutamente disagevole». 
Un altro appuntamento in 
agenda è per l'otto maggio e ri
guarda il problema della dire
zione dei lavori nei cantieri. II 
18 maggio invece il Cesarch 
presenterà all'accademia di 
Unghena una mostra itineran
te intitolata «Architectonlcum» 
che a giugno arriverà a Buda
pest a Praga e nelle capitali 
baltiche. 

Cosi la pensa anche Enzo 
Forcella (indipendente), che 
ha aperto il dibattito, dicendo: 
«Non si può fingere che non sia 
accaduto niente, il 5 aprile. Ma 
nemmeno dobbiamo sentirci 
completamente delegittimati, 
come se il mandato che ci 
hanno affidato gli elettori 
nell'89 non esistesse». Perciò: 
«SI a un governo del sindaco». 

Ma la soluzione Forcella-
Mamml è stata accolta tiepida
mente. Luciano Di Pietranto-
nio, capogruppo democristia
no, ha detto: «È una vecchia 
proposta, datata 1989. Soprat
tutto, è una forzatura, perché 
non ci sono le condizioni per 
una ipotesi di questo genere». 
E Renato Nicolini, pds: «In li
nea di pnneipio, non avrei nul
la da eccepire. Ma, insomma, 
mi pare che si correrebbe il n-
schio di una "borghinizzazio-
ne", con la cooptazione di una 
serie di consiglien pro-Carraro 
eletti in altre liste». Insomma, 
niente da fare. Nicolini, al mi-

li sindaco Franco Carraro, il consigliere Enzo Forcella e la prosindaco Beatrice Medi in Campidoglio 

crofono, ha invece nbadito la 
«necessità di una linea laica, di 
sinistra e ambientalista». Ha 
spiegato: «Ci aspettano anni 
decisivi, per la città. Occorre 
una giunta di programma, ed è 
su una giunta di programma 
che vorremmo si sviluppasse il 
dibattito in consiglio comuna
le». E ha concluso: «Il Pds non 
entrerà In nessuna maggioran
za che comprenda la De». 

Mentre Nicolini parlava, il 
consigliere Ugo Sodano ha 
spiegato la piccola svolta in 
casa De: «Abbiamo deciso sta- . 
mane, durante la riunione del 
nostro gruppo. No alla crisi, si 
al rimpasto, date le condizioni. 
Anche se a me piacerebbe sfa
sciare tutto.,.». Piccola svolta, 
perche, fino a ieri, lo scudocro-
ciato sembrava d'accordo con 
il sindaco Carraro: «facciamo 

la crisi». Di nuovo, poi, t stato 
ripetuto l'invito ai Verdi e ai re
pubblicani ad entrare nella 
maggioranza. Ipotesi che, pe
rò, non piace a tutti. Antonio 
Gerace, assessore al Piano re
golatore, si aggirava acciglia-
tissimo per ì corridoi del Co
mune, borbottando: «I Verdi? 
Ma quali? lo vedo quattro parti
ti, tra loro, se non sono daltoni
co... Quanto ai repubblicani. 

mi andrebbe bene che entras
sero nella maggioranza. Ma, 
insomma, non mi pare che ci * 
sia la predisposizione». La 
nuova posizione della De, nei 
prossimi giorni, sarà discussa l 
durante i comitati romano e di
rettivo. «U si parlerà anche de- ; 
gli equilibri interni», ha detto * 
Ugo Sodano. *'A .* " . 

E il Psi? Che cosa ne pensa? • 
Bruno Marino, il capogruppo, ' 
semplicemente ha detto: «La -• 
posizione della De 6 legittima, '-
ma non condivisibile. Si deve f 

arrivare alla crisi, invece, e cer
care poi il modo, attraverso al- • 
leanze politiche, di attuare il 
programma concordato, cosi 
come ha spiegato Carraro». Il 
Psi ha anche annunciato di vo- > 
lere incontrarsi con le varie for
ze politiche capitoline, per una s 
sorta di «consultuazione a lar
go raggio». Si comincia, proba
bilmente, la prossima settima
na. È un po' quello che, in que- ; 
sti giorni, farà il Pds. I rappre- ' 
sentami romani della Quercia, 
che pensano a una maggio
ranza «senza questa De», senti- . 
ranno le opinioni di Verdi, Ri
fondazione, Pri..., in vista di 
una giunta «laica, di sinistra e 
ambientalista». - , >..»,>.., 

Il dibattito, ieri, è finito con 
l'intervento di Ettore Cianca-
merla, Msi: «L'unica soluzione 
consiste nell'accelerare la n- -
lorma dell'elezione del sinda
co e quindi sciogliere il consi- • 
glio per fare eleggere il primo 
cittadino direttamente». -

Protesta al Banco di Santo Spirito 

Sciopero per la sicurezza 
ma la banca li precetta 
«Lavorare in banca senza sentirsi in balìa dei malvi
venti»: per rivendicare maggiore sicurezza nelle sedi 
bancarie gli organismi sindacali dei dipendenti del 
Banco di Santo Spirito hanno indetto uno sciopero 
per la giornata di oggi. Denunciato l'atteggiamento 
«irresponsabile» della direzione del Banco che, se
condo i confederali, «ha risposto precettando i lavo
ratori». Garantiti i servizi di primaria importanza. 

• i II problema della sicu
rezza delle banche è al centro 
di uno sciopero indetto per og
gi dai coordinamenti Cgil-Cisl- ' 
Uil dei lavoratori del Banco di 
Santo Spirito, Alla base della 
protesta - sottolineano le orga
nizzazioni sindacali - vi è la si
tuazione di continuo pericolo 
a cui sono soggetti i lavoratori 
e gli utenti del servizio banca
rio: «Circa 150 rapine - denun
ciano i sindacati - il ferimento 
di lavoratori e utenti, il seque
stro di morte di lavoratori e cit
tadini indifesi non hanno con
vinto il Banco di Santo Spirito a 
intervenire per risolvere il pro
blema della sicurezza». Al con
trario • prosegue la denuncia 
dei dipendenti - «la Banca ha 
continuato a smantellare porte 

custodite da vigile armato e a , 
risparmiare sulla vigilanza». Da 
qui la decisione di indire lo 
sciopero per «tutelare la sicu
rezza e l'incolumità dei dipen
denti e della clientela». La dire
zione • dell'Istituto bancario 
non sembra però aver apprez
zato la scelta compiuta dagli 
organismi sindacali. Questo al
meno traspare dal comunicato 
di protesta dei confederali, in 
cui si denuncia •l'atteggiamen
to provocatorio e irresponsabi- : 
le della direzione del Banco 
che ha deciso di precettare i 
lavoratori dando una interpre
tazione unilaterale della legge 
sul diritto di sciopero». Un at
teggiamento di chiusura in or
dine al quale - sottolineano i 
rappresentanti sindacali - «stia

mo predisponendo ogni ade
guata difesa nelle competenti 
sedi giudiziali». L'irrigidimento 
della direzione - afferma un di
pendente dell'Istituto - «non 
aiuta certo a trovare una solu
zione soddisfacente ad un pro
blema che non riguarda solo 
noi lavoratori: garantire nor
mali livelli di sicurezza delle 
sedi bancarie». Il contenzioso 
aperto con i responsabili del 
Banco di Santo Spirito non de
ve però ritorcersi contro l'uten
za: questa volontà delle orga
nizzazioni sindacali si 6 con
cretizzata nel'accettazione di 
un «codice di comportamento» 
per i dipendenti «comandati» a 
prestare comunque servizio 
nella giornata di oggi, atto a 
garantire alcune importanti 
operazioni: pagamento stipen
di, pensioni, assegni vitalizi, in
casso cedole, prelievi su conti 
e libretti per un importo massi
mo di 3milioni di lire. «Speria
mo che questa disponibilità -
affermano i lavoratori in scio
pero - faccia recedere l'ammi
nistrazione dal comportamen
to irresponsabile sin qui tenu
to, tanto più censurabile in 
quanto riferito ad una materia, 
come la sicurezza, di vitale im
portanza per i lavoratori». 

OU.DC. 

Iniziativa antidegrado 
I pedoni scrivono a Carraro 
«Punire i padroni/deicani, 
che sporcano strade e piazze» 
• • «No al degrado di Roma. 
Il sindaco deve emettere un'or- ' 
dinanza contro gli escrementi * 
dei cani». È il grido di battaglia -
dell'Associazione per i diritti 
dei pedoni (Adp), che inten
de promuovere una inchiesta 
sul problema della pulizia, del- ' 
l'igiene e della sicurezza. «So- . 
no anni - spiega Flavia Schrei-
per Scarpati, la responsabile 
dell'Associazione dei pedoni -
che chiediamo misure ade
guate per evitare che le strade, 
ì marciapiedi e i prati della ca
pitale vengano sporcate dagli ' 
escrementi dei cani. Ora - con- „• 
tinua Scarpatì - e giunto il mo- • 
mento di rimboccarci le mani
che...», < - >• - - <• • 

' I pedoni divisi in squadre, 
intendono risolvere i mali di 
Roma uno per volta. «Partiamo • 
con la raccolta degli escre- • 
menti dei cani - dicono • per- • 
che non si tratta solo di un fat
to estetico ma principalmente -
di un problema sanitario. Le 
feci e le urine dei cani sono in
fatti veicoli di infezione e pos
sono provocare malattie an
che gravi nell'uomo». 

L'«Adp» chiede cosi al sinda-, 
co Franco Carraro di emettere 

una ordinanza che imponga ai ,. 
proprietari dei cani «l'obbligo 
di munirsi di attrezzi idonei al
la raccolta e all'eleminazione -, 
degli escrementi, applicando, ' 
in caso contrario, multe ade
guate per i contravventori». '•• 
L'associazione per i diritti dei • 
pedoni, infatti, in base all'arti- • 
colo 180 del regolamento vete- • 
rinario, in applicazione del re
golamento comunale in mate- • 
ria di salute ed igiene pubblica ; 
e di quello della polizia urba- J. 
na, chiede che il Campidoglio -
«provveda a porre rimedio a 
questo incivile costume di tra- " 
sformare la città in una pattu
miera». ~, - - * . -ir- '^f. 

Le proposte dei pedoni so
no arrivate anche sul tavolo ' 
dell'assessore capitolino alla 
sanità Gabriele Mori e sulle 
scrivanie del Segretario gene- •' 
rale e dell'Avvocatura del Co- ' 
mune. Ora, da queste persone ^ 
gli iscritti ,< all'associazione 
aspettano una risposta. Ma 
nell'attesa hanno già pronta la ' 
prossima Iniziativa: «Dopo la 
raccolta degli escrementi dei J 
cani - spiegano - partirà una ' ; 
campagna sul lavaggio delle 
strade». f 

Ieri i minima < 

massima 18 
O o o i il wle sorge alle 6,07 
^ o o 1 e tramonta alle 20.07 

MOSTRE I 
Caravaggio. Come na.vcono i capolavori. Palazzo Ruspoli, 
«Fondazione Memmo». Via del Corso. Orano continualo lu
nedì-domenica 10-22. Ingresso lire 11.000. Fino al 24 mag
gio. 
Raffaello e I suoi. Ampia esposizione di disegni dell'arti-1 
sta, dei suoi allievi e di copisti. 151 opere, provenienti dal 
Louvre e da altn 16 grandi musei di tutto il mondo. Accade
mia di Francia, Villa Medici, viale della Trinità dei Monti 1. 
Orano: 10-20; prenotazione per le scuole e per le visite gui
date al tei. 67.61.270. Fino al 24 maggio. 
Enrico PrampoUni. Dal lutunsmo all'informale. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orano: 10-21, chiuso 
martedì. Fino al 25 maggio. •:, 

I TACCUINO I 
Carovana per l'obiezione alle spese militari. Organiz
zata dal Coordinamento Osm (obiettori alle spese militari) , 
di Roma e Latina, l'iniziativa approda oggi a Cecchina con ; 
un dibattitto cui parteciperà Alessandro Colantonio del Mo- i 
vimento intemazionale per la riconciliazione. Alle 18 presso ' 
la sezione del Pds in via della Stazione. ... • 
In piazza con Amneaty contro la pena di morte. Questa 
sera, dalle 21 alle 24 in piazza Campo de' Fiori, la prima di * 
una sene di veglie organizzate da Amnesty International s 

contro la pena di morte. Gli appuntamenti, che avranno tre- 5 
quenza mensile, costituiranno un momento di incontro per • 
tutti coloro che desiderino fornire il loro contnbuto a una " 
delle battaglie fondamentali per la difesa dei diritti umani. 
Codice Internazionale del diritti del minore. Il volume ; 
(Edizione scientifiche italiane) viene presentato oggi nel- ', 
l'ambito del convegno di studio sui dintti del minore che si . 
tiene presso la sede del Consiglio Nazionale delle Ricerche < 
(piazzale Aldo Moro 7). Dalle 9 alle 18. 
Poeti al Mamianl. Presso il liceo classico di viale delle Mili- ; 
zie 28. oggi alle 15.4 5 incontro con il poeta romano Giorgio 
Manacorda. Introduce il professore Nicola Ciampitti. ,-. « "• 
Primavera della solidarietà. Le associazioni capoverdia- -
ne in Italia presentano «Notte di Ta-banka, Zouk, Funanà» -
viaggio nella musica afrocaraibica per raccogliere fondi da : 
destinare a beneficenza. L'iniziativa rientra nella campagna .• 
«Una vita da salvare» e si tiene al Villaggio Globale di lungo-1 
teverc Testacelo - Ponte Testacelo, oggi dalle 21. Alla fine 
della serata sarà estratto un bigietto premio per un viaggio a , 
Capo Verde per due persone. „. . . ••,.* „ ..,, • . • 
I concerti del giovedì. Presso l'associazione culturale «La 
Maggiolina» via Bencivenga 1, oggi alle 20.45 la pianista Ti
ziana De santis eseguirà musiche di Beethoven, Scriabin," 
BrahmseChopin. , • - - -

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA - ' • 

Avviso urgente: vista la contemporaneità del dibattito in 
Consiglio comunale sulla crisi capitolina, la nunione del Co
mitato federale e della Commissione federale di garanzia . 
prevista per i giorni 29 e 30 aprile è stata spostata ai giorni 5 , 
e 6 maggio p.v. alle ore 17.30 in Federazione (Via G. Donati , 
174) „v-,- „ ' • ' • - , 
Avviso tesseramento: tenendo conto delle prossime sca
denze, invitiamo tutte le sezioni a terminare la consegna'dei *" 
bollini '92 agli iscritti '91, in tempo brevi. •»- . . . , 
Avviso: la nunione della Commissione federale di garanzia 
si svolgerà lunedi 4 maggio alle ore 17.30 in Federazione. • 
Avviso: lunedi 4 maggio alle ore 18 in Federazione riunione " 
dell'Arca dei Comunisu Democratici. Odg. «Programma la
voro dell'area». -- . *- • > . '!•' «.'-. 

<„.. - UNIONE REGIONALE - - ' -
Unione regionale: alle ore 16 presso Villa Fassini nunione 
dell'area comunista del Cr su: «Prospettiva politica dopo il, 
voto»; relaz.: Morgia, conclusioni di Montino. - < 
Federazione Castelli: Palestnna 19 Cd su Analisi del voto . 
(Di Paolo). Pomezia dalle 7.30 alle 8.30 volanunaggio Sig- , 
matau,Sweda, Litton.Elmer. . , • -, -"• •• :* ,'> 
Federazione Civitavecchia: canale 18 analisi del voto 
(Barbaranclli, Dusmet). Avviso alle sezioni: comunicare da
ti tesseramento in federazione al più presto. - • 'v 
Federazione Fresinone: Alatn 18 Ccdd di Alatn e Tcc-
chiena (Mazzocchi). - -
Federarazlone Rieti: in Federazione 17.30 nunione sezio-. 
ne sanità (Renzi, Ferroni). - •-• •*,••.-,< 
Federazione Tivoli: S. Angelo Romano 20.30 continua as
semblea su analisi del voto (Proietti B.). • i - r 
Federaztone Viterbo: Canino 20.30 assemblea sul voto. 

PICCOLA CRONACA l 
Culla. È nato Andrea pnmogenito di Umberto e Patrizia 
Moi. Ai felicissimi genitori tantissimi augun e al piccolo un 
caloroso benvenuto dai compagni di Magliano e da l'Unità, w 
Culla. È arrivata Jessica, bclllsssima mora dì 4 chili e 3 etti. 
Alla mamma Donatella Fabi (Carmela), al papà Raffaele 
Liotti e alla sorellina Erika gli augun più calorosi da tutti gli 
amici e da l'Unità. > • • • - ; - • 
Nozze. Oggi alle 17, in Campidoglio, i compagni Raffaella 
Pelagalli e Fabio Trotti si uniranno in matnmonio. Agli sposi 
e ai loro familiari giungano gli auguri più belli del Pds unità 
di base di Ostia, della XIII" circoscrizione e de l'Unità. 

COMITATO ROMANO 
SALAAM RAGAZZI DELL'OLIVO 

e FISAC/CGIL di Roma e del Lazio 
PROMUOVONO UN INCONTRO 

SU: 
LA CONFISCA DELLE TERRE 

LA QUESTIONE DELLE ACQUE 
NEI TERRITORI PALESTINESI 

.OCCUPATI 
(Cisgiordanìa e Strìscia di Gaza) 

....." interverranno: 
Ashour Abdel Karim - Gaza 

Sharlf Mohamed - Gaza 
Agirà Sald - Gerusalemme 

del "Palestinian Agricoltura! Reliei Committee" 
di Gerusalemme 

La delegazione ò accompagnata da 
Kamal Kalssl 

del GFTU dei territori occupati 

LUNEDÌ 4 MAGGIO - ORE 18 
Via di Porta Ardeatina n. 53 

1$ 
UNIONE ITALIANA 
SPORT PER TUTTI 

1° M< 
al Circo Massimo 
Gente, giochi, cavalli... 

IL MOTIVO PER RESTARE A ROMA! 
una giornata di acrobazie e magie, 

minitennis, ruzzolone, scacchi 
e giochi da tavolo • 

GARA DI DISEGNO 
e nel pomerìggio... 

Grande spettacolo di cavalli e butteri 
con Manlio Pani 

Per Informazioni rivolgerai: 
UlSPftoma 

Viale Giotto 16 - Tel. 5781920/5758305 
VI» Ludovico Patini ane -Tal4152111 . 

DITTA M A Z Z A R E L L A 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d - Te!. 38.65.08 

Ul 
• E NUOVO J V C 

REPARTO - . . . 
r - y /A * * . 

PIONEER RADIOTELEFONI 
• HI-FI 
• HI-FI CAR -\ 
• TELECAMERE 
• VIDEOREGISTRATORI 

KENWOOD 
T U T T E LE 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

HITACHI i : nasonic 
60 MESI SENZA ANTICIPO, SENZA CAMBIALI 

TASSO ANNUO FISSO 8,50% • 

TUTTI 1 PRODOTTI S O N O GARANTIT I 3 ANNI 

Ai lettori 
La rubrica del giovedì «Dentro la città proibì- -
ta» non esce a causa del week-end «lungo» 
del Primo Maggio. Ivana Della Portella, che » 
guida i nostri lettori alla scoperta dei tesori • 
nascosti della capitale, vi dà appuntamento '• 
a giovedì prossimo e augura a tutti un buon \ • 
fine settimana. > • •'• .'••-•• - • •• -1 

COOPERATIVA AGRICOLTURA NUOVA 

1° MAGGIO 
FESTA POPOLARE 

Presso la Cooperativa 
Agricoltura Nuova ; 

Via valle di Poma, 315 , . 

ORE 10 INCONTRO DIBATTITO 
. Quale futuro per la sinistra 

nel nostro Paese 
Presiede Matteo Amati Cons. Reg. PDS 

Partecipano: 
Paris Dell'Unto PSI- Alfredo Galasso RETE 
Carlo Leoni PDS - Lamberto Mancini PSDI 

Raul Mordenti PRC - Francesco Rutelli VERDI 
PER TUTTO IL GIORNO UUSICA E PUNTO RISTORO . 

Per Informazioni: Tel. 5070453 
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Sinodo 
Università 
«Colosso 
senz'anima» 
M II sistema universitario 
romano è un colosso del qua
le Roma non avverte l'esisten
za. E' la tesi emersa durante il 
seminario «Università e città: il 
paradosso romano», organiz
zato dal sinodo ecclesiale ro
mano. «Tra università pubbli
che ed ecclesiastiche - è stato 
sottolineato - nella capitale ci 
sono circa 211 mila studenti e 
8700 docenti. Ma nonostante 
ciò la struttura accademica 
non appare come momento e 
luogo integrante del tessuto 
civile della città». Secondo sti
me cui è stato (atto riferimen
to, l'università, tra diretti inte
ressati e loro (amiliari, interes
sa a Roma, oltre un milione di 
persone. «Ma il sistema uni
versitario - ha detto Giuseppe 
Della Torre, rettore della libe
ra Università Maria Santissima 
Assunta -non sembra rivestire 
un ruolo eminente che le sa
rebbe proprio». Una tesi con
divisa da un altro relatore, il 
giuduce costituzionale Cesare 
Mirabelli. il quale ha afferma
to che «l'Università a Roma 6 
slegata dalla città e non se ne 
sente la presenza». >. 

Il rettore dell'Università «La 
Sapienza», Giorgio Tecce, ha 
negato che il sistema accade
mico sia «assente dal territorio 
della : città». «L'Università è 
presente -ha detto Tecce - ma 
spesso fa da contomo ai prin
cipi e qui ce ne sono molti. 
L'università dovrebbe invece 
affermarsi come istituzione. 
Ma questo è diffìcile: nella 
mente dei decenti, spesso, c'è 
più l'individualismo che l'idea 
e la coscienza di (ar parte di 
un'istituzione - autonoma • e 
svincolata». A Roma, è stato ri
cordato, ci sono in tutto 13 
università: due statali, tre pri-

. vate e otto ecclesiastiche. 

Handicap 
«Garantire 
il mare 
ai disabili» 
• I Un'estate a misura dei 
disabili, a partire dagli stabili
menti balneari: e questo l'o
bicttivo delle associazioni di 
volontariato che operano pere 
con i portatori di handicap. Un 
obiettivo sostenuto ieri dal 
consigliere capitolino del Pds 
Augusto Battaglia. Il rappre
sentante della Quercia ha in
viato una lettera al sindaco 
Carrara per chiedere che gli 
impianti balneari del litorale 
romano siano effettivamente 
accessibili ai disabili e che le 
concessioni demaniali e i loro 
rinnovi siano subordinati a 
questa condizione. «Il primo 
maggio- afferma tra l'altro Bat
taglia - avrà inizio la stagione 
balneare, al fine di evitare che 
anche quest'anno migliaia di 
persone handicappate e le lo
ro famiglie debbano subire il 
disagio di strutture inidonee, 
che trasformerebbero la loro 
vacanza in un ulteriore massa
crante lavoro. Le chiedo di ve
rificare se tutti gli stabilimenti 
pubblici e privati del litorale 
romano siano in regola con la 
legge quadro sull'handicap». 
In caso contrario, il consigliere 
del Pds chiede al sindaco di 
«concordare, visti i tempi ri
stretti, con i gestori degli im
pianti e con le associazioni de
gli handicappati almeno un 
programma minimo di acces
sibilità di tutti gli impianti in at
tesa di un definitivo completo 
adeguamento alle norme» e al 
contempo di «provvedere alla 
revoca della concessione per 
tutti quegli operatori turistici 
che non adeguino gli impian
ti». - Sulla stessa lunghezza 
d'onda di Battaglia si sono 
mosse negli scorsi giorni le as
sociazioni dei disabili che han
no denunciato la mancata at
tuazione da parte di Regione e 
Comune di norme di legge che 
se applicate favorirebbero 
l'abbattimento delle barriere 
architettoniche, rendendo me
no disagiata la vita quotidiana 
dei portatori di handicap. 

Manifestazione ieri mattina 
inviaCurtatone 
sotto la sede dell'ente fallito 
e ora in liquidazione 

Avviso di «cacciata» per 248 
ma molti di più sono nel mirino 
Gli inquilini, al 60% anziani 
chiedono di avere garanzie 

Borse 
di studio 

e corsi 
professionali 

Rìschio sfratto per 700 famiglie 
Protesta contro Federconsorzi 
Circa 700 famiglie rischiano lo sfratto. Per protesta, 
ieri mattina.i rappresentanti di 248 si sono ritrovati 
davanti alla sede della Federconsorzi per manifesta
re contro la decisione. La delegazione di inquilini ri
cevuta dai dirigenti non ha ottenuto risposta. Si so
no dati appuntamento a martedì prossimo al Cam
pidoglio. L'8 maggio fissata la prima udienza in Tri
bunale contro gli sfratti. 

MARINA DRUDA 

• • Si erano dati appunta
mento per ieri mattina alle 10 
in via Cullatone, a due passi 
dalla stazione Termini. Erano 
tanti a protestare, puntualissi
mi, davanti alla sede della Fe
derconsorzi, almeno un rap
presentante per ognuna delle 
248 famiglie che hanno ricevu
to, e stanno ricevendo, l'in
giunzione di sfratto. Erano ar
mati di striscioni, cartelli, trom
be e tamburi e di lutto quanto 
può servire per fare rumore, a 
farsi sentire. Difendono cosi le 
loro case che invece la «Segrim 
immobiliare», come dire la «Fe
derconsorzi», vorrebbe che la
sciassero. Di rumore ne hanno 
fatto tanto ma di risposte non 
ne hanno ricevuta nessuna. . 
Una piccola delegazione di in
quilini e dall'avvocato che li 
rappresenta, il legale del Sunia 
(il sindacato degli inquilini), è 
stata ricevuta dai dirigenti che 
si occupano di liquidare la Fe
derconsorzi. Circa un'ora di 
colloquio ma nessuna risposta 
chiara, nessuna garanzia. 
L'unica cosa certa, dicono I 
manifestanti, è che si sta cer

cando di dividere, di spaccare 
questo manipolo di gente che 
ha deciso di difendere la pro
pria abitazione anche con ma
nifestazioni improvvisate, 
spontanee, ma fino a che pun
to efficaci non si sa. Questo 
manipolo poi ha qualcosa da 
ridire anche ai dipendenti del
la Federconsorzi. «Gli abbiamo 
chiesto la solidarietà» raccon
tante «gli abbiamo detto di ve
nire con noi a protestare, tanto 
a loro non può succedere nul
la». Ma questi impiegati si sono 
ben guardati dall'inlervenirc, 
dal manifestaare solidarietà. 
Sono stati tutta la mattina tap
pati negli uffici di via Cullato
ne. Qualche cortaggioso ha 
provato ad allacciarsi imme
diatamente sommerso da fi
schi e e insulti. Ad un certo , 
punto i dipendenti hanno ri
sposto: dalle finestre sono co
minciati a volare numerosi fo
glietti completamnte bianchi. , 
Si ignora completamente il si
gnificato del gesto. Qualcuno 
ha detto che (orse volevano 
comunicare il (alto che non 
possono non parlare. Chissà. 

La manifestazione di ieri sotto la sede della Federconsorzi 

La «mancanza dì risposte con-. 
crete» e quanto ha nferito l'av
vocato al ritorno dall'incontro 
con la controparte. «Non si 
spiega altrimenti» ha urlato al . 
megafono «perche alcuni han- . 
no ricevuto l'ingiunzione e altri ' 
no. Sono state fatte delle scel
te, ma il problema sfratto deve . 
assolutamente riguardare tutti, , 

è chiaro che stanno cercando 
di dividerci». Per ora sono tutti 
compatti, tant'6 che si rive
dranno martedì in Campido
glio durante la seduta del con
siglio Comunale, perchè, han
no detto e giusto che anche il 
sindaco sappia, e poi l'asses
sore, il ministro e tutti quanti 
possono (are qualcosa per evi

tare che queste famiglie perda
no la casa. Il legale ha anche ' 
parlato di manovre politiche 
sempre finalizzate alla fram- -
mentazione del fronte della ' 
protesta che per ora resiste. > -
«Tanto il contratto non ce lo , 
nnnovanc» si lascia sfuggire tra „ 
i denti uno del fronte di prote
sta «di mezzo ci sono le finan- ' 
ziarie». Insomma il timore e ' 
che qualche Finanziaria acqui- ;, 
sti, magari a prezzi stracciati • 
considerato il «crac» Federcon- ' 
sorzi, l'intero blocco di appar- . 
tamenti di via Cardano e a qual > • 
punto le cose si metterebbero ; 
male. «Già ci sono i giapponesi *' 
che fanno le offerte» continua !« 
il signore, «questi giapponesi ' 
sono arrivati dappertutto» gli fa \ 
eco un altro manifestante. .s->,,. 
La controproposta, anche se . 
forse è improprio parlarne per
chè la «Segrim» per ora oltre al
le ingiunzioni non ha offerto ,. 
altro, sarebbe che un ente 
pubblico acquisti le case. Ipo
tesi alquanto improbabile, al- ,, 
meno per ora. E non sono solo " 
quelli di via Cardano a quanto *; 
pare ad essere direttamente , 
minacciati, almeno settecento 
famiglie, dicono, rischiano lo -
sfratto. "C'hanno detto che -

• non interverrà la forza pubbli- ' 
•' ca» mormora un anziano si-
' gnorc (gli anziani sono il 60 

per cento circa degli inquilini), 
«e poi dove decidere il giudi
ce». Una piccola speranza cer
to, ma per loro importantissi- ' 

: ma, quasi fondamentale. La 
' prima udienza è fissata l'8 

maggio. , 

M Corsi di formazione professionale 
Assistente di cantiere; disegnatore Cad; tecnico ge
stionale numero imprecisato di posti; ente Centro forma
zione maestranze edili; requisiti; diploma di geometra e pe
rito edile. 
Muratore, carpentiere, pallata, gruista, sondatore nu
mero imprecisato di posti; ente Centro formazione mae
stranze edili; requisiti; licenza media. -•• 
Tecnico superiore numero imprecisato di posti; ente Cen
tro formazione maestranze edili; requisiti: laurea in architet
tura o ingegneria. . . . •. . ' - , . > 
Tecnico superiore specializzato nella gestione appal
ti 16 posti; ente Centro formazione maestranze edili - Via 
Monte Cervino. 8 (Pomezia)- Tel. 9115421; requisiti: età 
compresa tra 25 e 29 anni; laurea in Architettura o Ingegne
ria: iscrizione al collocamento da almeno un anno. Scaden
za 1 settembre 1992; durata 450 ore. . '••-•.-..-
Tecnici operatori Cad (computer aided design) set
tore edile 16 posti; ente Centro formazione maestranze " 
edili - Via monte Cervino, 8 (Pomezia) -Tel. 914542l;requi- ' 
siti: età compresa tra 18 e 25 anni non compiuti; diploma di ; : 

geometra o perito edile; iscrizione al collocamento. Scaden
za 1 settembre 1992. , . . , . , . , . 
Borse di studio - . , 
Laureato 40 posti in Roma: ente Banca d'Italia; pubblicato 
su 11 Sole del 6.4.92. Scadenza 4 maggio 1992. -
Discipline giuridiche 20 posti in Roma; ente Banca d'Ita
lia; pubblicato su G.U. 1.25 del 17.1.92. Scadenza 4 maggio 
1992. ..- ' • -
Ingegnere 21 posti in sedi varie; ente C.N.R.; pubblicalo su 
B.U.CNRdel 10.3.92. Scadenza 9 maggio 1992. 
Discipline Economico-giuridicbe 68 posti in sedi varie; 
ente C.N.R.; pubblicato su B.U.CNR. del 10.3.92. Scadenza 9 
maggio 1992. .. •-
Chimico/Fisico 4 posti in sedi vane: ente C.N.R.; pubblica- ' 
to su B.U.CNR. del 10.3.92. Scadenza 9 maggio 1992. 
Discipline scientìfiche 6 posti in sedi varie; ente C.N.R.; 
pubblicato su B.U. CNR. del 10.3.92. Scadenza 9 maggio 
1992. -- - •• • -, • » • » . , , . . ... 
Matematico 10 posti in sedi varie; ente C.N.R.; pubblicato 
su B.U. CNR. del 10.3.92. Scadenza 9 maggio 1992.-.; .-. - , 
Marketing 1 posto in Roma; ente Premio Philip Morris; pub-
blicato su Campus del 1.12.91. Scadenza 15maggio 1992. . ,' 
Biologo/Medico 6 posti negli Stati Uniti; ente C.N.R.; pub
blicato suB.U.CNR.del31.3.92.Scadenza30maggio 1992. _•„ 
Studi giapponesi numero imprecisato di posti in Giappo- '. 
ne, ente Ambasciata giapponese; pubblicato su 11 Sole de). 
27.4.92. Scadenza 31 maggio 1992. . . . . « - , - , , . ,„ . 
Discipline scientifiche 26 posti in Zurigo; ente Ministero ' 
degli Esteri; pubblicato su Corriere della sera del 30.3.92. •' 
Scadcnza31 maggio 1992. • -• - . • . 
Laureato 9 posti in Zurigo; ente Ministero degli Esteri; pub- • 
blicato su Corriere della sera del 30.3.92. Scadenza 31 mag- ' 
Rio 1992. • - , 
Laureato 1 posto in Ivrea; ente Olivetti; pubblicato su Cam-
pusdcl4.4.92.Scadenza30giugnol992. - - - -
Per informazioni riuolRersi al Cid, via Buonarroti, 12 -Tel. ; 

48.79.3270 • 48,79.378. Il Centro è aperto tutte le mattine, i 

escluso il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle i 
18. » • ; . . - , . - ,.*:z,.-- • : 

Debutta all'Eliseo il balletto di Roland Petit dedicato a Ghaplin 

Vagabondo e ballerino 
ROSSELLA BATTISTI 

Coarto! danse avec nous 
coreografia di Roland Petit. In
terpreti: Elisabetta Tcrabust, 
Luigi Bonino, Jean-Charles 
Verchere. Laurent Dalibert, 
Thierry Auswald, David Vin-
cendeau — . • • , . _ 
Teatro Eliseo 

• • Quante affinità ci sono fra 
Roland Petit e Charlic Chaplin? 
Una domanda che ha mille ri
sposte e tanti di quegli spunti 
da aver convinto il coreografo 
francese a declinare uno dei 
suoi ultimi lavori con le desi
nenze di Charlot. Venti sipa
rietti in cui Petit affresca altret
tanti brevi ritratti del grande ar
tista, ripercorrendo sketches e 
temi. Affidando la silhouette di 

Chaplin alle flessuosità di Luigi 
Bonino e di altri quattro agili 
danzatori, sfiorati dalle appari
zioni poetiche di Elisabetta Te-
rabust. • 

Petit racconta il suo «Char
lot» con il linguaggio affabu-
lante che gli è proprio, non di
stante da toni oleografici, sa-

- pientemente ritoccati. Un pro
cedimento semplice, che 
prende il via da una trama 

• scarna e la abbellisce di picco
le invenzioni, scenografie mi
nime che permettono uno 
scarto continuo fra citazione e 
variazione sul tema. Charlot è 
qui un timido vagabondo che 
dorme sotto i giornali per pro
teggersi dal freddo, desidcrc-* 
rebbe un cappotto per potersi 
scaldare e passa il tempo a in

seguire sogni e mantelli. Incro
cia poliziotti, improbabili cow-
boys, cani trovatelli e soprat
tutto incantevoli donnine (tut- . 
te impersonate dalla versatile 
Terabust) che gli si sovrap- . 
pongono nel cuore. 

Non ci sono «trasgressioni» 
nel copione di Petit: i quadri si 
susseguono come una carrel
lata di cartoline d'epoca, foto
grammi in bianco e nero che . 
raccontano l'eterna fiaba di 
Charlot. Un lungo racconto 
della sua carriera che lo acco
sta agli altri grandi «fantasmi» 
della cultura d'inizio secolo, 
Nijinsky, Isadora Duncan, il 
«pierrot» di Deburau e il con
temporaneo, celebre mimo 
Marcel Marceau. È qui che la 
figura di Chaplin viene esplici- . 
tamenlc raccordata al mondo 

«alto» della danza, e che Petit 
visualizza in un lirico quintetto. 
Scoprendo all'improvviso tutte 
le affinità dell'eroe muto con 
l'arte di Tersicore e il senso 
della sua operazione «Charlot».. 
Ovvero, l'esplorazione minuta 
di gesti, mimica ed espressioni 
chapliniane come un lungo di
scorso di danza. . 

Petit non va molto oltre: co
me in tanti dei suoi ultimi lavo
ri, lo spunto si ferma alla com
posizione della bella immagi
ne, diluendo le invenzioni (eli
ci in un'elegante girandola di 
passi e di sequenze. A volte la , 
fantasia guizza a ravvivare le 
coreografie un po' ripetitivo -
come dimostrava l'efferve
scente versione de La bella ad
dormentata con Zizi Jeanmai-
re -, ma in Charlot la scarna 

scenografia non accende più 
di tanto le sequenze. E non ba
sta l'agilità felina di Luigi Boni- -
no a riscattare la chapliniana» , 
da un vago senso di noia. Né la 
vibrante partecipazione di Eli
sabetta Terabust assorbe le >. 
lungaggini del balletto. Quasi 
come se del brillante Roland ' 
Petit di un tempo fossero rima- • 
ste scaglie di smalto, sperse a , 
luccicare in trame allargate. • 
Dove si è fermato il coreografo 
che ha creato le ossessioni raf
finate di Coppeliao i deliri luci- ' 
di de ILe jeune homme et la ' 
mori? Di quella stagione ispira
ta resistono oggi impalcature ' 
eleganti, involucri coreografici " 
accattivanti ma poco profondi. . 
Oppure suggestioni musicali "* 
che - in Charlot come ne Le 
jeune homme - evocano l'aiu-. 
todinotebachiane. . • 

Stasera due concerti: funk con gli «Fff» ed elettronica con «La 1919» 

Il fascino multiforme del rock 
DANIELA AMENTA 

• 1 Dietro ogni disco, buono 
o cattivo che sia. si nasconde il 
lavoro di molti personaggi. At- * 
traverso un processo del tutto . 
naturale, siamo portati a ncor- • 
dare i nomi dei gruppi. In real
tà, spesso, le band sono gran
di, straordinarie o geniali in vir
tù della produzione che rice- -
vono. Laddove l'ensemble rap- . 
presenta il tessuto creativo del
l'operazione ,- musicale, * il 
produttore funge da «assem
blatore» delle energie in gioco, ; 
marcando con il propno stile il -. 
suono dell'album. Nel rock esi- • 
stono mille esempi di questi 
geni della «consolle». Sono lo- , 
ro che decidono cosa «tirare 
fuori» da un'idea sonora a voi- . 
te appena abbozzata o quale 
strumento accentuare oppure 
che ritmica scegliere e cosi via. 

Bill Laswell, in questo cam
po, 6 un maestro. Possiede un 
sound inconfondibile e, per ta

le ragione, tutti lo cercano, tutti 
lo vogliono. Lui, però, si con
cede il lusso di rifiutare ingaggi 
miliardari. Lo ha fatto con Ma
donna, con gli U2, con i Sim-
pie Minds. Come in una favo-
letta, una mattina arrivò sul ta
volo del «mitico» e irraggiungi
bile Bill un nastro di un gruppo 
sconosciuto. Si chiamavano 
«Fff» e Laswell - dicono le cro
nache - se ne innamorò per
dutamente tanto da volerli pro
durre. Stasera questa band 
francese sarà in concerto al 
Palladium (piazza Bartolomeo 
Romano, 8 - quartiere Garba
tela). 

Ma che musica realizzano 
gli «F((» per suscitare tanti plau
si? La sigla sta per Federation 
Francaise du Funk. Ed è pro
prio il funk a far la parte da leo
ne nell'approccio di questo pi
rotecnico sestetto. Un basso 
«pompato», sporco e pulsante 
come quello di Kim Clarke dei 

•Defunkt», la splendida band 
dei fratelli Bowie. E poi rap, 
reggae, rock in una miscela 
esplosiva che mette voglia di 
ballare. «Blast culture», questo 
il titolo del loro Lp, viaggia di
retto e spedito come un treno 
su rotaie fin troppo oliate. Un 
album bellissimo che, però, a 
tratti risente della produzione 
super raffinata di Laswell. For
se, con un gruppo del genere, 
sarebbestato preferibile lascia
re a briglie sciolte istinto e pas
sionalità. 

È solo un piccolissimo ap
punto. Ci troviamo davanti a 
una mega-band che canta in 
francese, inglese e creolo e 
stupisce per l'originalità con 
cui si muove negli abusati terri
tori del «crossover». Se dal vivo 
gli «Fff» suonano come su vini
le, saranno loro il gruppo rive
lazione del '92. Esistono tutte 
le credenziali perchè si ripeta il 
successo dei «Mano Negra», al
tri transalpini che sconvolsero 

il mercato discografico con 
«Puta's Fever», 33 giri divenuto 
la bandiera del melange sono
ro, quel «genere», cioè, vivace 
ed impetuoso che assembla 
stili e tendenze apparente
mente inconciliabili. - • 

Si vocifera che gli «RI», dopo 
il Palladium, si esibiranno il 1° 
maggio a Forte Prcnestino. È, • 
invece, certa la notizia dello 
show che stasera alle 21.00 ter
ranno i «La 1919» presso il cen
tro sociale occupato e autoge
stito «Puccini» (via B. Orberò, 
32 - quartiere Casalbertone, in
gresso a sottoscrizione). La 
performance è organizzata da
gli infaticabili ragazzi di «Cer
vello a Sonagli», un'associazio
ne culturale finalmente degna 
di questo nome, in collabora
zione con «Zona Rischio». Un • 
concerto elettronico per Piero 
Chianura e Luciano Margora-
ni, due musicisti milanesi che, 
dal 1980, poggiano la loro arte 

. «sull'uso creativo del mezzo di 
registrazione». 

Con s garbo 
^Incompiuta» 
eT«Eroica» 

ERASMO VALENTE 

La bella (avola musicale con 
Giuseppe Sinopoli sul podio 
del Teatro dell'Opera ha un ri- '. 
svolto tragicomico. La tragicità ' 
si configura nello scarso ri- • 
guardo che il Comune ha avu
to per 11 maestro e per l'orche- ':-
stra inglese nella serata del 21 .' 
aprile, dedicata più ai «Premi 
Roma» che alla «Settima» di * 
Mahler. Il comico viene fuori >'. 
dal Premio assegnato anche a '• 
Sinopoli (non lo ritirò, pures- -
sendo li in teatro, nella famosa ', 
sera), che poi è risultato con- , 
cesso a un tal Vittorio Sinopoli, 
studente universitario. - - ••• » 

Giorni fa, indirizzando una 
lettera a Tino Carraro, sindaco , . 
di Roma e a Franco Carraro, v 
presidente del Premio Sinopo- , 
li, a nome del Vittorio, studen
te universitario, ha restituito il . 
premio stesso, in quanto dai 
giornali aveva capito - dice -
che il vero destinatario era il 
Giuseppe •• Sinopoli, proprio • • 
quello 11 nei cui confronti si era '. 
fatto l'impossibile quasi per far . 
saltare il concerto della Philar- . 
monia Orchestra di Londra. Si -
era poi temuto che «saltasse» il 
concerto del 27 apnle, affidato ; 
a Sinopoli alla testa dell'orche- . 
stra dell'Opera. Ma il concerto 
si è svolto, mentre si apprende
va che «saltava», invece, quello » 
della Banda dei Carabinien ' 
con la partecipazione di Pava-
rotti. Pur non avendo, fin dall'i
nizio, preparato ['«Incompiuta» * 
di Schubert e l'«Eroica» di Boo- • 
thoven, il concerto si è rcaliz-„ 
zato, ma si sono avvertite le in- • 
fluenze negative delle vicende [ 
di questi giorni. L'orches'ja, >' 

nel pomeriggio, aveva anche 
partecipato alle prive con Pa- *, 
varotti, mantenendo più tardi, -. 
chissà, uno slancio melodram- , 
matico. • •- -•..-;,• •„*-' •-

Il • programma, però, era 
splendido. LMncompiuta» è la ; 
prima «Sinfonia» che, vivo an- j 
cora Beethoven, non abbia 
niente da spartire con il bee-
thovenlsmo ruggente, e per * 
suo conto l'«Eroica» è la prima , 
«Sintonia» - una musica incen
diaria - che metta a repenta- ' 
glio l'assetto classico mozartia- • 
no. Vi circola lo spirito di Na
poleone (e fu lui, del resto, nel j 
benee nel male, a dare una ì 
smossa all'Europa) e, nel Fi
nale, quello di Prometeo cui il 
fuoco non dispiace. Mozart si 
sarebbe spaventato, ascoltan- ' 
do questa «Eroica» e Beetho
ven, a sua volta, sarebbe rima-v 

sto scioccato dallMncompiu-. 
ta». Ma Schubert fece in modo 
che questa musica si ritrovasse 
soltanto nel 1865. 

L'Orchestra del Teatro del
l'Opera e Sinopoli ce l'hanno 
messa tutta, non riuscendo pe
rò a rifinire sonontà un tantino 
massicce .. e . contuse. ». Con 
un'orchestra cosi popolosa si 
potevano - contemporanea- • 
mente eseguire tra Incompiute ! 
e due Eroiche. Gli applausi so
no stati tantissimi, ma Sinopoli • 
li haricambiati stringendo la ' 
mano soltanto al suo violino di • 
spalla (un musicista dell'Or
chestra di Londra che egli in
serisce in quella romana),' 
ignorando tutti gli altri. Cosi la 
tavola, dapprima tragica, poi 
comica, diventa un po' anche : 

sgarbata. • ,; ,, ' -, -,•»• 

Il gruppo francese «Fff»; sopra Elisabetta Terabust in «Charlot dance avec nous» 

Pur essendo un gruppo di 
' derivazione rock, «La 1919» la
vorano nell'ambito della speri
mentazione più pura. Ciò che , 
colpisce della loro musica è 
l'uso innovativo dei mezzi tec
nici. Vantano un curriculum di 
tutto rispetto e, per l'occasio

ne, saranno accompagnali dal 
batterista inglese Chns Cuttler, 
già membro degli «Henry Cow» 
di Fred Frith, e da Roberto Zor-
zi, chitarrista e «noise-makor» 
che ha collaborato con il me
glio degli artisti sperimentali 
del panorama internazionale. 

• Insomma, ci attende una notte 
di fuoco (quando troppo, 
quando niente). Adesso, spet-

• ta a voi, alla vostra sensibilità e 
. al vostro gusto scegliere tra le 
, due alternative. Comunque 
. sia. almeno quest'oggi, è vieta-

torimanercacasa... 

Dagli Stati Uniti arriva Steve Khan 
chitarrista «fusion» di rara bravura " 

• • È di scena, stasera, al «Big Marna» (vicolo S.Francesco a 
Ripa, 18) il chitarrista Steve Khan , ex session man assai noto 
nel circuito jazz intemazionale. Arriva dall'America e, nel corso " 
della sua lunga carriera iniziata nel 1970, ha collaborato con : 

personaggi del calibro di Steve Gadd, David Sanborn, Quincy 
Jones e Chaka Khan (nessuna parentela tra i due). Propone : 
una fusion raffinala e pimpnte che, alterna, con brani di Lee 
Morgan, Thelonius Monk e Wayne Shorter. Sarà accompagnato ' 
dal bassista Jimmy Haslip •; da! batterista Dennis Chambers, en
trambi bravissimi. • •- - - • -.. 
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TELEROMA 56 
Ora 1730 Telonovela «Happy 
End- 1815 Telenovela «Vero
nica il volto dell amore» 19 30 
Cartoni 20 Telefilm «Un equi
paggio tutto matto- 20 30 Film 
«Amore e rabbia- 22 30 Tg se
ra 22.45 Dietro le quinte di 
23.30 Film «U-570 contrattacco 
siluri- 1Tg 

OBR 
Ora 15 Fuori I grandi 15 45 Ll-
vmg room 17 Cartoni animati 
18 Telenovela «La padroncl-
na» 18 45 Una pianta al giorno 
19.27 Stasera Gbr 19 30 Video-
giornale 20 30 Sceneggiato 
«Ellis Island» 22 Cuore di cal
cio 23 50 Aria aperta 0 30 Vi
deogiornale 1 3 0 Telefilm 
«Agenzia RocWord» 

TELELAZIO 
Ora 14 05 Varietà -Junior Tv» 
1805 Redazionale 1930 News 
flash 2015 News sera 20 35 
Telefilm «I sentieri del West» 
22 05 La Repubblica romana 
22 50 Attualità cinematografi
che 23 05 News notte 2315 La 
Repubblica romana 0 55 Film 
«I figli del deserto- 1 35 News 
notte 

0P6 
^acol "ROMA 

CINEMA n OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disogni animati 
DO Documentarlo OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Sloricc-Mitologico ST Storico W Western 

GIOVEDÌ 30 APRILE 1992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubrche del mattino 
12 40 Telofilm «Agenzia Rock-
ford» 1330 Telefilm 1415 Tg 
notizie e commenti 14 45 Tele
novela 15 30 Gioielli per sem
pre 18 45 Telenovela 19 30 Tg 
notizie e commenti 20 Tele
film 20 30 Film «Flashman-
2215 Derby in famiglia 24 30 
Tg noti, io e commenti 

TELETEVERE 
Ore 18 La schedina secondo lo 
sponsor e secondo il computar 
18 45 II giornale del mare 19 15 
Effemeridi 19 30 I fatti del gior
no 20 Rassegna sabina 20 30 
Film «Sono Innocente» 22.30 
L informazione scientifica 23 
Cartomanzia medianica 23 30 
Borsacasa 0 30 I fatti del gior
no 1 Film «Notte senza tino» 

TRE 
Ore 11 30 Tutto per voi 13 Car
toni 14 Film «Tragico incon
tro» 15 30 Telefilm «Petrocel-
I I - 16 30 Cartoni 17 45 Teleno
vela «Illusione d amore» 18.30 ' 
Telenovela -Figli miei vita 
mia» 19 30 Cartoni 20 30 Film ' 
-La ragazza di Satana» 22.30 
Film «Crack Down - Lotta senza 
quartiere» 

PRIME VISIONI I 
ACADEMY HALL L 10 000 C Maledetto II giorno che f ho Incon-
Via Stami ra Tel 426778 trino di C Verdone conM Buy-Bfl 

; (16-2230) 

ADMIRAL L 10 000 II principe dell* m a r » di B Strelsand 
Piazza Vertano 5 Tel 8541195 con B Streisand N Nolte -SE 

(16 40-19 50-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 conD Hoftman R Williams-A 

(16 40-19 50-22 30) 

ALCAZAR L 10000 Nudatacela di D Camerini con S San-
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 drell M Wertmuller 

(1630-1830-2030-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Beethoven di B Levant con C Grodln 

BHunt -BR (16-18 30-20 30-22 30) 

AMERICA 
VlaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5616168 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
V A b r i l - G (15 30-17 55-2010-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

CI Lanterne rosa» di Zhang Ylmou 
conGongU-OR (18-2010-22 30) 

ARIST0N 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176258 

AnallslhnaJedlP Joanou conR Gere 
KBasInger-G (15 30-17 45-20-22 30) 

Thelma • Louis* di R Scott con G Da
vis-DR (17 20-2230) 

ATLANTIC L 1 0 000 Suini Tropta Saint Tropez di Caste II a-
V Tuscolana 745 Tel 7610656 noePipolo-BR 

; [16 30-18 30-20 30-22 30) 

AUGUSTUS L 10000 SALA UNO D*t*cttv* col tacchi a spillo 
CsoV Emanuele203 Tel 6875455 d i j KanewconK.Turner 

(17-1850-2040-2230) 
SALA DUE LabnobardlP Leduc 

(16 30-18-19 30-21-22 30) 

BARBERINI UNO L10000 A»*onOp*rav*rcoinm**»ollfattodlA 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Sordi con A Finocchiaro E Montatu

re (1535-17 50-2005-2230) 
('ngresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI OVE L 10000 O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 VAbr l l -G (15 50-1810-20.20-2230) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 1 0 000 Amidi* In attesa di J McKImmle con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 N Hazlehurst (17-1845-20 30-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPtTOL 
VlaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

VK* sospesa di D Seltzer con M Dou-
glas M Grlttlth-G (1640-1950-2230) 

CAPRAWCA L I O 000 
Piazza Cap-anlca, 101 Tel 6792465 

dID Gibblrn 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P i a Montecitorio 125 

L 1 0 000 
Tel 6796957 

Racconto d'Inverno di E Rohmer con 
C Very (16-1810-20 20-22 30) 

CIAK » - - s 
Via Cassia. 692 

L. 10 000 
Tel 3651607 

i di B Levant. con C Grodln 
BHunt -BR (16-18.30-20 30-22 30) 

COLAMRKNZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

i di B Levant. con C Grodln 
BHunt-BR (1515-2230) 

DEIPKCOU 
Via della Pineta. 15 

L 6 0 0 0 
Tel 8553485 

n libro dalla giungla (17-18 30) Tuli* I * 
manto» dal mondo v o (2015-2230) 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna.230 

L.7000 
Tel 295606 

Thelma «Louis* di R Scoti, con G Da-
vis-DR (16-22J0) 

EDEN L 10.000 
P.zza Cola di Rienzo 74 Tr i . 6878662 

• O a i b n * nebbia di W Alien c o n j 
Fofltof'Msdonna J"M8lkovlctr" " *** 

(17-19-20 40-22 30) 

EM8ASSY -
Via Stoppar» 7 

L 10000 
Tel.8070245 

d I M Monlcelll conP 
Panelli, P Valsi 

(1615-18 30-20 30-22 30) 

EMPIRE L 1 0 OSO 
Viale fl Margherita. 29 Tel 8417719 

i di R Spottle-
woode conS Stallone -

(17-1845-3035-22 30) 

EMPIRE2 L1000O r j Capa Feer • Il r 

V le dell Esercito 44 Tel 5010652 paura di M Scortese con R De Nlro 
N Nolte J Lange 

(15 45-16-2015-22 30) 

ESPERIA L 8000 O JFK Un caso ancora aperto di 0 
PlazzaSonnlno 37 Tel 5812884 Stona'con K Costner K. Bacon-OR 

(1530-19-2230) 

ETOILE L 1 0 000 rl II s l lmioaag l l Innocenti di J Dem-
Plazza In Lucina 41 Tel 6876125 me con J Poster-G 

(1530-18-20 15-2230) 

EURCME L 10000 Hook Capitan Undno di S Spielberg 
VlaLlszt32 Tel 5910986 con D Hoflman R Williams-A 

(14 30-17 20-1955-2280) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L. 10 000 
Tel 8565736 

B—tttovsn di B Levant. con C Grodln 
B Hunt-BR (1545-2230) 

EXCELSIOR L 10 000 
ViaB V del Carmelo 2 Tal 5292296 

Modrhxranso di G Salvatores con D 
Abatantuono (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FARNESE L 10 000 Tutto kt mattina 4*1 mondo di A Cor 
Campo de Fiori Tel 6864395 neau conG Depardleu 

(16 20-18.25-20.25-22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 II padre Osila sposa di C Shyer con S 
VlaBissolatl 47 Tel 4827100 Martin D Keaton-8R 

(15 30-18-20 16-22 30) 

FIAMMA DUE 
VlaBissolatl 47 

L 1 0 000 
Tel 4827100 

L'amante di J J Annaud conJ March 
T Laung-DR (1530-18-2015-22.30) 
{Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

i di B Levanf C Grodln B 
Hunt-BR " (1545-2230) 

GIOIELLO 
VlaNomentana 43 

L 1 0 000 
Tel 85S4149 

8*111 • dannati di G Van SanL con R 
Phenlx K Reeves (1816-2230) 

OOLDCN 
Via Taranto 36 

L I O 000 
Tel 7988802 

oneoonv 
Via Gregorio VII, 180 

L I O 000 
T»l 6384862 

i I M O * nani di W Disney-
D A qm(16-1810-20 05-22) 

• di G Salvator** con D 
Abalantuono 118 30-16 30-20 30-22 JQ) 

HOUOAY 
Largo B Marcello 1 

L 1 0 000 
Tel 8S48326 

Grand Canyon di L Kasdan conD Gio
var K Kllneo (1840-1945-2230) 

INOUNO 
ViaG Induno 

L io ooo 
Tel 5812495 

a nani di w Disney -
(16-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

D*t*ctltr* con 1 tacchi a spillo di J Ka-
new con K Turner (15 30-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChlabrera 121 

1.8 000 
Tel 5417926 

Jou-Dou di Zhang Yimou con Gong Li -
OR (16-20-18 25-20 25-22 30) 

MADISON DUE 
Via Chiabrera. 121 

L8000 
Tel 5417926 

Thelma e Louis* di R Scott, con G Da-
vls-DR (16-1810-20 20-22.30) 

MADISON TRE 
Via Chiabrera, 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESDC L 1 0 000 p Cap* F*er - Il promontorio della 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 paura di M Scorse» con R De Nlro 

N Nolte J Lange (17-20-2230) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 * 

• 1 . W 0 0 0 
Tal.3200933 

i di G Salvatores con D 
Abatantuono (1630-1630-2030-2230) 

MIGNON 
ViaVllerbo 11 

LIO 000 
Tel 8559493 

AlambradodiM Bechls con A Maly J 
Lustig (1630-18.30-2030-22 30) 

MISSOURI 
VlaBombelli 24 

L 1 0 000 
Tel 6814027 

Q lanterne rosa* di Zhang Ylmou 
con Gong-li-OR (16-1815-2015-2230) 

MISSOURI SERA 
VlaBomoelll.24 

L 10000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Priorità assoluta d io Gibbins 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER L 10000 J II ladro 0*1 bambini di G Amelio 
(Largo Ascianghl 1 Tel 5818116) con E Lo Verso V Scalici 

(16-18 10-20 20-22 30) 
I Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

AnaHallmatodlP Joanou conR Gere 
K Baainger-G (1530-1745-20-2230) 

PASQUINO 
Vcolodel Piede 19 

1 5 000 
Tel 5803622 

3 Cap* F*ar (Versione inglese) 
(16-1815-20 30-2230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

18000 
Tel 4882653 

Intimità mortale con Deborah Harry 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINETTA 
Via M Minghottl 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

O Europa Europa di A Holland 
(16-1810-2015-2230) 

REALE L 10000 AssoltoperavercommessolltattodiA 
Piazza Sonn no Tel 5810234 Sordi con A Finocchlaro E Montedu 

ro (15 30-18-2015-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Jeu Dou di Zhang Yimou con Gong Li 
OR (15 45-18-2015-22 30) 

RfTZ L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
VialeSomalia 109 Tel 837481 conD Hoflman R Wllllams-A 

(16 40-19 50-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 Tel 

L 10000 • II silenzio dagli Innocenti di J Dem 
me conj Foster-G(16-18-2015-2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Saint Tropez Saint Tropez di Castella-
noePipolo (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROYAL 
ViaE Filiberto 175 

L 1 0 000 
Tel 70474549 

Cacciatori di navi d F Quilici con P 
King M Beck-A (16-18 10-20 15-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L10000 
Tel 6794753 

TotolerterosdiJ VanDermael 
(1645-1840-20 35-22 30) 

UNIVERSA! 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16-16 20-2020-2230) 

VIP-SDA L 10000 a II allenilo degli Innocenti dIJ Oem-
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 me conJ Foster-G 

(16-1810-2020-2230) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

1 5 000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaislello 24/8 

1 5 000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE L 5000 
Viale delle Province 41 Tel 420021 

Fino alla Un* del mondo di W Wenders 
(16-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 5 0 0 0 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5000-4000 
Tel 4957762 

Il portaborse di 0 Luchetti (1615-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 0 0 0 
Tel 392777 

Vita per vita (anteprima nazionale) 
(1630-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclpiom 84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" Matti da slegare (16) 
D'amore al vive (18) Alle 20 e alle 22 
rassegna >l misteri del Tibet-
Sala "Chaplln" Mllarepa (10-1630) 
G a n g * Demy (18 30-20 30) GII amanti 
del Pont Noul (22 30) 

AZZURRO MEUES La passione di Giovanna d'Arco 
Via F a i Di Bruno 8 Tel 3721840 (18 30) L'ultlm* follia di M*l Brooks 

(2030) La ricotta (22) al termine proie
zione di film rari con commento sonoro 
dal vivo Alle 23 Dottor Jacklll e Mister 
Hld* alle 0 30 un film di George Melies 
(030) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevannal! Tel 899115 

Riposo 

FICC Ingresso gratuito 
Piazza Del Caprettarl 70 Tel 6879307 

Giochi n*U'acqua di P Greenaway 
(18.20.30r 

QRAUCO L 6 0 0 0 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Malombra di Mario Soldati (21) 

IL LABIRINTO L 7 000-3 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A T O M k* K*ro* dIJ Van Dermael 
-voconsottotltoli(LBCOO) 

(19-20 45-22.30) 
SalaB a Lantom» rossa di Z Yimoy 
(L7 000) (18-2015-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Sala Rosselllnl Retrospettiva di Meme 
PerliniCartolm«ttaHans (18-20 30) 

POLITECNICO L 7 000 Ladri di futuro di E Decaro (19), For
via G B Tlepolo 13/a Tel 3227559 nando uomo d'amore di M Perlini (21-

23) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
VlaS Negrotti 44 Tel 9987996 

D II silenzio degli Innocenti 
(16-1810-2020-2230) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 1 0 000 
Via Consolare Latina Tel 9700586 

Sala De Sica Sette criminali • un bas
sotto (1545-18-20-22) 
Sala Cor bucci Nettatecela 

(1545-18-20-22) 
Sala Rosselllnl Ritirati 

(1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Fermali o mamma 
spara (1545-18-20-22) 
SalaTognazzi Be*thev*n(15 45-16-20-
22) 
Sala Visconti Priorità assoluta 

(1545-16-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Fermali o mamma spara 
Tel 9420479 (16-1810-20 20-22 30) 

SALA DUE II p*dr*d* l l * Sposa 
(16-1810-2O2O-22 30) 

SALA TRE BMthovan 
(16-18 10-20 20-32 30) 

Priorità assoluta (16-16 10-20 20-2! 30) L 10 000 
Tel 9420193 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 9 

L 6000 
Tel 9364484 

Blancan*<**ls*tt*nanl (16 30-22 30) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 9 0 0 0 
Viale 1« Maggio 86 Tel 9411301 

Biancaneve* I x t t * nani 
(15-17-18 50-20 40-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 8000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

O Cape F*ar - Il promontorio della 
paura (15 30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlnl 

L 10 000 
Tel 5603186 

Assorto par arar commesso II latto 
(15 45-18-2015-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

D II slktnilodegll Innocenti 
(1545-18-2010-22 30) 

SUPERGA 
V ie della Marina 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Fermati o mamma spara 
(15 45-17 25-19 05-20 45-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNIcodemi 5 

L 7 0 0 0 
Tel 0774/20087 

O Jungla tarar 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Europa 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

(1930-2130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 1 5 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Mediterraneo 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta, P zza della Re
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45 -
Tel 4880285 Moulln Rouge, Via M Corblno 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4864760 Pusaycat, via 
Calroll 96 - Tol 446496 Splendili, via Plor delle Vigne 4 - Tol 
620205 Ulisse, via Tiburtlna 380-Tol 433744 Volturno, via Voltur
no 37-Tel 4827557 

SCELTI PER VOI III 

Slssy Spacek e Kevin Costner nel film «JFK Un caso ancora aperto» 

D IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Riesce nel cinema dopo la razzia 
di Oscar II bel thrilling di Jonathan 
Demmo tratto da un agghiaccian
te splendido romanzo di Thomas 
Harris - I l silenzio degli Innocenti-
ha realizzato una atraoidlnana 
cinquina di premi miglior film mi
glior regia a Demmo miglior atto
re (Anthony Hopkins) miglior at
trice (Jodie Foster) e miglior sce

neggiatura non originale (Ted Tal 
ly) La Fostor 6 Clarice Starllng 
giovane agente dell Fbi che viene 
Incaricata di sondare un pericolo
sissimo detenuto II dottor Hannl-
bal - the Cannlbal- Lecter (Hop
kins) psichiatra con il vlzletto di 
uccidere e divorare i clienti L Fbi 
spera che Lecter sia disposto a 
collaborare per arrivare alla cattu
ra di un altro maniaco omicida so
prannominato -Buffalo Bi l l - ma 

per Clai ice I indagine e il rappor
to con I ecter si trasforma in un 
autentico viaggio al tondo della 
notte Bello terribile inquietante 
Da vedere se t avevate perso 
I anno scorso 

RIVOLI, VIP, ETOILE 

• C A P E F E A R 
IL P R O M O N T O R I O 
DELLA P A U R A 

Se slett fans di Robert De Nlro e 
un film imperdibile Se amate I ci
nema di Martin Scoraese e un film 
Imperdibile Se vi piaceva il vec
chio -Cape Fear - Il promontorio 
della pnura- con Gregory Pack e 
Robert Mitchum éunf l lmlmperd i 
bile Insomma ci siamo capiti an
date a \ e d e r e questo nuovo Scor-
seso In cui II regista Italoamerlca-
no si cimenta con lt rifacimento di 
un claislco hollywoodiano (di . 
Jack Lue Thompson 1963) per 
comporre una parabola sul Malo 
che e dtmtro di noi De Nlro esce di 
galera o vuole vendicarsi dell av
vocato che a suo tempo lo fece 
condannare Questi (Nlck Nolte) 
sembra un brav uomo ma ha di - . 
versi s< heletrl nell armadio Alla 
fine nor saprete più per chi fare il 
tifo Bel o e inquietante 

MAJESTIC, EMPIRE 2 

D OMBRE E NEBBIA -
Un Woody Alien diversissimo dal 
solito ma al livello dei film mag
giori del nostro da - Z e l i g - a - C r i 
mini e misfatti- Trama fuori del 
tempo o dello spazio (dovremmo 
essere In qualche angolo dell Eu
ropa tra le due guerre) ma leggi
bile ani he in chiave di stretta at
tualità come una lucida parabola 

su tutte le Intolleranzo che scor
razzano libere per II mondo Wco-
dy 0 Kteinman piccolo uomo e i e 
viene coinvolto nella caccia a j n 
misterioso assassino che gira per 
la città strangolando vittime Inro-
centi Alla fine sarà proprio lo 
stesso Kleinman ad essere scam
biato per il mostro trovando se II-
danetà solo in un clown e in una 
mangiatrìce di spade che lavoia 
no nel circo di passaggio In città 
Girato in un austero b l a n c o e n e o 
dura solo 65 minuti è bello pio-
tondo e anche d vertente 

EDEN 

O JFK UN CASO ANCORA 
APERTO 

Tre oro e otto minuti densi e fax o-
si per racconterò la -verità» attor
no alla morto di John Fitzgernld 
Kennedy Per Oliver Stono regi
sta di film come -Platoon- e «Netto 
Il 4 luglio- non ci sono dubbi quel 
22 novembre del 1963 a ucciderli il ' 
presidente non tu II solitario Lee 
Oswald bensì un complotto In pie
na regola nato nel corridoi della 
Casa Bianca Vero? Falso? Il film 
s t roncass imo in patria anche da ' 
intellettuali "l iberala- esponecon 
furia inquisitoria la tesi della con
giura affidandosi ali eroe Jlm 
Garrison II sostituto procurate re 
di New Orleans che Kevin Costner 
interpreta senza sbavature Da ve
dere 

ESPERIA 

a IL L A D R O DI B A M B I N I 
Forse II film più bello di Gianni 
Amelio Per la commozione lucida 
che lo attraversa per ta disperuta 
voglia di speranza che si riflette 
nella storia narrata Un carablnle-

re -tiglio del Sud- riceve I incarico 
di tradurre in un orfanotrofio di Ci
vitavecchia da Milano una baby-
prostituta d! 11 anni sfruttata dalla 
madre ora in galera e II fratellino 
asmatico Una missione fastidio
sa che un Impaccio burocratico 
trastorma in un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo distratto ep
pure più -amico- della livida Mi la
no Molto intenso è II rapporto che ' 
si Instaura via via tra I appuntato e ' 
i due bambini e alla fine tutti e tre 
saranno diversi da primo Bravls 
Simo Enrico Lo Verso nei panni 
del carabiniere Indimenticabili 
per verità e bellezza I due piccoli 
Valentina Scalici e Giuseppe lera-
citano 

NUOVO SACHER 

O EUROPA EUROPA -
Il film che I tedeschi non hanno vo
luto candidare ali Oscar Ma an
che Il film che tutta I Europa fareb
be bene a vedere La vera atorla di 
Salomon Perei 15 anni nel 1940 
ebreo che si finse ariano e nazi
sta per sfuggire ali olocausto e >* 
salvarsi la pelle Divenne addirit
tura membro della Hitlorjugend 
rischio la fucilazione quando I so
vietici arrivarono a Berlino SI rife
ce una verginità emigrò in Israe- -
le E solo alcuni anni fa si e deciso 
a parlare a raccontare finalmente 
Il paradossale «trasformismo- di 
cui e stato al tempo stesso vittima ' 
e artefice Agnieszka Holland re-
glata polacca racconta la sua pa
rabola con stile robusto e solo qua 
e là un poco enfatico Perei diven- J 
ta il simbolo dell uomo vessato 
dalla storia e desideroso di rive-
lare finalmente la propria identità 
sommersa Emozionante 

QUIRINETTA 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molimi 33/A -

Tel 3204705) 
Sala A Alle 20 45 La marcolfa di 
D Fo (comp II Graffio) con la 
Compagnia delle Indie Regia di 
R Cavallo 
Sa laB Alle 22 30 Da Eva a Eva di 
C Terron Uno spettacolo di e con 
A Eugeni e M Caruso (Coop Tks I 
Teatranti) 

AGORAIO (Viadella Penitenza 33 -
Tel 6896211) 
Alle 21 Peccato c i » sono felice! di 
P Quattrocchi regia di V Bene-
dotti Michelangeli 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c-Tel 8861928) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 8 1 -
Tel 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramozzlni 31 - Tel 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 
Alle 21 A che aervono questi vi
cini? di E Oorin regia di L Modu-
gno Con L Modugno G L Tusco 
L Orlcchlo M Guazzinl P Camu
se I 

ARCOBALENO (Via F Redi V A -
Tel 4402719) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Alle 17 II ritorno di Casanova di T 
Kezich (da Schnltzler) Con G Al-
bertazzi M O Abbraccio Regia di 
A Oelcampe 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tol 5698111) 
Tutte le sere alle 21 lunedi ripe
so la Paradosso Company In 
Estemporanea di follia con A 
Boggla L Miele M Talone Re
gia di M Talone Fino al 10 mag
gio . 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT(Via degli Zingari 5 2 - T e l 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Riposo 

BLITZ (Via Meuccio Ruini 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42 -Te l 7003405) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa e • Tel 
6797270-6785878) 
Alle 17 Trittico colombiano lo Cri-
datore Colombo 01 M Uftreduzzl 
Los Conquistador*» d i P Neruda 
La conquista dell America di C 
Pascarella Con A Bosic G Ar
meni N Clccarlello Regia di R 
Lavagna 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 2115 La Comp Solari Vanzl 
presenta Caal da D Charms con 
M Solari L Barioni A Glanplc-
coli A Testa M Zacchlgna Re-
gladi M Solari 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Caoo 
d Africa 5 /A-Tel 7004832) 
Mercoledì PRIMA Alle 21 la-
Comp Teatro canzone presenta 
The Kmack (Il Aulo) di A Jelllcoe 
trad L Codignola con W Da Poz
zo L Indovina A Manzini T Sor
rentino Regia di A Camlllerl 

DE' SERVI (via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tol 
5763502) 
Alle 21 La donna vendicativa di C 
Goldoni con L Codlspoti R Ca
pitani G Rosati C Caldas C Ca-
loro M Luly L Negronl Regia di 
M Luly 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6540244) 
Alle 21 Nella solitudine dal campi 
di cotono di B M Koltes con P 
M I c o l e M Belli RegladICherlf 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19-Tel 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 -Te l 6784380) 
Alle 21 La Società per attori pre
senta Pasta di T Grlffln con A 
Panelli Ivi Marino G Salvarti S 
Viali F Alessandrini Regia di G 
Lombardo Radice Scene e costu 
mi di A Chltl 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4816598) 

Alle 21 Scenario informazione 
presenta la Comp Lab Nuove in 
lo e un altro dodicato a Rlmbaud 
Testo e regia di di 8 Nativi conS 

Arrighi M Bauco S Guidi R 
Rlnali V Rotoli S Panlchl 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300*140749) 
Alle 21 George Dandln di Molière 
con A Puglia! A Vitali A Bufi 
Landl Regia di S Bltontl 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Alle 21 Un giorno a V e n u t a di 
Carlo Goldoni con Luigi Tani Re 
già di Enrico Proni 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Allo 21 II Calapranzi di H Plnter 
Con P Nuli e A Innocenti Regia 
dIR Cesareo -> 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Alle 21 -Origami - Tra le pieghe 
della carta- L* colline del nord di 
M R Cutrufelll con G Sur nato 
A Livadiottl C Salomé 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Vedi spazio Musica classica -
Danza 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Te l 
8082511) 
Sabato allo 21 Cabarettlamocl so
pra di e con Vito Botfoli 

FLAIANO(VlaS Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 Spasso carrabile di G Rl-
vleccio e G Verde con G Rlviec-
c l o e P Sales Regia di M Cinque 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tol 7887721) 
Alle 10 Aminta di T Tasso con P 
Altieri F Casciano E Bacalov R 
Levi M Pangallo N Perclabo-
sco Regia di A Fabnzi Alle 21 
Virgolette di C Liberati con P Go-
ribottieC Liberati 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Allo 17 California Sulte di N Si
mon Con C Slmonl V Ciangotti 
ni G Farnese F Buffa A Chioc
ci A Pasquali Regia di A Oosio 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
c'era una volta 1 Amarle* scrino e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmino Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 La 
morto del principe Immortai* dal 
Libro dei Re di Ftrdosl Regia di 
Roza Keradman 
SALA TEATRO Alle 21 La barri
cata filosofalo di Burldam Con R 
Grande S Narduzzl R Rocchetti 
C Sordonl M Pedone Regia di 
R Grande 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82rA-T* l 4073164) 
Allo 21 30 Sfogliateli* * bob* con 
Lucia Casa ni rranceaca Marti 
Cecilia Frioni Fiorenza Sorbelli 
Demo In Telecomando 

MANZONI (Via di Monto Zoblo 14/C 
-Tol 3Z23034) 
Alle 17 15 II burbero benefico di 
Carlo Goldoni Con M Carotenu
to Traduzione e adattamento Ro
berto Lorici Musiche di Armando 
Trovajoll 

META TEATRO (Via Mameli 5 - T e l 
5895807) 
Alle 21 lite Strazza In Trame di vo
ci Persone e II canto delle stoffe 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alle 20 45 Ouestl fantasmi di 
Eduardo De Filippo con Luca De 
Filippo Isa Danloll Regia di Ar
mando Pugliese 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Vedi spazio Musica classica • 
Danza », 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 
Comp Teatro IT presenta Mal -
tr*ss« scritto e diretto da R Relm 
conS DeSantis 
SALA GRANDE Alle 21 30 II vizio 
del cielo di V Moretti Regia di W 
Mantrè con T Pascarelli C Sa 
terno E Rosso SAIzetta 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Enrico IV di L Pirandello con 
V Orfeo Regia di C Merlino 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLt (Via Giosuè Borsl 20 Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Grazia Scuccimarra In 
Fuorimisura musiche di Scuccl-
marraoConglalosI 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Alle 1 ' e alle 21 Umberto Orsini li) 
Il nipote di Wittgenstein di Tho
mas Bernhard con Valentina 
Sparli Regia di Patrick Gulnand 

POLITESNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21 Le Buttane di Aurelio Gri
maldi con Mariella Lo Sardo Ga
briella Fazzlno Paola Pace Re
gia di Claudio Collova • 

QUIRIND (Via Mlnghettl 1 - Tel 
67945 35-6790616) 
Alle f.V 45 L'uomo, I * bestia, I * 
virtù di L Pirandello con L Mari
noni P Biondi Regia di G Lavia 

ROSSIk l (P iazzaS Chiara 14 -Te l 
6542770) 
Allo 21 II marno di mia moglie di 
G C e n z a t o e C Durante Regia di 
A Altieri conL Ducei A Alfieri 

SALONI: MARGHERITA (Via Due 
Macol i 75-Tel 6791439) 
Al le 21 30 Passata I * i * * u di Ca
ste l lac i e Pingltore con Oreste 
Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Plngitore 

SANGENESIOlylaPodgora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle . 1 Weet S l d * Story come a 
Broatìway il musical mito con te 
muskhe di L Bernsteln e le co
reografie di J Robbins 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel S396974) 
Alle I I 30 Fuga dalle Idee di Ri
flessi società di pensieri dram-
matui già di Stetano Casi Preno-
tazion(al5896 974 

SPAZICZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Alle >1 Duetti Italiani dal teatro 
grottesco al teatro del realismo 
magli o a cura di M Ricci Con G 
Arewilo M Maltauro R Posse 
M Ressi 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-~el 3711078-3711107) 
Alle '1 30 Assassinio sul Nilo di 
A Cl-ristio Regia di G Slstl con 
S Tr inquini P Valentinl S Ro
magnoli M Magllozzl N Raflo-
ne Pienotazlonedalle10al le20 

STANZI! SEGRETE (Via della Scala 
2 5 - T J I 5347523) 
Ripos-o ^ 

TORDIMONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 15 Ass Culturale Teatro 
del Tradimento presenta Quadri 
di cielo da Oscar Wilde e Antonio 
Grarrsci Regia di G Lembo e F 
Monchini con C Clarrapico e C 
De Ruggerl 

VALLE (Via del Teatro Valle 23'a -
Tol 6540784) 
Al lo 17 Spir i to allegro di N Co-
ward con Ugo Pagliai Paola Gas-
sman Regia di Franco Però 

VASCELLO (Via O Carini 72 - Tel 
6a00%6D) 
Alle e La Coop La Fabbrica del-
I Anore presenta Alberto Moravi* 
spettacolo multimediale 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 Tel 5740698-5740170) 
Alle 17 30 Poppe Barra In I fanta
smi di Monsignor Perniili con Pa
trizio Trampettl testo e regia di 
Lamberto Lambertinl 

• PER RAGAZZI B H B i 
ALLA RINGHIERA (Via Del Rlarl 81 

-Te l 6866711) 
Ripoiio 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana 
42-Tol 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Po** la 
d) un clown di e con Valentino Du-
rantlni Fino al 31 maggio 

CRISOQONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Alle ' 0 La comp Teatro Pupi Sici
liani oresenta Angelica • I paladi
ni di I Pasqualino Regia d i o Pa
squa Ino 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tol 71587612) 
Alle 10 Daniela Petruzzl in II figlio 
delle stelle di O Wlldo REgla di 
G Silvestri Teatrod Attore 

ENGLI'IH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Srottaplnta 2 - Tol 6879670-
5896 >01) , 
Ripoio 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 -
Tel 582049) 
Ripoiio 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 Tel 
6949116 Ladlspoll) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 6 30 e la domenica su prono
tazione Tada di Ovada presenta 
La festa del bambini con «Clown 
mom i m i -

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-

noechl 15-Tel 8601733) "" 
Alle 10 II bambino • la «tatua dal 
prlnclp* tollce con le marionette 
degli Accettane 

TATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense10-Tel 5892034) 
Alle 10 la Comp Nuova Opera dei 
burattini presenta Amor* a quat
tro mani di G Di Martino e G Vol
piceli! Burattini Maria Signore II 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tel 787791) 
Riposo 

CLASSICA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Alle 21 Concerto del pianista Ivo 
Pogorelteh Musiche di Mozart. 
Beethoven Brahms Prenotazioni 
teletoniche anche al nun»ro 
6847297 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via dalla Conciliazione - ~el 
6780742) 
Alle 21 concerto de T h * King'* 
singer*. Musiche di Byrd Far-
sons Wert.Wlllaert. Lasso Ligetl 
Patrassi Salnt-Saèns e arrangia
menti In perfetta armonia 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale • Via Cel
sa 6) 
Riposo i " 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigl i -Tel 481601) 
Domani alle 17 30 -Musica per la 
città» concerto di Mauro Maur sri
ma tromba dell Orchestra ti il 
Quintetto di Itati del Teatro del O-
pera Biglietto Uro 1 000 

ARCUM(ViaAstura i -Te l 5257428-
7216556) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 195-Te l 
5742141) , 
Riposo •-

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mazzarello 42 • Tel 
7827192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHtTARRISTCA 
ARS NOVA (Teatro S Geneslo -
ViaPodgora 1) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane 23 

Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Alle 21 Concerto Sintonico pubbli 
co Direttore Potar M a * g M j a l -
che di Strauss Coro di Roma 3el 
la Rai maostro del coro Fulvio 
Anglus 

AUDITORIUM S L E O N I MACINO 
tyiaBolzano 36-Tol 8643210 
RIPOSO 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM Via 
del Serafico 1) 
Hipooo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

S/tale Romania 32) 
iposo 

A U L A M UNIV LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 24-1) 
Riposo 

CHIESA DI S IGNAZIO (Piazza S 
Ignazio) 
Riposo 

CHIESA DI S MARIA DELLA SCALA 
(Trastevere) 
Riposo 

CHIESA S MARIA SOPRA MINER
VA (Piazza della Minerva) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa MA 
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri Eneombl* vocal* 
di Roma, direttore Matteo Bcvis 
Musiche di Verdi Hlndemlth Pou-
lenc Novak Farkas 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 -To l 3225952) 
riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Alle 20 45 II Ballet National de 
Marseille presenta Chartotdans* 
av*c nous uno spettacolo di Ro
land Petit Con Elisabetta Tara-
buste Luigi Bonino 

F « F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via dello Fornaci 3 7 - T e l 

6372294) 
Alle 21 L Istituto di Cultura e lin
gua russa presenta II concerto 
della giovanissima pianista Tatia
na Patukhova (12 anni) In pro
gramma musico» di Schumann 
Bartok Chopin 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli! 
9- Prenotazioni al 4614800) 
Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Domenica alle 18 30 Concerto 
dell organista Roberto MarinL 
Musiche di F Liszt 

MANZONI (Via Monte Zo l lo 14 -
Tel 3223634) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabrla 
no 17-Tel 3234890-3234936) 
Vedi spazio prosa • 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi-
, colo della Scimmia, 1/b - Tel 

6875952) 
Alle 21 Complesso di musica vo
cale e strumentale di musica me
dievale La reverdle Musiche di 
Caftagnl Doron Shorvln De Mir 
covich 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 
Riposo , 

PARIOU (via Giosuè Borsl 20- Tel 
8083523) 
Riposo 

ROMANI CANTORES (Corso Trie
ste 165-Tel 86203438) 
Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campitoli! 
9) 
Alle 21 concerto del chitarrista 
PI*tro Morelli in programma mu
siche di Villa Lobos Martin Guar
dino Jose 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 -Te l 5750376) 
Riposo 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico
la Zabaglla 42 -Te l 5772470) 
RIPOSO 

TEATRO SAN GENESIO (Via Podgo-
ra 1) 
Riposo 

TEATRO SAN PIO X (piazza della 
Balduina) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A -
Tel 6543794) 
Vedi spazio Prosa 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -
Tel 3729398) 
Alle 21 30 Jazz Modhorranoo trio 

ALPHEUS (Via Sei Commercio 36 
T«l 5747626) 
Sala Mississ ippi A l le 22 OH» 
band 
Sala Momotombo Alto 22 Sango 
3a laRedR!ve r A l le 22 Latino Me-

ALTROOUANOO ( V i a d e o l l Anoul l 
lara 4 Tol 0761/56V72S) 
Domani al te 22 Maurizio Qlam-
marcoQunrlot 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 5612551) 
Alle 22 concerto del chltarriatn 
statunitense S t * v * Kh*n con Jlm-
mi Haallp al basso e Dcnnlu 
Ch*mb*rs alla batterla 

BRANCACCIO (via Merulana 244) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
stacelo 96 -Te l 5744020) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 30 serata Enatto Colombo 

EL CHARANGO (V a aant Onofrio 
28 -Te l 6879908) 
Alle 22 Copacabana 8how 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Alle 21 30 Canzone d autore con 
S latinucci e A Glaccala 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 8898302) 
Alle 22 30 Trio Magico Ouartot 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 
Tel 5813879) 
Alle 21 30 A Soul Affair* • 

MAMBO (Via del Renatoli 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 22 Metat lgr** Trio 

MUSIC INN (L go del Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Alle 21 30Trio Nicola Pugll.l l l 

PALLADIUM (piazza Bartolomeo 
Romano 8 - T e l 5110203) 
Alle 22 concerto degli FFF 

SAINT[.OUIS(VladelCardel lo 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22 Giorgia TodMilSoul Band 
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America's Cup La barca italiana ha vinto la settima regata portandosi in vantaggio 
A due regate Tre successi consecutivi regalano fiducia all'imbarcazione di Gardini: 
dalla finale la prova in programma oggi potrebbe essere la battaglia decisiva 
— — — — per designare lo sfidante degli americani. Ancora polemiche sul bompresso 

Moro-New Zealand 4 a 3 
II Moro è a un passo dalla finalissima: ieri infatti ha 
battuto gli avversari di New Zealand dopo una rega
ta combattutissima, portando il punteggio sul 4 a 3 a 
favore. I «kiwi» per cercare la vittoria avevano anche 
cambiato il timoniere, inserendo lo specialista Rus-
sel Coutts al posto di Rod Davis. E intanto, mentre 
continuano le polemiche sul «bompresso», in Italia 
nascono i primi «Moro club». 

CARLO FEDELI 

tm SAN DIEGO. E adesso il 
«Moro di Venezia» e in testa: • 
con la vittoria di ieri si 6 por
tato sul 4 a 3, un altro succes- • 
so su New Zealand signifi
cherebbe automaticantc l'in
gresso in finale. È stata una 
vittoria sudata, quest'ultima, 
malgrado la barca italiana 
abbia condotto quasi sempre 
la kermesse dopo qualche 
incertezza iniziale. Ma i neo
zelandesi non hanno molla- , 
to restando sulla scia degli 
italiani fino al traguardo, ta
gliandolo con una lunghezza 
di svantaggio, vale a dire una 
manciata esigua di secondi. 

Gii oggi (diretta su Tmc dal
le 20.30) per Paul Cayard e 
soci potrebbe essere la gior-

• nata decisiva, se arrivasse la 
vittoria. , „. 

Ripetiamo, una regata 
molto .combattuta, specie 
nella prima parte: il Moro è 
partito meglio ma New Zea-
land ha risposto da par suo e 
al primo incrocio era in van
taggio di due lunghezze. Pe
rò, nell'incrocio successivo, 
grazie a una tattica migliore, 
la barca italiana e riuscita a 
prendere il comando che 
non ha mollato praticamente 

più. Alla quinta boa, il van
taggio era di 44 secondi, van
taggio poi «limato» poco a 
poco da New Zealand, ma 
non in maniera sufficiente 
per ribaltare il verdetto. Gran
di felicitazioni all'arrivo per 
l'equipaggio del Moro. Raul 
Gardini ha detto «siamo sette 
a zero, non quattro a tre», 
mantenendo sempre viva la 
polemica sul «bompresso». 
Poi Gardini non ha escluso di 
partecipare direttamente alla 
regata odierna: «Dipende dal 
vento: se ci saranno più di 
dieci nodi, si potrà fare». Dal
l'Italia, dichiarazioni entusia
stiche da parte del vicepresi
dente della Montedison, Italo 
Trapasso: «A dicci anni dalla 
mitica vittoria degli azzurri al 
«Bcmabeu» con la conquista 
del Mondiale di calcio, ci ca
pita di vivere un'altra formi
dabile esperienza collettiva. 
Il Moro ce la può fare, mal
grado i «giocherelli» di bom
presso dei neozelandesi». E 
sempre dall'Italia, più esatta
mente da Venezia, arriva la 

Il Messaggero di Paolo Di Fonzo cerca stasera a Treviso la finale scudetto 

BROOKLYN 
CLASSIFICA GENERALE 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Christian Andersen , 
(Dan), km • 122,3 . in 
3.04'2733 alla media di 
39,783 km/h; 2) Cubric 
(Jug)st;3)Cheter<Csi);4) 
Robellin (ita): 5) Thubout 
(Fra); 6) -Michaelsen 
(Dan); 7) Bartoli (Ita); 8) ' 
Casagrande (Ita); 9) Dael - ; 
man (Bel); 10) Lebsanft 
(Ger); 11) Bolay (Fra); 12) 
Gualdi; -13) 8aldlngher 
(Ger); 14) Wan Riel (Hol): ' 
15) Vignaduzzi (Can). .,. 

'.. „.. - - r - f ">:. » 
CLASSIFICA GENERALE 
1) Roberto Petito (Ita); 2) 
Galbois (Fra) a 20"; 3 ) . 
Boncia (Slo) a 47"; 4) Pe-
schel (Ger) a 49": 5) Mol
ler (Dan) a 5 1 " ; 6) Gualdi '• 
(Ita) a 52"; 7) Bolay (Fra) 
a 54"; 8) Thibout (Fra) s.t.; 
9) Pagon (Slo); 10) Leb
sanft (Ger) a 55". 

1) Jansen (Hol) punti 22; 
2) Tang (Chi) punti 7; 3) 
Boncia (Slo) punti 6; 4) 
Gualdi (Ita) punti 5; 5) Mi-
tracite (Rom) punti 3; 6) , 
Tibor (Hun) punti 3; 7) Pi-
wowarskl (Poi) punti 3; 8) 
Chefer(Csi)punti3. 

CLASSIFICA UNDER 2 1 

1) Roberto Petito (Ita); 2) 
Rebellin (Ita) a 55"; 3) 
Chefer (Csi) a T02"; 4) 
Roux(Fra)a T05";5) Va-
nanecke (Bel) a 1'36". 

ssssasun (uttf1^ 
tftfto) 

1) Andersen (Dan) punti 
10; 2) Marcussen (Dan) 
punti , 9; 3) Michaelsen 
(Dan) punti 5; 4) Tang 
(Chi) punti 5; 5) Galbois 
(Fra) punti 5; 6) Gonzalez 
(Esp) punti 4; 7) Tibor 
(Hun) punti 4. 

CLASSIFICA A PUNTI 
1) Michele Bartoli (Ita) 
punti 25; 2) Cubric (Jug) 
punti 24; 3) Rebellin (Ita) 
punti 21 ; 4) Lebsanft (Ger) 
punti 17; 5) Petito (Ita) 
punti 15. 

notizia della nascita del pri
mo «Moro di Venezia fans 
club», fondato da appassio
nati velisti. 

Tornando alla kermesse, 
c'è da dire che polemiche e 
raccolta di dossier e di pareri 
tecnici e giuridici, e congela
to, tenuto in sospeso nell'at
tesa della gara, del responso 
della sfida mannaia tra vele, 
scotte e bompressi. Certo 
non si manca di sottolineare 
quello che ora è evidente per 
tutti: costretti a modificare le 
loro manovre a prua dalla 
giuria che ha annullato la 
quinta regata e modificato la 
regola sull'uso del bompres
so, messi sotto e un po' umi
liati dalle accuse di scorret
tezza, i neozelandesi hanno 
infilato tre sconfitte consecu
tive, hanno perduto bordo 
dopo bordo il confronto col 
Moro, hanno accennato a ri
farsi soltanto con la bonac
cia, col mare piatto e con 
una bava di vento a spingere 
il loro veliero più leggero di 5 
tonnellate. Paul Cayard al timone de II Moro di Venezia dopo la 3 ' vittoria su New Zealand 

Basket Scavolini-Knorr e Benetton-Messaggero, stasera spareggi per la finale dei play off 
«A Treviso non deciderà la tecnica, sarà una guerra di nervi» dice il coach romano Di Fonzo 

. * " i ' i 

Colpito da improvvisa notorietà 
Semifinali play off ultimo atto. Le due «belle», Scavo
lini-Knorr e Benetton-Messaggero designeranno 
questa sera (ore 20.30) le due pretendenti allo scu
detto. «Il match di Treviso sarà una guerra di nervi -
dice Paolo Di Fonzo, coach di una Roma in grande 
rialzo -vincerà la squadra più lucida». Il tecnico vive 
senza scomporsi il suo momento di celebrità: «La ri
conferma in panchina? Sarebbe un premio». 

MARCO VENTIMICLIA 

H I ROMA La sua storia rical
ca quella di molti romanzi 
agonistici a lieto fine. Tanti an
ni vissuti dietro le quinte del 
basket italico fino ad essere 
considerato un caratterista del 
parquet. Poi, improvvisamen
te, arriva la grande occasione e 
il nostro uomo si impadronisce 
del palcoscenico senza tenten
namenti con una gran voglia ui 
recuperare il tempo perduto. 
SI, Paolo Di Fonzo, coach del 
Messaggero che oggi si gioca 
la finale scudetto a Treviso, po
trebbe riconoscersi in questo 

stereotipo sportivo. C'è, però, 
un particolare: del lieto fine 
(leggi la riconferma sulla pan
china romana) lui è tutt'altro 
che sicuro. Questo nonostante 
il quintetto giallorosso, già vin
citore della Coppa Korac, stia 
macinando gioco e avversari 
nei play off. - ' 

Allora DI Fonzo, dopo una 
regalar scason balbettante 
U suo Messaggero ha ingra
nato la marcia giusta al mo
mento giusto. 

È vero solo in parte. In realta la 

marcia giusta l'abbiamo già in
granata da un po' di tempo. In 
caso contrario non saremmo , 
andati a vincere la Korac sul 
campo della Scavolini. • ••. , , 

Meno 20 a Treviso, più 15 a ' 
Roma: come mal tanta diffe
renza nei due incontri con la 
Benetton? 

Il punteggio è stato bugiardo in 
entrambe le partite, fra noi e 
loro non ci sono differenze del 
genere. Nel match d'andata 
abbiamo accumulato il passi
vo soltanto nei minuti finali. Ie
ri (martedì ndr), ci è andato 
tutto bene. Siamo riusciti a im
bavagliare i loro giocatori più 
pericolosi e abbiamo aumen
tato il ritmo di gioco. Ma al di 
là del risultato la vittoria del Pa-
laeur ha avuto per noi un im
portante risvolto psicologico. 
Dopo una lunga serie negativa 
siamo finalmente riusciti a bat
tere Kukoc e compagni. . t-

E ora vi aspetta 11 redde ra-
Uonem al Palaverdc... 

Di una cosa sono certo: il fatto

re tecnico influirà solo limitata- -
mente sull'esito della >bella». A 
Treviso sarà una guerra di ner
vi. Occorrerà una grande disci- _ 
plina tattica, un'oculata, scelta .. 
dei tiri,.effetluare i giusti aiuti in 
difesa. La squadra che si mo
strerà più lucida riuscirà a por
tare a casa il risultato. .,.,, 

Partiamo di lei. Per oltre un 
decennio ha vissuto nell'om
bra, «secondo» di vari alle
natori, da Paratore ad 
Asteo, da Benvenuti a Blan- . 
chini. Adesso si trova ad as
saporare U gusto Inedito 
della celebrità. . ... 

Guardi, mi spiace deluderla 
ma la cosa non mi sconvolge 
la vita. Il mio è un carattere ab- • 
bastanza schivo. Certo, fa pia- •>• 
cere sentire il proprio nome 
sulla bocca della gente, ti dà _ 
l'esatta dimensione di cosa 
stai facendo. , 

Lei, però, potrebbe stabilire 
un record paradossale. An
che se dopo la Coppa Korac -
Il Messaggero vincesse lo ; 
scudetto la società appare ' 

comunque Intenzionata a 
sloggiarla dalla panchina. 

Posso solo dire che in questo 
momento mi sento ancorato 

'saldamente a questa poltrona'. ' 
Se devo cedere il posto inten-' 
do farlo 1 più tardi possibile. E 
voglio aggiungere che la que- ' 
stione della riconferma del -
contratto non mi impedisce di 
lavorare tranquillamente. Di- •' 
ciamo che nella mia testa ho • 
invertito i termini del proble- •' 
ma. Ho preso in mano la squa
dra a metà stagione ed era im- * 
plicito che sarei stato awicen- " 
dato al termine del torneo. ; 

, Quindi, considererei un even
tuale prolungamento del con
tralto come il più bel premio al * 
mio lavoro. . . , . , _ . . ,ì<jt ; :.f! 
• Conrense campione. C'è 
voluto un tempo supplemento- • 
re per assegnare, alla quinta 
partita, il titolo del campionato -
femminile. L'hanno spuntata 
le padrone di casa della Pool : 
Comense, che hanno battuto ', 
76-69 (61-61, 33-30) il Conad ' 
Cesena. . -

Giro delle Regioni. Il danese, omonimo del poeta, vince in volata la tappa di Acquasparta -
Petito, attaccato a fondo/conserva la maglia di leader. Oggi arrivo a Trevi sul monte Urano 

La favola in bici di Andersen 
Christian Andersen, un danese felice sul traguardo 
di Acquasparta. Suo il successo in volata nella quar
ta tappa del Giro delle Regioni che ha costretto Ro
berto Petito ad una caccia furiosa per conservare la 
maglia di «leader» della classifica. «Se resisto sino al
la fine potrei essere convocato per le Olimpiadi», 
confida l'azzurro. Oggi da Trevi al Monte Urano, 
una prova con un finale spezzagambe. 

GINO SALA 

•VI ACQUASPARTA. • L'arrivo è 
in salita, una di quelle salite 
non propriamente cattive, ma 
fatta su misura per quel lunga-
gnone di Christian Andersen, 
un metro e novanta centimetri 
di altezza e 73 chili di peso, un ' 
atleta che in occasioni del ge
nere esprime una progressio
ne bruciante, quasi una basto
nata per i rivali e infatti il da
nese precede nettamente lo 
iugoslavo Cubric, il russo Che
fer e il nostro Rebellin. Setti
mo Bartoli, ottavo Casagran
de, dodicesimo Gualdi. Nella 
lunga fila c'è anche Petito che 
ho visto sul podio un po' trafe
lato, ma soddisfatto per il sal
vataggio. * Nell'ultima parte 
della corsa l'azzurro è stato • 
messo alle corde da un attac
co dello svizzero Jeker, un'a
zione confortata da un van
taggio di oltre due minuti, una ' 
grossa minaccia per Roberto. 
Tutto è finito bene perchè l'el
vetico non aveva le ali e per
chè gli inseguitori si sono coa

lizzati. Christian Andersen ha 
25 anni e una carta d'identità 
che lo qualifica carpentiere. 
Fra le diciotto vittorie sin qui 
riportate c'è anche l'ultima 
tappa del Regioni '91, tappa 
di Roccastrada con un arrivo 
identico a quello di ieri. E fa 
notizia l'annuncio di Jorgen 
Marcussen, commissario tec
nico della Danimarca. Il buon 
Jorgen che ricordo nei panni 
del buon professionista è feli
ce per se stesso e per i suoi ra
gazzi. «1 dirigenti federali ci 
avevano messi sul chi va là. 
Niente Olimpiadi se fossimo 
usciti dal Regioni senza uno 
squillo di tromba. Grazie a Ch
ristian Andersen saremo a 

• Barcellona...». . 

Mancano due giornate alla 
conclusione del Regioni e la 
situazione rimane incerta. Pe
nto al comando con 20" sul 
francese Galbois, poi otto ele
menti nello spazio di 55" e al
tri tipi che oggi e domani po
trebbero tentare il colpo gob-

Petito e Andersen sul podio: per loro è il momento della festa 

bo. Alcuni osservatori sono 
del parere che più su Petito, la 
nazionale italiana può emer
gere con Robellin, oppure 
con Bartoli, ma chi indossa la 
maglia di «leader» diventa leo
ne, come si dice in gergo e poi 
questa mi sembra una storia 
da vivere sino all'ultima peda
lata. Si, non dovremo meravi
gliarci se il quarantasettesirno 
Giro delle Regioni dovesse de
cidersi sul filo di lana, per me
glio dire sul circuito di Tollo ' 
nel pomeriggio del primo 
maggio. • . 

La quarta prova era comin
ciata sotto un cielo sporco co

me un lenzuolo da mettere in 
bucato, strade lucide come la
stre di vestro per un violento 
acquazzone e corridori incap
pucciati nelle loro mantelline, 
ma poco più in là di Sarteano 
ecco una bella schiarita e dol
ci paesaggi. Prime citazioni 
per Bartoli, Bolay, Andersen e 
Chefer, per Dulon, Roux, Ca
sagrande, Rich, Vermaerke e 
Tubout, ma sono tentativi che 
durano come il fuoco di un 
cerino e anchcRebellin, Gal-
deano e Waldinger non van
no lontano. Insiste pero Gal-
deano, risponde Jeker e ab
biamo un tandem che al pri

mo passaggio da Acquasparta 
anticipa Dulon, Vogels e 
Meier di 1 '40". A 2'16" il grup
po. Mancano diciotto chilo
metri e Jeker gioca una carta 
importarle, la carta che po
trebbe significare un gran bal
zo in classifica. È dunque un 
momento delicato per Petito 
che avverte il pericolo e che 
insieme ai compagni di squa
dra è protagonista di una cac
cia furiosa. Davanti mollano 
Vogels, Dulon e Meier e cala il 
vantaggio dei due uomini di 
punta. Ancora 20" mentre 
strombazzano i motociclisti e 
stop per Galdeano e Jeker a 
150 metri dal traguardo, il 
punto in cui Andersen dimo
stra di possedere una marcia 
in più nel confronto coi nu
merosi awersari. ••;—,•.'• • -

Sul podio. Petitto confida le 
difficoltà superate per conser
vare la posizione di comando: 
•Una giornata per niente tran
quilla. Molti hanno cercato di 
mettermi in trappola, i france
si in particolare e anche gli 
svizzeri, Sinché i tedeschi. Spe
ro di resistere sino alla fine. 
Un trionfo nel Regioni potreb
be signif icare la convocazione 
per le Olimpiadi...».. E qui 
giunti, si volta pagina con la 
gara che da Trevi ci porterà al 
circuito ci i Monte Urano da ri
petere quattro volte. Distanza 
totale 149 chilometri e una se
quenza di gobbe che condan
neranno i deboli e promuove
ranno i forti., , » - , . . . , . 

Mansell 
fa il guascone 
«Vincerò 
il mondiale» 

Venables insiste 
«Un augurio, 
Gascoigne, ma 
niente Lazio» 

Finisce 2-2 
Csi-lnghilterra 
Lineker-gol 
vede il record 

Alla vigilia del Gp di Spagna, in programma domenica pros
sima a Barcellona, il pilota inglese Nigel Mansell (nella fo
to), attuale leader della classifica mondiale piloti, ha azzar
dato un pronostico: -Il '92 sarà il mio anno. 1 progressi della 
«Williams» e i nuovi carburanti messi a punto dalla «Elf» mi ' 
permetteranno di battere Senna». Mansell ha "letto» le sue 
carte in una conferenza stampa organizzata a Parigi nei sa- j 
Ioni della compagnia petrolifera francese «Elf». che, appun
to, prepara il carburante delle vetture «Williams». E da questa '. 
sede è amvata, puntuale, una risposta polemica a Niki Lau- ' 
da, consulente Fenran, che aveva sostenuto la necessità di ' 
adottare un carborante unico per tutte le auto. La «Elf» ha in- ' 
vece ribadito l'importanza di mantenere la competitività in 
questo settore. 

Teny Venables insiste: non 
vuole che Gascoigne lasci 
l'Inghilterra per trasfenrsi al
la Lazio. In un'intervista rila
sciata al quotidiano popola- ; 
re «Sun», il commissario tee- ' 
meo del Tottenham, il club r 

"""""™^~"^••••••••••••«•«• j j «Gazza», n a detto: «Spero 't 
che la vendita di Gascoigne sia annullata. Mi auguro che ! 
non superi il test medico previsto per il 26 maggio possa cosi 
restare da noi». Gascoigne, o ncordiamo, martedì ha dispu- , 
tato la sua prima partitella e i allenamento dopo undici mesi ' 
(si infortunò il 18 maggio 1991). segnando un gol festeggia- , 
to con un tuffo dentro una |x>zzanghera. All'allenamento di f 

ieri era presente una delegazione della Lazio - , 

È finita 2-2 l'amichevole Csi- ; 
Inghilterra disputata ieri allo . 
stadio «Lenin» di Mosca. Due 
reti per tempo: vantaggio in- , 
gleseal 15' con Lineker (ora " 
in Nazionale a quota 48, me-

~ no uno dal record di Bobby ' 
••—•—«»"•••—•••-------""••«^• Charlton), pareggio al 43' di '• 
Tskhadadze. Nella ripresa, padroni di casa avanti al 55' con \ 
Kiriakov e definitivo equilibrio con Steven al 72'. Dall'Inghil
terra, intanto, una notizia: il Uverpool ha diramato un comu
nicato con l'annuncio della conferma di Graeme Souness. -' 
Sarà ancora lui. l'ex donano operato al cuore 20 giorni fa '• 
(applicati tre by-pass), il tecnico dei «reds». " ; •; 

Crisi Catania, un'altra punta
ta. Quindici glocaton hanno ' 
dato mandato ad un avvoca
to fiduciario dell'Associazio
ne italiana calciatori di met
tere in mora la società ros-
soazzurra (serie CI. girone 
B). I giocatori rivendicano il , 

pagamento delle ultime quattro mensilità, mentre gli ultimi -
tre stipendi non sono stati ancora pagati ai dipendenti. Se (' 
entro venti giorni non verranno saldate le spettanze arretra- ', 
te, i calciatori saranno svincolati d'ufficio e diventeranno . 
proprietari dei loro cartellini. • _ • • • . , - . : r . 

Due ultra romanisti sono sta
ti condannati a 3 mesi di car
cere per aver colpito un poli
ziotto nello stadio «Louis II» ' 
di Montecarlo, al termine di ' 
Manaco-Roma del 18 marzo 
scorso, ritomo dei quarti di • 

•-»—•—•—•*-"•»«"^mmmm». • 'Coppa Coppe; ìdue, Ales
sando Di Vena, 28 anni, e un minorenne, sono stati ncono- » 
sciuti colpevoli di «violenza e percosse ad un agente della 
forza pubblica nell'esercizio delle sue funzioni». . • - ^ 

Gli arbitri di domenica pros- • 
sima in serie A: Ascoli-Vero
na, • Boemo; -Atalanta-Bari, 
Beschin; Cremonese-Caglia- • 
ri, Lo Bello; Fiorentina-Tori
no. Brignoccoli; Foggia-Na
poli, Chiesa: Genoa-Inter, ' 

' Ceccanni; - Juventus-Samp-

Crisi Catania 
I giocatori 
mettono in mora 
la società 

Montecarlo 
Condannati a tre 
mesi di carcere 
due romanisti -

Arbitri '•", 
Milan-Lazio 
affidata 
al giovane Nicchi 

doria, Cinciripini; Milan-Lazio, Nicchi; Roma-Parma, Trenta-
lange. In B: Avellino-Messina, Felicani; Casertana-Modena, 
Amendolia; Cesena-Ancona, D'Elia; Lecce-Piacenza, Bai-
das; Lucchese-Cosenza, Pairetto; Palermo-Taranto, Dinelli; 
Pescara-Bologna, Cesari; Pisa-Padova, Cardona; Reggiana-
Udinese, Luci; Venezia-Brescia, Quartuccio. Provvedimenti 
del giudice sportivo, relativi alla serie A: una giornata di 
squalifica per Collovati e Ruotolo (Genoa), Favalli (Cremo
nese) , Desideri (Inter) e Stromberg (Atalanta) 

ENRICO CONTI 

Concorso di Piazza di Siena 
L'Italia va a cavallo 
con Dominici e Smith 
Oggi la Coppa delle Nazioni 
Govoni, Nuti, Bartalucci e Sozzi: questi saranno i 
quattro azzurri che oggi pomeriggio difenderanno i 
colori italiani nel Gran Premio delle Nazioni, tradi
zionale competizione a squadre del concorso ippi
co di Piazza di Siena. Concorso che ancora una vol
ta ha visto i cavalieri italiani in grande evidenza. In
tanto a Luciano Pavarotli è stato conferito il premio 
«Personaggiodell'anno'91 dell'equitazione» * / . ' 

ARIANNA CASPARINI 

• • ROMA. A Piazza di Siena 
toma di moda l'inno di Mame
li. Anche la seconda giornata 
del 60° Concorso ippico inter
nazionale ufficiale di Roma è 
stata coronata da un successo 
«azzurro», quello di Jerry Smith 
su Governor seguilo da Emilio 
Puncelli su Pacha Du Madon, 
nel Premio Viminale, prima 
delle tre gare disputate ieri, e 
di Dominici nel premio Barbur, 
davanti a Smith. Vittorie tanto 
più significative, perché con
fermano gli incoraggianti se
gnali di ripresa dell' equitazio
ne italiana. •„..•-.-•• JÌ.: ' 

«Stiamo raccogliendo i frutti 
di una preparazione accurata 
- dice Lalla Novo, capo-equi
pe della squadra italiana - ma ' 
soprattutto del grande clima di • 
fiducia e serenità in cui i cava
lieri ' hanno potuto lavorare. 
Certo devo dire che pur con
tando sulla buona forma dei 
binomi, mai mi sarei aspettata 
tre vittorie su cinque gare di
sputate. Un risultato di tutto ri

spetto che però non ha ancora 
una i validità • in prospettiva 
olimpica. Per poter fare delle 
considerazioni nell'ottica dei ' 
Giochi di Barcellona bisognerà ' 
attendere l'esito della Coppa ; 
delle Nazioni e del Gran Pre- ' 

• mio Roma di domani». » ....,• 
Nulla da fare invece per gli ' 

«azzurri» nel Premio Campido
glio, seconda gara della gior- •; 
nata dominata dal cavaliere ' 
danese Soren Knudsen in sella ' 
a Rainbow. Ad insidiare il suo 
primato ci ha provato l'elvetico 
Thomas Fuchs che per una • 
manciata di secondi (49.48) si -
è dovuto accontentare della • 
piazza d'onore. Oggi la gara . 
più attesa, la Coppa delle Na
zioni. L'assenza di Germania e ' 
Inghilterra ci regalerà fonie '. 
qualche possibilità in più ma 
la presenza in campo della ; 
Francia campione del mondo 
e d'Europa e della Svizzera re- ,' 
duce dalla conquista del 2°, 3°, . 
4° posto in Coppa del mondo 
darà sicuramente «filo da tor
cere» agli azzurri. • : -.1' 
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Coppa Uefa Al «Delle Alpi» gara spregiudicata degli olandesi che passano due volte 
Primo atto in vantaggio, con un gran gol di Jonk e, nella ripresa, con un rigore 
in parità di Petterson. Ma due lampi del brasiliano consentono ai granata 

, di restare in corsa. Bruno, ammonito, salterà il ritomo. Incasso record 

Casag 
TORINO-AJAX 2-2 
TORINO: Marchegianl 5.5, Bruno 5.5, Mussi 5.5 (83' Sordo 
sv), Annoni 5, Benedetti 6, Cravero 6 (80' Bresciani sv), Sci
fo 5.5, Lentinì 7, Casagrande 7. Vazquez 6, Venturin 6. 
AJAX: Menzo 6, Blind 6, Silooy 6, Jonk 7, De Boer 6, Winter 
6.5, Van't'Schip 6, Kreek 6, Petterson 6.5, Bergkamp 7, Roy 
6.5. ., •...:: •-• -•' .,-,..• 
ARBITRO: Worral (Inghilterra) 6.5. 
RETI: al 14" Jonk; 62' Casagrande, 74' Petterson (rig.), 83' 
Casagrande. -.-' 
NOTE: angoli 3-2 per il Torino: serata primaverile, terreno 
In ottime condizioni. Ammoniti: Bruno e Annoni. In tribuna 
Nizzola e Matarrese. Spettatori 65.000 circa. 

• ; • ' : ' • ; ' s - ì DAL NOSTRO I N V I A T O ' ' ^ 

DARIO CECCAMLLI 

•*• TORINO. Il sogno non v 
muore, ma per non patire 
amare disillusioni è meglio 
non sperarci più troppo. Fini- j 
sce due a due. e questo signifi- * 
ca che l'Ajax ha accorciato la ? 
strada che lo separa dalla sua 
prima Coppa Cela. Per due 
volte i granata, ingabbiati dalla 
solida organizzazione ! degli • 
olandesi, si sono trovati sotto 
di un gol. In entrambi i casi. • 
Casagrande. uno dei pochi in- r 
sieme a Lentini a non perdere ••: 
la testa, e riuscito a riequilibra
re il risultato. Tra i ; - . „ ; , ':: 
senza Fusi e Policano. hanno ' 
deluso Martin Vazquez e Scifo. : 
E solo con il cuore non si va , 
molto avanti. - >•-•«,, - • .-

L'avvio del Torino era stato 
incoraggiante. Sospinti da un 
pubblico elettrico i granata ag- , 
gradiscono gli olandesi con lo , 
spirito di chi vuol concludere •• 
subito il match. Il primo ad 
aprire le schermaglie è Ventu-
rin subito imitato da Lentini -
che con un secco tiro obbliga 
il portiere Menzo a una goffa -
respinta. E un Toro aggressivo, . 
cinico, con una buona spruz- ' 
zata di sana cattiveria. Invece '• 

!' qualcosa non gira. Il meccani
smo s'inceppa. A centrocam
po, per esempio, gli olandesi 
prendono -a il sopravvento. 
Kreek imbavaglia Martin Vaz
quez, mentre Jonk e Winter 

: stringono in una morsa Scifo e 
Venturin. Si muovono molto 

: gli olandesi. Roy, sulla sinistra, 
si porta a spasso Armoni, le
gnoso e frastornato dalle ser
pentine dell'olandese. Berg
kamp, più arretrato rispetto al 

; centravanti Petterson (seguito 
da Benedetti ), lavora ai fianchi 
Bruno. Fare paragoni troppi il
lustri è un esercizio inutile, ma 

: questo Bergkamp non ò sicura-
" mente uno dei tanti: tecnico, 
; rapido, ottima visione di gioco. 
1 E meno male che un ginoc-
1 chio gli fa male. 

Lentini. uno dei grandi atte-
: si, è l'unico a non galleggiare 

nel vuoto. Svaria da un settore 
all'altro, - seguito alternativa
mente da Silooy o da De Boer. 
Quando parte in progressione 

: lo stadio vibra dalla tensione, 
ma attorno a lui c'è il vuoto. 

;; Casagrande si (a quasi sempre , 
: anticipare djt Blind, impiegato 
' come difensore centrale, e i fu-

Un caso a Parma 
Melfi fuori squadra 
medita l'addio 
• • PARMA. Melli mugugna. 
Proprio nel momento topico 
della stagione del Parma, 
qualcosa comincia ad inerì- ' 
narsi. la sostituzione di do
menica con il Genoa è stata 
digerita malissimo dal bom
ber gialloblu (dieci gol sta- : 
gionaii). Siccome le disgra- ' 
zie non vengono mai da sole 
ieri è arrivata la seconda ba
tosta: stasera contro la Samp-
doria si accomoderà in pan
china lasciando il campo ai 
nemici-amici Brolin e Agosti
ni. Ieri pomerìggio alla par
tenza del pullman per S.Mar-
gherita Ligure, che sarà la se
de del quartier generale gial
loblu per tre giorni, il primo 
ad arrivare è proprio Ales
sandro Melli. Gli occhiali scu
ri non riescono a nascondere • 
il viso imbronciato. Gli chie
diamo se la sostituzione di 

; domenica scorsa era pro-
•• grammata, come ha detto 
Scala. «Io non ne sapevo e 

; non ne so niente. Scala non 
me ne ha parlato. Se era pro

grammata l'avevano deciso 
: lui e Brolin». Senza giri di pa-
, role Melli inquadra subito la 
situazione che a suo parere è 
decisamente fosca. Giocherà 

; contro la Sampdoria? «Non 
: credo proprio. Anzi temo 

che non ci sarà molto spazio 
per me da qui alla fine della 

: stagione. Dietro non ci vedo 
• nessun disegno, nessuna lo

gica di calciomercato. Credo 
che Scala basi le sue scelte 

i solo sul fattore tecnico-atleti
co. Almeno me lo auguro». 

;! Come può definire il suo al
l' tuale stato d'animo? «Pensie-
r roso. Ho diverse idee che mi 
:• girano in testa. Se andrò via? 
E ancora presto perdirlo». -

'•••-'.::,'-, .'.••;•;•. .-.-• OFr.D. 

per sperare 
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Casagrande segna il secondo gol all'Ajax: è il pareggio per il Torino 

nambolismi di Lentini si per
dono nel nulla. 

La mazzata è secca, stor
dente, e arriva da lontano, lon
tanissimo. Jonk, un difensore 
che Van Gaal ha spostato sta
bilmente a centrocampo, gela ' 
lo stadio (al 15') con una mi
cidiale fiondata da almeno 25 '• 
metri. Il tiro è splendido ma 
Marchegiani ha le sue respon
sabilità. Il Toro s'affloscia, per 
una decina di minuti resta in '. 
balia degli olandesi che hanno 
l'opportunità di raddoppiare 
con un colpo di testa di Winter 
ben smarcato da Bergkamp 
(25'). Finalmente il Torino rie- ' 
sce a liberarsi dalle catene del
la paura comincinado a pre
mere con rabbia. Scifo colpi
sce l'esterno della rete (31'), 
poi Benedetti qualche minuto ; 

dopo non riesce a concludere 
da buona posizione. Un tiro di 
Scifo vine parato da Menzo 
(37') e altre mischie davanti 
alla porta olandese non trova
no sbocchi. Mondonico, intan
to, ha finalmente «liberato» An
noni dalla marcatura di Roy, 
troppo agile per lui. Ora, con 
qualche risultato in più (e una 
ammonizione), l'incombenza 
passa a Bruno, - . • : 

Si prosegue cosi anche nella 
ripresa. Non è un Torino bril
lantissimo. Martin -Vazquez 
continua a latitare. L'Ajax si di
fende bene, ma al 62'subiscc il 
pareggio. Gran tiro di Scifo re
spinto in qualche modo da 
Menzo, irrompe Casagrande e 
realizza. I giochi si riaprono 
ma qui si vede anche lo spes
sore dell'Ajax. Succede tutto 

nella spazio di due minuti. È il 
74' e Lentini salta il suo difen
sore appoggiando per Casa-
grande completamente libero. 
Petterson salva con la punta 
del . piede. Rapido rovescia
mento di fronte e il Torino su
bisce la seconda relè. Annoni 
perde un pallone e Benedetti, 
in area, manda a terra Berg
kamp. Rigore. Petterson lo rea
lizza senza problemi • (75'). 
Tutto finito? No, anche il Tori
no ha mille anime e, dopo una 
serie di avvicendamenti dalla 
panchina (Sordo e Bresciani 
al posto di Cravero e Mussi) la 
squadra di Mondonico riac
chiappa il pareggio. Lentini II-

. bera Casagrande: rapido drib
bling e Menzo è battuto. Pote
va andare meglio. Appunta
mento al 13 maggio. 

Ma Scifo e Vazquez 
accusano Mondonico 
«Ha sbagliato tattica» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 TORINO. «We are i the . 
champions!», cantano a squar- <,; 
ciagola i tifosi olandesi rimasti ?•'• 
sulle tribune dopo il (ischio di t 
chiusura. Rauchi di felicità e ? 
accompagnati da una banda :, 
musicale vanno in delirio . 
quando i giocatori olandesi, / 
dopo le doccie, rientrano sul:: 
prato per salutarli. Sfilano uno / 
a uno, compreso l'allenatore,, 
alzando le braccia in segno di •.*•• 
saluto. Un saluto, per loro, be- '" 
neaugurante. •;«. - .. -*•• 

Nello spogliatoio del Torino ;' 
il mezzo passo falso casalingo -~ 
è stato accolto con una certa v 
disinvoltura. Emiliano Mondo
nico si lamenta soprattutto per 
le continue modifiche tattiche. ;; 
•Comunque, sono abbastanza </• 
ottimista. Ad Amsterdam si va ;• 
per vincere. Non dobbiamo . 
demoralizzarci. La vittoria fina
le non è stata compromessa. ' : 
La squadra 6 stata splendida a ; 
reagire in quel modo: . due h 
mazzate cosi potevano essere r 
deleterie. . Invece i giocatori •' 
hanno risposto da par loro», r- f 

- Marchegiani, il portiere, è ri
masto impressionato dall'or- ; 
ganizzazione di gioco degli ; : 
olandesi. «SI, i primi venti mi- • 
nuti sono stati terribili. Non riu- . 
scivamo a capirci nulla. Alla fi- •: 
ne, se si considera come sono >. 
andate le cose, il due a due è '. 
quasi un risultato positivo. Il 

primo gol? Sinceramente, ero 
coperto. Quando l'ho visto ar
rivare era troppo tardi», 

Pasquale Bruno, che non 
giocherà • ad Asterdam per 
l'ammonizione (era già diffi
dato} , è stranamente ottimista: 
«Scommetto un milione che ad 
Amsterdam alzeremo la cop
pa. Noi abbiamo patito la loro 
rapidità, ma in casa sono mol
to piì vulnerabili, soprattutto 
sulle palle aeree. Il loro allena
tore era arrabbiato perché non 
hanno vinto? Fa bene, lui è un 
intenditore di calcio: sa che ad 
Amsterdam non sarà facile per 
loro». Infine Casagrande: riba
disce per l'ennesima volta che 
alla fine della stagione se ne 
andrà. «È più probabile che re
sti Lentini...». Ma critiche feroci 
a Mondonico arrivano, a sor
presa, da Scifo e Martin Vaz
quez: «Lui era convinto che gli 
olancesi giocassero in manie
ra ben diversa... ma loro a cen
trocampo risultavano sempre 
in superiorità numerica. Ha ca
pito solo nella ripresa, avan
zando :: Cravero». , Aggiunge 
Vazquez: «A centrocampo ci 
hanno fatto ballare». Fiducioso 
il presidente Borsano: «Non è 
detta l'ultima parola: in trasfer
ta giochiamo meglio». Conten
to il cassiere: per il «Delle Alpi» 
è record assoluto d'incasso, 3 
miliardi e 364 milioni. 

• '••- •••••• nOo.Ce. 

Semifinale eli Coppa Italia. Negli ultimi sette anni i doriani cinque volte finalisti e tre t 
vincitori. Ma l'appuntamento di Wembley riduce l'interesse per il ritomo con gli emiliani 

La regina si gioca la corona 
SAMPDORIA-PARMA 

(Italia 1-Ore 20.30) 

SERGIO COSTA 

Paglluca 
D. Sonetti 

Katanec 
Pari 

Vierchowod 
Lanna 

Lombardo 
Cerezo 

Buso 
Mancini 
Orlando 

Ballotta 
Benarrlvo 
Di Chiara 
Mlnotti 
Donati 
Nava 
Melli ' 
Zoratlo '.. 
Oslo 

lOCuoghl 
11 Brolin . '"' 

Arbitro: 
Amendotia di Messina 

Nuciari 12 Tartarei • 
Zanitta 13 Bla 

Invernizzl 14 Pulga ' 
SilaslB Catenese 

10 Agostini 

•Tfl GENOVA La prevendita? 
Scarsa come l'attesa. Il Par
ma non tira, sparisce di fron
te alla finale di Wembley. Ge
nova è stufa di Coppa Italia, 
la Sampdoria ne ha vinte tre 
negli ultimi sette anni con 
l'aggiunta di due finali perse 
con la Roma, vuole la Coppa 
dei Campioni. I tifosi blucer-
chiati non riempiranno sta
sera lo stadio (ore 20.30 di
retta su Italia Uno con esclu
sione della Liguria), Marassi 
rischia di essere un teatro per 
pochi intimi. Manca l'entu
siasmo nella città doriana e 
anche la fiducia. L'assenza 
dello squalificato Vialli. unita 
a quelle di Ivano Bonetti e 
Mannini, non incoraggio l'ot-

-. timismo. Solo Boskov ci ere- ' 
de «Noi già fuori7 Semmai il 
contrario II Parma e una bel

la realtà, gioca un calcio 
spettacolo, ma i favoriti sia-. 
mo noi. Il gollctto di Brolin e 
un piccolo vantaggio, davan-, 
ti al nostro pubblico sapremo 
ribaltare la situazione». Già, 
ma quale pubblico? Il tecni- ; 
co è convinto che alla fine il 
tifo non mancherà. «La no
stra gente non ha mai tradito 
e noi l'abbiamo sempre ac
contentata. I giocatori sono : 
concentrati al massimo, per
ché la Coppa Italia piace alla 
Samp. Nessuna squadra è , 
mai riuscita a qualificarsi sci 
volte per la finale in otto an
ni, Siamo ad un passo da un '•• 
traguardo storico, non ce lo 
lasceremosfuggire». - ••,-:% 

Il futuro di Boskov e già se
gnato, l'anno prossimo lavo
rerà dRoma, ma l'allenatore 
non dimentica i sci anni di 

Sampdoria e vuole chiudere ; 
alla grande. «Abbiamo vinto 
molto in queste "stagioni, il "; 
mio ciclo sta per finire, non 
posso lasciare la > squadra ; 
fuori - dall'Europa. Puntare -
tutto su Wembley è pericolo- : 
so, per questo voglio vincere '„ 
la Coppa Italia». Per lui e vigi
lia vera. Frecciate al Parma: 
«Dovranno fare a meno di ; 
ApolloriI e Grun, la coppia '. 
centrale, anche la Stella Ros- ; 
sa si trovò in questa situazio
ne a Sofia e perse 3-1». Incita- '. 
menti a Buso: «Vialli è un'as- ; 
senza grave, ma Buso può 
sostituirlo al meglio. Segna . 

•sempre nell'Under 21, è ve- ? 

nuto il momento di essere ; 
. decisivo anche con la Samp- •' 
doria, sta cercando la ricon
ferma, un gol sarebbe il mo
do migliore per riottcncrla» 

Il Parma però non starà a 

guardare, la città emiliana 
sta vivendo ore di grande at
tesa, non ha mai vinto niente 
nella sua storia, vuole centra
re il primo trofeo. Scala ri
nuncia a Melli, dolorante ad 

. una caviglia, e si affida alla 
coppia • Brolin ; e - Agostini, 
mentre Donati e Nava sosti
tuiranno gli squalificati Apol
lorii e Grun. Dice bene Pari, 

. giocatore del Parma dieci an
ni fa: «Per loro la finale sareb
be ur traguardo storico, stan
no vivendo le stesse sensa
zioni • che . avevamo / noi 
nell'85, anno della prima 

. Coppa Italia, sarà durissimo 
farli fuori». La squadra di Sca
la non sarà sola, si annuncia-

. no diverse migliaia di tifosi al 
seguito. All'orizzonte c'è la 
Juve, una grande finale. L'oc
casione e troppo ghiotta per 
poterla gettare via 

Arrigo Sacchi et della naziona e 

Vittoria di misura della Nazionale 
e pace siglata con gli ultra toscani 

Sacchi contrariate: 
«Meglio l'Empoli 
Noi addormentati» 
La nazionale di Arrigo Sacchi ha deluso nell'allenji-
mento sostenuto contro un Empoli scattante e ca
pace dì produrre gioco. Gli azzurri hanno vinto gra
zie ad un gol realizzato da Paolo Maldini e solo rara- <, 
mente sono riusciti a praticare gli schemi preferiti £ 
dal commissario tecnico. Nonostante la modesta i 
prestazione offerta ls nazionale è stata applaudita 
dal pubblico empolcse. 

LORIS CIULUNI 

• • EMPOLI. La nazionale di 
Sacchi, una squadra rab'scr-
ciata per l'indisposizione di 
Vialli. Casiraghi, Costacuna e 
Dino Baggio, pur deludendo, 
ha fatto la pace con i tifosi del
la Toscana. Gli azzurri, allo 
stadio «Castellani», gremito in 
ogni ordine di posti, contro un 
Empoli pimpante e pronto a 
sfruttare il minimo errore, pur 
vincendo solo per uno a zero, 
è stata in grado di giocare una 
partita di allenamento in piena 
tranquilità. cercando invano di 
attuare gli schemi dettati dal 
cittì*. Nonostante la pochezza 
dimostrata gli azzurri hanno ri
cevuto una simpatica acco
glienza. Nell'ultimo y allena
mento svolto allo stadio «Fran
chi» di Firenze la nazionale fu 
aspramente contestata da un 
ristretto gruppo di Ultras viola 
che non sopportavano la pre
senza in campo di Baggio e 
Berti. --•„.<>.'-3--.-.••• -••••.,. •••- .. 

, Ieri, sia nel primo che ne- se
condo tempo, nonostante il 
continuo cambio del portiere 
(Zenga, Peruzzi è Antonioli si 
sono avvicendati ogni mezz'o
ra) e il cambio di cinque gio
catori nel secondo tempo, la 
squadra di Sacchi ha ricevuto 
applausi a scena aperta. Era la 
prima volta che una nazionale 
maggiore disputava una parti
ta di allenamento contro l'Em
poli e questo spiega meglio il 
comportamento degli oltre 10 
mila presenti che non sono 
stati costretti a pagare il bigliet
to. Anche per questo alla (ine 
giocatori e tecnico sono stati 
salutati calorosamente. Se la 
partita fosse stata a pagamen
to, percome la squadra di Sac
chi ha interpetrato il gioco, 
dalle gradinate sarebbero scu-
ramente partiti degli sfottò e 
qualche fischio. >. -«t*. J - < 

Alla fine, quando gli è stato 
chiesto un giudizio sulla prova 
offerta, Sacchi non ha avuto 
difficoltà ad ammettere che si 
È trattato di un puro alicna
mento e per quanto nguarda 

gli schemi di gioco (provati e 
riprovati per una buona mez
z'ora prima dell'inizio della ì 
partita) si 6 limitato a fare un i-

; sorrisetto che la diceva lunga. V 
«Sia la squadra del primo tem
po che quella del secondo -
ha sottolineato il Ct - non è 
stata .capace di combinare •• 
molto anche per la gagliarda 
prestazione offerta dall'Empo- :•. 
li; una squadra più scattante e [-
più capace di noi nel produrre -. 
del gioco valido». Precisato v 

che la nazionale ha lasciato 
molti dubbi Sacchi ha conclu
so il suo giudizio facendo pre- • 
sente che anche questa prova "• 
va ritenuta utile: «La partita co- ' 
me avevamo previsto voleva';' 
essere un puro allenamento.: 

. Rispetto a come gli azzurri gio
carono qualche mese fa a Fra- : 

'. to si è notata una grande diffe- : 
renza. Però in vista della tra- „ 
sferta negliUsa la cosa più ini- ,, 
portante è quella di stare il più j -
possibile assieme. 1 giocatori ;• 
devono fare gruppo. Mi chie- ' 
dete di Maldini? - ha prosegui- ;-• 

•lo il Ct. Maldini ha iniziato a -
giocare la sua carriera come '; 
terzino destro. Lo conosco be- ; : 

ne poiché l'ho allenato per mi- '•','• 
morosi anni. Contro l'Empoli e >;' 
stato il migliore? Non aveva !< 
dubbi».,:.' .. "-Sv-rij-'̂ -w:;.?1-^. 

La squadra.'ancora una voi- ^ 
. ta, ha mostrato molti Rimiti sul •' 
centrocampo. E possibile, ave- f 
re una.risposta? Come senìbre 
Sacchi ha effettuato un dri- v 
bling dicendo: «11 gol realizzato vv 
dopo appena sette minuti da ? 
Maldini è scaturito da una f 
grande giocata di Baggio e co- » 
me tutti vi sarete resi conto che f 
Donadoni (che ha giocato nel J 
primo tempo ala destra e nel B 
secondo ala sinistra) non è un j~ 
giocatore di fascia. Donadoni :• 
deve giocare nel mezzo del | : 
campo, ha bisogno di ricevere '!, 
il pallone sul piede per propor- ; 
re delle giocate efficaci», fa- :> 
cendo chiaramente compren- : 

1 dere che Donadoni, potrà es- ̂ : 
sere utilizzato solo nel ruolo di " 
mezzala 

Bagnoli annuncia ufficialmente il suo addio e spiega i motivi di una decisione maturata a gennaio. Lo sostituirà Mazzone. 

«Lascio il Genoa per colpa dei giocatori » 
«Io potrò anche avere sbagliato qualcosa, due anni 
fa avrei accettato qualsiasi critica, adesso, con la 
rabbia chetilo in corpo, non posso digerirle». Con 
queste parole si è chiuso lo sfogo di Osvaldo Bagno
li. Il tecnico ha addossato alla squadra le responsa
bilità del suo addio al Genoa, ma non ha voluto fare 
nomi. La sua avventura in rossoblu è conclusa, il 
prossimo anno allenerà l'Inter. 

• i GENOVA Bagnoli ha par
lato. «Non sono un traditore, 
né un mercenario. Non amo 
esprimere i miei sentimenti, 
per questo finora sono stato 
zitto. E poi con Spinelli gli ac
cordi erano stati chiari, niente 
discorsi fino alla fine. Ma visto 
che tutti parlano di me, presi
dente, giocatori e tifosi, reputo 
giusto dire qualcosa anch'io. 
Mi sono accorto di essere l'uni
co a tenere la bocca chiusa e 
mi sono stufato. Mercoledì sa
prete, racconterò tutta la verità 
sul mio caso». Questo il pream
bolo di lunedi. Bagnoli è stato 

di parola, ha rispettato l'ap-
; puntamento. Ieri, poco dopo 
le 12.30, ha radunato i giornali
sti al campo di Pegli e ha vuo
tato il sacco. Una conferenza 
stampa annunciata, che ha 

. soddisfatto la grande attesa. 
È andato subito al sodo, don 

Osvaldo: «Lascio il Genoa, per
ché non sono più in sintonia 

'•• con la squadra, o perlomeno ' 
con alcuni giocatori. . Nomi 
non ne faccio, né tantomeno 
esempi, mi limiterò solo ad 
evidenziare alcune situazioni. 
Ho deciso di dare addio al Ge
noa a gennaio, il 26, subito la 

nostra sconfitta a Cremona. 
Quella domenica dissi chiara- • 
mente a Spinelli che doveva : 
cercarsi un altro allenatore, 
ma già prima erano accadute 
cose molto antipatiche, che mi ; 
avevano fatto riflettere. Il pri
mo episodio risale al 27 no- ' 
vembre, quando vincemmo 1 ; 
a 0 a Bucarest con lo Steaua. 
Certi comportamenti di alcuni 
giocatori mi avevano infastidi
to, sono andato in società per , 
farlo presente, nessuno ha pre
so provvedimenti. A quel pun
to ho cominciato a pensare 
che nel Genoa comandassero i 
giocatori, ci sono rimasto ma- : 
le. Episodi simili si sono ripetu
ti alla vigilia di Genoa-Napoli, 
quando perdemmo 4 a 3. Era 
domenica 5 gennaio, la socie
tà non mosse di nuovo un di
to». Poi Cremona, l'incredibile 
sconfitta con il rigore sbagliato 
da Aguilera, la lunga confes
sione con i giocatori nello spo
gliatoio, un successivo vertice 
di mezz'ora fra Bagnoli e Spi
nelli. , ••••••..v;:-: ;.... ••• < 

Qualcosa quel giorno si è 

rotto, come confermava ieri il 
general manager Landini, ed è 
stato in quella occasione che 
Bagnoli ha scelto di andare al
l'Inter. È la nostalgia di casa? 
Le impossibilità di restare lon
tano da Verona, dalla fami
glia? I problemi personali? Di
scorsi di un mese fa, ieri Ba
gnoli non ne ha fatto cenno. 
La società ha qualche respon
sabilità in questo addio? «Sono ; 
dieci giorni che nessuno si fa 
sentire, ma é normale, ormai 
hanno capito, con Spinelli co
munque non c'è nessun prò- ' 
blema. Non sono un mercena
rio, l'anno scorso mi sono ac
cordato in dieci minuti per il. 
rinnovo del contratto, e il pre- , 
sidente mi ha dato più soldi di 
quanti chiedessi. E lo striscio
ne dei tifosi? «Lo posso capire, 
si sono sentiti traditi, ma quella 
scritta (Bagnoli • liberaci dai 
tuoi problemi addio, ndr) non ; 

cancellerà i tanti attestati di sti
ma ricevuti in passato. . 
• Lo sfogo riguarda solo i gio

catori. Bagnoli non fa nomi, 

come del resto non parla mai 
dell'Inter, sua prossima desti
nazione, si possono fare solo • 
delle ipotesi. C'è chi parla di 
un violento dissidio nell'inter
vallo della gara di Bucarest fra ' 
il tecnico e Signorini, chi inse
risce nella lista nera lo stesso li
bero, Caricola, Branco e forse 
anche Onorati, ma le illazioni 
non trovano conferma. Dome
nica, crudeltà del calcio, a Ma
rassi ci sarà proprio l'Inter. Per 
Bagnoli è l'occasione migliore 
per dimostrare la sua grande 
professionalità. «Cercheremo 
di vincere, come abbiamo 
sempre fatto». E un trionfo po
trebbe essere il modo più giu
sto per scacciare tutti i sospetti. 
Poi il tecnico potrà finalmente • 
voltare pagina e dedicarsi alla 
ricostruzione della società ne
razzurra. Nel cuore però reste
rà l'amarezza, anche se lo slo
go di ieri gli ha fatto togliere un 
bel peso dallo stomaco. Sulle 
sue ceneri dovrà lavorare Maz
zone, l'uomo che Spinelli ha 
scelto per un diflicile dopo Ba
gnoli. .-..•-• DS.C- Osvaldo Bagnoli, sta preparando l'addio al Genoa fra le polemiche 

Incontro Lega-Aic-Figc 

Campana-Nizzola a braccetto i 
E la questione-stranierî  
si avvia alla conclusione 
• • MILANO. *' Riunione Fede-
razione-Lega-Aic, ieri, permet
tere fine alla «questione-stra
nieri»: quattro ore di discussio- • 
ni e messa a punto dei criteri f, 
per trasferire in norma quanto ' 
deciso dal Consiglio federale < 
venerdì scorso. < L'incontro è ; 

servito, come ha detto il presi
dente della Lega, Nizzola, a ^ 
•dare contenuto giuridico» ai . 
criteri sui quali fin da oggi la : 
commissione Carte - Federali ',' 
potrà lavorare. Molti gli awo- (• 
cali o comunque laureati in '-. 
legge attorno al tavolo: Nizzo
la, il presidente dell'Aie, Cam- ' 
pana, il rappresentante della .";. 
Figc, Sica. Non ci sono .vtati 1; 
stravolgimenti • alle decisioni : 
del Consiglio federale: ferma •,' 
restando la norma generali; (i :'* 
club di A possono tesserare >';• 
due soli stranieri extracomuni- -. 
tari), c'è la norma transitoria •• 
per il 92-93. vale a dire tre ex-
tra-Cee per squadra, compresi •' 
quelli già in forza e fatti salvi i ; 

diritti acquisiti per i precontral
ti depositati entro il 27 aprile; .,(, 
equiparazione ' ai calciatori ; 
Cee, in caso di trasferimento, ; 
degli extra-Cee già tesserati in £. 

J Italia; parità di diritti per le ? 
. ne^promosse dalla B. Tutto :";' 
identico a quanto già deciso •" 
dal Cf? Ha detto Campana: «Ci ; 
sono state precisazioni fonda- ;"• 
mentali. Abbiamo passato in ; : 
rassegna vari casi da cui potè- « 
vano nascere cattive interpre- ••'• 
fazioni». Un esempio: il Genoa. [ 
che già dispone di tre extra- v 
Cee (Aguilera, Branco, Skuh- :' 
ravy) e ha depositalo il con- • 
tratto di Dobrowolski, per il : 
prossimo anno potrà tenerli •: 

; tutti e quattro, ma se dovrà ce- • 
derne uno. non potrà reinte- . 
grarlo. Caso-stranieri agli ar- -
chivi, o quasi. Pace fra Nizzola | ; 
e Campana, usciti a braccetto: ' 
sono d'accordo anche sull' ul
tima . proposta-Aie, panchina • 
lunga con passaggio da 5 a 7 
giocatori. , -..-.. • 


